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I Rambodi Hollywood fai li scono al ristorante 


ALBERTO CRESPI 


P er cavarcela con una battuta, potrem¬ 
mo scrivere; Planet Hol lywood fa ban¬ 
carotta, festeggiano ie friggitorìe (o ie 
pizze ai tagiio, o i bacali veneziani, o i 
venditori ambuianti di hot-dogs; fate voi, a se¬ 
conda del gusto edellacittadinanza).«Mutatis 
mutandi»>, è come il mitico (e feroce) titoio 
che annunciò su un quotidiano di estrema si¬ 
nistra ia scomparsa di papa Luciani ; «È rìmor- 
toil Papa. Panicotrai filatelici». Insomma, so¬ 
no qudie notizie magari drammatiche^ o con 
risi/oiti seri (i n questo caso; un certo numerodi 
posti di iavoroin perìcoio), machehannoan¬ 
che i nevitabi i mentequaicosadi giottesco. 


Nel caso, non saranno solo i tifosi del loslow- 
food a far festa. La verità è un'altra; se Planòt 
Hollywood, catena mondiale di ristoranti 
«hoiiywoodiani», failisce è soprattutto una 
vittoria di McDonaid's, non del «redella mez¬ 
za porzione»all'angolo. PerchéPlanòt Holly¬ 
wood non èsmplicementeun luogo dove si 
mangia maie È un iuogodovasi mangia maie 
spendendo moito, eai iora tanto valei ngozzar- 
si di <cheeseburger»>o farsi un tramezzino di 
piastica ai bar sotto casa; se non aitro ii bi ian- 
ciofamiliarenon neri sentirà. 

Essendo entrati una voita, per puro sfizio, 
nel Planet Hollywood sulla Croisèttedi Can¬ 


ne5(erauna scusa perun pezzo «di coiore», ma 
intanto dovemmo pure spararci una «fajita»> 
di poiiocostosaquanto unostraccéttodi Cuc¬ 
ci), possiamo testi moniarecheia catena soste¬ 
nuta dadividei ci nemacomeBruceWillie^l- 
vesterStalioneeAmoid Schwarzenegger ave¬ 
va servizio e quaiità del cibodafast-fòod, ma 
prezzi da ristorante I n più, i menu erano inu- 
ti i mente pretenziosi ; si davano un'aria da cu¬ 
ci na intemazionalesuilaquaieriteniamo più 
umano sorvoiare L'apertura di un ristorantea 
Roma, in via del Tritone era stata annunciata 
congrandesquiliardi trombe masi eracapito 
subito (dopo iecodeda primi giomi)cheii io- 


caie non decoiiava; ci andavano soio i turisti 
americani. Quindi, francamente non suscita 
gande meraviglia la notizia - riportata dai 
«New York Dai iy New&> - che i i fai i i mento po- 
trebbeessereannunciatodiorainora.Né pri¬ 
mi sé mesi dé'99i'azienda ha perso 63miiio- 
ni di doiiari. E l'averecomeazionisti stardé ci- 
nemacomeWi i lis^ Stai ione Schwarzeneggere 
Demi Moorenon è bastato. Già èia fine dé 
marzoscorso si eranodiffusevoci preoccupan¬ 
ti sui futuroeconomicodéiasocietà, ii cui tito- 
ioèquotatoaiiaBorsadi NewYork, maii presi- 
denteRobertEari avevadichiaratocheil grip¬ 
po sarebbetomato in attivo né 2000. Ora, in- 


vecel'imminenteannunciodéfailimento. 

Contestuaimente èia bancarotta di Planet 
Hol lywood, si apprende peròcheètri divi hoi- 
iywr^iani intendono darsi aiia ristorazione 
Siaron Stone Michaé Douglas e ia rockstar 
AiiceCoopersonosoci di un fast-food hawaia¬ 
no cheaprirà il mese prossimo né Greenwich 
Viiiagedi NewYork.9chiamerà«MauiTaco&> 
eavràcibi earredamentoin stiieHawèi. An¬ 
drà bene andrà maie? Il problema è molto 
sempliceoterrannoi prezzi bassi,oppuredo- 
vranno offrì reun menu di aita què ita. Essere 
cari ecattivi non paga,enonci voieva l'acume 
di Schwarzeneggerpercapi rio. 



RELAZIONI BILTRIANGOLO TRA NIETZSCHE 
_ PAUL RÈE E LOU VON SAIOM É 

La fanciulla 
chefmstò 

Zàathustna 


JAQUELINE RISSET 

I l progetto di comunità a tre 
elaborato da Paul Rèe, Lou von 
Salomé e Friedrich Nietzsche 
nel 1882 sboccò rapidamente in un 
fallimento doloroso. E tuttavia l'e¬ 
pistolario ora pubblicato («Triango¬ 
lo di lettere», Adelphi, 492 pagine, 
60.000 lire), nonostante il dolore, 
la delusione, l'amarezza che ema¬ 
nano dalle ultime lettere, provoca 
una strana felicità - una sorta di 
espansione del respiro simile a 
quella che Nietzsche sente su di sé 
come effetto dei grandi spazi e del¬ 
le altitudini incontaminate dell'En- 
gadina, al primo apparigli di Zara- 
thustria. 

Progetto utopico, ingenuo, irrea¬ 
lizzabile, questo del 1882 - «con¬ 
vento di spiriti liberi», «amicizia pi¬ 
tagorica», Nietzsche lo chiama nel¬ 
le lettere- ma voluto e in parte vis¬ 
suto dai suoi ideatori con tale forza 
e intensità da far balenare in chi 
legge possibilità sconosciute nei 
rapporti umani. Messi da parte luo¬ 
ghi comuni e convenzioni, si fon¬ 
dono in un insieme inedito passio¬ 
ne intellettuale, generosità, tene¬ 
rezza, leggerezza. 

Sarebbe indubbiamente riduttivo 
interpretare questo incontro a tre 
soltanto come momento «amoro¬ 
so». La giovanissima 
Lou von Salomé, con 
il suo eros negato, co¬ 
lora di eros, è vero, 
tutto lo spazio che la 
circonda: ma il rap¬ 
porto con Rèe, e so¬ 
prattutto con Nie¬ 
tzsche, mette in gioco 
qualcosa di diverso e 
di più profondo di un 
invaghimento o di 
un'episodio di amici¬ 
zia amorosa. S tratta 
del rapporto stesso tra 
eros e pensiero - un 
nodo della filosofia nietzscheiana 
che inaspettatamente quella fan¬ 
ciulla ventenne seppe afferrare e ri¬ 
lanciare. Ne è prova, retrospettiva¬ 
mente, il libro «Friedrich Nietzsche 
in seinen Werken», che essa pub¬ 
blicò nel 1894 - sicuramente, come 
pensava Karl Schlechta, il «miglior 
studio dei primi cinquantanni di 
critica nietzscheiana». 

Il fascino di questo carteggio, 
pubblicato in Germania a cura di 
Ernst Pfeiffer nel '70 e ora per la 
prima volta in edizione italiana, ar¬ 


il 


Il sogno 
di un amore 
«pitagorico» 
e la travolgente 
passione 
intellettuale 

—fr- 


ricchito di molti nuovi documenti 
a cura di Mario Carpitella, nasce 
dalla centralità del nodo filosofico 
che esso affronta e, insieme, dalla 
straordinaria qualità delle persone 
che lo intessono e vivono. 

Tutto inizia nel '73, con l'arrivo a 
Basilea - che Nietzsche riferisce al¬ 
l'amico Erwin Rohde- di un giova¬ 
ne filosofo, «uomo molto riflessivo 
e dotato, schopenhaueriano»... 
Quel giovane è Paul Rèe, grande 
ammiratore della «Nascita della 
Tragedia» e capace di esprimere 
ammirazioneeaffetto con fervoree 
naturalezza. Nietzsche, nel '78, gli 
scriverà: «Nella mia vita non avevo 
mai avuto tante gioie dall'amici¬ 
zia». 

A Roma, all'inizio dell'82, Malwi- 
da von Meysenburg, della cerchia 
Wagner, presenta a Paul Rèe una 
sua giovanissima amica russa, Lou 
von Salomé. Rèe è abbagliato dal¬ 
l'intelligenza, dall'ardore intellet- 
tual e, dal I a grazi a e dal l'energi a del - 
la fanciulla. Avverte una sorpren¬ 
dente affinità con Nietzsche. 
«Quella Russa, deve assolutamente 
conoscerla». Ma Nietzsche, che si 
trova a Genova, per il momento 
non pensa di venirea Roma. Intan¬ 
to, RéeeLou - l'idea èdi Lou - deci¬ 
dono di andare a studiare insieme 
in qualche città d'Europa, nei mesi 
succesivi. 

All'improvviso, Nie¬ 
tzsche giunge a Roma, 
persuaso dai messaggi 
di Rèe. È ansioso di in¬ 
contrare Lou, e la in¬ 
contra, in aprile, a San 
Pietro. Decide subito 
di entrare nel patto. 
Qccorre ora scegliere il 
luogo: Parigi (dove 
Nietzsche vorrebbe 
ascoltare alcuni corsi 
universitari) oppure 
Vienna? Per il mo¬ 
mento i tre, accompa¬ 
gnati dalla madre di 
Lou, partono per Qrta, e poi per Lu¬ 
cerna. Sono giornate di intenso 
dialogo intellettuale, ma anche di 
svaghi e di allegria. E di questo pe¬ 
riodo la celebre fotografi a, insieme 
giocosa ed enigmatica, fatta nel 
maggio dell'82 a Lucerna, dove due 
uomini impettiti e serissimi si ac¬ 
cingono a tirare il carretto sul quale 
siede una fanciulla austera e grazio¬ 
sa, armata di frustino, come in atte¬ 
sa... «Nietzsche insistè - racconta 
Lou nelle "Memorie"- perché ci fa¬ 
cessimo fare una fotografia insie¬ 


me, nonostante le energiche prote¬ 
ste di Paul Rèe... E non si limitò a 
insistere, ma si diede con grande 
impegno a organizzare il tutto fin 
nei particolari - come il piccolo car¬ 
retto, il ramo di lillà intorno alla 
frusta, ecc...». Quasi un «Jules et 
Jim» ottocentesco, molto lontano 
dall'immagine del solitario, malin¬ 
conico e intrattabile. In realtà, l'in¬ 
contro con Lou e il progetto di 
«amicizia pitagorica» avviene per 




Lou von 
Salomé, Paul 
RéeeFriedrich 
Nietzsche nel 
maggio 1882 a 
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Qui accantoun 
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fotografico di 
Elisabeth 
Nietzsche, 
grande nemica 
ecalunniatrice 
di Lou 


// 


Nietzsche in un momento molto 
particolare Fla trentotto anni; ha 
terminato «La Gaia Scienza», sta la¬ 
vorando a «Zarathustra»; avverte, 
sarà lui stesso a dirlo, il bisogno di 
eredi, di chi possa continuare il suo 
pensiero. 

«Lou è figlia di un generale russo 
e ha vent'anni; è acuta come un'a¬ 
quila e coraggiosa come un leone... 
Abiteremo nella stessa casa e lavo¬ 
reremo insieme. È predisposta in 
maniera straordinaria per il "mio" 
modo di pensare e di ragionare». 
Così, il 13 luglio 1882, all'inizio di 
quell'estate densa e breve, descrive 
la giovane amica a Peter Gast. Lo 
prega anche di non immaginare 


«un'amicizia amorosa»: «Noi siamo 
"amici", e terrò come sacra questa 
giovinetta e la sua fiducia in me. El¬ 
la ha del resto un carattere incredi¬ 
bilmente sicuro e schietto, e sa con 
precisione quello che LEI vuole - 
senza consultare il mondo, e senza 
preoccuparsi del mondo». 

«Lou è la più intelligente di tutte 
le donne», scrive, il 20 agosto - nel 
periodo nel quale è con lui aTau- 
tenburg - sempre a Peter Gast. In 
settembre, alla sorella Elizabeth, 
nemica acerrima e calunniatrice di 
Lou, spiega con determinazione: 
«Noi abbiamo una tale affinità di 
talenti e di fini che un giorno! no¬ 
stri nomi dovranno essere nomina¬ 


ti insieme: e ogni ingiuria che la 
toccherà dovrà toccare pri ma me». 

Quando più tardi Lou evocherà 
quell'estate a Tautenburg, sia nelle 
«Memorie» che nel libro del '94, lo 
farà con grande discrezione, ma ri¬ 
sulterà chiara l'importanza estrema 
di quel dialogo, di quell'insegna¬ 
mento, di quella vicinanza. Ed è 
nel cuore di quel dialogo estivo che 
si manifesta in concreto l'affinità 
presentita fin dal primo incontro. Il 
9 settembre, Nietzsche scrive a 
Qverbeck: «Finora non ho cono¬ 
sciuto nessun altro eh e sapesse trar¬ 
re dalla sua esperienza una tale 
quantità di cognizioni oggettive»; 
con queste parole indica un punto 
essenziale del proprio pensiero e la 
ragione per la quale considera la 
giovinetta Lou sua discepola ed ere¬ 
de. Il fatto di trarre «conoscenze 
obiettive dalla propria 
esperienza»» significa, 
in effetti, situarsi al di 
là del gesto filosofico 
tradizionale, che per 
Nietzsche - come nel 
caso esemplare di 
Kant - è «teoria dell'a¬ 
stinenza». L'esperien¬ 
za, così come la vive 
Lou - come fonte di 
ogni conoscenza - fa 
di costei l'interlocutri- 
ce naturale della filo¬ 
sofia che egli viene 
elaborando. 

Il 12 settembre, quando ha la¬ 
sciato Tautenburg e si trova a Stib- 
becon Paul Rèe, le scrive: «Mia cara 
Lou, la Sua idea di riportare i siste¬ 
mi filosofici ad atti personali dei lo¬ 
ro autori è proprio un'idea uscita 
da un cervello fraterno, lo stesso di¬ 
cevo a Basilea: "Questo sistema è 
confutato e morto, ma la persona 
che lo ha creato non la si può far 
morire" - ad esempio Platone». 

Con questa lettera Lou von Salo¬ 
mé aprirà nel '94 il libro nel quale 
applicherà questo stesso metodo al¬ 


La sorella 
del filosofo nel 
ruolo di «Jago» 
Il carteggio 
ora pubblicato 
daAdéphi 
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la descrizione del pensiero di Nie¬ 
tzsche. Spiegherà cioè che in que¬ 
sto pensiero «la forma teorica è so¬ 
lamente la superficie», e in luogo 
della forma teorica cercherà quella 
che definisce «struttura», grazie a 
rapporti tradizionalmente esclusi 
dalla filosofia, ad esempio quello 
tra pensiero e dolore. 

Meglio dei suoi contemporanei, 
Lou van Salomé ha colto la sostan¬ 
za del rovesciamento nietzscheia- 
no, ha compreso che ricondurre il 
pensiero dei filosofi ai filosofi non 
comporta riduzione psicologistica 
bensì arricchimento, affrancamen¬ 
to dalla «teoria dell'astinenza», 
possibilità di rapporto, infine, con 
ia varietà del mondo, con l'«erro- 
re», con l'oscuro. Afferrare il dioni¬ 
siaco esige questo prezzo, e alla gio¬ 
vanissima Lou delle conversazioni 
di Tautenburg, tutto 
questo era già chiaro, 
vivo, evicino. 

Rapporto mirabile, 
eh e tuttavia si disfa. 

La fanciulla che nel¬ 
la vita di Nietzsche era 
apparsa come «uno 
spicchio di del sereno» 
diventa in poco tempo 
il suo «scirocco in car¬ 
ne ed ossa» (dicembre 
'82). E già nel bellissi¬ 
mo agosto, quando ai 
vari suoi corrisponden¬ 
ti tesseva l'elogio della 
nuova amica e si rallegrava per il 
dono della sua presenza, alludeva 
anche a intermittenti tempeste: 
«Qgni cinque giorni abbiamo una 
piccola scena di tragedia» (a Peter 
Gast, 20 agosto). Pochi mesi più 
tardi i «luoghi di vertigine» - così 
Lou chiamava i loro dialoghi - 
scompaiono, come pure scompare 
laTrinitàtantovagheggiata. 

Questa fine tuttavia non la si de¬ 
ve allo scontro tra personalità trop¬ 
po forti, 0 a piccole scene di trage¬ 
dia chesi siano ingigantite C'è«la¬ 


go», anzi, una «lago», la terribile 
sorella di Nietzsche, quella che do¬ 
po la morte del fratello ne falsifi¬ 
cherà le carte per farlo apparire an¬ 
tisemita e pro-nazista. Nietzsche, 
ingannato dall'affetto familiare che 
egli cerca di tenere vivo malgrado i 
dubbi e le ombre, la allontanerà 
progressivamente, con giudizi 
espliciti: «Fio dovuto abbreviare 
questo rapporto per causa tua» 
(febbraio '64) e condanne definiti¬ 
ve: come questa contenuta in una 
lettera a Maiwida del maggio dello 
steso anno: «Tra un'oca vendicati¬ 
va e me "non è possibile" una con¬ 
ciliazione». 

Intanto si è spento lo stato di 
grazia che lo legava a Lou; la tra¬ 
sparenza si è oscurata, la sofferenza 
è terribile («come se qualcuno mi 
colpisse con un coltello in tutti i 
punti vulnerabili contemporanea¬ 
mente»). E tuttavia Nietzschetorna 
presto ad affermare la grandezza di 
quel periodo e la nobiltà dei suoi 
protagonisti. A Ida Qverbeck, nel¬ 
l'agosto del '93: 

«Ella rimane per me una natura 
di prim'ordine... per l'energia della 
sua volontà e l'originalità del suo 
spirito... Qgni parola contro Lou e 
contro Rèe mi fa ancora sanguina¬ 
re». A Maiwida, nel maggio dell'84: 
«I n fondo Lou e Rèe sono gli unici 
personaggi che ho finora trovato li¬ 
beri da ciò che, in riferimento alla 
brava vecchia Europa, sono solito 
chiamare "tartuferia morale"». 

Da Nizza, all'inizio dell'84, alla 
famigerata sorella: «Di tutte le co¬ 
noscenze che ho fatto unadellepiù 
preziose e feconde è stata quella 
con Lou. Soltanto dopo averla fre¬ 
quentata sono stato maturo per Za¬ 
rathustra». 

Nell'alone di attesa che circola 
nella fotografia del carretto, si può 
leggere, forse, l'annuncio dell'appa¬ 
rizione di Zarathustra - un annun¬ 
cio che è anche una preparazione - 
con frustino di lillà... 
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^Scendein campo l'opposizione 
Berìusconi: «Bisognava attuare 
il mio progetto del '94» 


^Ddusionedéla Confindustrìa 
Casoni: «Spenamo che tutto non sia 
un'operazione di cosmesi» 


^Lapadula (CgiI): «No all'anticipo 
della verifica al 2000». Musi' (UH): 
«Perché demonizzare ancora il 2001 ?» 


Pensioni, archiviati interventi suii'anzianità 

Nessuna misura in Finanziaria, ail'esamela proposta Paci sul contributivo 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Dopo lo scontro tra il Te¬ 
soro eia Cortedei Conti cheave- 
va I an ci ato I ' u I ti mo si I uro a testa¬ 
ta nucleare sulla previdenza - 
quello sul rischio d'insolvenza 
da parte del lo Stato - la tempesta 
sulle pensioni sembra diradarsi. 
Senon altro perchéil governo ha 
sostanzialmente rinunciato ad 
intervenire con il ferreo stru¬ 
mento della legge finanziaria. E 
soprattutto sembra attenuata la 
pressionesullepensioni di anzia¬ 
nità, l'orso nero dellepolemiche 
estive, essendosi spostato l'asse 
del l'atten zi on e dal I a n ecessi tà di 
farfrontead unaspesa galoppan¬ 
te per colpa dei ritiri anticipati 
dal lavoro, alleesigenzedi supe 
rare le iniquità che ancora per¬ 
mangono nel sistema, segnata- 
mente nella fase della transizio¬ 
neverso la piena operatività del 
sistema contributivo introdotto 
nel 1995. Lepensioni di anziani¬ 
tà passano in secondo piano, 
semplicemente perché non c'è 
statal'esplosionedellaspesa, an¬ 
zi decinedi migliaiadi lavoratori 
hanno rinunciato ad 
esercitare il loro diritto 
al vitalizio con i 35 anni 
di anzianità lavorativa. 
Interveniredunque,ma 
non sotto l'urgenza dei 
risparmi perché i conti 
sono a posto, ammette 
lo stesso ministro del 
Tesoro Giuliano Ama¬ 
to. 

E così, nel segno del¬ 
l'equità, probabilmente 
i sindacati si sentiranno 
proporreunadiscussionein vista 
del cosiddetto collegato ordina- 
mentale, quello cheli parlamen¬ 
to approverà nella primavera del 
2000, su duequestioni: elimina- 
zionedi privilegi ancora esistenti 
nei Fondi speciali dell'Inps ( e 
quello della Banca d'Italia, e la 
previdenza peri dipendenti degli 
organi costituzionali?), ovvero 
completa armonizzazionedei re¬ 
gimi pensionistici; calcolo della 
pensioneeoi sistema contributi¬ 
vo prò rata anche ai lavoratori 
chenel '95 avevano 18 anni epiù 
di lavoro allespalle, proposta ri¬ 
lanciata dal presidentedell'lnps 
Massimo Paci. 

3 tratta ora di vederesel'inter¬ 
vento perii Duemila (con antici¬ 
po, dunque, sullaverifica pensio¬ 
nisti caprevista nel 2001),riguar- 
derà I a previ denzao l'i ntero si ste¬ 
rna del Welfare 3;ate, eventual- 
mentecon unadelegaal governo 
da far approvare ndia prossima 
primavera. Le mi su re verrebbero 
inseritein uno dei collegati fuori 
sessione che dovranno essere 
presentati dal governo a novem¬ 


bre senza l'obbligo di approva- 
zionedel 31dicembre(comein- 
veceavvi en e per I a man ovra eco¬ 
nomica), ipotesi ritenuta «plau¬ 
sibile» dal consigliere di Amato 
Paolo Onofri. Mentre lo stesso 
ministro del Tesoro in un'inter¬ 
vista ha lasciato intendere che i 
modi ei tempi sonoancoradava- 
lutare e che la Finanziaria sarà 
presentata con i conti al nettode 
gli interventi su pensioni eStato 
sociale. Uno slittamento, dun¬ 
que, chedeludelaConfindustria 
ma non piij di tanto. Per Mario 
Casoni, nellaGiuntadi vialedel- 
l'Astronomia, lo slittamento sa¬ 
rebbe deludente se finisse con 
u n a «0 perazi on e d i cosmesi » per 
aver ceduto all'ultimatum dei 
sindacati. Anzi il rinvioèdi perse 
negativo, ma se servisse a fare 
qualcosa di serio, a «trovare una 
soluzionepositivaenon un pan¬ 
nicello caldo, allora lo slittamen¬ 
to sarebbe tollerabile». La Con¬ 
farti gi an ato i n vece pi audea que¬ 
sta ipotesi: «L'avevo proposta io 
in Commissione Bilancio in oc- 
casionedel Dpef-spiega il presi¬ 
dente Ivano ^alanzani - perché 
così si eviterebbe il termine del 
1999 tanto odiato dai 
sindacati e quello del 
2001, in pieno clima 
elettorale». Perii nume¬ 
ro uno della Confeser; 
centi Marco Venturi: «È 
un modo per allentare 
la morsa delle polemi¬ 
che. Di per sé, puòessere 
un fatto positivo perché 
mostra la volontà di va¬ 
lori zzare I a concertazi o- 
ne». 

Lo slittamento al 
2000non accontentai sindacati, 
che insistono sulle scadenze già 
fissatedallalegge. «Il nostro non 
èun puntiglio», haprecisatoii re 
spon sabi I eper I epol i ti eh esoci al i 
della CgiI Beniamino Lapadula, 
«non è maturo il tempo di una 
verifica non solo perché gli ac¬ 
cordi non vanno messi in discus¬ 
sione, maperchénon si può pen- 
sareanuovi interventi senzaaver 
prima avviato i fondi pensione» 
esenzadati certi sugli effetti delle 
riforme. Perii segretarioconfede- 
raleUil Adriano M usi, «piij eh eai 
tempi, il paese è interessato ai 
contenuti. Dicano subito cosa 
vogl i on 0 fare: èstata demon i zza¬ 
ta ladatadel 2001oltreil dovuto 
eil razionaleesi continuainvece 
a ignorare la natura degli inter¬ 
venti che si propongono». «An¬ 
che noi siamo contro i privilegi, 
ma cosa vuol direeliminarli?To- 
glieredi mezzo anchelepensioni 
d'anzianità? Allora non ci siamo 
proprio». Il sindacalista però si 
mostra scettico sul ricorso alla 
legge delega: «di tale strumento 
si èabusato fi n troppo». 


■ CONTI 
AL SICURO 
Tutti 

I rappresentanti 
del governo 
convengono 
che non c'è 
un'emergenza 


)l RISPARMI CON IL PRO-RATA 

Economie conseguibili dall’Inps con l’introduzione 
del nuovo metodo di calcolo (a partire dal 2000) 
in miliardi di lire correnti 


Anno 

Fondo pensioni 
lavoratori 
dipendenti 

Gestioni 

lavoratori 

autonomi 

Risparmi 

complessivi 

2000 

15 

11 

26 

2001 

64 

46 

110 

2002 

153 

109 

262 

2003 

279 

209 

488 

2004 

462 

342 

804 

2005 

671 

523 

1.194 

2006 

1.040 

744 

1.784 

2007 

1.383 

1.001 

2.384 

2008 

1.875 

1.286 

3.161 

2009 

2.354 

1.599 

3.953 

2010 

2.978 

1.938 

4.916 

2020 

9.421 

5.072 

14.493 

2025 

9.823 

5.322 

15.145 

2030 

9.493 

5.181 

14.674 

Fonte: Commissione Lavoro deiia Camera 
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IL DIZIONARIO 


ECCO LE VOCI DBiA «DISCORDIA» 
CHECOS'ÈL'ESTBMSIONEDELPRO RATA 


Pro-rata, metodo contributivo o retributivo, sistema a ripar¬ 
tizione 0 a capitalizzazione, Tutti termini per addetti ai lavo¬ 
ri dei quali è utile capire il significato, Tanto più che uno 
degli interventi attesi, prima o poi sarà quello della genera¬ 
lizzazione del contributivo pro-rata a tutti i lavoratori. Infat¬ 
ti se calcolate in base ai contributi versati invece che sulle 
retribuzioni percepite, le pensioni saranno nella maggior 
parte dei casi meno generose, 

METODO RETRIBUTIVO, La pensionasi calcola in base al¬ 
le retribuzioni: l'ultima, quella degli ultimi anni, quella del¬ 
l'intera vita lavorativa a seconda dei regimi delle varie cate¬ 
gorie e delle correzioni introdotte nel tempo. Un metodo 
che rende irrilevante valore dei versamenti effettuati, se 
non per sancire il diritto alla prestazione. Un ufficiale che 
nell'ultimo mese di servizio riceveva una promozione da co¬ 
lonnello a generale, riceveva per il resto dei suoi anni una 
pensione da generale. Si sono calcolate tutte le pensioni 
col metodo retributivo fino alla riforma del ‘95, 
METODOCONTRIBUTIVO, La pensionasi calcola in base 
ai contributi versati. Si intesta a ciascun lavoratore una ac¬ 
cumulazione teorica dei contributi che versa (capitalizza¬ 
zione simulata), rivalutata secondo certi indici come il pro¬ 
dotto interno al lordo dell'inflazione. Alla fine ci sarà un 
«montante» di alcune centinaia di milioni, che suddiviso 
per gli anni di aspettativa di vita individuati dall'lstat per 
quell'epoca, darà l'ammontare annuo di pensione a cui si 


avrà diritto. Questo metodo è stato introdotto nel 1995 con la 
riforma Dini, L'aspettativa di vita è rappresentata da coefficien¬ 
ti di trasformazione per cui dividere il montante, ovviamente 
tanto maggiori quanto più si ritarda il pensionamento: da un 
coefficiente pari al 4,720% se si va a 57 anni, al 6,136% se si 
va a 65 anni, 

PRO RATA, Gli anni di lavoro fino alla riforma del ‘95 sono 
valutati in base alle retribuzioni (calcolo retributivo). Quelli suc¬ 
cessivi pesano sulla futura pensione in base ai contributi versa¬ 
ti, Alla fine, è come se si ricevessero due pensioni - una retribu¬ 
tiva e una contributiva. Per cui chi ha iniziato a lavorare dopo il 
'95 avrà sicuramente la pensione calcolata col retributivo, E gli 
altri? Se a quella data avevano una anzianità pari o superiore a 
18 anni di servizio, anche gli anni successivi sono calcolati in 
base agli stipendi, sono esonerati dalla riforma. Se invece l'an¬ 
zianità era inferiore vale il prò rata, 

ESTENSIQNE DEL PRQ RATA, Cade il salvacondotto dei 18 
anni, tutti avranno la pensione col doppio calcolo. Quello con¬ 
tributivo gratifica solo le carriere costanti, che hanno ricevuto 
sempre lo stesso stipendio. Ma chi entra con una busta paga 
leggera che negli anni si gonfia sempre di più, la pensione sarà 
molto più bassa dell'ultimo stipendio. Quindi con l'estensione 
del prò rata, ci rimette chi va in pensione a 57 anni con pochi 
versamenti fino al ‘95 dopo una carriera brillante, E ci guada¬ 
gna l'Inps, 

R.W. 


Morese «La rifomia? Non in autunno» 


«Le previsioni della Cortedei Conti sono senza fondamento» 


ROMA È stato i I sottosegretari o al 
Lavoro Raffaele Morese, ieri, ad 
assi curarech en el I a pressi ma I eg- 
geFinanziaria non ci sarà alcuna 
misura sullepen sioni. «Eventua¬ 
li interventi di riforma del siste 
ma previ den zi aledi pendono dal 
Presidente del Consiglio, ma 
escludo che saranno previsti in 
questa Finanziaria», hadichiara- 
to all'agenzia Agi il sottosegreta¬ 
ri o i n terpel I ato su I caso so 11 evato 
dalla Cortedei Conti che aveva 
denunciatoli rischio d'insolven¬ 
za degli enti previdenziali. Per 
Moresei pensionati italiani «non 
devono avere al cuna preoccupa¬ 
zione, eccetto forsequelladi fare 
I a f i I a»al I a posta 0 al I 'I n ps. 3 trat- 
tainsommadi «notiziedestituite 
di ogni fondamento». «La Corte 
dei Conti - prosegue- èstata, avo¬ 
ler essere buoni, equivocata. Fla 
fatto un ragionamento per assur¬ 
do e di prospettiva: non c'è un 
problema nell'immediato, figu¬ 
ri amoci seci son o ri sch i n ei paga¬ 
menti delle pensioni». Secondo 
M orese, nel 2005, quando ci sarà 
la cosiddetta «gobba», cioè l'im¬ 


pennata del I a spesa previ den zi a- 
leall'inizio del la gran de cri si de 
mografica, il futuro governo 
«troveràlecosegiàin ordine». La 
proposta del presidente del- 
l'Inps, Massimo Paci, di estende 
rea tutti il metodo contributivo 
pro-rata «ha una sua possibilità 
di diventare una 
realtà, quando po¬ 
tranno funzionare i 
fondi integrativi per 
tutte le categorie di 
lavoratori». Intanto, 

«si può mettere in 
campo l'armonizza¬ 
zione dei trattamen¬ 
ti», maquesta-preci- 
sail sottosegretario- 
è un'operazione di 
giustizia sociale e 
non serve a far sol di, 
non attiene ai conti 
della Finanziaria». 

Con la manovra invece, spiega 
M orese, «bisognerà affrontare la 
riforma degli ammortizzatori so¬ 
ciali egli incentivi all'occupazio¬ 
ne». «L'obiettivo - sottolinea il 
sottosegretario - è trovare solu¬ 


zioni checonsentano di sempli- 
ficaregli strumenti edi generaliz¬ 
zarli». «In questo ambito - ag¬ 
giunge-si possono trovare spazi 
perintrodurreelementi di flessi¬ 
bilità, ma senza modifiche alle 
leggi di licenziamento eallo sta¬ 
tuto dei lavoratori chenon servo¬ 


no a niente». Per queste riforme, 
i I sottosegretari 0 vuol estri n gerei 
tempi: a fine mese si riunirà la 
Commissionecheprogrammerà 
gli incontri di settembre con le 
parti sociali. 


3jlla questione interviene il 
responsabile dell'area Lavoro di 
Bottegh e oscu re. Al fi ero G ran d i, 
per dire che a settembre va af¬ 
frontata l'attuazi onedel I a del ega 
sugli ammortizzatori sociali eia 
legge sulla riforma dell'assisten¬ 
za. Dopodi chesi puòfareil pun¬ 
to sullo Stato sociale, sapendo 
che sulla previdenza «sono già 
previ ste tappe e modal i tà per af¬ 
frontare i problemi». Tra questi 
potrebbe esserci quello di perve¬ 
nire piij velocemente all'armo- 
nizzazionedei vari regimi previ¬ 
denziali avviata nel '97. Sull'e¬ 
stensione del contributivo pro¬ 
rata, quellasoluzionedei 18 anni 
di anzianità oltre i quali si resta 
fuori dalla Dini fapartedel com¬ 
promesso ehe ha consentito il 
consenso delle fabbriche alla ri¬ 
forma: perGrandi seil governoei 
sindacati non hanno cambiato 
idea su quel compromesso, que 
sto intervento potrebbeessereaf- 
frontato solo nel 2001. L'impor- 
tanteèchesull'interamateriadel 
welfare «non si creino tensioni 
con i sindacati mettendo a ri¬ 


schi o I a co n certazi on e». Però Sa¬ 
vi no Pezzotta, segretario vicario 
della CisI, avverte che «non sia- 
modisponibili adiscuteredi pro¬ 
rata in questa fase. Laverifica sul¬ 
la riforma del sistema previden- 
zi alesi faràsolo nel 2001». 

Sulle polemiche piij recenti. 
Grandi sottolinea che per fortu- 
na«i mercati finanziari non han¬ 
no dato credito all'allarmismo 
ingiustificato della Corte dei 
Conti, non c'èAnnibaleallepor- 
te», sul I a previ den za esul I o àato 
soci al eva ri pri sti n ato u n cl i ma d i 
«serenatranqui 11 ità». 

Ma secondo il leader dell'op¬ 
posizione 3lvio Berlusconi, an- 
cheil prossimo sarà un autunno 
caldo sul fronte delle pensioni. 
«Facaldodadiversi anni -hadet- 
to il presidentedi Forza Italia-da 
quando, nel '94, questa sinistra 
non hacapito quel cheio propo¬ 
si, avendo responsabilità di go¬ 
verno». Per Berlusconi, le solu¬ 
zioni proposte all'epoca del suo 
^verno «erano l'unica cosa che 
si sarebbedovutafare». 

R.W. 


il 


Ledecisioni 
spettano 
al presidente 
del Consiglio 
Ma non sono 
imminenti 


n 



Svimez: previdenza 
forbketraNordeSud 


Fondi speciali i primi «privilegi» da toccare 

Tre categorie (volo, elettrici etelefonici) prendono in mediaS milioni al mese 


La riforma del sistema pensionisticoawiata nel 1992 enei 1995 «non èsuf- 
ficiente»ecreadiscrasieditrattamentotrapensionatidelnordedelSudd'l- 
talia cherischianodi ampliarsi negli anni. E questo mentrecresceil disavan¬ 
zo, e insieme il gap tra Nord esud, tra quanto versatodai contribuenti e 
quantoerogatodallostato.Daquilanecessitàdiunariformaingradodirie- 
quilibrareal più prestoii sistema. Losostengono, commentando! dati di due 
diversericercheloSvimezel'Eurispes. Il Nord infatti,spiegano! duecentri di 
ricerca, invecchieràsempredi più econtinuerà ad assorbire gran parte della 
spesa previdenziale italiana. Nel 2000 perogni 100 liredi contributi (ostato 
verserà per i pensionati del centro-nord 109,9 Iirecontrolel03,7 lireper 
quell idei sud. E nel fu turo lecosenon miglioreranno: nel 2030-2040 si toc¬ 
cheranno! picchi massimi di 135 Iirealnordel20 lireal sud per ogni 100 
liredi contributi versati. Nonsolo. Al nord va anche il primatodel numero del¬ 
le pensioni edei redditi previdenziali, mentrenel sud esplodeil boom delle 
pensioni di invalid ità. Una disparità che avrà gravi «conseguenzea live! lo re- 
gionaledoveincontreremounNordsemprepiùanzianoeungiovaneSud 
sempre meno garantito». Alla diversità di trattamenti si aggiungerà inoltre il 
fortecalodemograficodeINordel'aumentodellapopolazionegiovaneal 
sud, con un calodel numero dei pensionati. Il processo di riforma awiatonel 
1992 enei 1995 «nonèsufficienteariportareinequilibriolegestioni pen- 
sionistichenel loro insieme» e il disavanzo tra quanto versatodai contri¬ 
buenti equantoerogatodagli enti previdenziali «èdestinatoad ampliarsi ne- 
gli anni, lasciando presagire la necessità di forti azioni di ripianamentodel 
deficitacaricodelloStato».Unicaricettapossibileèla«progressivaelimi- 
nazionedellepensionidianzianitàeun'accelerazionedelpassaggiodelsi- 
stema retributivo a quellocontributivo». 


I FONDI SPECIALI 

Le principali gestioni pensionistiche 
dell’Inps con gli importi medi mensili 
delle pensioni vigenti al 1'^ gennaio 1998 




Volo 

Telefonici 
Elettrici 
Esattoriali 
Ex trasporti 
Gas 

Ex dazieri 

Minatori 

Dipendenti 

Artigiani 

Clero 

Commercianti 

Coltivatori 

Assistenziali 


4 . 025.978 


2 . 817.195 


2 . 638.851 


2.475 


2 . 273.862 


2 . 098.520 


1 . 816.004 


1 . 588.927 


1 . 073.660 


845.781 


824.728 


733.933 


685.897 


404.118 
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ROMA I pensionati più «ricchi» dell'Inps? Nel '99 si 
confermeranno i piloti aerei, i tecnici egli assistenti di 
volo, con un assegno medio di oltre4 milioni al mese 
(circa57mlllonl l'anno, tredicesima in elusa). Non seia 
passan 0 mal e an eh e gl i ex di pen den ti Tel ecom ed En el, 
con unapenslonem^iarispettivamentedi 2 milioni e 
817 mila lireedi 2 milioni 638 mila lireal mese(dun- 
que,circa35milioni l'anno). Ei Fondi speciali dell'Inps 
tornano nel mirino dei possibili interventi per armo¬ 
nizzare ulteriormente i vari regimi previdenziali eren- 
dere più equo il sistema. Anche perché, come ha più 
volte confermato lo stesso presidente del l'Inps Massi¬ 
mo Paci,arischioc'èrequilibriodei conti di questi fon¬ 
di, chenel '99chiuderanno In disavanzoacausadi un 
aumentodellaspesaperprestazioniedi unadiminuzio- 
nedelleentrate. 

Nel complesso, gli iscritti ai principali Fondi speciali 
dell'Inps (Volo, Elettrici, Telefonici) sono meno di 300 
milaeprendonooltre3milionial mese(40milioni l'an¬ 
no). Niente a che vedere col milioneelOO milascarso 
(pocopiùdi 13mlllonl annui) percepito in mediadagli 
undici milioni di ex lavoratori dipendenti. Achiudere 
la classifica dei «ricchi e poveri» del l'Inps, però, sono 
agricoli, commercianti e artigiani (una malia di 750 
milalireal mese),supaati dai sacadoti iscritti al Fondo 
cl ero chepacepisconomedlamente825milali reai me¬ 


se. Dunque, laquestionedellaarmonizzazionedei Fon¬ 
di speciali deirinps(previstain 7-10anni dalleultime 
riforme) potrebbe essae ri aperta a settembre Dal pun¬ 
to d I vi sta dei con ti, i I caso p i ù preoccu pan te ri guarda i I 
Fondo Elettrici (dipendenti Enel edi aziende elettri eh e 
private)!chenel '99chiudaàcon un disavanzodi 1.564 
miliardi. 3 trattadi un «gravedetaioramento del la si¬ 
tuazionefinanziaria ed aonomicadel fondo-si legge 
nel bilancio preventi vodel ri nps-cheimponel'adozlo- 
nedi provedimenti normativi atti ariequilibrarell fon¬ 
do stesso». Trai «privilegi»di cui ancora godo no gli elet¬ 
trici, regoledi calcolopiùvantaggioseeun trattamento 
minimo maggiorato del 10% (ma so lo pachi èiscritto 
daprimadel dlcembre'96). 

Meno critica, ma non per questo rassicurante, lasi- 
tuazionedel Fondo Volo, chechiudaàll '99con un di¬ 
savanzo di 184 miliardi, dovuto ad un incremento del 
9% della spesa pa le pensioni e ad una diminuzione 
delleentrate(-23,9%).Anchein questo caso nel mirino 
sono alcuni benefici di cui godono lamaggiorparteda 
gli iscritti, come il trattamento minimo maggiorato, la 
regola dell'amotondamento, la possibilità di capitaliz¬ 
zare subito una quota della pensione ottenendo una 
sortadi «saondaliquidazionaxSatto controllo il Fon¬ 
do Telefonici (dipendenti Telaom, Tim, Omnitel, 
ac...)chechiuderàil '99conunavanzodi920miliardi. 
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Si scava 
per estrarre 
dalle macerie 
due vittime 
del sisma 


Anatolia/ Ap 




GERMANIA 


SdoGcata la comunità turca 
«Non abbiamo notizie dai parenti» 


■ lldisastrosoterremotochehafu- 
nestato la Turchia nordocciden¬ 
tale ha gettato nel lutto le mi¬ 
gliaia di turchi residenti in Ger¬ 
mania che, con 2,2 milioni di per¬ 
sone, costituiscono la più consi¬ 
stente comunità di immigrati 
stranieri. Doloreeangosciahan- 
nofattoairimprowisoirruzionenelletantefamiglietur- 
chedi Berlino-nella capitale! turchi sono ben 170 mila-e 
dellealtrecittà tedeschenellequaliilturcoèormai spes¬ 
so la seconda lingua. «Siamo completamente scioccati», 
afferma CengizPekdemir raccolto in preghiera alla mo¬ 
schea di Bad Homburg, presso Francoforte. «Infamiglia 
tutti piangono, ma nessuno purtroppo puòfar nulla», ag¬ 
giunge. I suoi suoceri, cheabitano a Sakarya, non lonta¬ 
no dalla città terremotata Izmit, sono attualmente in visi¬ 
ta in Germania. «Laggiù però-afferma-ci sono gli altri 
parenti, eda essi non ci ègiunta finora alcuna notizia». 
All'ingresso della moschea, il televisore sintonizzato sul 
canale turco captato via satei lite (in Germania esistono 
anchenumerosi canali locali che trasmettono in tu reo) 
mostra di continuo le immagini drammatiche dallezone 
sinistrate. 

A Berlino, la localeAssociazionedella comunità turca 
(Tbb) - concentrata tradizionalmente nel quartiere di 
Kreuzberg- ha aperto alcuni conti correnti sui quali ver- 
saregli aiuti peri terremotati di Izmit. Vani tuttavia sono 
risultati! tentativi dell'Associazionedi effettuare collega- 
menti telefonici con lezonesinistrate. 


La terra trem^ ecatombe in Turchia 


Oltreduemila morti, diecimilaferiti. Aiuti inviati da tutto il mondo 


Il terremoto più fortedegli ultimi 
ventanni: quarantacinque inter¬ 
minabili secondi di terrore, poi so¬ 
lo le urla della gente sorpresa nel 
sonno che cercava scampo nel 
buio più totale. Così si èsvegliata 
Istanbul nel pieno della notte. 
Erano le 3.00, quando la terra ha 
tremato e le case si sono ripiegate 
su sé stesse, a eh i h aavuto i I tempo 
di fuggiresi èpresentato uno sce¬ 
nario da incubo, i gemiti dei feriti, 
le urla di chi cercava i propri cari 
sepolti sotto cumuli di macerie. Il 
bilancio, ancora provvisorio, del 
sisma che ha colpito la Turchia 
nord occidentalelunedì notteèdi 
oltre2milamortiel0milaferiti. 

La scossa ha toccato i 7,8 gradi 
della scala Richter a cui sono se¬ 
go iteal men o 300 scossed i assesta- 
mento. L'epicentro èstato localiz¬ 
zato nella regione di Borsa, non 
lontano dallacittàdi Izmit, acirca 
90 chilometri a est di Istanbul e 
sullecostedel Nardi Marmara. Ea 
Izmit, capoluogo della provincia 
d i Kocael i, u n i n cen d i o provocato 
dal sisma alla grande raffineria di 
Tupras è rimasto fuori controllo 
per molteore. I n tutta l'area sorgo¬ 
no numerosi impianti industriali, 
chimici, raffinerie di petrolio, in¬ 
dustrie della carta e del tabacco. 
Hereke, a ovest di Izmit è il mag¬ 
gior centro della produzione di 
tappeti. 

E mentre il primo ministro Bu- 
lent Ecevit invitava la popolazio- 
neanon lasciarsi prenderedal pa¬ 
nico, leoperazioni di soccorso ve¬ 
nivano, nellazonadi Izmit, Yalo- 
va, Adapazari e Golcuk, affidate 
agli stessi abitanti eh e si lamenta¬ 
no della carenza e in alcuni casi 
dellatotalemancanzadi soccorsi. 

I sopravvissuti raccontano di aver 
sentito grida proveniredasotto le 
macerie, ma senza i mezzi perin- 
terven i resu bi to 1 0 strazi 0 d i q u el I a 
gen teèdesti n ato adu rareperore. 

Soltanto a Istanbul i morti sa¬ 
rebbero almeno 190, migliaia le 
personecheancorasitrovanonel- 
lestradeenellepi azze per ti more 
di nuove scosse. Con coperte e 
lenzuola gli abitanti della più po¬ 
polosa città della Turchia hanno 
improwisato delIe tende per pas- 
sarelanotte. I n molti si sono recati 
nei distretti periferici di Istanbul, 
presso la costa, KazIicesmeeZey- 
tinburnu insieme ai bambini per 
sfuggire al possibile pericolo di 
crolli. I sismologi ritengono tutta¬ 
via che le scosse di assestamento 
potranno durare ancora settima- 
neo mesi machenessunadovreb- 
be raggiungere o avvicinarsi alla 
magnitudo della prima. Fortuna¬ 
tamente, i principali siti storico¬ 
artistici, la Moschea Blu, la catte 
draledi Santa Sofia e il palazzo di 
Topkapi, antica sede dei sultani 
sotto I'I mpero Ottomano, sembra 
chenon abbianosubitodanni. 

Non lontana dall'epicentro del 
sisma, sull'isoladi Imrali, nel Mar 
di Marmara, si trova la prigione 
doveèdetenutoOcalan. Di lui fi¬ 
no a ieri non si aveva nessuna no- 
tiziaell Pkkhachiesto alleautori- 
tàdi dare informazioni sullecon- 
dizioni del suo leader. Intanto, è 
partita la gara di solidarietà e si è 
messa in moto la macchina degli 
aiuti internazionali, apartiredal- 
l'Onu. Poi la Grecia, paese con il 
qualelaTurchiahaun contenzio¬ 
so aperto. Ateneèprontaainvi are 


IZMIT: epicentro 
del terremoto. 
7,8 gradi 
di magnitudo. 
Oltre 200 scosse 
di assestamento 
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aiuti umanitari e squadre di soc¬ 
corso. Anche la Germania, dove 
vi ve un a numerosa comunità tur¬ 
ca, hastanzi ato un primo pacchet¬ 
to di aiuti. Ad Ecevit sono giunti 
messaggi di cordoglio da capi di 
Stato edi governo di tutto il mon- 
dofrai quali il presidentedellaRe- 
pubblica italiano, Carlo Azeglio 
Ciampi. Nel suo messaggio, il pre¬ 
sidente del Consiglio, Massimo 
D'Alema, ^rime «profondo do- 
I ore»e«l a pi ù sen ti ta parteci pazi 0 - 
neaquestatragedia». 

Il nostro governo, hadichiarato 
il ministro dell'Interno Rosa Rus¬ 
so] ervoi i n o «h a i mmed i atamen te 
espresso»al governoturco «lapie- 
nadisponibilitàadorganizzarein- 
terventi umanitari»infavoredelle 
popolazioni colpitedal terremoto 
che ha interessato la Turchia. 
«Nelle prossime ore - ha detto il 
ministro - saranno concretizzati 
interventi operativi anche sulla 
base d el I e n ecessi tà e d el I e ri eh i e- 
stecheil governoturcotrasmette- 
rà al I e autori tà i tal i an e». La prote- 
zione civile italiana ha disposto 
un ponteaereo porgli aiuti allapo- 
polazioneturcaeieri seraèpartito 
dall'aeroporto diPisa il primo 
C130, con a bordo vigili del fuoco, 
volontari con unità cinofilo e un 


nucleo di tecnici edi funzionari 
del Serviziosismiconazionaledel- 
l'Istituto Nazionaledi Geofisica e 
del Dipartimento della protezio¬ 
necivile. Il governo italiano, inol¬ 
tre, harivolto un appelloalleorga- 
nizzazioni umanitarieedi volon¬ 
tariato del paese, eia Caritasha ri¬ 
sposto con un contributo di 50 
milioni di lireperleprimenecessi- 
tàeun numero di conto corrente 
postai e per raccogl i ere fon d i. C h i 
vuole, può versare il proprio con¬ 
tributo sul conto corrente postale 
347013, intestato a Caritasitalia¬ 
na, vialeF. Baldelli 41,00146 Ro¬ 
ma. Come causale, indicare «Ter- 
remotoTurchia». 

IntantoiI presidenteClintonha 
annunciato l'invio di esperti ame¬ 
ri can i i n Tu rch i a per parteci pareai 
soccorsi dopo il terremoto. «Fare- 
moquel chepotremo peraiutare- 
ha detto - la Turchia è un paese 
amico ealleato, i nostri pensieri e 
le nostre preghiere vanno al suo 
popolo». E da Israele partiranno 
oggi daTel Aviv tre aerei con 180 
soldati. Frai soccorritori vi saran¬ 
no anche le squadre che l'anno 
scorso scavarono fra le macerie 
dell'ambasciata statunitense di 
Nairobi (Kenya) dopo un attenta¬ 
to. D.Q. 


L'INTERVISTA 


« = L'esperto: «Un sisma dieci volte 
piùfbrtedi quello in Irpinia» 



DANIELA QUARESIMA 

ROMA L'intensità della scossa sismica 
chehacolpitolaTurchiaèstataunadelle 
pi ù forti degl i ul ti m i cento an n i. Laregi o- 
nenel corsodi questosecoloèstatacolpi- 
ta da ben 52 movi menti tei I uri ci superi o- 
ri ai 6gradi dellascalaRichter: quelladi 
ieri ha raggiunto i 7,8 gradi, dieci volte 
superioreaquellacheneir80 colpì l'Irpi- 
nia. Il dottor Massimo Cocco del l'Istitu¬ 
to nazionaledi geofisica, con sedea Ro¬ 
ma, raccontachelascossaèstatatalmen- 
te am pi a da far «sai tare ipennini»degli 
strumenti dell'Istituto. 

Come si spiega la differenza di intensità 
della scossa rilevate dai responsabili del 
centrodi monitoraggiosismicodi Kandilli, 
vicinolstanbul.ei responsabili deH'Ufficio 
di sorveglianza geologica degli Stati Uniti? 
«Le diverse stime di magnitudo dipen¬ 
dono dai parametri chevengono utiliz¬ 
zati perlamisurazione: leondedi super- 
fi eleo quel ledi voi ume(chesono più ve¬ 
loci ). I valori registrati attraverso le onde 
di superficie hanno stimato l'intensità 
della scossa in 7,8 gradi della scala Ri¬ 
chter,quelli presi in esameutili zzando le 
ondedi volumein6,8-7gradi». 

Cosa cambia se si utilizza un parametro 
piuttostochel'altro? 

«In questo caso, purtroppo, trattandosi 
di un movimento telluri codi così grande 
importanza non cambia molto, potrei 
dire però chenell'ambito localelamisu- 
razioneattraverso leondedi superficieè 
più affidabile. Percomprendernelaforza 
basti ricordarecheil si sma èstato provo¬ 
cato dal movimento del la fagli a dell'A- 
natolia settentrionale, la stessa che nel 
1939provocò45mi lamorti». 


Circa dieci anni fa, un altroterremotocau- 
sò in Armenia 25mila morti. In quell'occa¬ 
sione sembra che i sismologi turchi avesse- 
roprevistoun’altracatastrofeinquellache 
èunadellezonea maggi orerischiosi smico 
del mondo. Ma quanto si può prevedereun 
eventodel genere? 

«N el caso dd I a fagl i a n ord-an atol i ca tut¬ 
ti gli studi fatti avevano rilevato eh end- 
l'arco di sessant'anni, i suoi movimenti 
avevano provocato forti ssi mi terremoti, 
s^uendo un certo percorso. Questa atti¬ 
vità aveva però tralasciato di i nei dere su 
alcunepiccolearee, il sismadi ieri èawe- 
nuto proprio in uno di questi «buchi». 
Quindi si può certamentedirechendia 
zon a esi steva u n 'al ta probabi I i tà eh e un 
evento dd genere si verificasse, come 
non si può escudere dd tutto che nd 
prossimi decenni non se ne verifichino 
altri». 

C’èuniegametraquestafagliaequella ita¬ 
liana? 

«No, non ci sono interazioni di questo ti¬ 
po, sono fagl ies^arateedi diversastmt- 
tura. Laquantitàdi energialiberatadalla 
fagl i a n ord-an atol i ca è molto superi orea 
quella appenninica, ciò vuol dire che i 
tempi di ritorno sono minori chenon in 
Italia. MentreinTurchiaquindi, laprevi- 
sione di intervallo tra una catastrofe e 
Tal tra èi nferi orea cento an n i perquanto 
ri guarda l'I tal i aècertam entesuperi ore». 
Cosa avete fatto quando nella <«la sismi¬ 
ca »èstata regi strata I a xossa? 

«Gli strumenti sonoandati fuori scala, la 
scossa èstatatroppo ampi a per i pen nini. 
L'ipocentro èstato immediatamente lo¬ 
cali zzato, poi ci siamo messi in contatto 
con lealtrereti sparse in tutto il mondo e 
dopo poche ore eravamo in grado di 
mettereapunto tutti i dati». 


GLI ITALIANI 


CRONOLOGIA 


«QuarantacinquesBCondi di tarore» 


ANKARA 

Oltre cinquecento 
le vittime 
in una sola località 

■ SonooltreSOOi cadaveri estratti 
dallemaceriesolonellazonadi 
Sakarya. Il governatoredella pro¬ 
vincia, YenerRakicioglu ha detto 
che oltre ai morti vi sarebbero più 
di 2 milaferiti. Il centrodi crisi ad 
Ankara per la regionedi Sakarya, 
situata a circa 200 chilometri a est 
di Istanbul, davaunbilancioprov- 
visoriodi 150 morti. Intanto, il go¬ 
verno turcosi èriunito inseduta 
straordinaria perfronteggiare l'e¬ 
mergenza provocata dal terremo¬ 
to. «La distruzioneèenorme», ha 
detto il premier Bulent Ecevit pri¬ 
ma di presiederelariunionedei 
ministri. «Non c'èacqua, non c'è 
cibo,nonc'èelettricitàemolte 
personesono ancora sotto lema- 
cerie». Otto villaggi dove era alto il 
rischiodiesplosioniperlefughedi 
gassonostati evacuati. 


ROMA Sono ripartiti, anche 
quelli cheavevano programma¬ 
to una vacanza più lunga, sono 
rientrati ieri i primi turisti ita¬ 
liani dalla Turchia con un volo 
di linea Alitalia. Negli occhi an¬ 
cora la paura, hanno racconta¬ 
to subito dopo l'atterraggio al¬ 
l'aeroporto di/iumicino la loro 
esperienza: «È stato spavento¬ 
so. La prima scossa è stata vio¬ 
lentissima ed è durata almeno 
45 secondi, un tempo intermi¬ 
nabile. Per fortuna, nessuno di 
noi si è fatto male, ma vi pos¬ 
siamo assicurare che è stata co¬ 
munque un'esperienza che dif¬ 
ficilmente potremo dimentica¬ 
re». 

<Abbiamo avuto davvero 
paura - ha detto Ciro Prezioso, 
di La Spezia - ci trovavamo nel¬ 
la nostra camera d'albergo al 
quarto piano al centro di Istan¬ 
bul quando, in piena notte, sia¬ 
mo stati svegliati da un im¬ 
provviso sussulto del letto. Per 
un attimo, ho creduto che stes¬ 
si sognando, invece era proprio 
vero e così, come mi trovavo in 


quel momento, cioè pratica- 
mente in pigiama, ho preso 
mia moglie per mano e siamo 
usciti di stanza. Senza prendere 
l'ascensore, siamo scesi al pian 
terreno dove abbiamo trovato 
tutti gli altri ospiti dell'albergo. 
Il direttore dell'hotel ci ha invi¬ 
tati ad uscire all'esterno. Ci sia¬ 
mo radunati in una piccola 
piazza antistante la struttura al¬ 
berghiera e lì abbiamo passato 
tutta la notte».«Per fortuna, è 
successo tutta alla fine del no¬ 
stro viaggio - ha raccontato Al¬ 
fredina Manzo, un'altra ligure- 
per me, questo è stato il primo 
viaggio in Turchia». «Sono par¬ 
tita dall'Italia lo scorso 7 agosto 
ed era previsto chetornassi pro¬ 
prio oggi (ieri ndr) - ha detto 
ancora la donna - per tranquil¬ 
lizzare i miei, stamattina ho 
chiamato l'Italia con il mio cel¬ 
lulare. Durante il tragitto che 
ho fatto per raggiungere l'aero¬ 
porto di Istanbul - ha aggiunto 
- ho visto molte famiglie della 
periferia della città accampate 
nei parchi. Da quel che ho ap¬ 


preso attraverso i notiziari tele¬ 
visivi, i problemi maggiori sem¬ 
bra che ci siano stati, infatti, 
proprio in periferia». 

A causa del terremoto, c'è sta¬ 
to anche chi ha anticipato il 
rientro in Italia. «Sarei dovuto 
tornare domani, ma visto quel 
che è successo ho chiesto al 
mio tour operator di aiutarmi a 
trovare oggi un posto sull'aereo 
- ha detto Davide Bartolini, stu¬ 
dente di Forlì - i miei genitori 
non sanno ancora del mio rien¬ 
tro anticipato, ora li chiamo su¬ 
bito». «Per fortuna, l'albergo di 
Istanbul in cui ho alloggiato è 
stato costruito con criteri anti¬ 
sismici, altrimenti, credo pro¬ 
prio che sarebbe caduto giù - ha 
detto Francesco Sorci un altro 
romagnolo - anche se l'edificio 
ha ballato parecchio e gli into¬ 
naci sono caduti, la struttura è 
rimasta praticamente intatta. A 
me è andata quindi bene, ma - 
ha concluso - il mio pensiero va 
a tutta quella povera gente che 
ha perso la casa e, nel peggiore 
dei casi, anche la vita». 


Undid anni fa in Armenia 
d furono oitre 24miia morti 

■ Ecco in riepilogo dei terremoti con più morti dal 1988. 

-7 Die 1988: Armenia sovietica; 24.962 morti eoltrel8 milaferiti.il 
sisma èdi magnitudo 6,9 della scala Richter. 

-21 GIU 1990: Iran; circa 35 mila morti. La magnitudo è pari a 7,3. Col¬ 
pite le provincedlGhilaneZandjan. 

-16 LUG1990; Filippine; 2.610 morti eoltre3 milaferiti perunterre- 
motodi magnitudo 7,7 checolpisce l'isola di Lucon. 

-1FEB1991; Afghanistan e Pakistan; 1.200 morti. Il sisma (6,8) colpi¬ 
sce in particolare l'Afghanistan con 1.000 morti. 

-20 OTT1991; India; da 700 a 1.600 morti, secondo lediversefonti, 
per un sisma (6,6) con epicentro Uttarkashi. 

-12 Die 1992: Indonesia; oltre2.000 morti, di cui circa 1.500 nell'isola 
di Flores, perun sisma di magnitudo 6,8. 

-30SET1993; India; oltre20mila morti in 36 villaggi. Il sisma (6,4) col¬ 
pisce in particolare Maharashtra, 7 mila morti. 

- 6 GIU 1994: Colombia; oltre 1.000 morti. Epicentro la valledel fiume 
Paez.Magnitudo6,3. 

-17 GEN 1995; Giappone; 6.424 morti. Il sisma (7,2) ha l'epicentro nel¬ 
la regionedi Kobe-Osaka. 

-27 MAG1995; Russia;circa2.000morti. L'epicentrodelsisma(7,l) 
l'isoladiSakhalin. 

-10 M AG 1997: Iran; 1.613 morti per un sisma di magnitudo 7,1.1128 
febbraio un altro terremoto aveva causato 965 morti. 

-4 FEB 1998; Afghanistan; da 2.000 a4.500 morti perunsisma (6,4) 
con epicentro la provincia di Takhar. 

-30 MAG 1998; Afghanistan; da 3.000 a 5.000 morti. Il sisma (7,1) 
sempre nella provincia di Takhar.-17 LUG1998; Papuasia-Nuova Guinea; 
2.123 morti perunsismadi magnitudo7. 
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LE REAZIONI 

I genitori delle radute; «Vicenda 
scxxKertante^ occorra chiarezza» 

«Fare chiarezza» sull'episodio «sconcertante e misterioso» di Pisa, anche 
perché «all'interno delle caserme italiane ci sono troppe morti misteriose». È 
quanto chiedeAmalia Trolio-presidente dell'Angesol (Associazione naziona¬ 
le genitori dei soldati di leva) - in una lettera aperta inviata al ministro della Di¬ 
fesa, Carlo Scognamiglio, alla procura militaredella Spezia ealla procura del¬ 
la Repubblica di Pisa. Sulla vicenda, la presidentedell'Angesol solleva diversi 
interrogativi: «È risaputo cheforme di nonnismo e di violenza gratuita sono di 
abitudine, ma ben tollerate, dentro tutte le caserme dei para. Perchè il co¬ 
mandante della caserma si è premurato di dichiarareche l'episodio non è col¬ 
legato a fatti di nonnismo?». «Viene logico pensare-spiega Trolio-che il cor¬ 
po del giovane sia stato portato in una zona poco accessibile per ritardarne il 
ritrovamento, visto che è stato trovato in una zona poco frequentata dal per¬ 
sonale. Se la morte risale al giorno 13 - si chiede infine la presidente dell'An¬ 
gesol - perché i superiori non si sono attivati subito per la ricerca del giova¬ 
ne?». 

È necessario un «sopralluogo tempestivo» da parte dei rappresentanti delle 
commissioni Difesa del Parlamento nella caserma di Pisa dove è stato trovato 
morto il paracadutista. Lo ha chiesto Falco Accame, presidente dell'associa¬ 
zione dell vittime arruolate nelle Forzearmate, secondo il quale «si rende ne¬ 
cessario» anche un «intervento del ministro della Difesa per accertare le cau¬ 
se e il contesto in cui si è potuto verificare un episodio cosìgrave e prenderei 
dovuti provvedimenti». La morte del paracadutista suscita infatti, secondo 
Falco Accame, «gravi perplessità se è vero che è stata scoperta tre giorni do¬ 
po» ed ancheunaseriedi interrogativi. 


Morte del para in caserma, resta un giallo 


Pisa,oggi l'autopsa, sarà presente un nnedicolegaleincaricatodallafanniglia 



DALL'INVIATO _ 

CLAiUDIOVANNACCI 

PISA Ha avuto il tempo di chia¬ 
mare la madre: «Mamma stai 
tranquilla- lehadetto con il suo 
cellulare-. Sono arrivato a Pisa e 
va tutto bene. Sto facendo il turi¬ 
sta, adesso sono proprio sotto la 
torre pendente». Erano le 21.30 
di venerdì scorso. Un'ora dopo 
Emanuele Scieri, allievo para di 
26 an n i, gi aceva con I a testa fra¬ 
cassata in un angolo appartato 
della caserma Gamerra di Pisa, 
quella che ospita il centro adde 
stiramento paracadutisti della 
Folgore, l'ex Smi par. Ci sarebbe 
rimasto per altri tre giorni, dato 
che il corpo è stato scoperto da 
un commilitone solo nel primo 
pomeriggio di lunedì. Emanuele 
era a terra, semi n ascosto da pezzi 
di legno erottami di ferro in un 
cortiletto interno usato comode 
posito per il materiale da rotta- 
mare. Accanto a lui una lunga 
scala esterna in ferro eh e porta al 
sottotetto della torre di prosciu¬ 
gamento dei paracadute. Il gio- 
vaneaveva I atestaf racassata. 

Un mistero fitto e impenetra¬ 
bile, comelemuradellacaserma 
Gamerra, avvolgequestaennesi- 
ma morte con le stellette. Ema¬ 
nuele aveva 26 anni, veniva da 
Sracusa, era impegnato in politi¬ 
ca esi era da poco I au reato i n gi u- 
ri sprudenza. Eraun ragazzo tran¬ 
quillo, senza grilli perlatesta, che 
a 18 an n i aveva scelto di farei I pa¬ 
ra, anche se ultimamente l'idea 
di svolgereil servi ziodi levanella 
Folgorenon loentusiasmavapiù 
di tanto. «Un giovaneserio ema- 
turo, fortemente motivato nella 
scelta di fare il paracadutista» lo 
descrivono i superiori dellacaser- 
madei Lupi di Toscana a Firenze, 
dove aveva svolto il periodo di 


addestramento del Car. Proprio 
venerdì 13 agosto Scieri aveva la¬ 
sciato Firenze per la sua nuova 
destinazione. A Pisa era arrivato 
per l'ora di pranzo, ma in caser¬ 
ma c'era rimasto pochissimo. 
Giàallel6.30, approfittando del¬ 
la libera uscita, era andato a visi- 
tarelacittà. Poi, verso Ie22, qual¬ 
cuno l'ha visto rientrarecon due 
commilitoni. «Devo fareunate 
lefonata» avrebbe confidato ad 
un amico dopo aver ricevuto una 
chiamata sul cellulare. Poi più 
niente. La sua scomparsa è stata 
scoperta quasi subito: non era 
presente al contrappello delle 
22.30 e l'ufficiale di picchetto 
aveva registrato il suo mancato 
rientro. Fino alla mattinasucces¬ 
siva, comun¬ 
que, nessuno 
si era dato 
troppi pensie 
ri. Capita, spie 
gano i militari, 
che qualche 
giovane non 
rientri in caser¬ 
ma. Fino acin- 
que giorni di 
ritardo non 
scatta nemme 
no il procedi¬ 
mento pen al e da parte del I a gi u- 
stizia militare. Per scrupolo, co¬ 
munque, gli ufficiali del giovane 
hanno provato a chiamarlo sul 
cellulare, ma senza esito. Nem¬ 
meno la famiglia è stata inizial¬ 
mente rintracciata, dato che era 
lontanada casa perleferi e. Finoa 
lunedì pomeriggio, quindi, Ema- 
nueleerapertutti un fantasma: il 
tempodi affacciarsi allaGamerra 
e poi si era letteralmente volati¬ 
lizzato. Ed invecedal la caserma il 
parà non si era mosso: era lì, con 
1 a testa i n san gu i n ata, a poch ede 
cinedi metri dal vialetto checon- 


duceallospaccio interno. 

Aduegiorni dal ritrovamento 
del corpo, però, resta un mistero 
perchéil giovanesiamorto. In at¬ 
tesa dell'autopsia, chesarà effet¬ 
tuata oggi, nessuno sa fornire 
una spiegazione: i comandanti 
della caserma parlano di «fatto 
inspiegabile»; i carabinieri che 
conducono leindagini con il pm 
Giuliano Giambartolomei non 
escludono nessuna ipotesi. I fa¬ 
miliari, da parteloro, ci tengono 
a mettere in chiaro un punto: 
«Emanuelenon si èucciso - ripe 
tono all'infinito -. Era un ragaz¬ 


FabioM uzzi/Ansa 

zone felice e senza problemi». 
Qualcuno avanza il sospetto che 
il giovane fosse depresso, ma la 
ci reo stan za sem bradifficilmente 
conciliabilecon il fatto cheEma- 
nueleera stato accettato tra i pa¬ 
rà. E allora, se suicidio non èSa- 
to, cosa è successo quel maledet¬ 
to 13agosto?Epoi,comehafatto 
Scieri, appena arrivato a Pisa e 
quindi del tutto all'oscuro della 
di sposizi on edel I a caserma, a rag- 
giungereun posto cosi inaccessi- 
bilecomequellodoveèstatotro- 
vato cadavere? Il colonnello Pie 
rangelo Corradi, comandante 



Ragonese/ Ansa 


EmanueleScieri, 
il paracadutista 
trovato morto nel cortile 
della caserma «Gamerra» 
di Pisa el'entrata 
della scuola militare 
In alto un reparto 
della Folgore 


della Gamerra, ancora ieri ha ri¬ 
badito comedietroallamortedel 
parà non ci sia il fenomeno del 
nonnismo. Ma qualcuno, tra i 
sottufficiali, aveva qualche cer¬ 
tezza i n men 0 : «U n a prova d i co- 
raggio imposta dagli anziani? 
Non so: era solo il primo gior¬ 
no...»,si lascianosfuggi re, facen¬ 
do intendere eh e non è del tutto 
campata in aria l'ipotesi di uno 
scherzo finito male, magari della 
richiesta di provaredi essere de¬ 
gno di entraretrai parà scalando 
al buioquellavecchiascalainfer- 
ro. 


■ UN MISTERO 
FITTO 
Il giovane 
aveva 26 anni 
veniva 
da Siracusa 
gli piaceva fare 
Il paracadutista 


_ L'I^^^ERVIS^A ■ MASaMO BRUTTI, 9otto9Egrdario alla Difesa _ 

<66fiosBBnonnismo saremmo durìsàmi» 


L'INTERVISTA 


Il fratello: «Avremo pace 
quando sapremo la verità» 


GABRIELE MASIERO 

PISA Non si dà pace Francesco 
Scieri, 25 ann i, frate! 1 0 mi n oredi 
Eman uel e. È arri vato a Pi sa i n si e- 
meai genitori a bordo di un ae¬ 
reo militare messo adisposizio- 
nedall'esercitoesubitohavolu- 
toincontrarei comandanti della 
caserma Gamerra, quella dove 
suo fratei I o è stato trovato cada¬ 
vere. È una famiglia sconvolta, 
quellasiciliana, incapacedi farsi 
unaragionedellamortedel gio¬ 
vane paracadutista. Ma anche 
una famiglia fortemente deter¬ 
mi n ata a con oscere I a veri tà sen- 
za rassegnarsi a soluzioni di co¬ 
modo. 

Cheimpressionevi sietefatti su 
quantoèaccadutovenerdì? 

«Soltanto l'autopsia che si a/ol- 
geràdomani mattina(oggi apar¬ 
ti redalle8.30,ndr) potrà fornirci 
risposte certe. Fino a quel mo¬ 
mento preferiamo non azzarda- 
realtreipotesi». 

Traleipotesi fatte finora dagli 
inquirenti c'èanchequelladel 
suicidio. 

«Noi respingi amocon forzaque¬ 
sta ipotesi. Miofratel lo eraun ra¬ 
gazzo a posto, senza problemi, 
consapa/oledi quanto lo stesse 
attendendo durante il servizio 
militare. Del resto era stato pro¬ 
prio a lui, quando ava/adiciotto 
an n i, afaredoman da per entrare 
nel corpodei paracadutisti». 

È stata ancheavanzata I ’i potasi 
di unacrisi depressi va chelopo- 
trebbeavereturbatonegli ulti¬ 
mi giorni. 

«Mio fratello non aveva alcun 
problema psicologico. Stava so¬ 
lo prendendo alcune medicine 
chestimolanolaxerotonina,ov- 
vero qu al cosa eh el 0 ten essesu d i 
morale, visto chedopo lefatiche 
del Car, svolto aScandicci, nella 


casermaGonzagadei Lupi di To¬ 
scana, aveva avuto un calo d'u- 
moreeun po' di nostalgiadi ca¬ 
sa. Q uesto soprattutto n el I e vi ci - 
nanzedellefestività di Ferrago¬ 
sto. Non si trattava di antide¬ 
pressivi, masolo di ricostituenti. 
Tuttavia nelle ultime conversa¬ 
zioni eh e abbi amo avuto con lui 
proprio venerdì sera ci era appar¬ 
so sereno e contento di esserea 
Pisa. Approfitterò di questi gior¬ 
ni, ci avevadetto, perfareil turi¬ 
sta prima che cominci l'adde¬ 
stramento vero e proprio. Mia 
madre aveva parlato al telefono 
con Emanudelaseradi venerdì, 
men tre i 0 avevo ri cevuto u n a te- 
lefonatra di mio fratello poco 
primadelle22emi dissechesta- 
va bene ed era fuori dalla caser¬ 
ma». 

11 contrappel I o si svoi geogn i se- 
raal Ie23eaquel l'oradi venerdì 
suo fratello risultava già assen¬ 
te. Lei però ci aveva parlato po¬ 
co piùdi un'ora prima, comese 
lospiega? 

«Non melospiego.Questoèuno 
dei misteri ehedovràesserechia- 
ritodall'inchiesta». 

Sol 0 l'autopsi a f orn i rà I e pri me 
risposte certe. Ma per quanto 
possiate sapere vi risulta che 
suo fratello abbia ferite anche 
i n altreparti del corpooltreal la 
testa? 

«Sappiamo solo cheli corpo pre¬ 
senta gravi lesioni alla testa, ma 
nulla di più. In ogni caso abbia¬ 
mo voluto nominare anche un 
nostro medico di fiducia, il dot¬ 
tor Fran cesco Coco, eh eassi sterà 
all'esame operando di concerto 
con il medico legale nominato 
dallaprocura. Non sodiredi più. 
Sosolochedomani dopo l'auto¬ 
psia vorremmo riprendere mio 
fratello e riportarlo a casa. Non 
cerchiamo notorietà, chiedia- 
mosologiustizia». 


Si spara 
dentro le mura 
dell'ateneo 

«Qui sono arrivato da soio. Scusa¬ 
te ii disturbo. Avvisate mio figiio». 
Poche paroie e un numero di ceiiu- 
iare scritti su un bigiiettino accu¬ 
ratamente deposto suii'erba dei 
giardinetto davanti aiia vetrata di 
ingresso prima di spararsi un coi- 
po di pistoia in bocca con una Ma- 
gnum «357». Così Marco Nicoiet- 
ti, i'anziano suicidatosi ieri matti¬ 
na davanti aii'istituto di medicina 
iegaie deiia Sapienza, dentro ia 
città Universitaria, ha voiuto con¬ 
gedarsi dai mondo. Secondo ie in¬ 
dagini deiia poiizia, ii suicida non 
era un maiato dei Poiiciinico o dei 
Regina Eiena.Eraunuomosoio. 


CARLO FIORINI 

ROMA Massimo Brutti manda a di¬ 
re alla famiglia del parà morto che 
una certezza possono averla. L'In¬ 
chiesta sarà rigorosa, e se dietro l'e¬ 
pisodio si nascondesse il nonni¬ 
smo, le punizioni saranno severe 
Il sottosegretario alla difesa ha ap¬ 
preso la notizia mentre era a Mo¬ 
sca, dovelerl ha visitato l'alr-show, 
ha Incontrato II neopremier Putin 
eha Illustrato I progetti di coopera- 
zlonetra Italia e Russia neH'ambito 
del l'aeronautica. 

Brutti dice che è presto per espri¬ 
mersi su questo episodio. Ma spie 
ga che ormai i vatici militari san¬ 
no che il ministero ha dichiarato 
guerra al nonnismo, e anche chi 
copre, chi tollera o chiude un oc¬ 
chio rischia grosso. 

Il timore è che dietro la strana 
mortedi questo giovanepossa es¬ 
serci unaltroterribileepisodiodi 


nonnismo. 

«Oranessunodi noi èingradodi dire 
checosaèaccaduto.c'èun'indagine. 
Oggi ci sarà l'autopsia, c'è la magi¬ 
stratura al lavoro. Dobbiamo aspet¬ 
tare Fare ipotesi o interpretazioni 


avventatesarebbesbagliato. Ciòche 
possodireconcertezzaèchesul non¬ 
nismo il clima nell'esercito è cam¬ 
biato». 


Quali misureavetepreso? 

«Ci sonostateunaseriedi disposizio¬ 
ni del capo di stato maggioredeH'e 
sercito impartite su input dell'auto¬ 
rità politica di governo. Le misure 
che vengono prese quando ci sono 
atti di nonnismo sono 
se/eri ssi me N on c'èso- 
lo la punizione dei di¬ 
retti responsabili. Mase 
si riscontra un'inerzia 
da parte dei superiori 
questi vengono rimos¬ 
si». 

E finora sono state 
applicatequestemi- 
sure? 

«Certo. L'anno scorso 
c'è stato l'allontana¬ 
mento di un coman¬ 
dante per un caso di 
nonnismo. Nonostan¬ 
te queirufficiale fosse una persona 
molto stimata. Sono misure molto 
se/ere Anche solo ritardare la de 
nunciaolarivelazionedeirepisodio 


èun fatto chevieneautomaticamen- 
teconsiderato responsabilità del su¬ 
periore». 

Ecco, in questo «giallo»di Pisa c'è 
un fatto molto strano. Il ragazzo 
parechesiamortovenerdisera.il 
corpoèstatotrovatosolotregi or¬ 
ni dopo. Comeèpossibileche ac¬ 
cada una cosa del genere in una 
caserma? 

«Perleinformazioni chehosembre 
rebbechei superiori abbiano avuto 
un comportamento lineare. Pri malo 
hanno dichiarato assente ingiustifi¬ 
cato, poi hanno fatto la denuncia. 
H an n 0 seguito I a prassi previ sta». 

Ma la cosa inquietante è che un 
cadaverepossastaretregiorni in 
una caserma senza chenessuno si 
accorgadel lasua presenza. 

«Il corpo è stato trovato in un posto 
molto isolato. E bisogna chiari reche 
non stiamo parlando di una caser¬ 
ma, ma di una porzionedi territorio 
di una certa estensione. Quindi è 
possi bilechenessunosenesiaaccor- 


to. Comunque ci sarà un'indagine 
accurata». 

I parenti di questo ragazzo posso- 
nodavverosperarechenon ci sia- 
noomissioni,chesapranno la ve¬ 
rità? 

«Su questo non ci sono 
dubbi. Ora aspettiamo 
l'inchiesta». 

Da quando avete 
adottato queste 
nuove misure c'è 
stato un calo del fe¬ 
nomeno? 

«Si, c'èunafoitedimi- 
nuzionedei casi. E ciò 
nonostanteil fatto che 
abbiamo attivato dei 
meccanismi per far 
emergereiI più possibi¬ 
li gli episodi di nonni¬ 
smo. Abbi amo istituito 
una commissione, composta da mi¬ 
litari di leva,chehaadisposizioneun 
numero verde al quale possono ri¬ 
volgersi i gi ovan i eh esi an o stati vi tti - 


meo leloro famiglie. Il climaècam- 
biato. Non si chiude più un occhio. 
L'obiettivo checi siamo posti èstato 
quellodi recideretutteleformedi in¬ 
dulgenza. E quindi di farfunzionare 
tutte le forme di disciplina, anche 
dall'alto, per stroncare 
il fenomeno. La cosa 
certaechenoi ci tenia¬ 
mo molto all'intransi¬ 
genza nei confronti di 
questo fenomeno. Già 
sono pochi giovani che 
scelgono di fareil servi¬ 
zio di leva, i vertici mili¬ 
tari devono capire che 
episodi del generefini- 
sconocon l'allontanarli 
sempre di più. L'indul¬ 
genza sarebbe autole¬ 
sionismo. Stiamo fa¬ 
cendo molto per co- 
struireun rapporto sempremigliore 
traleforzearmateeropinionepub- 
blica. Episodi di nonnismooviolen- 
zadistruggonoquestolavoro». 



il 


È presto 
per giudicare 
Ma la famiglia 
sappia 

che l'inchiesta 
sarà rigorosa 


n 


II 

Èun fenomeno 
al quale 
abbiamo 
dichiarato guerra 
Anche chi copre 
viene punito 

// 
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LA Politica 


l'Unità 



♦/ partiti delia maggioranza preparano 
una diffidle ripresa andiealla luce 
delledivisioni emersesu importanti questioni 


^Minniti: meglio il marchio originario 
Ma Carra, Udeur, è contrario 
Rizzo, Pdd: «Un tavolo costante di lavoro» 


S|X)t, rìforme^ niK»^ Ulivo 

Alleanza agli esami di settembre 


Il centrogniStra cerca l'unità per affrontale il Polo 



Claudio Onorati/Ansa 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Settembre caldo per il go¬ 
verno e per il centrosinistra. Ndia 
corsa finale di luglio sono state po¬ 
ste le premesse per quelli che ri¬ 
schiano di diventare veri scogli po¬ 
litici. Il primo è la par condicio, 
questione sulla quale il Polo già fa 
fuoco e fiamme, dato che passerà 
inevitabiImente attraverso l'imbuto 
del conflitto di interessi: ma anche 
la maggioranza dovrà trovare un 
punto di incontro, viste le critiche 
al disegno di leggeda parte dell'Asi¬ 
nelio, dei Verdi e dello Sdi. Altro 
terreo o «m i n ato» I a gi usti zi a, n on o- 
stante ci sia stata una schiarita con 
l'accordo sul «giusto processo»; è 
tutta aperta la questione sull'appli¬ 
cazione della sentenza dopo il se¬ 
condo (proposta dei Ds) grado di 
giudizio, 0 il primo come invoca 
An. Argomento ancora più delicato 
e a lungo termine, il welfare su cui 
riferiamo a parte. E poi ètutta aper¬ 
ta la questione delle riforme, dal 
terreno più morbido del federali¬ 
smo a quello più infido della legge 
elettoraie. Stoppato dai Verdi il di¬ 
segno di legge sulle biotecnologie: 
il ministro Ronchi vuole garanzie 
per l'ambiente e la salute prima di 
dare il viaall'applicazionedelletec- 
niche in agricoltura. E la scomparsa 
dei volontari obiettori di coscienza, 
con la fine della leva obbligatoria, è 
inaccettabile per i disabili. Sulla 
scuola si è a buon punto, ma i ma¬ 
lumori dei cattolici possono sempre 
riemergere. 

Insomma, alla ripresa di settem¬ 
bre partirà quel la eh e Marco Minni- 
ti, sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, ha definito «la fase 
due del governo D'Alema». Sarà 
un'occasione, aggiunge, per ripor¬ 
tare le forze della maggioranza sul 
piano programmatico di fine legi¬ 
slatura «e del confronto». In ballo, 
infatti, c'è anche l'unità e il futuro 
del centrosinistra e le Regionali so¬ 
no alle porte. Se il clima si è rassere¬ 
nato alla fine di luglio con l'assem¬ 
blea dei gruppi parlamentari, (cosa 
che ha reso più ottimista Walter 
Veltroni) non è detto che lo spirito 
unitario prevalga. Cosa è cambiato 
nel corso dell'estate? Per comincia¬ 
re è stata partorita l'idea di creare 
una federazione di Centro: Marini, 
Mastella, Dini e il cossighiano San- 
za si sono guardati in faccia e han¬ 
no detto: ragazzi, noi centristi del 
centrosinistra siamo troppi e trop¬ 
po deboli, uniamoci. E così sarà, 
con in calendario autunnale una 
fusione dei gruppi di Camera e Se¬ 
nato e la prospettiva di un simbolo 
unico alle R^ionali. I Democratici 
sono invitati ma rifiutano cortese¬ 
mente: non siamo di centro, né di 
sinistra, siamo un movimento di 
«centrosinistra-senza-trattino», so- 
gnando la «stella Polare del partito 
unico». Un progetto che, al mo¬ 
mento, nessuno condivide. Lo stes¬ 
so Minniti afferma, in un'intervista 
a «La Repubblica» di non voler ri¬ 
nunciare all'Ulivo, un'alleanza da 
riorganizzare per farne «non un 
unico partito ma certo un solo, 
nuovo soggetto politico». Di sicuro 
l'u sci ta d i Butti gl i on e dal I a coal i zi 0 - 
ne di governo ha tolto di mezzo la 
patata bollente di una presenza 
lontana dall'Ulivo originario. Il mi¬ 
nistro Gianguido Folloni, che sta¬ 
volta non ha seguito il filosofo del 
Cdu, si prepara a dire il suo addio 
definitivo a Bottiglione il 25 set¬ 
tembre, in un incontro da lui pro¬ 
mosso per porre le basi della coiru- 
zionedel nuovo centro. 

Perché qualunque sia la natura 
del «nuovo soggetto», difficilmente 
potrà prescindere dalle nuove forze 
entrate in campo a sostenere D'Ale¬ 
ma, da Cossiga a Cossutta e a Ma¬ 
stella. Infatti Enzo Carra, capo della 
segreteria dell'Udeur, rivolto a M in- 
niti, critica «un passaggio dall'Ulivo 
uno, che non c'è più all'Ulivo due»; 
troppe le differenze, spiega, a parti¬ 
re dalla «visione della democrazia 
dei partiti, tutta opposta a quella 
ulivista». «È normale che l'alleanza 


Una veduta dell'aula 
del Parlamento, a destra 
Clemente Mastella 
leaderdell'Udeur, 
sotto da sinistra: 
Siivio Beriusconi, 
Luigi Beriinguer 
eAntonio Meccanico 


_ L'im'ERVISTA ■ CLEMENTE MASTELLA, ggieta-io dell'Udeur _ 

<Con Beriusxmi siamo ancora troppo timidi» 



STEFANO DI MICHELE 

ROMA E da quelle parti, sopra Cep¬ 
paioni, gli aerei del Cavaliere si so¬ 
no visti? «No, qui no. Ma questa è 
zona povera, e Berlusconi preferisce 
le zone ricche». Gli ultimi giorni di 
vacanza Clemente Mastella li passa 
nel borgo natio. Ma tra poco si tor¬ 
na a Roma. E nella capitale c'è Pa¬ 
lazzo Chigi e il Polo, l'Ulivo e l'Ar¬ 
cobaleno, la par condicio e le regio¬ 
nali, magari pure un rimpasto di go¬ 
verno... Tutte cose che gli danno, 
gira e ri gira, parecchio da pensare. 
Cominciamo daiia par condicio, 
onorevoieMastelia? 

«Un problemadi civiltà,di libertà. Do¬ 
vrebbe trovare tutti alleati, anche lo 
stesso Berlusconi. Almeno il politico, 
senon l'imprenditore...». 

Sì, buonanotte, li Polo ha procla- 
matolaguerramondiale... 

«Loro possonofaretutteleguerreche 
vogliono. Però mi aspetto chela mag¬ 
gioranza ci sia, perché questo, prima 
chepolitico, èun problema pre-politi- 
co. Uno può averetutti i fan chegli pa¬ 
re, main nessun paeseal mondo un ca¬ 
po di partito haassicurazioni, giornali, 
sq uadred i cal ci 0 etel evi si on i ». 

Quelli rispondonoieallora? 

«E allora Berlusconi ospita gli elettori 
allostadio,limandaal teatro Manzoni 
avedersi unacommedia, poiglifal'as- 
sicurazione, gli fa vederelati vù egli dà 
pure il giornale da leggere. E se posso 
direunacosachemi impressiona...». 
Dicapure. 

«Vedo in giro troppa timidezza nei 
confronti di Berlusconi». 

Anch eda partedel I a si n i stra? 

«Certo. Ètutto un balbettare. Una sin i- 


strachesi sentedire:"voi statecon i co¬ 
munisti", e non replica dicendo:"voi 
statecon i fascisti", accettalecondizi 0 - 
ni di propaganda del Cavaliere. E sulla 
propagandaluièpiùbravo». 

E perchél’Asinoprodianoscalcia 
sullapar condicio? 

«Ah, un'altra bella cosa... A settembre 
apriremo una campagna d'autuno, e 
questosaràunodei primi argomenti di 
cui parlare. Neanche avesse il 57% dei 
voti, l'Asinelio scalpita quotidiana¬ 
mente, ècontrarioatuttoeatutti. Qui 
bisogna stabilirelecondizioni per sta¬ 
re insieme, avere un progetto. E se al¬ 
l'Asinelio non sta bene si stacchi lui. 
Adesso lì dentro sembra¬ 
no tanti cavalli bizzarri: 
còiti radaunaparteechi 
tiradall'altro». 

Asini 0 cavalli, per- 
chéilquadrupedesi 
mette sempredi tra¬ 
verso? 

«Forse perché non c'è 
una leadership forte e 
l'uscita di Prodi ha au¬ 
mentato i rancori. 0 ra¬ 
gionano come Fini, che 
fece fallire il tentativo 
Maccanicoeci portò alle 
elezioni anticipate. Pen¬ 
sava che, rispetto a Berlusconi, poteva 
permettersi qualche anno di opposi¬ 
zione. Qualcuno la pensa allo stesso 
modo: intanto fottiamo D'Alema, poi 
vedremo...». 

E la nuova questione? La è per 
r Ul i vo 0 per r Arcobai en 0 ? 

«Non menefreganullaiAmenon inte¬ 
ressa il nome, ma ciòchesifaecosasi 
propone. Ad esempioapprezzo-anche 
se eon cautela, conoscendo il perso- 
naggio-lapropostaavanzatadaMarti- 


nazzoli, che va agevolata. Dobbiamo 
parlare ai ceti produttivi, recuperareil 
centro, e dobbiamo farlo noi, mica 
possiamo chiederloaD'Alema. Lasini¬ 
stra èun po' spaesata e non fa la sini¬ 
stra, maquellochesoprattutto ancora 
man caèil centro». 

E il Ppi cosa fa? 

«Ha ^esso un atteggiamento maso¬ 
chistico: va da D'Alema e tratta con 
una logica sindacale. Un ruolo manca¬ 
to, tra ^iduciaeesaltazione». 

Lafederazionedi centro chef! ne 
hafatto? 

«So no favorevole, percercaredi dilata- 
reil consenso, ma non ci annulleremo 
all'interno dei popolari. 
Decorre cominciare a 
contrastarepalmo a pal¬ 
mo, a Berlusconi, l'area 
moderata. Dovremmo 
dareun colpo...». 

E invece? 

«C'è una stanchezza in¬ 
credibile, quasi di appa¬ 
gata rassegnazione, co¬ 
me se dovesse vincere 
comunque il centrode¬ 
stra. Per questo la cam¬ 
pagna d'autunno ri- 
guardasoprattutto l'Asi¬ 
nelio. La domandaè: vo¬ 
lete far vincere davvero il centrosini¬ 
stra?». 

Marco Minniti dice che la salute 
delgovernoèbuona.Haragione? 

«La sai ute pare buo n a perch è n essun o 
arriva col termometro a misurare la 
febbre. Certo, ci sonoalcunecondizi 0 - 
ni: l'Asinelio senza leadership, i popo¬ 
lari in affaticamento costante... E poi 
giocano sul fatto chesenoi chiediamo 
mezza cosa, sembra che stiamo chie¬ 
dendo chissà che. Nessuno si rende 


conto cheabbiamo un solo ministro. 
Noi non domandiamo nulla, ma si 
fanno nuovi sottosegretari dappertut¬ 
to...». 

Ci pensamai aun rimpasto? 

«Subito dopo il congresso del Ppi do- 
vrà i n terven i re q u al eh e cam bi am en to 
all'interno del governo. Ancheall'Asi- 
nello si dovrebbe chiedere se si sente 
rappresentato,sehadelleesigenze...». 
Mastella, tutti hanno esigenze. 
Non ci sonoun po'troppi partiti, 
nel centrosinistra? 

«N el '96 i partiti del l'UI ivo erano anco¬ 
ra di più. Ti attacchi ad argomenti del 
genere se non hai niente da dire. 
Quando eravamo alleati di Berlusconi, 
lui ci ripeteva continuamente, duran¬ 
te! vertici del Polo, chedovevamofare 
pi ù I i steper i n croci arepi ù con sen so». 
Equindi? 

«Il problema è trasmettere al paese il 
senso della coalizione, fare azioni. 
Mettiamoci insiemeperdieci giorni di 
fila, a cominciare da Parisi, a lavorare 
su atti epropoSepercui lagenteci do- 
vrebbevotare. Èessenzialedareun sen¬ 
so allecosedafare». 

I n conci usione; con cheaspettati - 
vetornaaRoma? 

«Sesi tratta solo di farvivereil governo 
sono pessimista. Servono diritti e do¬ 
veri, imparareacomunicarecon gli al¬ 
tri senza spavalderia. Di Pietro, ad 
esempio, che cacchio vuole, che pare 
semprepiù di làchedi qua? E se posso 
direancoraunacosa...». 

Può. 

«Allafinesipuòancheperdere,macon 
dignità. Mettiamo insiemechi èd'ac- 
cordo. Ma con determinazione, con 
un po'di palle! Non con lecosecheab- 
biamo sentito, da partedi certi alleati, 
in questi giorni sullaparcondicio...». 


// 

L'Asinàio 
che scalda mi 
ricorda Fini 
che fece fai li re 
Meccanico e 
portò al voto 

—n— 


PAR CONDICIO 


SCUOLA 


RIFORME 


Beriusconi; «Bloccheremo 
la legge con ogni mezzo» 


Dopo la pace sulla parità 
al primo punto i nuovi cidi 


Maccanico al lavoro 
9 riparte dal doppio turno 


«M iaugurocheiiddidel Governo sugli spot nonsiaapprovatocosì 
come proposto, anzi, saremo noi ad impedirlocon tutti i mezzi chei 
regolamenti di Camera eSenato ci mettono a disposizione». Dopo le 
manifestazioni aereedi Forza Italia a Ferragosto, Silvio Berlusconi 
lancia nuovi strali contro la proposta del Governo. Un preannuncio 
di «battaglia» anche nelle piazze: «Anchela gente non credoche 
permetterà - sostieneil Cavaliere-chesi provochi 
unaferita così grave alla democrazia del nostro Pae¬ 
se». Berlusconi ha quindi sottolineato che« il vulnus, 
laferitaallalibertàchecomporterebbeunatesidi 
questo tipo impedirebbea noi qualunquedialogocon 
una maggioranza chedovesse insisteresu un atteg- 
giamentocosì insensato ed ancheincostituzionale 
comequesto». 

La questioneèal centro di discussioni anchenella 
maggioranza. Critici verso il provvedimento del go- 
vernosi sono dichiarati Democratici eVerdi. I primi - 
attraverso il capogruppo alla Camera, Rino Piscitello 
- hanno annunciato la presentazionedi emendamenti diretti a fissareun 
tettodi spot durante lecampagneelettorali. Critiche sono state manife¬ 
state ancheda Rifondazione comunista: un atteggiamento che ha prò- 
vocatocommenti positivi da partedi Berlusconi ma anchepolemichein- 
terne. 


Sulla parità scolastica a luglio èstato raggiunto un accordo forse im¬ 
pensato fra leforzedella maggioranza, dallecomponenti più cattoli- 
cheaquelledecisamentelaiche. Così proprio un governodi centro- 
sinistra è riuscitoa sciogliereun nodo chetutti hanno definito«an- 
noso»esul qualesi èsfiorata più volteuna spaccatura irreversibile. 
Unica conseguenza, poco dannosa per la maggioranza esenza ri¬ 
flessi sul governo, la fuoriuscita di Rocco Bottiglione. 
La leggesulla parità scolastica èpassata al Senatoe 
ora dovrà essere votata alla Camera, adesso, alla ri¬ 
presa di settembre, sarà la volta di quella sulla rifor¬ 
ma dei cicli scolastici: un profondocambiamento 
nella tradizionalescansionedellefasi educative. 

In pieno agosto, però, èscoppiata una polemica, du¬ 
rata un paio di giorni, intornoad alcune dichiarazioni 
rilasciatedal ministro della Pubblica Istruzione, Lui¬ 
gi Berlinguer a «Il Giornale», sull'ipotesi di una even¬ 
tuale revisionedel Concordato. Ipotesi smentitesu- 
bito dallo stesso ministro, ma che hanno allarmato le 
anime più cattoliche della coalizionedi governo, dai popolari all'Udeur, 
chegià hanno dovuto mandaregiù la mancanza, nella leggesulla parità, 
di un esplicito finanziamento afavoredellescuole private. La legge, in¬ 
fatti prevedeuna sowenzioneallefamiglieper il diritto allo studio, sen¬ 
za distinzionefra chi sceglie la scuola pubblica oquella privata. 




I Uno dei punti caldi della ripresa politica sarà quello delle riforme, un 
problema che pertanta partecoincidecon la finedi una transizione 
che molti giudicano ormai pericolosamente lunga. Riforma elettorale, 
presidenzialismo, primierato,federalismo: sonoquesti i punti attorno 
a cui ruoteranno la discussione eie manovre. Nonostantela fama di 
«dottor sotti le» edi grande inventoredi soluzioni capaci di mettre 

d'accordo il diavolo con l'acqua santa, il ministro Giu¬ 
liano Amato non è riuscito a farfare al problema grandi 
passi avanti. La sua proposta elettoraleèstata attac¬ 
cata ed Amato, sulla doppia scheda, ha anche chiesto 
scusa a Rifondazione. L'incarico delle riforme, con 
l'ingressodiAmatoalTesoro, èpassatoal ministroAn- 
tonio Maccanico che ha fatto saperediconsideraredi 
straordinaria importanza, intanto, la riforma elettora¬ 
le. Si punterà al doppioturno di collegio? Maccanico 
suquestaipotesi,cheèpoiquellacontenutanelpro- 
gettodi leggedel governo sottoscrittodatuttii partiti 
della maggioranza, pareconvintoa insistere. Nelle 
scorse setti mane ha anche dichiarato cheè possi bile, in tempi relativa¬ 
mente brevi, sbloccare la situazione. Sulla possibilità di fare le riforme pe¬ 
sano, comunque, le ipotechedel Polo, soprattutto di Berlusconi che ha 
spesso usato questo terreno pertentativi di scambi sullesue vicende 
aziendaliepersonali. 



si allarghi ad altre forze, ma senza 
rinnegare l'Ulivo uno», spiega Pisci¬ 
tello, capogruppo dei Democratici 
alla Camera, «dovrà essere un sog¬ 
getto politico con varie posizioni, 
partendo dalla logica della cessione 
di sovranità da parte di tutti». Sul 
piano parlamentare il «nuovo sog¬ 
getto» trova un terreno più fertile, e 
già il metodo delle riunioni periodi¬ 
che dei capigruppo, affinato dal 
diessino Fabio Mussi, facilita il con¬ 
fronto. Più difficile sul piano dei 
partiti. La ricetta per il rilancio del¬ 
ia coalizione, secondo Famiano 
Crucianelli della segreteria Ds, è «la 
fine delle polemiche dove ognuno 
mette al centro se stesso». La Quer¬ 


cia deve uscire dal faticoso ruolo di 
paciere ma, soprattutto, il centrosi¬ 
nistra si dovrà concentrare sul pro¬ 
gramma politico, «affrontare uno 
sviluppo economico qualificato, 
mobilitare grandi risorse finanzia¬ 
rie, favorire grandi investimenti eu¬ 
ropei. Perché se non c'è sviluppo il 
welfare decade». Di una più forte 
«iniziativa politica» della maggio¬ 
ranza parla anche Marco Rizzo, 
coordinatore dei Comunisti italia¬ 
ni, «un programma concordato fra 
tutte le sue componenti per rilan¬ 
ciare l'opera di governo». E propo¬ 
ne un metodo: «Una costante e 
puntuale riunione di un costante 
tavolo di lavoro». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VBJBtDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LADOMBJICAdalleU alle 19 


numero \ede 167-865021 
&< 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIF^ L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

IFAGAMBJTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postaie (ii twiiettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Atrierican Brptess, Diners Club, Carta 
3, MasterCard, Visa, Eutocard. 

AWBTTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Capi Località^ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prerxitazioni tìs/ono pervenire taseathramente 48 ore prima della data di pubblicazione: 
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Si rende noto che nei giorni 20 apriie e 10 e 31 maggio 1999 ha avuto iuogo un pubbiico incanto per i iavori di 
RiSTRUTTURAZiONE ED AM PUAH ENTO DELIA CASA Di RiPOSO MASACCiO Di SAN GiOVANNi VALDARNO A 
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CAPODRiSE (CE) che ha offerto ii prezzo di L. 4.507.635.219 (Euro 2.327.999,31) pari ai 14,6478253879%di 
ribasso suii'importo posto a base d'asta. Gii atti di gara sono visionabiii presso i'Ulicio Segreteria Comunaie. 
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(abbonatevi a 


V. 


-\ 










18SPE01A1808 ZALLCALL 1220:40:0608/17/99 


+ 


l'Unità 


GLI Spettacoli 



Mercoledì 18 agosto 1999 


AD ASSI 3 

Angelo Branduardi 
concerto per la pace 


Didrich virtuali Scoppia la polemica 

Digital izzata, come altre vecchi e star, tornerà sullo schermo 


CINEMA&CIBO 

SboneeDou^as 
pazzi per le Hawaii 


ROMA Un concerto di Angelo Branduardi, dedicato a musi¬ 
che dell'epoca francescana, in programma l'il settembre 
nella Rocca M aggioredi Assisi, sarà unodegli eventi del Fe¬ 
stival internazionaledellaPaceconcepitocomepuntodi ri¬ 
ferimento per gli artisti di tutto il mondo. La manifestazio¬ 
ne, chesiapreil primosettembre, èpromossa dalla United 
ArtistsforPeace, associazione culturale legata agli ideali 
dellasolidarietàedellafraternità. Ilcalendarioprevedese- 
minari, tavole rotonde, momenti di musica antica, classica 
econtemporanea, jazz, etnica, pittura, danza, ecinema. Il 
Festival comincia con il seminario«Figuredi uomini di pa¬ 
ce: Don Lorenzo Milani», a cura di Padre Nicola Giandome- 
nico,direttoredelSacroConventodi Assisi. Proseguiràcon 
concerti di Giorgio Gaslini, GiuseppeScotese, edei «giova¬ 
ni artisti per la pace» Paolo VallesieSilvanaSimone. Perii 
settore Cinema verrà presentato in anteprima «Iraq, Gene¬ 
si del tempo» di Padre] ean-MarieBeniamin,seguitoda«l 
giardinidell’Eden» di Alessandro D'Alatri. 


È già guerra negli Stati Uniti sull’i¬ 
potesi che le star del cinema pos¬ 
sano essere fatte risorgere grazie a 
metodi avanzatissimi della tecno¬ 
logia digitale. L’ipotesi è più che 
una teoria visto che la settimana 
scorsa era rimbalzata la notizia del 
clamoroso ritorno di Marlene Die¬ 
trich: la star, morta nel 1992, è sta¬ 
ta «clonata» dagli esperti di com¬ 
puter e, con il permesso di suo fi¬ 
glio Peter Riva, sarà presto prota¬ 
gonista di film, spettacoli televisi¬ 
vi e spot commerciali. E mentre 
già si ipotizzano remake di «Casa- 
bianca» con Humphrey Bogart e 
Gwyneth Paltrow o un «Austin 
Powers 3» con M i ke M yers e M ae 


West, la battaglia negli Stati Uniti 
è già cominciata: come riporta il 
«New York Post», è già in atto una 
sollevazione di puristi del cinema 
contro il tentativo di riportare alla 
vita virtuale! defunti. «È dieci vol¬ 
te peggio della colorazione dei 
film - ha tuonato Jeff Kleiser, ma¬ 
go degli effetti speciali hollywoo¬ 
diani - è moralmente sbagliato». E 
laScreen ActorsGuild, il sindacato 
americano degli attori, respingala 
prospettiva che gli attori viventi 
possano essere rimpiazzati da re¬ 
pliche digitali. Sotto accusa la 
«Virtual Celebrity Productions», 
un’azienda di Los Angeles che sta 
sviluppando un’avanzatissima tec¬ 


nologia per creare attori digitali e 
che si è già accaparrata i diritti per 
clonare la Dietrich. «Marlene non 
è ancora risorta ma ci siamo molto 
vicini», ha spiegato pacificamente 
al «NYPost» Jeff Lotman, un re¬ 
sponsabile dell’azienda. Kleiser ha 
rivelato che alla sua compagnia è 
stato chiesto di digitare attori mor¬ 
ti. «Abbiamo rifiutato per motivi 
etici -ha detto-. Anche se gli eredi 
degli attori sono d’accordo, questo 
non significa che gli stessi attori 
approverebbero. Se riproduci Ma¬ 
rilyn Monroe, insudici l’insieme 
del suo lavoro e non credo sia giu¬ 
sto. Questi attori hanno dedicato 
la loro vita a costruì re la loro arte e 


non credo che nessuno abbia dirit¬ 
to di fare correzioni o aggiunte». 
Ma Lotman si difende dalle accu¬ 
se: «Molta gente dice di lasciare in 
pace i morti -ha spiegato- ma è la 
legge dello spettacolo: se c’è una 
buona sceneggiatura, sarà un suc¬ 
cesso, altrimenti tutta l’idea falli¬ 
rà». Etanto per far capi re che il fu¬ 
turo è dietro l’angolo, Lotman an¬ 
nuncia: «C’è una major che sta 
sviluppando una sceneggiatura in 
cui star degli anni Quaranta eCin- 
quanta interagiranno con attori 
viventi. I primi soggetti prevedo¬ 
no "carnei" per abituare la gente 
all’idea. Poi, se funziona, vedremo 
lecelebritàin nuovi ruoli». 


Bancarotta per PlanetFlollywood. Secondo quanto 
afferma il «NewYork Daily News», l'annuncio ufficia- 
leèattesoperleprossimeore. Lacatenadi ristoranti 
ememorabiliadistarsiawiaquindialfallimentodo- 
po anni in cui ha navigato tra milledifficioltà econo- 
micheedebiti elevati. L'apporto di star del cinema co¬ 
me BruceWillis, SylvesterStalloneeArnoldSchwar- 
zenegger non è bastato a farneun affare. Malgrado 
l'insuccessodi«Planet»,altrestaramericaneinten- 
donogettarsi nella ristorazione: èli casodi Sharon 
Stone, M ichael Douglasela rockstarAliceCooper, 
soci di un fastfoodhawaiiano che aprirà il mese pros¬ 
simo nel GreenwichVillage. Il locale, chiamato« Maui 
Tacos», èfrutto della passione delle star (ediShep 
Gordon, managerdi molti divi) peralcuneisoleha- 
waiiane.La Stone ètra lesostenitrici principali del 
progetto: il suo piatto favorito è l'Flaiku, stufato con 
patate, fagioli neriesalsa. 


E nel Duemila 
Gesù attiva 
in tv con i jeans 

Nà nuovo episodio della saga biblica di Raiuno 
un Cristo moderno ma ràigiosamente super-corretto 


RQMA Piccolo test: andreste a 
vedereun filmchesi intitolaGe- 
nesi? Risposta collettiva (nel 
senso che proviamo ad imma¬ 
ginare come risponderebbe, 
nel suo insieme, il grande pub¬ 
blico italiano): al cinema no, 
in tv lo guarcfiamo in 7-8 mi¬ 
lioni, magari anche di più. E 
qui stali busillis. Perché la Ge- 
nesi di cui parliamo nell’inter¬ 
vista qui sotto è un film che 
nessuno andrà mai a vedere 
(forse, in Italia, manco uscirà) 
perché ha la colpa gravissima 
di essere africano, mentre in tv 
la Bibbia formato Bernabei 
(ovvero, i vari kolossal biblico- 
televisivi prodotti da Bernabei) 
snocciola un episodio dopo 
l’altro con ascolti sempre rag¬ 
guardevoli. 

Siamo un paese così, che vo¬ 
lete farci? Al punto che ieri so¬ 
no state diffuse persino delle 
indiscrezioni sul nuovo Gesù, 
la coproduzione Beta, Lux, Rai 
e Cbs che andrà in onda a Na¬ 
tale su Raiuno. E a svelare tali 
segreti è nientemeno che l’Av- 
venire, il quotidiano della Gei. 
Dal quale si apprende che Ge¬ 
sù, in questa nuova ed ennesi¬ 
ma versione, porterà addirittu¬ 


ra i jeans, anchesenon èdetto 
che tutte le scene girate entri¬ 
no a far parte del montaggio fi¬ 
nale: ma è abbastanza per dire, 
osserva il quotidiano, che il 
nuovo Gesù avrà «accenti ine 
diti, persino sconcertanti, ma 
anche potentemente, e non 
solo sul piano della forma o 
dell’aggiornamento, attuali». 

Tra gli aspetti inediti che do¬ 
vrebbero trovare spazio nel 
film diretto da Roger Young ci 
sarebbero una resurrezione di 
Lazzaro vista dalla tomba del 
morto e alcuni episodi in fla¬ 
shback dell’infanzia di Gesù 
ispirati ai Vangeli apocrifi. Di¬ 
versi gli episodi curiosi, come 
quello di Gesù (interpretato 
dall’americano Jeremy Ssto) 
che gioca e scherza con i suoi 
discepoli all’arrivo della noti¬ 
zia della morte di Lazzaro e 
che, aN’apertura della tomba, 
non riesce a trattenere il disgu¬ 
sto per il fetore provocato dal 
cadavere. Cosa politicamente 
più interessante, nel film ci sa¬ 
rebbe un giovane ebreo del Si¬ 
nedrio contento del proposito 
di Ponzio Pilato (Gary 01- 
dman) di liberare Gesù e dun¬ 
que in disaccordo con la folla 


che gli sta intorno: «Non tutti 
gli ebrei lo volevano crocefis¬ 
so, sembra dire il film», osserva 
il quotidiano dei vescovi. Toc¬ 
cante la scena dell’ultima ce 
na, con Gesù che parla tra le 
lacrime e con le mani treman¬ 
ti, e l’addio alla madre (Jacque 
line Bisset) prima di affrontare 
la morte. Ma è il finale il mo¬ 
mento destinato a far discutere 
di più: si vede un Gesù di oggi 
che va per le strade vestito in 
camicia ejeans, e che viene ab¬ 
bracciato da alcuni bambini, 
come per dare l’idea di un Cri¬ 
sto che è presente anche nel 
mondo del Duemila. 

Insomma, sarà un Gesù 
«moderno», ma già con la be 
nedizionedell’Avvari/re, quindi 
religiosamente super-corretto. 
Per saperne di più, abbiate un 
po' di pazienza: le due puntate 
andranno in onda a Natale del 
2000. Ta gli altri interpreti, Ar- 
min Muller-Stahl (Gius^pe), 
Luca Zingaretti (Simon Pietro), 
Luca Barbareschi (Erode Anti- 
pa), Max Von Sydow (Caifa), 
Claudio Amendola (Barabba), 
Stefania Rocca (Maria di Befa¬ 
nia) ed Elena Sofia Ricci (Ero- 
diade). Al. C. 



Una scena della «Genesi» di CheickOumarSissoko. In basso il «Gesù» di Franco Zeffirelli 


LA SCHEDA 

Il Libro dei Libri 
perii piccolo schermo 
daRosselliniaOlmi 

■ LasagabiblicadellaLuxècomin- 
ciatanell993coniltelefilm 
«Abramo», andato in onda su 
Raiuno nel dicembre di quel l’an¬ 
no; e proseguirà ancora chissà 
quanto. ErmannoOlmi nehaan- 
chediretto una sorta di prologo, 
«Creazione», passato fuori con¬ 
corsone! 1994 alla Mostra di Ve¬ 
nezia (e molto, molto brutto). Na¬ 
turalmente la tvsi era già occu¬ 
pata in precedenza dei sacri te¬ 
sti. I duetitoli piùfamosi restano 
il«Gesù»diFrancoZeffirellieil 
«M osé» di Gianfranco de Bosio. 
«Gesù di Nazareth» andò la pri¬ 
ma volta sul primo canale Rai (si 
chiamava ancora Rete 1...) nella 
primavera del 1977. Gesù era in¬ 
terpretato dall’inglese Robert 
Powell e nel cast c’erano grandi 
attori comeAnne Bancroft, Clau¬ 
dia Cardi naie, James Mason, 
LaurenceOlivier,AnthonyQuinn, 
PeterUstinoveRenatoRascel. Il 
«M osé» di De Bosio passò invece 
nel 1974 esi avvaleva della sce¬ 
neggiatura di AnthonyBurgess; 
ma resta indimenticabile, so¬ 
prattutto, perla prova di Burt 
Lancasterneiruolodel patriarca. 
Anchequi, grandi nomi nei ruoli 
di contorno: IrenePapas, Ingrid 
Thuiin, Mariangela MelatoeAn- 
thonyQuayle, bravissimo, nel 
ruolodiAronne. 

Fra i molti sceneggiati biblici an¬ 
dati in onda in questi anni, sarà 
sempreopportuno ricordare «Gli 
atti degli apostoli» diretti da Ro¬ 
berto Rossellininel 1969: face¬ 
vano partedi quel gruppo di film 
tv«didattici» che Rossellini pia- 
nificòfraglianni'60e’70(tragli 
altri, « L'età del ferro», «Socra¬ 
te», «Agostino dii ppona»,« L'e¬ 
tà di Cosimo de'Medici», «Blaise 
Pascal», «Cartesio»). Uno di loro 
era il memorabile«Lapresadel 
poteredi Luigi XIV», che nacque 
cometelefilm ma era talmente 
bellocheuscìancheal cinema. 


ALBERTO CRESPI 

Sein Italia la Bibbiaèun’esclusiva 
tv, in giro perii mondoii Li broda 
Libri continuaadesserefontedi ri¬ 
flessioni serie, drammatiche, in¬ 
telligenti. Anchefrai cineasti.Ge¬ 
nesi, del cinquantaquattrenne 
Cheick Oumar Sissoko è uno 
dei film più belli visti allo scor¬ 
so festival di Cannes (sezione 
«Un certain regard»). Sissoko, 
regista nativo del Mali, ha tra¬ 
sportato i capitoli 23-37 della 
Genesi nel siahel, ovvero nel¬ 
l’immensa savana che percorre 
da un oceano all’altro l’Africa 
subsahariana. I capitoli in que¬ 
stione raccontano la storia di 
Esaù e Giacobbe, i figli di Isac¬ 
co, e la famosa primogenitura 
venduta per un piatto di lentic¬ 
chie; con gli accenni, natural¬ 
mente, alla scomparsa di Giu¬ 
seppe, il figlio di Giacobbe che i 
fratelli hanno venduto ai mer¬ 
canti del deserto. 

Portando questo mito nella 
savana, Sissoko ne dà una lettu¬ 
ra africana, affascinante, antro¬ 
pologica: lo scontro tra fratelli 
diventa una faida tra clan, in 
cui Esaù è il nomade cacciatore, 
mentre gli stanziali Giacobbe e 
Hamor sono rispettivamente 
pastori e contadini. Usando bra¬ 
vissimi attori (Esaù è il cantante 
Salif Keita, Giacobbe è Sotigui 
Koyate, grande interprete di Pe¬ 
ter Brook dalla Tempesta al Ma- 
habharata), mette in scena una 


L'I^^^ERVIS^A ■ Check Oumar gFsakoregsLa del la «Genesi» presentcto a Cannes 

<Con la Bibbia racGonto lelottetrìbeli aftican&> 


il 


La faida tra 
Esaù e Giacobbe 
èia prima 
guerra civile: 
ma allafinec'è 
la riconciliazione 

/; 


Bibbia ancestrale e 
riconoscibilissima: 
come se il grande li¬ 
bro, trasportato in 
quell’Africa dove 
l’uomo ha avuto 
origine, ritrovasse 
una primariaverità. 

Il suo film ci èsem- 
brato,al tempostes¬ 
so, profondamente 
religi osoeal temen¬ 
te laico. Ovvero, 
non identificabile 
con «una» sola reli¬ 
gione... 

«La Bibbia èia fontedelletrereli¬ 
gioni monoteiste: ho cercato di 
estrarneun messaggioallaportata 
di tutti gli uomini etutteledonne. 
Un messaggio non mistico (la di¬ 
mensionemistica esiste, manon è 
dominante) chepartedai patriar¬ 
chi mali con siderauomini, allalu- 
cedei conflitti di oggi. Samo par¬ 
titi dal Rwanda,dal Burundi, dalla 
Bosnia, dallaCecenia, dal Chiapas 
edalì siamo risaliti allafontepri¬ 
maria, al I uogo dovevi eneraccon- 
tato l’archetipo, la genesi di ogni 
conflitto. La faida tra Esaù eGia- 
cobbe è la pii ma guerra ci vi I e: I eg- 



gendola, si capisce perché tutti i 
popoli dellaterraabbianosempre 
avuto ottime ragioni per amarsi, 
ma abbiano anche trovato molte 
ottime ragioni per massacrarsi. Il 
film inizia con il rancoredi Esaù, 
raccon ta d i tre comu n i tà eh e si d i - 
vidono laterra, si amano esi spo¬ 



II 


Prima 

dell'esplosione 
del r©< Jugoslavia 
l'Europa vedeva 
lenostrefaidecome 
cose da selvaggi 

// 


sano fra di loro, ciò nondimeno 
arrivano a odiarsi, a uccidersi. Ma 
allafinedel percorso c’èlari conci¬ 
liazione, il dialogo». 

I conflitti affondanoleradici nel 
testo biblicoealludonoalleguer- 
redioggi.Maparlanoanchedella 
storiadeirAfrica,edel suopaese- 
ilMali-inparti colare? 

«Nella zona del Mali dove abbia¬ 
mo girato, i tre clan rappresentati 
nel film (pastori, contadini, cac¬ 
ciatori) esistono ancora: vivono 
assieme, eavolteentrano in con¬ 
flitto. Questo è molto tipico del¬ 
l’Africa subsahariana: i gruppi so¬ 


no sem pre vi ci n i, son 0 tre d i verse 
economie in relazione, ciascuna 
con una loro funzione. Quando si 
incontrano, si salutano citando le 
rispettive genealogie, esattamen¬ 
te come ndia Bibbia. In questo il 
film è realistico, rispecchia uno 
stiledi raccontoradicatoepreciso. 
Ogn i tanto questi contrasti sfocia¬ 
no in massacri. Pensi amo ai tutsie 
agli hutu: uno stesso popolo, una 
stessa lingua, un territorio picco¬ 
lo... e 500.000 morti! Una cosa 
inimm^inabileCredochepergli 
europei fosse facile, prima dell’e- 
splosionedellaexJugoslavia,dire: 


sono africani, selvag¬ 
gi, sono lotte tribali. 
Poi la stessa cosa èsuc- 
cessa in Bosnia, e in 
Ko^vo...». 

È d'accordo che il 
suo film è una sorta 
diriletturaantropo- 
logicadellaBibbia? 
«Diciamo che rilegge 
il mito in modo "con¬ 
creto": ritorna alle ra¬ 
dici del racconto, che 
allafinfine, sesi legge 
la Bibbi a con attenzio¬ 
ne, è sempre una sto- 
riadi famiglie, delleloroalleanzee 
delle loro diatribe. Ho usato una 
forma reai i sti ca per I egare I a para¬ 
bola al l’attualità. La cosa più inte- 
ressanteèchesiaperi cri ii ani,sia 
per i musulmani è facile rispec¬ 
chiarsi nel film. I nomi, ad esem¬ 
pio: i nomi bambaralbrahim,Yus- 
suf eYakuba derivano dall’arabo 
(il Malièun paeseamaggioranza 
musulmana, edi cultura araba: io 
stesso sono stato educato all’I¬ 
sIam, anchesenon sono pratican¬ 
te) ma corrispondono ai vostri 
Abramo, Giuseppe e Giacobbe. 
D’altronde l’IsIam condivide con 


il cristianesimo i 5 profeti, i mes¬ 
saggeri di Dio: Adamo, Noè, Àbra¬ 
mo, Mosè, Gesù. Bergli islamici, il 
sesto è Maometto. Comunque, 
pensi che in Mali - paesedove so¬ 
no ancora molti gli analfabeti - 
vendono addirittura delle casset¬ 
te, per strada,dovesi narralastoria 
di Giuseppe e del tradimento dei 
suoi frate! li». 

Perchéha scelto un albino come 
Salif Kata - dai tratti africani, 
ma dalla pellebianca-per il per- 
sonaggiodi Esaù? 

«Perché Salif è un personaggio di 
grandepotenza,eil fatto chesiaal- 
bino aggiunge un tratto di miste¬ 
ro, di magia; e perché Esaù, nella 
Bibbia, èdescrittocon i capelli ros¬ 
si». 

Di fronte a fi I m come i suoi, o a 
quelli di SouleymaneCissé(cheè 
del Mali)odi IdrissaOuedraogo 
(cheèdel BurkinaFaso)odiSem- 
beneOusmane(cheèdd Senegai) 
noi europei parliamo semprege- 
nericamente di «cinema africa¬ 
no». Sbagliamo,vero? 

«Rispondo per me: i miei film so¬ 
no "del Mali", sonospecifici sulla 
mia cultura. Come cineasta, uso 
una tecnologia moderna e "stra¬ 
niera" perraccontarestoriemolto 
nostre, che per me sono emozio¬ 
nanti, ancestrali. Il cinema è un 
mezzo tecnico a disposizione di 
ogni narratore, in tutto il mondo, 
e ciascuno lo usa a modo suo. lo 
sono stato molto influenzato sia 
dajohn Ford chedal neorealismo 
italiano. Ma poi faccio film targati 
Mali,non c’èdubbio». 
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Sparisce l'Al di hocl^y Ailxtrì, Boggi sbatte la porta 

Manano soldi esponsor, tutti i club in A2 GondlaeGalliani attaccano l'ex fischietto ampano 


I Per la prima volta nella sua sto ria l'hockeysu ghiac¬ 
cio italiano quest'anno non assegnerà loscudetto tri- 
colore. Per problemi finanziari infatti la maggiorpar- 
tedellesquadre italiane, quindici, comprese Merano 
campioned'ltalia in carica eBolzano vicecampione, 
si sono iscritteal campionato di A2. Di conseguenza, 
anche Fassa eAsiago, leunichesquadrechesi erano 
iscritteal campionato di Al, hanno optato perlaA2. Il 
MilanoSaima, invece, hasceltodi parteciparenella 
prossima stagioneal campionato francese. L'hockey 
italiano perde inoltre per strada l'intera Val Gardena. 
Quest'anno infatti per la prima nella storia nessuna 
squadra della valle ladina partaci pera al campionato 
italiano. Il Gardena, piùvoltecampioned'ltalia, edii 
Selva, più volte vincitore nella serie cadetta, non risul¬ 
tano iscritte in nessun campionato. La prima per la 
mancanza dello stadio (distrutto a giugno da una fra¬ 
na) e la seconda per la mancanza di uno sponsor. 



ROMA «Gli arbitri non si sentono 
venduti a nessuno, sono preparati 
bene e continueranno a fare il loro 
dovere come sempre». Il presidente 
dell'Aia Sergio Gonella commenta 
cosi la lettera di dimissioni dell'ex 
arbitro internazionale Antony Ro¬ 
bert Boggi. Tre le accuse mosse: lari- 
forma del settore sarebbe stata im¬ 
posta agli arbitri evoluta «in modo 
non limpido e in sedi non istituzio¬ 
nalmente legittime»; il criterio della 
capacità viene sostituito con quello 
della disponibilità di tempo, ecosti- 
tuisce un passo avanti verso il pro¬ 
fessionismo arbitrale: questa ten¬ 
denza porta gli arbitri verso l'asser- 
vimento ai «poteri forti». 


«Per la verità - spiega Gonella - 
questa lettera non mi è ancora arri¬ 
vata, ma fa niente. Ogni anno ad 
agosto c'è qualcuno che se ne esce 
con queste storie. È stato sempre co¬ 
sì, e continuerà ad esserlo». La pole¬ 
mica come fatto fisiologico all'atti¬ 
vità arbitrale, insomma...«Non lo so 
- ribatte Gonella - io so che è stata 
studiata una maggiore applicazione 
temporale degli arbitri per fare sem¬ 
pre meglio. Ma nel dettaglio non è 
stato deciso niente, anche perché il 
presidente federale è fuori. Quello 
cheècertoèchei rimborsi spese per 
i direttori di gara verranno pagati 
esclusivamente dalla federazione, le 
Leghe non c'entrano nulla. Per cui 


parlare di poteri forti e di asservi¬ 
mento mi pare fuori luogo». 

Anche Adriano Galliani, vicepre¬ 
sidente del Milan e della Lega Cal¬ 
cio non èin sintoniacon Boggi: «In 
un mondo iperprofessionistico co¬ 
me quello del calcio, dove calciato¬ 
ri, allenatori, medici, staff dirigen¬ 
ziali lavorano a tempo strapieno 
credo che anche l'arbitro, se non 
proprio a tempo strapieno, debba 
impegnaremoltedellesueenergiea 
questa attività, che diventa sempre 
più difficileesemprepiù delicata». 

Nessuna controreplica di Boggi: 
«Tutto quello cheavevo da direl'ho 
detto nella lettera indirizzata agli 
organi istituzionali della categoria». 


DIRITTI TV, OGGI NUOVO INCONTRO 

La Rai punta anoxB 
su Fazio e minuto» 


I Nuovo incontro oggi a Napoli tra RaieLegaCalcioper 
dirimerelaquestionedei diritti televisivi del prossimo 
campionatodi calcio. Perii 21 agostoèinfatti prevista 
l'assemblea della Lega Calcio: in quella occasione! pre¬ 
sidenti dei club dellemassimeseriedovrannodecidere 
qualesaràlasoluzioneperleduefasce(dallel3,30alle 
18edallel8,20alle20,30)lacuiastaèandata deserta 
il 4 agostoper la richiesta (35 e80 miliardi rispettiva¬ 
mente), ritenuta troppoalta. 
QttimistaPaoloFrancia,responsabileacquisizionedi- 
rittiperlaRai,perilqualeinquestavicenda«noncisa- 
rannoné vinti né vincitori». «Credocheseda una parte 
dobbiamogarantireiirispettodei bilanci, dall'altra la 
nostra dovrà essere un'offerta ragionevole». La Rai ha 
già acquisito idiritti per lafascia 20,30-22,30 (12,5 
miliardi, controla based'astadi 10 miliardi) està lavo- 
randoperscongiurareil rischio chesaltino«Novantesi- 
mo minuto» e«Quellicheil calcio...». 


Tini: «I miei 37 anni 
mai sporcati dai doping» 

Parlali capitano azzurro ai Mondiali di Sviglia 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA L'ultimo dei mohicani 
de! l'atl eti ca I eggera i tal i ana èan - 
che l'unico superstite maschile 
dellaprimaedizionedei mondia¬ 
li, pai coscenico di Helsinki,anno 
di grazia 1983, era l'estate di Az¬ 
zurra, Bettino Craxi era il padre 
padronedell'ltalia eia Romafe 
staggiava il secondo scudetto. 
StefanoTilli avevaallora21anni 
ed era uno dei tanti aspiranti ere 
di di Pietro Paolo Mennea. Oggi 
Tilli camminaverso i 37 (li com- 
pieil 22 agosto, potrebbebrinda- 
renellesemifinali dei 100 metri 
dei mondiali di Sviglia) esi gode 
una vita da Tilli: capitano della 
nazionale, il piaceredi esserean- 
cora protagonista alla sua età, 
l'orgogliodi chi, assi curalui, non 
si è mai sporcato il fisico esani¬ 
ma con il doping «altrimenti 
avrei smesso da un pezzo». Oggi 
Tilli parte per 3 vi gli a, dove dal 
20 al 29 agosto si svo I gerà I a setti - 
ma edizione dei mondiali. La 
squadra italiana è composta da 
44 atleti, ad attenderli i 40 gradi 
dellapiùbollentecittàd'Europa. 

QualèrobiettivodiTilli? 
<Credocheil massimo traguardo 
sialasemifinale. La final edei 100 
metri èfuori portata per gli atleti 
bianchi». 

La superiorità dei neri è solo ge¬ 
netica? 

«La genetica èfondamentale. Se 
poi ci metti l'allenamento,allora 
non c'è più partita. Una volta 
l'Europa era all'avanguardia nei 
si sterni di I avoro, ora i I gap èstato 
colmato. Gli americani sono i 
miglioriemolti africani si all ena- 
nonegli Stati Uniti». 

Il primatomondialedi Greene, i 


Il presidente 
della laff 
Primo 
Nebiolo 
con la 
mascotte 
Alato 
Stefano 
Tilli 


lOOmetri in9"79,èstatofinorail 
risultato più importantedell’a- 
tl eti ca 1999; Greene, vi nei toreda 
100 metri anchead Atene 1997, è 
da vveroii migliore? 

«I risultati dicono così. Ma io re 
sto dell'ideacheil miglioreèFre 
dericks. Ha doti tecniche e natu¬ 
rali immense. DaGreenesi èriu- 
scito a ricavare il meglio, Prede 
ricksèun incompiuto». 

Un mese fa si parlava di atletica 
ripulita,invecenelleultimesetti- 
maneci sono stati duecasi di do¬ 
pi ng i m portanti, Ch ri sti e e Soto- 
mayoriqual èlaverità? 

«La verità ladicono i fatti, ecioè 
cheil dopingc'èancoraeci sarà. 
Il doping è in vantaggio sempre 
di due anni rispetto all'antido¬ 
ping. Ci sono attuai mentealme 
no cinquanta sostanze che sfug¬ 
gono ai controlli. E poi, suvvia, 
basta guardarsi intorno. Ci sono 




risultati chedovrebbero far ri flet¬ 
tere, c'ègentecheall'improvviso 
hamiglioramenti sbalorditivi». 
Doping come piaga, però pagano 
quasi sempresologii atleti... 

«Ed ègiustochesiacosì. Non fac¬ 
ci amo leverginelle, l'atletaèl'at- 
toreprotagonistaedallesueper- 
formances ri cava anche bei gua¬ 
dagni». 

Morale, oggi il doping è il corri¬ 
doio obbligato per raggiungere 
certi livelli... 

«Arrivare in alto con acqua esa- 
poneèimpossibile>. 

lnsomma,agli altissimi livelli og¬ 
gi non esi steil campionepulito... 
«Uno esiste. Fredericks. Ma gli 
impedisconodi vincere», 
filli èstato mai tentato dal do¬ 
ping? 

«No e forse la spiegazione è che 
ho un certo carattere. Mi èsem- 
prepiaciutogareggiarein manie 


ra pulita. Sai che soddisfazione 
vincere una medaglia in modo 
sporco...Certo, c'ègentechefail 
callo a queste cose, ma io, pur- 
troppoo perfortuna, non ho i pe 
lisullostomaco». 

Quanto la inorgoglisce parteci- 
pareaimondialia37anni? 

«Tanti ssi mo propri 0 perch éh 0 1 a 
coscienza a posto. Raccolgo i 
frutti di unacarrieraonesta,semi 
fossi dopato avrei smesso da un 
pezzo, certe sostanze distruggo- 
noilfisico». 

Come si gestisce uno sprinter di 
37anni? 

«Mi alleno cinque ore al giorno, 
due ore in palestra al mattino e 
treorein pista al pomeriggio. Se¬ 
guo unadietaben precisa: protei- 
nein inverno,carboidrati d'esta¬ 
te. Faccio tutto da solo, alla mia 
età l'allenatore non serve, anzi, 
ormai nell'atletica chi viaggia a 


certi livelli non habisognodi aiu¬ 
ti esterni». 

Sonoi primi mondiali senza Cari 

Lewis... 

«Vero, ma n on credo al I a retori ca 
degli assenti. Mancheranno an- 
cheBubka, Bailey, Boldon elavi- 
taandràavanti». 

Chefaràquandosi ritirerà? 

«I ntanto dovrò deciderequando 
smettere. Il tendined'Achillede 
stro, giàoperato anni fa, mi dàfa- 
stidio. Vedremo a settembre, an- 
chesenon mi dispiacerebbepar- 
tecipareai giochi di Sdney. Perii 
dopo, aspetto qualche segnale. 
Dopo 20anni di atletica, credo di 
aver qual cosa da dare. Evistoche 
nel settore circola gente inade 
guata al ruolo, genteormai fuori 
dai tempi, sarebbeun a cosa intel¬ 
ligente sfruttare uno come me. 
Altrimenti, peggioperloro». 


Ieri ultimo ted 
Delude la Racconi 

■ Valideprestazioni dei maratoneti 
azzurri nella 22"edizionedella 
Amatrice-Configno, ultimo test 
prima della partenza (prevista 
per oggi) per i Mondiali di Sivi¬ 
glia. Nella gara dominata dai ke¬ 
niani (vittoria di Lagat), i due az¬ 
zurri di punta, Caimmi e Goffi, si 
sono ben comportati, battendosi 
per la vittoria fino all'ultimo chi¬ 
lometro. Al di sotto delle aspet¬ 
tative il campione d'Italia Barbi, 
terminato 16“ a circa due minuti 
dal vincitore. Delusione e preoc¬ 
cupazione in ambito femminile 
(successo della keniana Chemu- 
tai): Franca Fiacconi, la vincitri¬ 
ce della Maratona di New York, 
ha chiuso al 5“ posto, lamentan¬ 
do qualche problema al piede. 


Trofeo Berlusconi 
Lajuve batte il Milan 

■ Conungolal26’del primo tem¬ 
po del ritrovato Alex Del Piero la 
Juventusha battuto il M ilari nella 
sfidaestiva cheassegnadasei an¬ 
ni iltrofeo «Luigi Berlusconi». Al 
gol del bianconero quasi tutta la 
folla(milanista)dellostadio 

«M eazza»si èalzata in piedi. Un 
applauso scaramantico visto che 
nei precedenti cinqueanni la 
squadra sconfittane! «Berlusco- 
ni»hapoi regolarmente vinto lo 
scudetto. 

Ciclismo, Dierckxsens 
squalificato 6 mesi 

■ Ludo Dierckxsensèstato sospeso 
perse! mesi dallafederazionebel- 
ga per aver usato una pomata 
contenentecorticoidi. Il belga, 
vincitorediunatappaalTour,era 
stato sospeso dallasuasquadra, la 
Lampre-Daikin, il 19 luglio. 

Danilovic si opera 
Tre settimane di stop 

■ SashaDanllovicsaràoperato og¬ 
gi perun’emiainguinalechesi è 
manifestataquattro giorni faa 
Folgaria,dovelaKinderèinritiro. 
Previsto uno stop d 13 setti mane. 

Tre Valli Varesine 
Vince Sergio Barbero 

■ Sergio Barbero dellaMercatone 
Uno-Blanchihavintoinvolatala 
79" edizione. Secondo Davide 
Rebellin, terzo il toscano Fran¬ 
cesco Casagrande. 

Volley, caso Rosalba 


I doping 


I Fusoltantounanaturaleprodu- 
zioneelevatadi epitestoierone 
dovutaallecondizionifisiologi- 
chedell’atleta. Si mone Rosalba, il 
pallavolista azzurro trovato posi¬ 
ti vodurantei campionati mon¬ 
diali in Giapponenel '98, èstato 
definiti vamente«scagionato» 
dallafederazioneintemazionale 
del volley. 
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SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Pensioni, rìfbnna ma non in Rnanziarìa 

Il governo studia la proposta Pad (Inps) di passare al sistema contributivo, cauti i sindacati 

Perla Banca centraleeuropea sta arrivandola ripresa: «Ma non produrrà nuova occupazione> 


LA POLEMICA 


ILLIBERALE 

E IL CAVERNICOLO 

LUCIANO CANFORA 

I n quanto divulgatore 
di Popper in Italia, 
Marcello Pera (che è 
anche parlamentare di 
Forza Italia econsiglieredi 
Berlusconi sui problemi 
dello Stato) considera Pla¬ 
tone il maestro di tutti i 
totalitari della storia occi¬ 
dentale. Da Platone di¬ 
scenderebbe Stalin, da Sta¬ 
lin D'Alema. Infatti D'Ale- 
ma è colui che, liberticida 
come il grande filosofo 
ateniese, vuole vietare gli 
spot politici. Per converso 
ai «liberali», protesi all'in¬ 
controllato uso della pro¬ 
pria ricchezza anchequan- 
do questa condiziona la vi¬ 
ta degli altri. Pera indica 
come antesignano Gorgia, 
il sofista inneggiante al¬ 
l'arricchimento come le¬ 
gittima contropartita del¬ 
la «bravura». 

Si potrebbefare una con¬ 
siderazione di merito e 
mostrare quale abisso se¬ 
pari l'alta tensioneetica di 
Platone all'euforica gret¬ 
tezza di Gorgia. Ma questo 
non farebbe che ribadire 
Pera nella sua fede, e nella 
sua interpretazione stret¬ 
tamente "gorgiana" del li¬ 
beralismo. Dunque sareb¬ 
be la classica discussione 
inutile. D'altro canto 
neanche D'Alema, immes¬ 
so da Pera nella genealogia 
dei «totalitari etici», gradi¬ 
rebbe - probabilmente - di 
restare iscritto, per così di¬ 
re, in un tale inquadra¬ 
mento teoretico... 

Ciò non toglie che ai let¬ 
tori de «l'Unità» può fare 
pur sempre comodo un 
chiarimento sul problema 
posto da Pera sul «Messag- 
gero»di ieri. 


SEGUE A PAGINA 8 


ROMA «Escludocheinterventi di 
riforma del sistema previdenziale 
saranno previsti in questa Finan¬ 
ziaria». Parla il sottosegretario al 
Lavoro, Raffaele Morese. E ag¬ 
giunge: lapropostadel presidente 
Inps, M assimo Paci, di estenderea 
tutti il metodo contributivo pro¬ 
rata «ha una sua possibilità di di¬ 
ventare una realtà, quando fun¬ 
zioneranno! fondi integrativi per 
tutti». Intanto, «si può mettere in 
campo l'armonizzazionedei trat¬ 
tamenti», ma questa è un'opera¬ 
zione di giustizia sociale. E il re¬ 
sponsabile politiche sociali CgiI, 
LaPadula, dicechei tempi non so¬ 
no maturi, ma poi afferma: «Cer¬ 
to, c'èdifferenzatraun intervento 
in Finanziaria 0 in una legge suc¬ 
cessiva che preclude ad una di¬ 
scussione». Da Fran coforte I a Bce: 
in arrivola«ri presina»,mal'occu- 
pazionenon aumenterà. 

WITFENBERG 

ALLE PAGI NE 3 e 13 
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Berìusconi: contro la par condicio 
FoiTa Italia farà ostruzionismo 

IL SERVIZIO 

A PAGINA2 



IL DIBATTITO 


QUALE VILUPPO 
PER LA SINISTRA 

FULVIA BANDOLI 

M i chiedo se cominci 
ad emergere «ia so¬ 
stanza» né dibattito 
dentro ia sinistra e dentro ii 
mio partito, dopo ii secco e 
negativo risuitato déieuiti- 
me tornate éétoraii. Così 
sembreréobe, sesi mettono a 
con fron to ie opinioni di C of¬ 
ferati, C esareSaivi, Umberto 
Ranieri, Antonio Lettieri, 
GiuiianoAmato, Livia Tur¬ 
co, Laura Pennacchi, e di 


SEGUE A PAGINA 7 


Patente; doix) 20 anni nu()ì« esan^ 

Bersani, cambiare la Rc-auto. E la benzina toma su 




Prìmakov in campo contro Btsin 



RIPERT 

A PAGINA 12 


FINALE DI PARTITA 


ROY MEDVEDEV 

B orisEltsin si stapreparandoadareledimissio- 
ni. Primakov rientra sulla scena politica. Di- 
ch i aran do i I nuovo premi er del I a Russi a, VI a- 
di mi r Puti n, suo successoreal I a cari ca di presi dente 
della Russia, Eltsin ha fatto chiaramente capire ai 
politici russi di essereintenzionato ad abbandona¬ 
re! a cari ca an ti ci patamen te, forse! n u n f utu ro mol - 
to prossimo. Putin che praticamente nessuno co¬ 
nosceva né aveva preso in considerazione nella 
campagna elettorale ormai in pieno svolgimento, 
ha pochissime chance di essere eletto presi¬ 
dente nel giugno del 2000. Il sostegno personale 


SEGUE A PAGINA 12 


ROMA «Ci sono ancora troppi in¬ 
cidenti stradali dovuti al mancato 
rispetto dellenorme. Non si tratta 
solodei giovani. Gli automobilisti 
che hanno da 20 anni la patente 
dovrebbero frequentare dei corsi 
di aggiornamento». Cosi il mini- 
strodei Trasporti,Treu, proponeil 
ritorno alla scuola guida dei gui¬ 
datori «anziani». Intanto, il mini¬ 
stro Bersani annuncia novità sul 
fronte assicurazioni contro il «ca¬ 
ro Rc-auto» che - ha ricordato - è 
aumentatovertiginosamentedal- 
l'inzio della «liberalizzazione» 
delle tariffe: «non esclude» ritoc¬ 
chi alla l^ge che puntino a «re¬ 
sponsabilizzare gli utenti» e alla 
«maggiortrasparenzadel settore». 
E per gli automobilisti altre novi¬ 
tà, ma non troppo piacevoli: sta 
aumentandodi nuovolabenzina, 
ma i I prezzo del greggi o accen n a a 
calare. 

Gl ANNASI 

ALLE PAGI NE 8 e 14 
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Sisma in Turchia 
Più di duemila morti 
sotto le macerie 


ISTANBUL II più grave terre¬ 
moto degli ultimi 23 anni ha 
sorpreso ne! sonno la Turchia 
occidentale provocando più di 
duemilamorti ealmenolO.OOO 
feriti e seminando distruzione 
nellaregionepiùpopolosaein- 
dustrializzatade! paese. Panico 
emorteanchea Istanbul, dove 
sarebbero circa 200 le vittime 
soprattutto nella parte asiatica. 
Ed è subito polemica per le ca¬ 
renze nei soccorsi. La prima 
scossa, la più forte - 6,7 della 
scal a FÌi eh ter - è stata segu i ta da 
altre250di assestamento: black 
out elettrico fino ad Ankara, in 
un raggio di 500chilometri dal¬ 
l'epicentro nei pressi di Izmit. 
Subito in moto lasolidarietàin¬ 
ternazionale, anche l'Italia in¬ 
vi aaiuti esoccorsi. 

QUARESIMA 

A PAGINA9 


♦ // sismologo: scossa 
10 volte più potente 
di quella in Irpinia 

A PAGINA 9 

♦ / turisti italiani 
lasciano il paese 
45 secondi di terrore 


A PAGINA 9 

^ E tutto il mondo 
si mobilita 
peri soccorsi 

A PAGINA 9 


Meno alniti, ma aumentano fra le immigrate 

Relazionedel ministera, 138.000 casi nel '98: ri,6% in meno rispètto al '97 


Para morto, è stato «nonnismo»? 

Oggi l'autopsia. Brutti: pronti a ri muovere i capi 


Texas; Stop all’eseoizionedi Robinson 

Il Papa av6/a chieio clemenza perché schizofrenico 

WASHINGTON La Corte d'appello delTexas ha bloccato l'esecuzionedel 
condannato a morteaffetto da schizofrenia per il qualeil Papa aveva 
chiesto la grazia nei giorni scorsi. UnportavocedelTribunalehadetto 
cheilcasodiLarryRobinsondevetornareallaCortediFortWorthper 
stabilirese il condannato sia in gradoo meno di comprenderela punizio¬ 
ne. L'uomo, 42 anni, èstato riconosciuto colpevoledeH'omicidio di cin¬ 
que persone, tra cui un ragazzo di undici anni, avvenuto nel 1982. L'ap¬ 
pello del Papa per la grazia era stato inoltratoalgovernatoredelTexas, 
George W. Bushjunior, convinto assertore della pena di morte (ha con¬ 
fermato tuttele93condanneal patibolo emesse nello Stato del Texas) 
nonché il più quotato candidato del partito repubblicano per leprossi- 
me presidenziali americane. Già nello scorso mesedi gennaio il Papa 
aveva chiesto la grazia per un pluriomicida, Darrel M eose, condannato 
a morte nello Stato del M issouri, una richiesta chefu accolta dal locale 
governatore. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 12 


ROMA Diminuiscono, nd 1998, i 
casi di interruzione volontaria di 
gravidanza, L'annoscorso, infatti, 
sono stati registrati 138mila 219 
casi di Ivgcontroi 140mila525dd 
1997. Un decremento pari airi,6 
percento. 

Ndia rdazioneannualedd M i- 
nisteroddlaSanitàsIinvitaatene- 
re comunque conto di quanto le 
donnedi nazionalità straniera in¬ 
fluiscano in modo sempre più 
conslstentesul fenomeno. Il tasso 
di abortivitàddleimmigrate(cir- 
ca 17 per 1000 don ne strani ere in 
etàfeconda), èinfattidi molto su- 
perioreaquellodellecittadineita- 
liane(9,8permilledonnein etàfe¬ 
conda). 

Gloria Buffo (responsabile per 
lasanitàdd Ds): «Questi dati pro- 
vanochelal94continuaafunzio- 
nare. E anche le strani ere stanno 
u scen do dal I a ci an desti n i tà». 

SARTORI 

A PAGINA 7 


Stream eTele+ 
è guerra sul decoder 

ROMA Sembra allontanarsi una so¬ 
luzione rapida nella trattativa fra 
Tele+ e Stream per consentire agli 
utenti televisivi di dotarsi di un uni¬ 
co decoder per seguire le partite del 
campionato di calcio, Ieri i respon¬ 
sabili di Stream hanno sottolineato 
di non esser stati loro ad interrom¬ 
pere le trattative, Pronta la replica 
di Tele+,Clima molto teso, dunque, 
ma anche inviti a trattare anco¬ 
ra,Come quello del sottosegretario 
alle Comunicazioni, Vincenzo Vita: 

«È necessario che tra le due piatta¬ 
forme digitali si promuovano inizia¬ 
tive per preparare il decoder unico e 
per evitare più spese ai cittadini», 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 14 


PISA Sono affidate all'autopsia 
chesi svolgerà oggi lepossibilità 
di capirelecausedellamortedi 
EmanueleScieri, il paràdi levadi 
26 anni originario di Siracusa, il 
cui cadavereèstato trovato lune 
dì nellacasermaGamerradi Pisa. 
All'esame autoptico parteciperà 
ancheun medico legaledesigna- 
to dalla famiglia del militare, 
giunta ieri a Pisa ed i cui compo¬ 
nenti sono stati ascoltati dal so¬ 
stituto procuratore della Repub¬ 
blica Giuliano Gianbartolomei 
perricostruireleultimeoredi vi¬ 
ta del ragazzo, eh e era arrivato al 
Centro addestramento paraca¬ 
dutisti di Pisa venerdì scorso, po- 
cheoreprima della sua morte. Il 
sottosegretari o al I a D i fesa M assi - 
mo Brutti: «L'inchiestasarà rigo¬ 
rosa. Se dietro questa tragedia si 
scopri rà i I n on n i smo, saremo du¬ 
rissimi» 

FIORINI MASIERO VANNACCI 
A PAGINA6 


LA POLEMICA 


LA SINDROME DI ARMAGEDDON 


ENRICO FLAMINI 


E un quadro a 
dir poco a po¬ 
ca atti co 

qudio iiiustratoci 
da Giovanni Scot¬ 
to, una sortedi sin¬ 
drome da Arma- 
geddon vissuta sui 
passaggio a mi He 
chiioméri daiia 
Terra ddia sonda 
«Cassini» con ii 
suo carico di piutonio. Un ai- 
iarmeingi usti fi cato seèsuffi - 
dente, e io credo io sia stato 
ampiamente, ia singoia pro- 
babiiità di rischio, sui miiione 


e duecentomiia per 
definire impossibi- 
ie che ia sonda 
«Cassini» potesse 
entrare ndì'atmo- 
sfera terrestre riia- 
sciando così parteo 
tutto dd suo carico 
nucieare. Era moito 
più probabiie, pur 
restando a percen- 
tuaii bassissime, 
che si perdesse ndio spazio, 
piuttosto che caderci suda te¬ 
sta. La distanza di miììe 


SEGUE A PAGINA 8 
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LA Cultura 


l'Unità 


Un premio perdi! osa filosofare 

Iniziativa controcorrenteaSracusa NellagiuiiaBodei eCuii 


GIUSEPPE CANTARANO 

E' veramente una buona idea, au¬ 
dace e controcorrente, quella di 
istituirenei tempi checorronoun 
premio nazionale di filosofia. So¬ 
prattutto perché la filosofia, a 
quanto pare, come disciplina di 
insegnamento universitario ède- 
stinata ad unamassicciaed inten- 
sivacuradimagrante. 

Parliamoci chiaro: a che volete 
che servano Platone, Aristotele, 
Agostino e Tommaso? Per non 
parlare poi di Cartesio, Kant, He¬ 
gel, Nietzsche, Heidegger. Che 
diavolocenefacciamodi un pen¬ 
siero - quello filosofico - genetica- 
mente contrassegnato dall'in- 
quietudinedel domandare, dall'i¬ 
nesausto assillo del dubbio, dalla 
tagliente critica che non conosce 
requie? Che razza di sapereèmai 
quellocheci invita semplicemen¬ 
te a riflettere, a contemplare. 


quando da ogni parte ci si richie¬ 
dono prestazioni di ogni tipo sem¬ 
pre più rapide, automatismi sem¬ 
pre più esasperatamente nevroti¬ 
ci? 

D'altra parte, una società osses¬ 
sionata dal mito della velocità e 
dal dogma del "pensiero unico", 
comepuòtolleraredentrodi séun 
pensi ero chehanellalibertàii suo 
presupposto? 

Certo, il premio di filosofia isti¬ 
tuito quest'anno a Sracusa dal 
Collegio siciliano di filosofia so¬ 
ci aleedall'lstituto italiano porgli 
stu d i f i I osofi ci - Vi aggi o a S racusa 
s'intitola-non puòsmentireque- 
sti luoghi comuni che circolano 


un po' ovunque e ormai salda¬ 
mente incrostati. Non può peral¬ 
tro inverti reunatenden za cheèin 
atto anchenellealtesf ereministe¬ 
riali. Per quello che vale, può tut- 
taviaessereun segnale. Dipenderà 
poi dalla quantità e dalla qualità 
delle opere che verranno inviate 
(entroii 30settebre)allagiuriadel 
premio - presidente Remo Bodei, 
viceUmbertoCuri-dirci sequesto 
segnale è stato raccolto oppure 
no. 

Il premio èstato istituito anche 
grazie al contributo finanziario 
della Provincia regionale di Sra¬ 
cusa ed è finalizzato a favorire la 
produzione di saggi editi da case 


editrici italiane, studi, tesi di lau¬ 
rea, ricerche di filosofia di autori 
italiani estranieri viventi. Arti co¬ 
lato in tresezioni, il premio mette¬ 
rà a disposizione dei vincitori la 
somma, niente maledirei, di ben 
sedici milioni di lire( in Euro fan¬ 
no 8.263 ): che io sappia, un'ini¬ 
ziativa unica nel suo genere, mai 
reai i zzata n el n ostro paese. 

C'è una ragione, tuttavia, per 
cui il premioèstatoistituitoaSra- 
cusa. PoichéSracusa, in virtù del¬ 
la sua fondazione e della sua sto¬ 
ria, mantiene ancora un fortissi¬ 
mo I egamemiti co esi mboi i co con 
Ia sua matrice geofi Iosofi ca greca. 
Quellamatricedadovehapresole 


mosse, più di due millenni fa, un 
altro viaggio, quello del pensiero 
occidentale. Sepensiamosoltanto 
ai rapporti chePlatonehaintratte- 
n uto con S racusa, possiamo com- 
prenderecomeil pen si ero cri ti co- 
cioè la filosofia - sia strettamente 
I egato allapolis,alsuodestino,al- 
la sua libertà, alla sua convivenza 
civile. Philiaepolis, amiciziaecit- 
tà: èdaquesto binomio chebiso¬ 
gna forse ripartire. Altro che la¬ 
gnosa "fi ne del la filosofi a", come 
sen ti am 0 ri peteread ogn i cam bi a- 
mentodi stagione. 

Certo, polis evoca polemos, il 
conflitto. Polis, la città, è abitata 
sin dalla sua origine da polemos. 



dalla discordia: l'Iliadedi Omero 
si aprecon lacittàdi Troiaio fiam¬ 
me, ricordate? M a per non essere 
annientatadapolemos,lapolis,la 
città ha bisogno della philia, della 
filosofia, deH'amidzia. Non ne 
può fare assolutamente a meno, 
penal'autodistnjzioneSolocosi il 


conflitto, la polemica, il dissidio 
potrannodarsi tra amici enon tra 
nemici. Solo con la philia, nella 
città la contesa - mai del tutto sa¬ 
nabile - potrà essere civile e non 
barbaramentedistruttiva. Questo 
Viaggio aSi racusa, insomma, può 
contribuire a far crescere il biso¬ 
gno di un sapere critico, in un'e¬ 
poca cheperlesueradicali eimpe- 
tuose trasformazioni sollecita, 
contrariamente a quanto si dice, 
nuove domande di senso. Nuovi 
interrogativi. Perlomeno, come 
sai utare an ti doto al I a sacra m erci - 
ficazione- pausa: consiglio porgli 
acquisti - che pialla implacabil¬ 
mente le nostre coscienze. Ed ec¬ 
co, porgli interessati, l'indirizzo: 
Premiodi Filosofia"ViaggioaSira- 
cusa", c/o I sti tuto Q u i n ti I i an 0 , vi a 
Tisia, 49 - 96100 Siracusa. Td. 
0931.494103, oppure 

0347.9484239. Fax: 0931.32794. 
Internet: www.quintiliano.netE- 
mail: info@quintiliano.net 



<4Uschi minimi 
Ma speriamo che 
sia andata bene..» 


11 progetti sta d i robot spazi al i : 
C assi n i sa reagi re a u n'avari a 


ANTONIO LO CAMPO 

L'ultimo segnale, oltre a quelli elet¬ 
tronici, l'hanno impartito ieri dal 
Centro Nasa di Pasadena, il Jet Pro- 
pulsion Laboratory, cheseguelerot- 
te i n terpI an etari e del I e son de spazi a- 
li americane: «Tutto ok per il fly-by 
con la Terra». La sonda <Cassini», 
però, in perfetto status tecnico, non 
è solo americana: oltre alla Nasa, vi 
sono impegnate l'Agenzia Spaziale 
Europea, Esa, e come singolo ente 
oltre alla Nasa c'è l'Asi, l'Agenzia 
Spazi al e Italiana. 

Fly-by èun termineinglese perin¬ 
èi care un passaggio ravvicinato con 
un pianeta, la cui fona gravitaziona¬ 
le imprime «gratuitamente», senza 
consumo di combustibile, una spin¬ 
ta, quasi unafiondataal veicolo spa¬ 
ziale, aumentandone la velocità per 
avviarlo verso il suo obiettivo prin¬ 
cipale. Obiettivo che per la Cassi¬ 
ni» è il pianeta Saturno, il signore 
degli anelli, e la sua gigantesca e in¬ 
teressante luna Titano. Un appunta¬ 
mento fissato per il 2004. Nel frat¬ 
tempo era necessario effettuare un 
«fly-by» con Venere, già avvenuto, 
dove la sonda ha scattato spettaco¬ 
lari foto dd pianeta che già vengo¬ 
no elaborate a terra. 

Questa «fiondata» gravitazionale 
è il nodo ddia questione sollevata 
da vari gruppi ambientalisti: su 
Cassini» c'è infatti un generatore a 
radioisotopi con aH'interno 32,5 
chilogrammi di materiale radioatti¬ 


vo. È il «Plutonio 238», che serve 
per al i men tare I e apparecch i atu re d i 
bordo, ed è 1 0 stesso eh e da decen n i 
viene usato per far funzionare la 
strumentazione scientifica di varie 
sonde interplanetarie, mentre gli 
astronauti del l'Apollo se lo portava¬ 
no persino sulla superficie lunare 
per far funzionaresismometri, gravi- 
tometri, trivelleealtri apparati. 

Questi generatori vengono adope¬ 
rati soprattutto su sonde che viag¬ 
giano verso i pianeti esterni dd si¬ 
stema solare, dove l'azione del Sole 
sui tradizionali panndii solari si fa 
senti re poco. 

Gli allarmi degli ecologisti erano 
cominciati fin dal giorno del lancio, 
il 13 ottobre 1997 da Cape Canave- 
ral. I ritardi ndia partenza, e le non 
favorevoli posizioni planetarie, non 
consentivano più alla sonda di rag¬ 
giungere Saturno con un viaggio di¬ 
retto in soli tre anni, ma Cassini» 
poteva raggiungere Saturno solo 
con un tortuoso giro trai pianeti per 
sette anni di viaggio nd cosmo. 

Alla Nasa minimizzano, non è 
una novità. Ricordano che anche 
nd 1989, quando fu lanciata la son¬ 
da «Galileo» diretta a Giove, gruppi 
di ambientalisti minacciarono il 
lancio ddio space shuttle: «Era uno 
dei primi voli dopo l'incidente dd 
Challenger»- ricorda uno dd tecnici 
del Kennedy Space Center-.«Malo¬ 
re erano preoccupati per i danni 
eventuali che pochi chili di materia¬ 
le radioattivo avrebbero creato nd- 
l'atmosfera, mentre noi ci preoccu- 


tuare questa sorta di "biliardino co¬ 
smico" cheèil fly-by». 

«Pertanto che la sonda possa pre¬ 
cipitare sul nostro pianeta è pratica- 
menteimpossibile»-precisaGenta- 
. «Viaggia come uno qualsiasi dd 
corpi naturali o artificiali che vaga¬ 
no nd cosmo. È un po' come dire 
che domani la Luna ci possa cadere 
sulla testa...». Mail pericolo egli al¬ 
larmi da dove nascono? «Credo da 
qudie probabilità, appunto minime, 
che possa capitare qualcosa alla son¬ 
da proprio mentre è in prossimità 
della Terra. Però adesso le sonde in¬ 
terplanetarie sono dotate di cervdii 
dettronici di bordo talmente sofisti¬ 
cati e di trasmettitori, che in caso di 
avaria grave impartiscono subito 
l'allarme a Terra, e sono persino ca¬ 
paci di autogestirsi in caso di una 
panne. Con una minima accensione 


dd propulsori di bordo, la sonda 
può deviare la sua traiettoria allon¬ 
tanandosi dal pianeta a distanza di 
sicurezza per poi perdersi in un'orbi¬ 
ta solare. Se poi ciò non fosse possi¬ 
bile, interverrebbero pur sempre i 
tecnici di terra». 

«La probabilità su un milione cre¬ 
do sia dovuta al fatto che se la son¬ 
da, facciamo gli scongiuri anche co¬ 
me italiani visto che siamo forte¬ 
mente impegnati in questa missio¬ 
ne, dovesse esplodere e non si do¬ 
vessero più riprenderei contatti con 
essa, potrebbe rappresentare un pe¬ 
ricolo. Ma comunque, anche se fos¬ 
se un rditto vagante nd cosmo, po¬ 
trebbe comunque effettuare il dop¬ 
piaggio dd nostro pianeta allonta¬ 
nandosi definitivamente». «Gli al¬ 
larmi sono giustificati - aggiunge 
Genta- dal fatto che32 chili di plu¬ 


tonio 238 nell'atmosfera terrestre di 
sicuro non ci farebbe bene... ma il ri¬ 
schio viene calcolato in base alle 
probabilità. E poi mi chiedo: perché 
alla sonda deve capitare qualcosa di 
gravissimo proprio mentre transita 
vicino alla Terra, in un viaggio di 
sette anni e di centinaia di milioni 
di chilornetri? Sarebbe quasi fantoz- 
ziano... È giusto sensibilizzare l'opi¬ 
nione pubblica su questi temi, ed è 
anche giusto fare corretta informa¬ 
zione e incrociare le dita, poiché 
Cassini è una ddle più importanti 
missioni interplanetarie delia storia 
ddl'astronautica, evisto chetra l'al¬ 
tro di Italia a bordo c'è n'è molta, 
speriamo chefino al 2004 tutto pos¬ 
sa andar bene». Speriamo anche 
che, a quest'ora, quando la sonda è 
già passata, l'ottimismo del profes¬ 
sore non sia stato smentito... 


Una 

manifestazione 
di protesta 
davanti 
ia base 
americana 
di 

Aibuquerque 
M.Holm/Ap 


pavamo che i cinque astronauti a 
bordo, tre uomini eduedonne, non 
subissero incidenti. A loro, dei no¬ 
stri cinque astronauti non importa¬ 
va nulla...». 

Ma al di là delle polemiche, può 
davvero creare danni un carico di 32 
chili di plutonio, in un incontro 
ravvicinato a 1400 chilometri di di¬ 
stanza da noi? Il professor Giancarlo 
Genta, docente di Meccanica al Poli¬ 
tecnico di Torino, tra i fondatori del 
Dipartimento di Meccatronica e 
progettista di robot spaziali, al pro¬ 
posito è netto: «Le possibilità di di¬ 
sastro sono davvero minime. Ha ra¬ 
gione la Nasa a fare delle stime di 
una su più di un milione. E forse è 
persino poco. La sonda infatti viag¬ 
gia nel cosmo guidata dalle leggi 
ineluttabili della meccamica celeste, 
le stesse che le consentono di effet¬ 


IN BREVE 


Gramsci ottenne 
la libertà vigilata 
grazie a due medici 

■ L'interventodiduemediddichia- 
rafama, i professori RaffaeleBastia- 
nelli eVittorioPuccinelli, costrinse 
M ussolini, chefinoad allora aveva 
pretesoladomandadi grazia, a 
concederenell'ottobredel 1934la 
libertà vigilataadAntonioGram- 
sci, lecui condizioni si eranoaggra- 
vate. Arisol vere una del leq uestioni 
più dibattuteecontroversedella 
prigioniadi Gramsci èstatoii pro- 
fessorClaudioNatoli,docentedi 
storiacontemporaneaall'universi- 
tàdi Cagliari, autoredi un saggio 
sul periodico«Studistorici»incui il¬ 
lustra unaseriedi nuovi documenti 
provenienti in particolaredall'lsti- 
tutoGramsciedall'ArchivioCen- 
traledi Stato a Roma. Pucci nel li ac- 
compagnòancheil leadercomu¬ 
nista nel vi aggio da Formiaallacli- 
nicaQuisisanadi Roma(estate 
1935) efu stato al suo capezzale 
pocoprimadellamorte. 

La Treccani vara 
l'enciclopedia 
dei pontefici 

■ LaTreccaniawialaseriedellemini- 
enciclopedie. La prima, allafinedi 
quest' anno, sarà l'Enciclopedia 
dei Papi, trevolumi con lefiguredei 
264vicari di Cristosullaterra, da 
San Pietro aGiovanni Paolo II. Un 
team d i esperti sovrintenderà al la 
stesuradellebiografiedei pontefici 
(maanchedegli antipapi), presen¬ 
tati inordinecronologico. 

Sfratto a Parigi 
dopo il successo 
pergliart-squatter 

■ Fraduesettimanegli«art-squat- 
ter», gli «abusivi»deirartechea 
Parigioccupanounpalazzoin 
piazzadellaBorsasarannosfrattati 
dal proprietario, un gruppo assicu¬ 
rativo. Mai sessantaartisti promet¬ 
tono di continuarealtrovela loro 
protesta. Accampati da di versi me¬ 
si, hanno riscosso un notevolesuc- 
cesso, richiamandofolledi visita¬ 
tori, curiosi eturisti. 
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(+ 0 , 88 %) 


23482,00 


- 1 , 11 % 


1 


6166,10 
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5259,90 




BORSA 


1/1/ all Strast trasdna II Mibté al rialzo 



FRANCO BRIZZO 

P iazza Affari in riaizograzieai buon effettochei dati Usasuinfiazioneeproduzio- 
neindustriaiein iugiiohannoprodottosuii'apertura di Waii Stre^. L ’indiceMi- 
btd ha chiuso ieri a +0,88% a frontedi scambi ieggermente superi ori rispettoa 
iunedì, anchesesemprecontenuti (1.237 miiioni di Euro). Dopouna mattinata fiacca, 
né pomeriggio i'andamento deii'attività è stato penalizzato da un probiema tecnico 
aii'hardwareddserviziodi diffusionedati ddia Borsa, cheha esciusouna partedegii 
utenti dai fiussodd dati. Particoiarmentepositivoi'andamentodd bancarind giorno 
dd via Ubera dd soci Intesa (+2,27%>)aii'aggregazionecon iaComit(+3,72%). 








La Borsa 


MIB 

987-10,817 

MIBTEL 

23.482-10,876 

MIB30 

33.548+1,173 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,052 

- 0,003 

1,055 

LIRA STERLINA 

0,658 

0,000 

0,658 

FRANCO SVIZZERO 

1,601 

- 0,001 

1,602 

YEN GIAPPONESE 

120,340 

- 0,940 

121,280 

CORONA DANESE 

7,436 

- t0,001 

7,435 

CORONA SVEDESE 

8,737 

- 0,030 

8,767 

DRACMA GRECA 

326,300 

- 0,050 

326,350 

CORONA NORVEGESE 

8,199 

- 0,021 

8,220 

CORONA CECA 

36,148 

- 0,084 

36,232 

TALLERO SLOVENO 

197,036 

- 0,082 

197,118 

FIORINO UNGHERESE 

252,960 

- 0,170 

253,130 

SZLOTY POLACCO 

4,167 

- 0,008 

4,175 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,557 

- 0,003 

1,560 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,004 

- tO,016 

1,988 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,624 

- t0,006 

1,618 

RAND SUDAFRICANO 

6,434 

- 0,019 

6,453 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Btp trentennali 
all'asta di ieri 
arrivano al 6% 

■ Continuanoasaiirei rendi¬ 
menti dei titoii di Stato, ormai 
ai massimideii'uitimoanno: 
aii'astadiieri,itassiannui 
iordi dei Btp hanno registrato 
infatti un nuovo incremento; i 
Buonitriennaii, inparticoia- 
re, hanno vi sto iiioro rendi¬ 
mento annuo sfiorare ii6%e 
raggiungerecosì ii iiveiiopiù 
aitodegiiuitimidueanni 
(5,93%controii5,67%deiia 
precedenteemissione);ai 
massimideii'uitimoanno,in- 
vece,i rendimenti dei Btp 
triennaii(dai3,71ai3,85%)e 
quinquennaii(dai4,31ai 
4,46%).L'astadiieririguar- 
davaunmiiiardodieurodi 
Btp ai 3%nominaiecon sca¬ 
denza 15 giugno2002 peri 
quaii ierichiestesonostate 
forti (1,67 miiiardidieuro). 
Ancora piùforti ierichieste 
{2,6miiiardidieuro)periimi- 
iiardodi Btpai4%nominaie 
conscadenzalS iugiio2004. 


«In Eurolandia è arrh^ la ripresa» 

Bce crescita nel secondo semestre '99 ma non per il lavoro 



li presidente deiia Bce Wim Duisenberg RalphOriowski/ Reuters 


ROMA Eurolandia è sempre più 
vi ci n a al I a ri presa economica, che 
decollerà nella seconda metà di 
quest’annoinunaprospettivache 
resta tutt'ora tranquillizzante sul 
versan tedeH'inflazione. Ilsegnale 
di ottimismo viene dalla Banca 
CentraleEuropeache, nel suo ulti¬ 
mo bollettino mensile, rileva che 
alla fine di giugno le prospettive 
per l'attività economica degli 11 
Paesi dell'area euro «sembrano 
più favorevoli che nel mese scor¬ 
so». Per l'intero 1999 ciò si tradur¬ 
rà, secondo il capo-economista 
della BceOtmarIssing in una cre¬ 
scita dell'area «nettamente su pe¬ 
ri ore»al 2%previstodairOcse. 

Insomma, i sensori della Banca 
centrale europea non hanno più 
dubbi: la ripresa (seppur 
non con intensità omo¬ 
genea neH'intera area 
deH'euro) è arrivata, e 
qualcheeffetto giàsi ve¬ 
de, anche se per quanto 
riguarda l'occupazione 
bisognerà aspettare an¬ 
cora prima di vedere gli 
effetti della «nuova cre¬ 
scita». Secondo lo studio 
èarrivatoii momento di 
tener sotto controllo li¬ 
quidità e prezzi per esse¬ 
re pronti ad eventuali interventi 
sui tassi. «I dati ei risultati divenu¬ 
ti disponibili dallafinedi giugno 
1999-ribadisce il bollettino della 
Bce - convalidano le aspettative 
formulatein precedenza, secondo 
le quali l'attività economica nel- 
l'area del l'euro, dopo aver arresta¬ 
to lasuaflessioneed essersi quindi 
stabilizzata nella prima metà del 
1999, dovrebbe accelerare nella 
secon da metàdel l'anno». 


A benefici are di questeprospet- 
tive- rileva l'istituto di Francofor¬ 
te - è stato il tasso di cambio del¬ 
l'euro che, dopo essersi deprezza¬ 
to fino a metà luglio, ha segnato 
daalloraun'inversioneditenden- 
zacon un apprezzamento del tas¬ 
so di cambio effettivo che, allo 
scorso 5 agosto, aveva toccato il 
3% con un andamento in taledi- 
rezione ancora più pronunciato 
nei confronti del dollaro. L'assen¬ 
za di tensioni inflazionistiche in 
Eurolandia, anchein presenzadei 
forti rialzi dei prezzi petroliferi, ha 
indotto il consiglio direttivo della 
Banca centrale europea a lasciare 
invariati i tassi di interesse della 
Bce. «Nel breve periodo - ri la/a il 
rapporto Bce - mentre l'aumento 
dei prezzi petroliferi e il 
deprezzamento effettivo 
subito dall'euro nella 
prima metà del 1999 
eserciteranno probabil¬ 
mente alcune pressioni 
al rialzo sui prezzi dell'a¬ 
rea euro, l'intensa con¬ 
correnza esistente in al¬ 
cuni settori economici 
dovrebbe contribuire a 
un indebolimentoditali 
pressioni». 

Quantoall'occu pozio¬ 
ne, non si registrano per il mo- 
mentonovitàdi rilievo,tantoché 
il rapporto Bce parla di «ristagno 
della disoccupazione negli ultimi 
mesi». A maggio il tasso di disoc¬ 
cupazione negli 11 paesi dell'euro 
èrimastofermoal 10,3%comenei 
mesi di marzoedaprile'99. Masul 
fronte della disoccupazione gio- 
vanilelecosevanno migliorando: 
il tassocontinuaascendere, purri- 
manendo al di sopra del 19%. E 


ancheleprevisioni sono di un tas¬ 
so di disoccupazione«standardiz- 
zato», chefarà regi strare valori so¬ 
stanziai menteinvariati rispetto al 
mesedi maggio. «L'assenza di ul¬ 
teriori diminuzioni - si legge nel 
rapporto - può essere dovuta alla 
più lenta espansionedel Pii osser¬ 
vata intorno al volgeredello scor¬ 
so anno, cheha inciso sullacresci- 
ta dell'occupazione nel secondo 
trimestre'99». La Bce, quindi, par¬ 


la di «ritardocon cui l'evoluzione 
dell'attività economica si riflette 
sul mercato del lavoro» e sottoli¬ 
nea come«non è ancora possibile 
rilevarel'influsso poi stivo su II'oc¬ 
cupazione derivante dal migliore 
andamento della crescita nell'a- 
readell'euro. Al contrario,! recen¬ 
ti andamenti sul mercato del lavo¬ 
ro i n izi ano solo ora a mostrare gl i 
effetti del ral I en tam ento con gi u n - 
turaledellafinedel '98». 


■ effe™ 

RITARDATO 
Il rilancio 
dell'economia 
non Interverrà 
almeno per ora 
sul «pianeta» 
occupazione 


CONGIUNTURA 


Usa, inflazione sotto controllo (-10,3%) 
Praisto lieve aumento dei tasi 

■ I prezzi al consumo negli Stati Uniti in luglio sono aumentati dello 0,3% 
rispetto al mese precedente, in linea con le previsioni degli analisti. 
Dopo due mesi di stabi I ita i prezzi al consumo sono aumentati legger¬ 
mente in luglio, confermando leaspettative di Wall Street efornendo 
secondoalcuni analisti unulterioreargomentoalla Federai Reserve 
per aumentare! tassi di interesse nella riunione del 24 agosto. L'au¬ 
mento dello 0,3%dei prezzi al consumo è motivato principalmentedal 
forte incrementodei prezzi del settore energetico che ha raggiunto ili- 
velli più alti dalloscorso aprile. Il‘core rate'dell'indice, il tasso depu- 
rato delle componenti più volatili, quelle relativeal settore alimenta re 
ed energetico, è aumentato solo dello 0,2 percento. I mercati si atten¬ 
dono dunqueun interventosui tassi da parte della banca centrale, pe- 
raltrogiàscontatodaH'indicedi Borsa, macontanoanchesulfattoche 
la manovra sia contenuta: non più di un quarto di punto percentuale. 
Nei primi sette mesi del 1999, i prezzi al consumo sono aumentati del 
2,4%, un dato che rientra perfettamente nelle previsioni della Fed che 
aveva indicatoun valore compreso tra il 2,25 e il 2,50 percento. Wall 
Street ha accolto senza scosse! dati economici diffusi in prima matti¬ 
nata, mantenendosi saldamente sopra quota limila. Un aumento dei 
prezzi alla produzionecontenuto allo 0,3%in luglio èesattamente 
quanto! mercati si aspettavano e non dovrebbero arrivare brutte sor¬ 
prese dalla prossima riunione della Federai Reserve, in calendario il 
24agostoprossimo.«Tuttostaandandoperilmeglio-diceArthurHo- 
gan, capo degli analisti di Jefferies Si Co.-èun buon momento perla 
Borsa. Ora sappiamo cosa farà la Fed e possiamo guardare avanti». Lo 
spettro dell'inflazione non èall'orizzonte ma Alan Greenspan, il gover¬ 
natore della Banca centrale Usa, ha giàfatto sapere che intende muo- 
versi «in prevenzione». Leattesesonoperunrialzodei tassi dello 
0,25%e il dato di oggi fa tramontare l'ipotesi di una stretta più forte. 
Dopo averscontato una correzione nelleultimesettimane, la Borsa ri¬ 
prenderà quindi a salire-prevedono gli analisti-ma in modo graduale, 
perle'grandi manovre'gli investitori attenderanno comunque la riu¬ 
nione della Fed e la finedel periodo'caldo'delle vacanze. L'inflazione 
sottocontrolloharianimatoilmercatoobbligazionario, molto sensibi- 
lea ogni minaccia di erosione degli interessi fissi, ein mattinata il prez¬ 
zo dei buoni trentennali del tesoro Usa èsalito a 100,68 dollari, con¬ 
rendi mento al 6,08 per cento. 


Extracomunitari emigrano dal SUd al Nord 

E nella raccolta del pomodoro compareil caporale «nero» 


Lavoro, infomiatica e cura 
settori in espansione 


IL “DOPPIO EMIGRANTE” 

Come a tutto luglio 1999 si sono spostati all’interno 
della penisola i lavoratori extracomun itari 
con permesso di soggiorno 
per motivi di lavoro 

H Chi lavora dove ha ricevuto 
il permesso di soggiorno 

□ chi si è spostato da dove 
ha ricevuto il permesso 
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ROMA L'Italiaèancoraun paese 
di emigranti. Ma alla fine degli 
anni '90 sono soprattutto i lavo¬ 
ratori extracomunitari ad ali¬ 
mentare il flusso migratorio dal 
Sudai Nord del la peni sol a. Lodi- 
mostrano i dati dell'Inpsaggior¬ 
nati allo scorso luglio: oltre la 
metà degli stranieri che nel '99 
ha ottenuto il permesso di sog¬ 
giorno per motivi di lavoro né 
Mezzogiorno (il 56,52%) hadeci- 
so di migrare di nuovo, verso le 
regioni settentrionali dovemag¬ 
giori sono leprobabilitàdi trova¬ 
re un'occupazione, anche dura¬ 
tura. 

Questo mentre da diverse in¬ 
dagini ufficiali emerge ancora 
una forte resistenza dei giovani 
disocuppati dd Meridione verso 
opportunità di lavoro al di fuori 
dd la propri a area geografica. Ma 
tant'è. Ledaborazioni ddi'inps 
mostrano comendl'anno in cor¬ 
so solo il 43,48% degli extraco¬ 
munitari messi in regol a al Sudò 
rimasto alavoraresul posto, con¬ 
tro l'88,34%di qudii chehanno 
ottenuto il permesso di soggior- 
noal Nord. 

Ma come sarà l'immigrazione 
degli anni 2000? Sempre più nu¬ 
merosa, ma anche più intdlet- 
tuale. I dati ddi'inps mostrano il 
cambiareddletendenze. Il moti¬ 


vo prindpaledd soggiorno non 
è più il lavoro (solo nd 21,17% 
dd casi) ma la famiglia. Soprat¬ 
tutto per afri cani casi atici, giunti 
alla terza generazione di immi¬ 
grati, rispettivamente nd 51% e 
nd 32% dd casi il permesso vie 
ne richiesto per raggiungere fa¬ 
miliari che già lavorano nd no¬ 
stro paese. 

Si tratta di extracomunitari 
che nd prossimi anni daranno 
un grosso contributo alle casse 
ddi'inpsedacui arriveràunado- 
manda sempre più pressante di 
servizi sociali, a parti re da qud li 
scolastici ein genere legati all'i¬ 
struzione. Un'immigrazione, 
dunque, che si intdiettualizza 
per gli immigrati ddlaprimaon- 
data, soprattutto nordafricani, 
filippini esudamericani. Peri cit¬ 
tadini provenienti dall'est euro¬ 
peo, invece, il motivo principale 
dd soggiorno rimane il lavoro 
(nd 28,7% dd casi), soprattutto 
perlepopolazioni chehanno ca¬ 
ratterizzato la gran partedd flus¬ 
so migratorio degli ultimi anni 
(al banesi, kosovari, curdi ). 

Intanto al fenomeno ddl'imi- 
grazione extracomunitaria si 
connettono trasformazioni a 
voltenon compì etamenteprevi- 
ste. Anche i lavoratori extraco¬ 
munitari che in questi giorni in 


alcunecentinaia partecipano al¬ 
la raccolta di pomodoro ndle 
aziende agricole ddia provincia 
di PotenzahannoiI loro «capora¬ 
le». 11 «caporalenero», però, adif- 
ferenza ddi'antico «caporale 
bianco» è interpretato diversa- 
mente da marocchini, senegale 
si, tunisini e nigeriani. Si tratta- 
spiega Antonio Di Bari, ddia se¬ 


greteria dd Potentino ddia Flai- 
Cgil (Federazione Italiana Lavo¬ 
ratori Agro-Industria) - di una 
speciedi imprenditoreragionie 
re, checontratta con il produtto¬ 
re!' intera campagna di raccolta 
dd pomodoro,oppure!I salarioa 
«cassone», etienepersèunaper- 
centualechevariadallemillealle 
tremi I a I i rea «casson e»raccolto. 


ROMA Promotore dd beni arti¬ 
stici, manutentore dd patrimo¬ 
nio ambientale, consulente in¬ 
formatico, tecnico fumista, re 
stauratore, installatore di im¬ 
pianti satellitari. Questi alcuni 
dd settori emergenti dd lavoro, 
nuove attività o riscoperte, con 
riadattamento di vecchi mestieri 
tipicamente artigiani. I mestieri 
innovativi sono stati riscoperti 
in unaricercadi Confartigianato 
che, in collaborazionecon lepro- 
prie associazioni territoriali, ha 
promosso un osservatorio per 
controllare le nuove figure im¬ 
prenditoriali equdie in via d'e 
stinzione. Dallerilevazioni ddia 
Confartigianato si evidenzia per 
il settore ddle costruzioni un 
momento favorevole, grazie so¬ 
prattutto alleagevoiazioni fiscali 
dd 41% sulle ristrutturazioni 
( 11.299 n uove i m prese arti gi an e 
nd secondo trimétredd 1999). 
Fraleattivitàemergenti si piazza¬ 
no però anche qudie legate al¬ 
l'informatica (1.328 aziende av- 
viatendlo stesso periodo), segue 
il settore ddi'alimentazione 
(1.223 iscrizioni all'Albo ddle 
imprese artigiane). In salita an¬ 
che le attività di servizio (1.835 
n uoveaziendedaapri leagi ugno) 
all'interno ddle quali si registra 
un a buon a cresci tadd I e i mprese 


che si occupano di cura dd l'am¬ 
bi ente. 

Secondo la Confartigianato, 
sono numerose le potenzialità di 
sviluppo imprenditoriale ed oc¬ 
cupazionale nd settori ddl'in- 
formaticaeddlamicrodettroni- 
ca.Trai settori promettenti, latu- 
td a dd l'ambi ente con il nuovo 
affaredd trasporto esmalti men¬ 
to dd rifiuti, labonificaddlearee 
dismesse, la produzione e l'in¬ 
stallazione di impianti di depu¬ 
razione, sistemazionedd territo¬ 
riourbano. 

Novità anche nd settore arti¬ 
stico (ceramica, oreficeria, vetro, 
mobile d'arte); in questo campo 
sta nascendo una nuova attività 
di riciclo di materiali inediti, ad¬ 
dirittura recuperati nd rifiuti per 
realizzare originali opere d'arte. 
Secondo 1 dati ddiaConfartigia¬ 
nato inizia poi adiffondersi lafi- 
guradd promotoredd patrimo¬ 
nio artistico, chesioccupadi pro- 
durreecommercializzareoggetti 
ispirati ai capolavori esposti nd 
musa oallastoriaedallacultura 
dd luoghi oal temadi unamani- 
festazione. Resiste l'attività dd 
restauratore di beni culturali, 
con la possibilitàddiacreazione 
di occupazioneattraverso lefor- 
mule ddia bottega scuola e dd- 
l'apprendistato. 
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NEL Mondo 


^Peril ministro italiano «la Comunità 
intemazionale da/e graduare le scelte 
in funzionedella democratizzaziona> 


^ «Le forze politichedì opposizione 
da/ono trovarel'unità per essere 
valida alternativa al regim&> 


♦ «Oggi Belgrado ha la possibilità 
di liberarsi dall'autoritarismo come 
avvenne per molti paesi tra l’89 eil '92» 


L'INTERVISTA ■ PIERO FASSINO, ministro del Commercio con l'estero 


l'Unità 


«I serbi democratìd venno sodenuti» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA La manifestazione di do¬ 
mani a Belgrado rappresenta «un 
ulteriore, importante sviluppo 
della mobilitazionedemocratica 
di queste setti manein Serbia». A 
sostenerlo èil ministro del Com¬ 
mercio con l'Estero Piero Fassi¬ 
no. 

Domani l'opposizione democra¬ 
tica serba scende in piazza a Bel¬ 
grado per sfidareapertamenteil 
regimedi Slobodan Milosevic.Co- 
mevalutaquestoavvenimento? 
«Si trattadi un passaggio politico 
di grande importanza, un ulte 
riore sviluppo della mobilitazio¬ 
ne democratica di queste setti¬ 
mane. Ed è auspicabile che dal 
suo successo tutteleforzepoliti- 
chetraggano lasollecitazioneal- 
l'unità,superandodivisioniepo- 
lemichechefino ad oggi hanno 
spesso impedito all'opposizione 
di presentarsi comeun'alternati- 
vaal l'attualeregi me». 

Spetta al popolojugoslavo-si èri- 
petuto più volteda parteital lana 
edellealtre cancel¬ 
lerieeuropee-deci¬ 
dere chi devegover- 
nare il Paese. Ma 
nellarecenteConfe- 
renza di Sarajevo la 
Comunità interna¬ 
zionale ha ribadito 
che la Federazione 
jugoslava resterà 
fuori dal Pianodiri- 
costruzioneda Bal¬ 
cani fino a quando 
al potere vi sarà Mi- 
losevic. Non èun at¬ 
teggiamento con¬ 
traddittorio? 

«Naturalmente devono essere i 
serbi a decidere da chi vogliono 
esseregovern ati. M a i n q uesti an - 
ni alleforzedi opposizioneèsta- 
to spesso reso difficile, senon im¬ 
possibile, competere veramente 
per i I govern o del Paese. E i n ogn i 
caso I eresponsabi I itàdel l'attuai e 
dirigenzadi Belgrado, prima nel¬ 
la crisi bosniaca, poi nel Kosovo, 
sono evidenti. Edèperciòauspi- 
cabileun cambiamento checon- 
senta il duplice obiettivo di ga¬ 
ranti re anchea Belgrado unade 
mocrazia piena e, al tempo stes¬ 
so, di far tornare pienamente la 
JugosI avia nellaComunità inter¬ 
nazionale. Proprio per questo 
non si trattadi isolarecon un cor¬ 
done sanitario la Jugoslavia dal 
restodei Balcani, ma al contrario 
di favorire una evoluzione de 
mocraticacomepartedi unastra- 
tegia più ampia di stabilità dei 
Balcani. La Comunità interna¬ 
zionale deve avere I ' i n tei I i gen za 
di graduarei diversi strumenti in 
funzione di effettivi passi in 
avanti nella direzione della de 


mocratizzazione piena della Ju¬ 
goslavia». 

Ma con quali strumenti l'Europa 
può operareper sosten erequesto 
difficile e ostacolato processato 
di democratizzazione? 

«S può agi rea diversi livelli. I go¬ 
vernieuropei possono influirele 
gando gli aiuti economici all'e 
voiuzione democratica. I grandi 
partiti europei, a loro volta, pos¬ 
sono impegnarsi nell'aiutare le 
fo rze democrati eh e serbe a strut- 
turarsi ea radicarsi nel Paese. E al 
tempo stesso, a I i vel I o del I esoci e 
tà ci vi I i, è possi hi I e costru i re mi I- 
le forme di relazione nei campi 
piùdiversi,dall'informazioneal- 
le li bere professioni, dall'univer¬ 
sità al mondo economico, per so¬ 
sten ere la Serbi a nel suo itinera¬ 
rio democrati co». 

Maal di làdellemanifestazioni di 
piazza e da singoli pronuncia- 
maiti esistedavva'o una vera, so¬ 
lida alternativa a Milosevic e al 
suoregime? 

«Non va mai dimenticato chela 
Serbiaèun grandePaeselecui vi- 
cendeinfluiscono in modo deci¬ 


sivo sui Balcani. E la società serba 
è ricca di risorse intellettuali, 
energiemorali, centri di elabora¬ 
zione. Il passaggio di oggi èdare 
rappresentanza a tutto ciò. Equi 
vi è la responsabilità delle forze 
politi cheserbechesono chiama¬ 
te, tutte, ad uno sforzo di unità 
per dare voce credibile alla do- 
mandadi democraziadellasocie 
tà serba. D'altra parte Belgrado 
conosce oggi con ritardo di alcu¬ 
ni anni quella transizione dal¬ 
l'autoritarismo alla democrazia 
eh egli altri Paesidell'Europacen- 
tral e h an n 0 co n osci uto tra I '89 e 
il'92. E guardando a quelleespe- 
rienzesi vede che, in ogni Paese 
dell'Est, nella prima fase della 
tran si zi on e, deci si va èstata I ' un i- 
tà delle forze democratiche e di 
opposizione. Oggi è questa la 
priorità anchea Bdgrado: la pos¬ 
si bilitàdi accelerareun ricambio 
politi coèaffidatain primoluogo 
alla capacità dei diversi leader 
dell'opposizionedi anteporreun 
disegno unitario di transizione 
rispetto al le esigenze, pur legitti¬ 
me, di affermazione di ogni sin- 


il 


Mail ricambio 
in Serbia è 
affidato alla 
capacità da 
diversi leader 
di unirsi 


n 




Bosnia, supertruffa sugli aiuti 

Rubato dai leader locali un miliardo di dollari 


I deputati durante la riunionestraord 


golaforza politica. D'altra parteè 
proprio per favorire questo pro¬ 
cesso unitario cheancheun uo¬ 
mo come il generale Perisic, 
espressionedi settori importanti 
del I e forze armate e del l'estabi i- 
shment jugoslave, ha deciso di 
scenderei n campo». 

L'iniziativa poiitico-militaredel- 
l'Alleanza Atlantica aveva come 
obiettivo dichiarato quello di ri¬ 
costruire in quella tormentata 
regionespazi di connivenzamul- 
tietnica. A cominciare dal Koso¬ 
vo. Ma i segnali che giungono 
sembrano andare in direzione 
opposta. Alla pulizia etnica per¬ 
petrata dal I eforzeserbefannose- 
guito le sangui nose rappresagl ie 
dellemiliziedeirUck.Comespez- 
zarequestaspiraledi sangueedi 
odio? 

«Con il termine "balcanizzazio¬ 
ne" si indica,appunto, lastoriadi 
popoli enazioni dei Balcani, cia¬ 
scuno dei quali hasemprepensa- 
to il proprio futuro in conflitto 
con il vicino. Dobbiamo affer- 
marelaculturaopposta: il futuro 
si costruisce con il vicino e non 
contro. Questo significa che la 
stabi I i tà dei Bai can i va persegu i ta 
lungo tre diretto ci: un forte an¬ 
coraggio europeo che, integran¬ 
do I a regi on e nel I ' Europa, favori- 
scasempredi piùstandarddi vita 
europei; una forte cooperazione 
regionale che faccia crescere le¬ 
gami di interdipendenzaedi in¬ 
tegrazione tra popoli storica¬ 
mente in conflitto; il sostegno a 
tutte le forme di multietnicitàe 
multiculturalità, ricostruendo 
così quella fiducia reciproca che 
le varie pulizie etniche tendono 
inveceadistruggere». 


inaria dei Pariamento a Beigrado 


SARAJEVO Almeno un miliardo 
di dollari di aiuti efinanziamenti 
internazionali destinati allarico- 
struzionein Bosnia, unacifrapa¬ 
ri aun quintodell'intero capitale 
affluito nell'ex repubblica jugo- 
slavadallafinedellaguerraperri- 
costruire le infrastrutture civili, 
sono stati rubati dai leadernazio- 
nalisti musulmani,croati eserbi. 
È questo il frutto di una«inchie 
sta esaustiva» portata a termine 
dall'unità antifrode dell'Office 
of thè High Representative, l'a¬ 
genzia internazionale responsa¬ 
bile del la realizzazione del capi¬ 
tolo civile degli accordi di Day- 
ton. Una inchiestadocumentata 
da un rapporto <classificato» di 
Amila pagine di cui il New York 
T/mes anticipa leconclusioni. 

Se fino a ora 15 funzionari 
sono stati costretti a lasciare 
l'incarico dall'agenzia, la mag¬ 
gior parte delle persone incri¬ 
minate per corruzione mantie¬ 
ne la sua posizione nel settore 
pubblico. L'Office of thè High 
Representative ha aperto fino a 
ora 220 fascicoli che vedono 
coinvolti altrettanti funzionari 
accusati di frode o corruzione. 
Le ambasciate occidentali, così 
comeleorganizzazioni umani¬ 
tarie, mantengono il più stret¬ 


to riserbo su questo fenomeno, 
di cui, secondo il quotidiano 
americano, sarebbero le prime 
vittime, per non scoraggiare i 
donatori internazionali. Sola¬ 
mente l'ambasciata svizzera ha 
ammesso pubblicamente una 
perdita complessiva di 20 mi¬ 
lioni di dollari, condivisa in¬ 
sieme ad altre nove sedi diplo¬ 
matiche. L'Office of thè High 
Representative, l'Onu, diversi 
altri Paesi donatori, l'Agenzia 
per lo sviluppo internazionale 
del governo americano, sono 
fra le principali vittime delle 
frodi «per decine di milioni di 
dollari». Alcuni esempi? La cit¬ 
tà di Tuzia, dove solo quest'an¬ 
no sono spariti 200 milioni di 
dollari dal bilancio del comu¬ 
ne, in aggiunta al buco di 300 
milioni di dollari registrato ne 
gli ultimi due anni. Le scuole 
nuove di zecca innalzate dalle 
organizzazioni internazionali 
nella città, sono state ridipinte 
quattro volte, con commesse 
assegnate a costi due o tre vol¬ 
te superiori a quelli di merca¬ 
to. Tutto questo, mentre molti 
di questi nuovi edifici manca¬ 
no ancora di riscaldamento. 
Nella cittadina di Sanski Most, 
invece, un insediamento total¬ 


S.Stankovic/ Ansa 


mente distrutto dalla guerra, 
l'amministrazione locale ha 
usato i finanziamenti interna¬ 
zionali per costruire un ippo¬ 
dromo. Sul sindaco di Sanski 
Most, Mehmed Alagic, pendo¬ 
no 358 capi di accusa, sempre 
per lo stesso reato: corruzione. 
Fra questi, lo storno di 450mi- 
la dollari inviati dal governo 
saudita per costruire infrastrut¬ 
ture per l'agricoltura ceduti, 
invece, al fratello del sindaco 
per avviare una banca. 

Ma il caso più clamoroso è 
accaduto a Sarajevo, e riguarda 
la Banca di Bosnia Herzegovi- 
na accusata di aver stornato 
decine di milioni di dollari 
provenienti da agenzie inter¬ 
nazionali e da dieci ambasciate 
straniere prestati a società fan¬ 
tasma 0 ad amici dei due pro¬ 
prietari dell'istituto di credito 
che nel frattempo è fallito. So¬ 
lamente l'Office of thè High 
Representative ha perso quat¬ 
tro milioni di dollari. 

Il Presidente bosniaco, llja 
Izetbegovic, ha ripetutamente 
negato questa accuse. Pur am¬ 
mettendo casi isolati di corru¬ 
zione, Izetbegovic esclude che 
le dimensioni del fenomeno 
possano essere quelle denun- 


KOSOVO 

L'Acnur ha aiutato 
molti rom 
a lasciare il paese 

■ L'Alto commissariatoOnuperiRi- 
fugiati (Acnur) ha aiutatoa fuggire 
dal Kosovo«centinaia» diserbie 
zingari rimasti isolati echeri- 
schiavanodi essere vi ttimedella 
vendetta degli albanesi kosovari 
traumatizzati a loro volta dal la pu¬ 
lizia etnica subita. «Si tratta di pic¬ 
coli numeri, nell'ordinedellecen- 
tinaia», hadettojudith Kumin, la 
portavocedell'Acnur. «Era gente 
che chiedeva di essere aiutata a 
lasciare la provincia, in molti casi 
per raggiungereparenti in Serbia 
eoMontenegro, maancheperso- 
nechea nostro avviso erano in pe- 
ricolodimorte».Dal^arrivoinKo- 
sovodellaKfor, il90percentodei 
200 milaserbi èfuggitopersot- 
trarsiallerappresaglie. 


date dall'Office of thè High 
Representative. «Sarebbe assur¬ 
do -ha dichiarato in una inter¬ 
vista rilasciata a un organo di 
stampa locale pretendere che 
non vi siano casi di corruzio¬ 
ne, 0 che questo fenomeno sia 
irrilevante in un Paese reduce 
da una guerra». «La Bosnia -ha 
quindi sottolineato Izetbego- 
vic- non ha ancora confini ben 
definiti. È un Paese in cui isti¬ 
tuzioni congiunte non funzio¬ 
nano ancora e che conta alme 
no due eserciti e due forze di 
polizia». Certo è che il figlio 
del Presidente, Bakir Izetbego- 
vic, è considerato uno degli 
uomini più ricchi e potenti 
della Bosnia, dove controlla 
l'Istituto per lo sviluppo urba¬ 
no, l'agenzia incaricata di asse 
gnare BOmila appartamenti a 
ferajevo, su cui pretende una 
mazzetta di 2mila dollari ca¬ 
dauno, il 15 per cento della 
Bosnia Air, la compagnia di 
bandiera, e il giro di soldi 
estorti ai negozianti della città, 
secondo quanto denunciano 
diplomatici citati dal quotidia¬ 
no americano. Dalla fine della 
guerra, nel 1995, la Bosnia ha 
ricevuto 5,1 miliardi di dollari 
di aiuti internazionali. 
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È morta Keltia, la bimba che scelse la libertà di cura 

La piccola lojcemica suscitò un caso: lasciò la chemio per la terapia Di Bella 


MILANO KethaBerardi non cel' 
hafatta. La bambina leucemica di 
Del 1 0 (Bresci a) è morta n el I a serata 
di ieri intornoalle20.30in unasa- 
letta di rianimazione del reparto 
di Chirurgia Pediatrica dell'Óspe- 
daleCiviledi Brescia, dopo essere 
stata operata. A raccontareperpri- 
mo leultimeoredi vita della pic¬ 
cola è stato un amico di famiglia 
dei Berardi. Il padreGualtiero, che 
si era battuto perch é I a fi gl i a ven i s- 
se curata con il metodo Di Bella, è 
uscito perqualcheistanteasaluta- 
regli amici eh e al la spicciolata ar¬ 
rivano all'obitorio e, subito dopo, 
è rientrato per vegliare il corpo 
della bambina. «È stata per qual- 
chegiornoall'ospedaledi Manto¬ 
va-ha spiegato l'amico dei Berar¬ 
di,chenegli anni scorsi hapersoa 
causa di un tumore la propria 
compagna di 39 anni -. Poi la si- 
tuazionesi èaggravatael' hanno 
portata a Brescia». «Ieri I' hanno 
operata perrimuovereuna massa 



Luigi Di Bella Ferrare/Ansa 


tumoraledall' intestino-ha con¬ 
cluso -. Ieri sera, mentre nessuno 
laguardava, deve aver detto basta, 
ecihalasciati!». 

La vicenda della piccola Ketha 
venne portata all'attenzione del¬ 


l'opinione pubblica quando, all' 
inizio di quest'anno, il tribunale 
dei minori di M ilanoimposedi ab- 
bandonarelacuraDiBella,pertor- 
n are al la chemioterapia. Furono i 
medici dell'ospedaleciviledi Bre¬ 
scia a segnalare il caso alla magi¬ 
stratura, dopo la decisionedei ge¬ 
nitori della bambina di sperimen¬ 
tare la cura del professore mode¬ 
nese. 

Il padreelamadredi Ketha non 
ne vollero sapere di tornare alla 
chemio e presentarono ricorso 
contro l'ordinanza del tribunale 
dei minori. Lasezioneperi minori 
deUaCorted'Appellodi Brescia, il 
20 gennaio, sospese il provvedi¬ 


mento e nelle udienze successive 
ascoltò, tra gli altri, la bambina, i 
genitori e due medici, Aldo Reg¬ 
gio, chehacuratoKethacon il me¬ 
todo Di Bella, eAlbertoArrighini, 
che l'ha curata all'ospedale civile 
di Bresciacon la chemioterapia. Il 
15 febbraio, laCortedecise: Ketha 
sarebbe dovuta tornare alla che¬ 
mioterapia. 

Il 26 marzo, il «Comitatoamici 
di Ketha» si adoperò per una rac- 
coltadi firmeafavoredellalibertà 
dicuraperKetha.il 16 aprile, co¬ 
medeciso deUaCorted'Appellodi 
Brescia,tre medici deH'ospedale 
San Gerardo di Monza incontra¬ 
rono la bambina per valutare il 


suo stato psi co-emoti vo e stabi I i re 
se la chemioterapia potesse prati¬ 
cabile in via coattiva e conquali 
modalità. Il 22 maggio,arrivalafi- 
nedellavicendagiudiziaria.llTri- 
bunaledei minori di Bresciaarchi- 
viail procedimentoacaricodei ge¬ 
nitori. 

N el la camera ardente, sul corpo 
della piccola Ketha, è stata stesa 
una bandiera della paceeaccanto 
a sèia bambina ha un orsacchiot¬ 
to. «Lei mi ava/achiesto di mette¬ 
rei a ban d i era, sei ecosefossero an - 
date male-racconta il papà della 
piccola, Gualtiero Berardi - era la 
sua bandiera preferita». 11 padredi 
Ketha ha ribadito i motivi che lo 


h an n 0 spi n to a sospen dere I a che¬ 
mioterapia a favore del la cura del 
professorDi Bella. «Non horimor- 
si - d i ce-Keth a h a passato u n an n 0 
da bambina normale: ha giocato, 
èandataascuola, stava bene; èsta- 
ta curata come lei voleva. L'unica 
cosa che abbiamo fatto contro la 
sua volontà è stato l'intervento 
chirurgico dell'altro ieri». Berardi 
spiegacheall'iniziodi lugliosi era- 
noaccorti chequalcosanon anda¬ 
va nei valori dell'emoglobina. In 
attesa che tornasse da una breve 
vacanza il medico cheaveva in cu- 
raKetha,il professorAldo Reggio, i 
genitori si erano rivolti ad alcune 
cl i n i eh e bresci an e per del I etrasf u- 


sioni. «Più 0 meno cortesemente 
ci è stato detto di no-sostiene-e 
chedovevamo rivolgerci all'Ospe- 
daleCiviledoveKethanon sareb¬ 
be voluta andare». Poi la scelta, 
una decina di giorni fa, di ricove- 
rarelapiccolaall'ospedaledi Man¬ 
tova dove, secondo Berardi, i me¬ 
dici non sono riusciti ad indivi¬ 
duacela massa tumoralenell'inte- 
stino della bambina. Dopo una 
setti manaKethaè stata d i messa; è 
stataacasaduegiorni el'altroieri, 
si èdeciso per l'intervento ad alto 
ri sch i 0 , eh e i Berard i h an n o accet¬ 
tato per tentare di salvarle la vita. 
Keth a, però, n on cel ' h a fatta, ei eri 
seraèmorta. 


Aborti in calo, si usa sempre più ia piilola 

Meno 1,6% nonostante aumenti il ricorso delleimmigratealla Ivg 



Un gruppo di donne di coiore e sotto Gioria Buffo Gabriella Mercadini 


ROMA Diminuiscono ancorai casi 
di interruzione volontaria di gravi¬ 
danza. Nel '98 sono stati 138.219 
contro i 140.525 del 1997, con un 
decremento deiri,6%. Il tasso di 
abortività (numero delle Ivg per 
1000 donne in età feconda 15-49 
anni) è pari a 9.7 con un calo dell' 
0.9 rispetto al valore del 1997. Il 
rapporto di abortività (numero del¬ 
le Ivg per 1000 nati vivi) è stato del 
268.2 con un Incremento dello 
0.9% rispetto al 1997. Sono i dati 
salienti della Rei azione del ministe¬ 
ro della sanità sull'attuazione della 
legge sull'aborto, trasmessa il 6 
agosto scorso al Parlamento che in¬ 
dicano, tra l'altro, un Incremento 
tra le donne Immigrate in Italia. I 
dati del 1998 sono preliminari ri¬ 
spetto a quelli del 1997, considera¬ 
ti invece definitivi. Nel 1997 le Ivg 
sono state appunto 140.525 con 
un leggero aumento (0.1%) su 
quelle del 1996. Rispetto al 1982, 
anno in cui si è registrato il più alto 
ricorso all'lvg (234.801 casi), la ri¬ 
duzione- Indica la relazione - èpa- 
ri al 40,2%. 

Il tasso di abortività nel 1997 è 
stato del 9.8, Invariato rispetto al 
1996; la riduzione rispetto al 1982 
(17.2 per 1000 donne 15-49 anni) è 
pari ai 43%. Il rapporto di abortlvl- 
tà è risultato 265.7 (-0.5% rispetto 
al 1996) e del 30.1% rispetto al va¬ 
lore osservato nel 1982 (380.2 per 
1000 nati vivi). 

Nella valutazione generale delle 
Ivg In Italia, sostiene la relazione, 
si deve poi tener conto di quanto 
«le donne di nazionalità estera in¬ 
fluiscano in modo sempre più con¬ 
sistente suN'inddenza del fenome¬ 
no». Nel 1997, Infatti, 11.786 abor¬ 
ti sono stati effettuati da donne 
straniere: questo valore era pari a 
8.802 nel 1995 (su 139.549 Ivg) e 
9.852 nel 1996 (su 140.398 Ivg) 
che corrisponde air8.4% del totale 
delle Ivg (140.525 casi). «Si tratta 
in ogni caso di donne - osserva la 
relazione - generalmente domici¬ 
liatene! nostro paese e solo margi¬ 


nalmente rappresentano l'espres¬ 
sione di un fenomeno migratorio 
per l'espletamento dell'interven¬ 
to». La riduzione dell'lvg, nel suo 
insieme, è dovuta «ad una maggio¬ 
re riduzione del ricorso ad essa da 
parte delle donne coniugate con 
uno 0 più figli, rispetto alla ridu¬ 
zione osservata nelle donne non 
coniugate e senza figli. Anche la 
maggiore istruzione e l'essere in 
una condizione professionale sono 
fattori associati alla maggiore ridu¬ 
zione del ricorso all'aborto». Nel 
97% dei casi, la degenza è risultata 
Inferiore ad un giorno e l'isterosu- 
zlone, secondo il metodo Karman, 
è stata I a tecn I ca pi ù usata. 


La relazione segnala Invece «l'al¬ 
to ricorso all'anestesia generale, 
non giustificato dalle metodiche 
adotatte per espletare l'Intervento 
e in contrasto con le Indicazioni 
formulatea livello Internazionale». 
Rimane «sempre basso» il ricorso al 
consultorio familiare per la certifi¬ 
cazione (25%), soprattutto al sud 
doveri servizio è scarso. 

Nel 1997 l'obiezlonedl coscienza 
è risultata pari al 50% per gli ane¬ 
stesisti e al 60% per I ginecologi. 
Per la relazione la riduzione dell'a¬ 
borto è «sicuramente legato ad una 
maggiore diffusione (o a un più 
corretto uso) di metodi per la pro¬ 
creazione responsabile». 



L'INTERVISTA 


Gloria Buffo: «Quedi dati provano 
che la 194 continua a funzionare» 


MICHELE SARTORI 

ROMA «Fidarsi delle donne è l'unica scelta sag¬ 
gia...». Oh, una buona notizia per rallegrare le brevi 
vacanze di Gloria Buffo, responsabile per la sanità 
dei Ds. Che c'è di meglio, oltretutto, del costante 
calo degli aborti, per contrastare le ricorrenti ten¬ 
denze al «proibizionismo»? 

Leinterruzioni di gravidanzasonodiminuiteanche 
nell998.Chenedice? 

«Chenonostantelegridadei detrattori chevorrebbe- 
ro demoi i re I a 194,1 a I eggeconti n ua afunzi on are. EI a 
prova sta in una riduzione che continua nel tempo. 
Vuol direchesemprepiùdonneregolano 
lasceltasediventaremadriomenocon al¬ 
tri mezzi che l'interruzione di gravidan¬ 
za». 

Trannechetraleimmigrate-Tradi loro 
il ricorsoairabortocresce,èil doppiori- 
spettoalleitaliane. 

«Nella vita di molte donne immigrate ci 
sono alti tassi di natalitàeculturediverse. 

La fotografiacheemerge da questi dati ci 
indica cheper moltedi questedonnesi è 
aperta la irada di una maternità scel¬ 
ta...». 

Cioè, in questo caso l'aumento è positi¬ 
vo? 

«Dldamochec'èlasceltadi non avereun 
numero di figli imposto dal destino o dal le tradizioni 
del paesedi provenienza, ed insiemechecontinuala 
difficoltà a regolare questa scelta con altri mezzi. Su 
questo ci dobbiamo impegnaretutti di più. lo, in que¬ 
sti dati, vedrei entrambi gli aspetti, positivo e negati¬ 
vo.E con si d ero posi tivaan chela capacitàdirivoi gersi 
allastrutturapubblica». 

In altri termini, più diedi un aumentodegli aborti si 
tratterebbe di un maggior numero di donne immi- 
gratecherif i utanol’i nterventodandesti no? 

«An eh e. C 'è, i n parte, u n 'usci ta dal I a cl an desti n i tà». 
Non potrebbevalerel’opposto per ledonneitaliane; 
checioèil calodi interruzioni siadovutoin partead 
unari presadel l'i nterventodandesti no? 


«È molto diffidi e veri fi care. Certo nelledonneècre- 
sciuta la consapevolezza in materiadi procreazioneed 
è sicuramente diminuita l'idea chederi'interruzione 
voi ontari adi gravi danzaci si debba vergogn are. Poi, i n 
realtà particolari del paeseeddiasocietà resta ancora 
difficilepresen tarsi ad una struttura sanitaria. In que¬ 
sto senso non aiuta l'obiezione di coscienza quando 
coi n voi gei nterestrutture». 

Già, l'obiezione; coinvolgeancora più della metà dei 
medici. Leloro associazioni di categoria lo spiegano 
con laprevalenzadeilaculturacattolicatragineco- 
logi ed anestesi sti. È possi bi I e? 

«È compren si bi I e. Premesso questo, ci ò chedobbi amo 
contraiare è l'obiezione generalizzata; ed il conse¬ 
guente sovraccarico professionale e psi¬ 
cologico che si riversa sui medici non 
obiettori». 

I dati ministeriali mettono in risalto 
ancheloscarsonumerodi donnechesi 
rivolgono, per la certificazione, ai con¬ 
sultorifamiliari. 

Conoscendo la realtà italiana, mi pare 
una cifra addirittura alta. I consultori so¬ 
no troppo trascurati. Devonofaredi pi ù e 
di meglio,devonomantenerelaloromis- 
sione fondamentale; dialogare con le 
donnesulla scelta procreativa esulla sa¬ 
luteriproduttiva. Sesi limitanoaricetteo 
visite mediche mancano in parte il loro 
bersaglio». 

Da An, da settori dei Polo,arrivanonuovi progetti di 
modificadeilaleggel94. 

«Fatta la riforma della sanità, dobbiamo riaprire una 
stagionedi impegno perdestinarerisorseumaneefi- 
n anzi ari e a favore del I a sai ute ri prod utti va, ma an eh e 
avereunoscatto cultural e. Altro cherestareprigionieri 
di chi vuole rendere proibizionista la legge sull'Inter¬ 
ruzione di gravidanza. La loro battaglia non ha argo¬ 
menti. La stati sti ca m i n i steri al e n eforn i sce di o pposti ; 
se la legge lascia aria donna l'ultima parola, gli aborti 
diminuiscono. Saqualeèil pregio della 194? Chefu 
seri tta ten en do ben tese I e orecch i ea ci ò eh e maturava 
fuori, non facendo semplicemente un compromesso 
tra I ecul turepol i ti eh eesi stenti i n Pari amento». 


Il 

Anchetra 
le straniere 
si è fatta strada 
la scelta 
di usci re dal la 
clandestinità 
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SEGUE DALLA PRIMA 


QUALE a/l LUPPO 
PERLASNISTRA 

molti altri e altre che hanno scritto in 
questi giorni sul'Unitàesul Manifesto in 
particolare, lo ne sarei felice perché sin- 
ceramentenon pensosiasufficientetira¬ 
re tutte le croci addosso ai gruppi diri¬ 
genti periferici (noi che dirigiamo il par¬ 
tito a Roma, nàie istituzioni enei gover¬ 
no ne abbiamo una fetta notevole...) ma 
soprattutto perchétrovo curioso dire co¬ 
se tanto diverse tra loro eri giorno dopo 
fare di tutto per minimizzare le differen¬ 
ze. Se si manifestassero nella chiar ezz a e 
nella democrazia opinioni diverseesesu 
questeil partito fosse chiamato veramen¬ 
te a discutere e a scegliere, sarebbe una 
medicina che non ci somministriamo da 
molto tempo e credo ci farebbe bene. 

Il profilo, i valori, i programmi di un 
nuovo partito della sinistra italiana ed 
europea ed anche le donne e gli uomini 
che dovrebbero consolidarlo e dirigerlo 
in stretto rapporto con la società e le sue 
innovazioni, con il nostro ruolo di go¬ 
verno e con l'esigenza di rafforzare la 
coalizione alla quale apparteniamo non 
li troveremo in riunioni verticistiche o 
grazieallabravuradi un uomo solo al co¬ 
mando... altrimenti la crisi che attraver¬ 


siamo non sarebbe C03 strutturale come 
tutti e tutte andiamo dicendo da molte 
settimane. 

Non soffro di nostalgie per lasemplice 
ragione che non ho avuto molti miti... 
quando alcuni che vengono dalla mia 
stessa cultura politica pensavano che il 
socialismo fosse una concezione del 
mondo chiusa e definita io nutrivo pic¬ 
coli ma seri dubbi su quell'eccesso di de¬ 
terminismo. Ma ora siamo all'opposto: 
spesso scambiamo i valori di libertà con 
la più sfrenata deregolazione liberista, 
prevale in noi, come ha giustamente 
scritto Paolo Fabbri su questo giornale, 
l'ansia di piacere a tutti e a tutti i costi, 
espungendo qualsiasi idea del conflitto e 
del confronto... quando noi sappiamo 
bene che per trasformare un paese biso¬ 
gna produrre anche nuova cultura poi iti- 
ca, scegliere, rischiare il consenso di alcu¬ 
ni ceti sociali e riguadagnarlo con lafor- 
za del le idee e delle concrete politiche di 
governo. Ma assecondare un paese in 
tutto ciò che esso esprime, assomigliare 
sempredi più al senso comune prevalen¬ 
te vuole dire alla lunga rinunciare a farsi 
«governanti». Non credo, ad esempio, 
che Bologna fosse diventata improvvisa¬ 
mente la città più insicura d'Italia, eppu¬ 
re il tema che ha dominato la nostra e 
l'altali campagna elettorale era proprio 
questo. La realtàèinvecechenella ricca, 
civile, democratica città di Bologna si è 


prodotta una frattura tra il governo loca¬ 
le e la città talmente grande e profonda 
che di fronte alla crescita di un fenome¬ 
no non consueto per quella città - la cri¬ 
minalità e l'insicurezza - noi non aveva¬ 
mo canali di comunicazione solidi e ar¬ 
gomenti altrettanto convincenti per 
spiegare ai bolognesi che certo bisognava 
reagire, regolare, trovare nuove media¬ 
zioni... ma anche che non ci trovavamo 
a Palermo eneppurenel Bronx. 

Fio parlato all'inizio della sostanza del 
dibattito politico che attraversa la sini¬ 
stra e il mio partito: vorrei anch'io prova- 
reamisurarmi solo con un tema, chepe- 
rò ritengo centrale. Mi riferisco alla que¬ 
stione della crescita economica. Ne di¬ 
scutiamo in modo dilettantistico esem¬ 
plificato: da una partaci sarebbero colo¬ 
ro che hanno a cuore gli interessi di tutti 
e che quindi affidano ad una indefinita 
crescita di tutto - investimenti, consumi 
di merci e di risorse naturali - la soluzio¬ 
ne dei nostri problemi e anche quelli dei 
Paesi in via di sviluppo 0 ancora poveris¬ 
simi. Dall'altra coloro che avrebbero in¬ 
vece una mentalità statica e una conce¬ 
zione dell'economia e dello sviluppo 
fondata sullast agnazione. 

Ranieri, nel suo articolo pubblicato l'8 
agosto,giungefinoa vedere nellasinistra 
italiana degli anni BOunatotalesubordi- 
nazioneai temi dello sviluppo sostenibi¬ 
le ed attribuisce a ciò «effetti politici ed 


elettorali devastanti ». Aggiunge che que¬ 
sta eccessiva attenzione ai temi dell'equi¬ 
librio edei vincoli ecologici ètuttoraun 
rischio dal quale occorrerebbe quanto 
prima liberarsi. La mia posizione è dia¬ 
metralmente opposta e non so proprio 
dove Ranieri (di cui apprezzo lafranchez- 
za) rintracci questo eccesso di ecologi¬ 
smo nei nostri programmi degli anni 80 
e 90. lo penso al contrario che allora e 
ancora oggi la separazione tra economia 
ed ecologiasia la ragionedi fondo checi 
porta a non dare risposte avanzate, mo¬ 
derne ed anche più gl uste soci al mente al 
tema strategi co del la qual ità del lo svi lup- 
po. lo ritengo che il dilemma non sia più 
- e non da oggi - tra crescita e stagnazio¬ 
ne. I nodi veri che le sinistre hanno di 
frontenei mondo ein Italia paiono altri: 
qualetipodi crescita può essere possibile 
stante la oggettiva limitatezza delle risor¬ 
se naturali, quanta innovazione intro¬ 
durre perché la crescita sia di qualità, di 
servizi, enon tanto enon solo di merci, e 
ancora - anche se Ranieri pare prescin¬ 
derne-qualetipodi crescita èmai quella 
che distrugge le basi materiali dello svi¬ 
luppo delle generazioni future? 0 quella 
che condanna alla marginalità perma¬ 
nenteinteri emisferi dellaterra? 

Gli ambientalisti veri non hanno mai, 
in modo fondamentalista, agitato il con¬ 
cetto di limite delle risorse naturali per 
mettere un blocco allo sviluppo, ma sol¬ 


tanto per richiamare l'attenzione degli 
economisti tradizionali sul tema della 
qualità dello sviluppo, sulla necessità di 
riconvertire ecologicamente settori indu¬ 
striali strategici per non farli uscire da 
quel benedetto «mercato» che a volte ac¬ 
ceca anche le menti più lucide. L'Europa 
oggi ci chiede più qualità: aria, acqua e 
mobilità, assieme alia conservazione dei 
nostri beni culturali se parliamo dellapiù 
grande industria italiana, quella turistica. 
Produzioni agricole di qualità e control¬ 
late che sappiano competere in Europa e 
nel bacino del Mediterraneo, o la carne 
alla diossina e la mucca pazza non ci 
hanno insegnato nulla? Qualità del terri¬ 
torio estop all'abusivismo e al consumo 
di terreni agricoli... perché la tragedia di 
Sanno e gli oltre 150.000 miliardi spesi 
nel dissesto idrogeologico gridano ven¬ 
detta da oltre 50 anni! L'Europa ci chiede 
di portare su ferro, come fanno gli altri 
paesi, il 30% delle merci invece del no¬ 
stro 12%, e anche questa è qual ità. 

Ecco eh e al I ora col oro eh e si sperti can 0 
a chiedere crescita economica senza spe¬ 
cificare in quali settori, con quale inno¬ 
vazione, con quanto risparmio energeti¬ 
co, con quale aumento della qual ità eco¬ 
logica-cheèsemprepiù indicedi demo¬ 
crazia e di competitività - in effetti ab¬ 
baiano alla luna, collocandosi in unapo- 
sizione arretrata e non affrontando la 
questione centrale della creazione di la¬ 


voro n uovo (I avoro eh e n asce e cresce so¬ 
lo nel campo del le imprese che lavorano 
sui servizi al territorio, allacittà, alla per¬ 
sona). 

E infine un piccolo accenno ad un al¬ 
tro enorme tema: quello del credito, del- 
lesuemodalità, dei soggetti ai quali si ri¬ 
volge, dei tassi eh e pratica. 

Muhammad Yunus è un economista 
del Bangladesh, che dopo aver insegnato 
a lungo in varie Università ha infine de¬ 
ciso di fondare una banca per il micro¬ 
credito nel suo Paese. La Grameen Bank 
presta denaro solo ai poveri e ai nullate¬ 
nenti - a coloro cioè che tutte le altre 
banche respingono perché non in grado 
di fornire garanzie. Grazie a questa ini¬ 
ziativa dieci milioni di abitanti si sono 
potuti affrancare da una situazione di 
povertà assoluta. Sono il 10%dellapopo- 
lazione totale del Bangladesh. Nei paesi 
poveri, dieejunus, il credito èpiù di una 
transazione commerciale: il credito è un 
diritto dell'uomo allapari del cibo. 

E da noi? Non sarà come il cibo, ma 
anche qui il credito va prevalentemente 
a chi già ha, a chi ha molti capitali e beni 
da dare in garanzia: dunque il credito 
non estende le occasioni per molti di li¬ 
berare la propria creatività, o di liberarsi 
da una condizione di estrema povertà. Il 
sistema creditizio italiano è un ostacolo, 
un potere immenso nelle mani di pochi 
e utilizzato da una bassissima percentua- 


ledi cittadini. 

Ho proposto solo due temi, dai quali 
discendono programmi, profilo, idee 
nuove per la sinistra. Se su questi temi 
abbiamo idee radicalmente diverse è be¬ 
ne dirselo ora. 

Ho l'impressionechesiagiàun po'tar- 
di, che un pezzo d'anima si sia persa, ma 
personalmente non me la sento più di 
discutere di leader, di simboli unici, di 
riunioni per convocare altre riunioni... 
Per farci capire dal Paese che stiamo go¬ 
vernando penso cheli minimo sia chiari¬ 
re chi siamo, cosa vogliamo, quali sono i 
con ten uti del I e ri forme eh e propon i amo. 

Nota informativa: 110 clan dell'eco- 
mafia coinvolti per un giro di affari di 
22mila miliardi l'anno - e ogni anno in¬ 
fatti scompaiono «nel nulla»2 milioni di 
tonnellate di rifiuti pericolosi e un quar¬ 
to di quelli speciali -; oltre 200mila abita¬ 
zioni nuove costruite abusivamente dal 
'94 al '98 con un impatto economico di 
29mila miliardi, un'evasione fiscale di 
7.000 e un consumo di territorio pari a 
32 milioni di metri quadrati: cifre da ca¬ 
pogiro, cifre superiori alle nostre attuali 
leggi finanziarie! Lo sviluppo sostenibile 
non è una cultura politica dalla qualedi- 
fendersi come pensa Ranieri... è l'unico 
tipo di svi luppo possi bi le per creare lavo¬ 
ro edarequalità allacrescita. 

FULVIA BANDOLI 
Segreteria nazionale Ds 
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LA Politica 


l'Unità 


^Centrosinistra e centrodestra impegnati 
a detini re gii schieramenti elettoraii 
e a schiere candidati pre^igosi 


^in Piemonte Lombardia eVendto 
i'incognita ddia chsi deiia Lega Nord 
Dove finirà ii 10% deiia Usta Bonino? 


^Contro i presidenti poiisti uscenti 
ii «nuovo Uiivo» sogna un ths d'assi 
Fassino, Martinazzoii eCacciari 


Parte la corsa per le regionali 2000 

La partita decisiva è al Nord. E dopo Bologna anche in Emilia... 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Nessuno lo ammette, ma 
legrandi manovre verso leelezio- 
ni regionali del prossimoannoso- 
n 0 gi à com i n ci ate. C en Irosi n i stra 
ePolonellequindici regioni asta- 
tuto ordi n ario stan n o gi à vai utan- 
do candidature e schieramenti, 
con una discreta regia nazionale 
l'importanzadellapostain giocoè 
tal ech etra i pa¬ 
pabili per lo 
scranno di pre 
sidente, a Tori¬ 
no come a Fi¬ 
renze, a Napoli 
come a Bari 
fioccano nomi 
di leader di sta¬ 
turanazionale. 

Facciamo un 
passo indietro, 
a quella indi¬ 
menticabile se- 
ratadeN'aphledel 1995nellaqua- 
le le bandierine azzurre allegra- 
mentedispostedaEmilioFedesul- 
la carta d'Italia cadevano una do¬ 
po l'altra. Il centrosinistra vinse 
per9a6, con successi larghissimi 
in Emilia Romagna, Liguria, To¬ 
scana, Umbria, Marche, Molisee 
Basi I i cata, e vi ttori e pi ù ri si cate i n 
Abruzzo e Lazio. Il centrodestra 
portò a casa, ol trea Campan i a, Pu- 
gliaeCalabria, letregrandi regio¬ 


LAiURA MATTTUCCI 

MILANO «Il nostro non è un no a 
Maroni,ocomunquead un candi¬ 
dato leghista. È che proprio non 
esiste la questione: Bossi ha sbar¬ 
rato la strada, la stagione di un 
confronto politico con la Lega 
non è stata ancora aperta». Secco 
Pierangelo Ferrari, segretario re¬ 
gi onaleDsperlaLombardia, dopo 
che il fedelissimo di Bossi, Bobo 
Maroni (che non disdegnerebbe 
affatto I a can d i d at u ra a p resi den te 
della Regione per il centro-sini¬ 
stra), ha stroncato in unafrasel'i- 
potesi Martin azz oii: «Mi piace a 
tal punto chequasi quasi voto For- 
migoni», ha dichiarato l'altro 
giorno. Replica oggi Ferrari: «Lo 
vedo un po' nervoso. Ma proprio 
non capisco perché dovremmo 
stareadiscuteredi unacandidatu- 
raMaroniquandoBossiaPontedi- 
legno haappenafinitodi ribadire 
che vuole correre da solo. E non 
intendiamo nemmeno stare ad 
aspettarelasua ultima parola, chè 
magari finiscecomenel '95,quan- 
do era già tutto pronto per un'al¬ 
leanza con il Carroccio elacandi- 
datura del l^hista Giancarlo Pa- 
gliarini,epoi Bossi cambiòidea al¬ 
l'ultimo momento». 

Parliamodi unacandidaturame- 


ni del Nord. In tutti etrei casi la 
vittoria del centrodestra fu facili¬ 
tata dalla presenza della Lega co- 
meterzo polo. In LombardiaeVe- 
neto letruppebossianesuperaro- 
no largamente il 20%, ma in en¬ 
trambe le regioni la sconfitta del 
centrosinistra fu comunque net¬ 
ta. Non cosi in Piemonte, dove fu 
pagata a caro prezzo I a rottu ra con 
Rifondazione che corse da sola, 
consentendo al Polo di sopravan- 



zareil non ancoraUlivo. 

É probabile che anche l'anno 
prossimo il centro della sfida sarà 
al Nord: perchèèqui chesi consu¬ 
ma la crisi della Lega, perchèèqui 
chela Lista Bonino (ancora inde¬ 
cisa sul datarsi alivello regionale) 
ha raccolto i suoi risultati più si¬ 
gnificativi (è sopra il 10% in Pie¬ 
monte, Lombardia, Veneto e Li¬ 
guria, all'8.2% in Emilia Roma¬ 
gna); soprattutto perchèè nel le re¬ 



no improbabile, quella di Mino 
Martinazzoii; quando si sciogiie- 
rannoieriserve? 

«Vogliamo chiudere entro otto¬ 
bre. Defi ni reai più presto alleanze 
ecandidati. Ed iniziareunalunga 
campagna elettorale. Lunga rela¬ 
tivamente, poi: intanto perché si 
voterà in aprile, e poi perchè For¬ 
migoni (l'attuale presidente del la 


gionipiùricchecheil«n uovo cen - 
trosinistra»di cui si èparlatodopo 
la tormentata prova delle euro¬ 
pee, deve mostrare di essere capa¬ 
ce di riaggregare intorno al suo 
progetto di modernizzazione del 
paeseparti decisivedellasocietà. 

In Lombardia il Polo parte dal 
confortante37.6%delleeuropee, 
contro il 28.5%dellenovelistedel 
centrosinistra, equasi certamente 
ricandiderà il presidente uscente 
Roberto Formigoni. Della candi¬ 
datura di Mino Martinazzoii alla 
guida del centrosinistra e delle 
prospettivedi questadifficilepar- 
tita parlain questa stessa pagina il 
segretario regionaledei DsPieran- 
gelo Ferrari. 

In Veneto i numeri delle euro¬ 
pee sono altrettanto avari di spe¬ 
ranze per il centrosinistra: le liste 
del Ia maggioranza di govern o par- 
tono dal 28.7%, contro il 36.1% 
del Polo,alqualeèfacileaggiunge- 
realmenoil 3.5%dellaLigadi Co- 
mencini. Per tentare di risalire la 
china sarà determinante la scelta 
del candidato da contrapporre al¬ 
l'uscente (e un po'grigio) forzista 
Giancarlo Galan: mentre circola¬ 
no i nomi del'ex ministro Paolo 
C osta ed i Rosy Bi n d i, i I vero sogn 0 
nel cassetto del centrosinistra ve¬ 
neto è Massimo Cacci ari. Il sinda¬ 
co di Venezia ed europarlamenta¬ 
re del l'Asinelio sembra l'unico in 
grado di attirare il voto di quel 


L'INTERVISTA 


Regione, ciellino, ndr) la sua 
campagna l'ha già iniziata. Non 
è detto che alla fine in Lombar¬ 
dia sarà Martinazzoii: non è 
escluso neanche Bassanini, ad 
esempio. Di ipotesi ne stiamo 
vagliando più d'una». 

Il nomedi Bassanini potrebbeat- 
trarre maggiormente l’elettora- 
toleghista... 

«PuòfarloancheMartinazzoli. Ri¬ 
cordiamoci chelui èl'uomochela 
De l'ha sciolta, e che ha creato il 
Ppi. E poi, quanti ex leadernazio- 
nali hanno accettato di fare il sin¬ 
daco, come ha fatto lui? Quanti 
hanno criticato il sistema politico 
definendolo trai primi "autorefe¬ 
renziale"? Martinazzoii si è co¬ 
struito negli ultimi anni una cre¬ 
dibilità che credo nessuno possa 
negare, neanche la Lega. È un uo- 
modi prestigio, uno dei pochi lea¬ 
der di cui le forze democratiche 
del Nord dispongono. Fa bene 
Formentiniaricordare(nell'inter- 


20% d i ven etichehannoscelto al¬ 
le europee Lega o Lista Bonino e 
soprattutto di offrire al famoso 
Nord-Est quella autora/olerapre- 
sentanza poi iti ca eh e manca dal I a 
finedellaDc. 

A Nord-Ovest, in Piemonte, i 
giochi sono più aperti. Il distacco 
dal Polo calcolato sulle europee è 
di sei punti, ma sei conti si fanno 
sulle provinciali dello stesso 13 
giugno scorso il centrosinistraèin 
vantaggio di 
circa 25mila 
voti. An chequi 
c'è l'incognita 
Lega, dopo lo 
strappo di Co¬ 
rnino e quella 
della Lista Bo¬ 
nino, che qui 
ha toccato la 
sua punta re¬ 
cord di 13.2%. 

Il centrodestra 
ricandiderà 
quasi certamente il presidente 
uscente Enzo Ghigo; ad esso il 
centrosinistra potrebbe contrap- 
porrel'ex ministro della Pubblica 
istruzione, il novarese Giancarlo 
Lombardi, o Evelina Christilien, 
lamanagerdellacampagnacheha 
portato leOlimpiadi aforino, le¬ 
gatissima anche agli ambienti 
Fiat. Maanchequi il «nuovo Uli¬ 
vo», comunque finisca per chia¬ 
marsi, ha una «idea meraviglio¬ 


sa», quella di portare alla guida 
della RegionePiero Fassino, mini¬ 
stro perii commercioestero, il mi¬ 
litante cresci uto n el I a si n i stra del¬ 
le tute blu ma anche l'uomo del 
governo D'AIema più amato dagli 
imprenditori del Nord. 

I numeri dellaLiguriadiconodi 
unasituazionepiùtranquillaperii 
centrosinistra: 39.0% contro 
36.5% del centrodestra e con Ri¬ 
fondazione al 5.6%. Ma la ricon¬ 



ferma del presidente uscente, il 
popol are G i an cari o M ori, è I egata 
anche alla riorganizzazione della 
coalizione. Dell'attuale maggio- 
ranzanon fanno partenèi Comu¬ 
nisti italiani nèl'Udeur, mentrei 
Verdi sono usciti di recente dalla 
giunta. Il Poloragionasullecandi- 
daturedell'ex sottosegretario Lui¬ 
gi Grillo, e di Carlo Castellaneta, 
l'ex parlamentareleghista chear- 
rivòal ballottaggio con lasualista 


civica alleultimelezioni comuna¬ 
li di Genova. 

Parlare di Emilia Romagna in 
questo contesto sarebbe apparso 
fino al 27 giugno scorso strava¬ 
gante: madopolasconfittadi Bo¬ 
logna i polsi dei diessini tremano 
anche nella regione rossa per ec¬ 
cellenza. Ancheperchéseunodei 
temi delle elezioni regionali è 
q uel 1 0 del I a rappresen tan za soci a- 
ledei ceti produttivi, l'Emilia Ro¬ 
magna può scoprirsi anchepoliti- 
camentesimilealleregioni chele 
sonoeconomicamentesimili. Co¬ 
munque, risultati delle europee 
alla mano, il centrosinistra è al 
49.6%, e scontando la non som- 
mabilitàdel 5.0% di Rifondazio¬ 
ne, Vasco Errani il quasi certa¬ 
mente riconfermato presidente 
della giunta regionale, dovrebbe 
dormire sonni tranquilli. Ameno 
cheil Polonon ri esca a repli carefi¬ 
no in fondo l'esperienza Guazza- 
loca: circolano nomi di candidati 
di grande peso, dal rettoredell'u- 
niversitàdi BolognaFabioRoversi 
Monaco al presidente degli indu¬ 
striali di Modena Luca di Monte- 
zemolo, che potrebbero guidare 
una lista regionale maggioritaria 
senza candidati di partitoecon un 
simbolo"civico". Elaleggeeletto- 
rale regionale rende possibile (è 
successo in Puglia nel 1995) rove- 
sciarenel maggioritariounascon- 
fittanel proporzionale. 


con noi. Studieremo anche ini¬ 
ziative da organizzare insieme a 
Piemonte e Veneto, su temi co¬ 
muni cornei grandi assi di traf¬ 
fico 0 i sistemi aeroportuali, ad 
esempio. Abbiamo ben chiaro 
che perdere un'altra volta sareb¬ 
be un disastro. La novità, sem¬ 
mai, è che l'hanno capito anche 
a Roma: per le prossime regio¬ 
nali c'è un interesse nazionale 
che francamente non vidi nel 
'95. Riuscire ad espugnare que¬ 
sta roccaforte del Polo, che 
adesso ha in mano tutte le isti¬ 
tuzioni locali, sarebbe un suc¬ 
cesso paragonabile a quello del¬ 
le politiche». 

Ci sono più ipotesi al vaglio; 

quantoèprobabilelacandidatu- 

raMartinazzoli? 

«Posso dire che sarà ad un con¬ 
fronto con Veltroni a Milano, al 
Festival deH'Unità, il 2 settembre. 
Perii momento, mi sembra suffi¬ 
ciente». 


Il Senatùr mette 
in guardia 
ia Lega dai 
«nemici interni» 

GENOVA «La vera partita sta per 
com i n ci are e sarà I a guerra f ron - 
tale del Nord contro Roma; se 
nellereglonali del prossimo an¬ 
no, una occasione da non per- 
dere,laLegavlncesseln unasola 
Regione, piantandovi il bandle- 
ronedel soledelleAlpi, sarebbe 
l'inizio della fine della egemo¬ 
niaromana». Umberto Bossi ha 
trovato ieri sera ad Arenzano, 
tra gli stand del la «Festa del la li¬ 
bertàligure», alcunemigliaiadi 
personead applaudirlo. «Qui II 
cllmaèdiversodaquellodi Pon- 
tedllegno» ha esordito, con un 
riferimento al «bagno di folla» 
chevi hatrovato,dopolepoche 
centlnaladi «fedellsslmi»chelo 
avevano invece accolto nella 
città lombarda. «La gente del 
Nord - ha ripetuto più volte, 
sempretrascrosci di applausi -è 
divisa su tante cose, ma su una 
tutti sono d'accordo: hanno 
pieni i coglioni di dovermante- 
n ere Roma». U n a Lega - h a detto 
- contro tutti, che però deve 
guardarsi dai nemici interni, 
perché di fronte agli interessi in 
gioco ci sarannosempretentati- 
vidi infiltrazioni. (Ansa) 


Errata corrige 

Per un errore di impaginazio¬ 
ne i’articoio di Di Micheie su 
Forza itaiia e ia guerra aiia 
iegge sugii spot, comparso 
neiie pagine di poiitica suii’U- 
nità di ieri, aveva aicune righe 
fuori posto, ii testo risuitava 
purtroppo iargamente incom- 
prensibiie. Ci scusiamo deii’in- 
conveniente con i iettori e con 
i’autore. 


L’ex direttore 
deir«Unione sarda» 
radiato dall'Ordine 
dei giornalisti 

CAGLIARI II Consiglio dell'Ordine dei 
giornalisti della Sardegna ha reso noto che 
il giornalista professionista Antonangelo 
Liori, direttore del quotidiano di Cagliari 
«L'Unione Sarda» fino al 31 luglio scorso, 
è stato radiato dall'Ordine dei giornalisti e 
cancellato dall'Albo. Il provvedimento è 
giunto a conclusione di un procedimento 
disciplinare avviato il 5 ottobre 1998 dal 
Consiglio regionale dell'Ordine dei giorna¬ 
listi della Sardegna e definito il 24 luglio 
1999 dal Consiglio regionale dell'Ordine 
dei giornalisti di Sicilia. «Antonangelo Liori 
- informa la nota dell'Ordine - è stato rite¬ 
nuto responsabile di gravi violazioni della 
legge che disciplina l'ordinamento della 
professione di giornalista e dei principi 
deontologici della Carta dei doveri del gior¬ 
nalista: nei suoi confronti è stata applicata 
la sanzione massima, prevista per ogni 
iscritto che con la sua condotta abbia 
«gravemente compromesso la dignità pro¬ 
fessionale fino a rendere incompatibile 
con la dignità stessa la sua permanenza 
nell' albo». Il provvedimento è immediata¬ 
mente esecutivo 


Ferrari, Ds «In Ljombardia non aspettiamo Bossi 
Martinazzoii o Bassanini, la scelta entro ottobre» 


// 


vista di ieri all'Unità, 
ndr) che il padre del 
centro-sinistra è 
proprio lui: e intor¬ 
no a lui, adesso, si 
potrebbe costituire 
il nuovo centro-si¬ 
nistra, fatto di al¬ 
leanze più ampie. 

Più empiema meno 
frammentate. Non 
sarà facile, anche 
per questo bisogna 
stringerei tempi». 

Meno frammenta- 
zionesignificasiiTi- 
bolounico? 

«Questa è l'ipotesi estrema. Co- 
munqueèormai evidentechepre- 
sentarsi con undici, dodici simbo¬ 
li èdeleterio. Lo insegna anche la 
sconfitta delle ultime provinciali. 
Unadellenostreproposteèdi in¬ 
dividuare alcunepersonalità, non 
più di cinque, che rappresentino 
l'interfaccia con lasocietà,eintor- 


Andareal voto 
con 11 simboli 
sarebbe 
un suicidio 
per l'alleanza 
di centrosinistra 


n 


noallequali ricostrui¬ 
re il centro-sinistra. I 
partiti manterranno il 
primato, ma di sicuro 
devono fare un passo 
indietro. Significa pa¬ 
gare un prezzo di visi¬ 
bilità, per i Ds anche 
alto, ma l'obiettivo 
dev'essere quello di 
uscire dalla logica de¬ 
gli alberelli, dei cespu¬ 
gli e dei licheni. Ab¬ 
biamo bisogno di ave¬ 
re una sola immagine 
davanti agli elettori». 

E di chealtro c'èbisogno, per evi- 
tarelariconfermadi Formigoni e 
del Polo? 

«Il deus ex machina non esiste. 
Detto questo, intendiamo im¬ 
pegnarci senza riserve, già da 
settembre. A partire dalla co¬ 
struzione di alleanze ampie, co¬ 
me dicevo: intanto faremo di 
tutto perché Rifondazione sia 


■ I CETI 
PRODUTTIVI 

La parte più ricca 
del Paese 
arbitra del destini 
della sfida 
rnodernlzzatrlce 
del governo 


■ EFFETTO 
GUAZZALOCA 
Il Polo vuole 
un candidato 
«civico» e una 
lista regionale 
senza simboli 
di partito 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


DISCHI "l ■■ ■_ ILCASO 

I più «piratati» C €f3 Un9 V0lt3 M SBltlITlteriCOiii Fan di Mtvdivietati 

sono i Led Zeppelin Lddenomindzioneèstatasoppressadaite^i legislativi per rìschio oscuramento 


Lamagiadiunconcertoripresodinascosto.iirumore Cantano,ballanoefannoacroba- fatto riveste cosi tanta impor- 
difondodeirincertaregistrazione:tuttociòfaparte zie per strade ma non chiamateli tanza? 0 non èsinonimo ormai 

dellabellezzadelleincisioni«rubate»,ibootleg,man- più «saltimbanchi» o «suonatori di fantasia, di leggerezza, di gio- 

naedeliziadegliappassionatidimusicadituttoll ambulanti»: parole eh e sono state co e di scherzo come insegna 

mondo, incisioni nonufficiali enonautorizzate,prin- appena cancellate dall'aiticolo DarioFo,«saltimbanco»daNo- 

cipalmente, dalla casediscografiche. Pezzi rari, in- 121 del testo unico delle leggi di bel? Più rilevanti, semmai, sem- 

sommacheprendonopostonelladiscotecadeiveri pubblicasicurezzainbaseaunde- brano gli articoli proposti dalla 

fan.ILedZeppelinsonoprimiinclassificadeidischi creto approvato dalla Camera nel regione Emilia Romagna alle 

più«piratati».Laleggendariabandingleserisultain luglio scorso. Se verrà approvato Camere che vorrebbero sottrar- 

testaallaclassificadegliartistidicuiinlnghilterraso- anchedal Senato, dovremo trova- re la disciplina dell’arte di stra- 

nostatirealizzatiilmaggiornumerodibootleg.se- reun nomepiùpoliticamentecor- daalleleggi di pubblica si cu rez- 

condoidatiresinotidalla«BritishPhonographicln- retto,magaribus/cerchevuoldire za e al regime di occupazione 
dustry'sAnti-Piracy»ilgruppodiRobertPlanteJim- in inglese la stessa cosa, ma, del suolo pubblico, prevedendo 

myPageè protagonista di ben 384 bootleg. Ai secon- vuoi mettere, suona tanto più appositi regolamenti comunali, 

dopostoiBeaties(320)poiiRoiiingStones{317), elegante. E chissà se per loro, A loffia (in provincia di Rie- 
BobDyian(301), Prince(270), BruceSpringsteen colorati giullari sopravvissuti al- ti), intanto, che da domani ina- 

(232),U2(224),EricCiapton(194),PinkFioyd(188) l'era dell'elettronica e degli ef- gura la seconda edizione del fe- 

eJimiHenclrix(170). fetti speciali fatti al computer, il stivai di strada e delle arti, l'am¬ 


ministrazione comunale ha già L'anteprima avverrà nel cortile ROMAMigiiaiaditeiefonateepersinounaminacciadisui 
dato seguito a una particolare del Castello Estense e nei vicoli cidioilanotiziadiunpossibileimminenteoscuramentodi 
normativa che dà largo spazio del centro storico la sera del 21, Mtv-ReteAhascatenatolereazionipreoccupatedeimol- 
di espressione agli artisti di stra- per proseguire nei giorni se- tissimigiovanichedadueanniseguonoinltaliaiprogram- 
da. loffia, ribattezzata «paese guenti pomeriggio e sera (di mi dellaretemusicalenatanegli Stati Uniti. Da ieri infatti il 
della fantasia» sarà animata fi- notte, l'appuntamento è nel- centralinodiMtv-ReteAèstatopresod'assaltodalletele- 
no al 22 agosto da spettacoli di l'apposita «busker house» alle- fonatedeifanchetemonodire5tare«orfani»deilorobe- 
ogni tipo in ogni angolo del suo stita nel cortiledi palazzo Muz- niamini,iVjdiMtv.«Moltichiamanodicendocidies5eredi- 
quartieremedievale. zarelli Crema). In cartellone, spostiatuttopersalvareMtv-raccontaAntonioCampo 

E ancora buskersa volontà ar- musica di ogni tipo dai violini Dall'Orto,amministratoredelegatodelcanaletematico-e 
riveranno dal 21 al 30 agosto a tzigani alle arpe celtiche e alla noirispondiamo"statecaimi,nondovetefarenuiia".Cer- 
Ferrara, per l'annuale rassegna lirica con le cantanti inglesi Oy- to,lanotiziahacoltodisorpresasianoisiailpubblico»,ag- 
«Buskers Festival». Dall'Austra- ster Opera Duo. Ma anche, ed giungeDairOrto,ilqualesidicecomunque«fidudoso» 

Ila alla Colombia, fino alla mancherebbe trattandosi di un neiresitopositivodellavicenda,oranellemanideirAutho- 
Mongolia, parteciperanno a festival di buskers, artisti impe- rityperleComunicazioni.Eall'appelloinfavorediMtygià 
questa dodicesima edizione del gnati con strumenti di insolita firmatodamoltipersonaggidellospettacolo,haaderito 
festival artisti da tutto il mon- fantasia musicale come seghe ancheEmilioFede.lldirettoredelTg4nell987diresseil 
do, di cui un centinaio italiani, daboscaioli ebicchieri di vetro, telegiornaledellaretecheoggihschiaroscuramento. 



ANTONELLA MARRONE 

ROMA Personaggio radiofonica¬ 
mente impegnato, Gianni Ip- 
politi, su Radiodue, sabato e 
domenica ore 13.00, con L'ulti¬ 
ma estate del 99 «per andare 
con karma e sangue freddo 
verso il Nuovo Millennio». 

Un saltond buioquestonuovo se¬ 
colo? 

«Più cheun salto nel buio, qui il 
problema vero è l'ansia di come 
passare questo benedetto capo- 
danno. Ètutto esaurito. È un an¬ 
no che in tutto il mondo non ci 
sono posti liberi. È una realtà 
drammaticamente evidente. Ed 
èstrano, perchéselagentesi spo¬ 
sta, vuol direchequalcheposto 
libero lo lascia. Invece niente, è 
già potenzialmente riempito da 
altri che si stanno sposando. 
Quindi questa è già una cosa 
brutta che ci portiamo dietro. 0 
forse può essere bella, perché 
peggionon ci può essere: iniziare 
il Capodanno malissimo signifi¬ 
ca toccare il fondo e risalire. 
Quindi l'invito è: fatevi una ra- 
gionedi questadrammatica real¬ 
tà, con il dolorosi cresce. Quindi 
ricominciate il nuovo secolo da 
questadisperazionedi non saper 
doveandarelanottedi san Silve 
stro. 

Un’ipotesi potrebbeesserequella 
di starsenetranquillamentea ca¬ 
sa propria con qualcheamico fi¬ 
dato... 

«Sembra facile, ma anche a casa 
propriachi può di rechi arriverà? 
M agari arrivatantadi quellagen- 
techeuno ècostretto ad andarse¬ 
ne. Eli torni amo al problema: do¬ 
ve?» 

Superiamo la sbronza del Capo- 



danno.Quasi sobri,il Igennaioa più realtàdallapartedellagente. 
tarda sera, checosa troviamo ro- Possibile che non ci sia un gior- 
vistando confusamente nella nalechestiadall'altraparte?Non 
borsadaviaggio? ci sonoformedi pari opportuni- 

«Ledichiarazioni dei direttori di tà. Dallealtreparti i giornali non 
rete sulle novità della prossima ci sono. «Saremo sempre dalla 
stagionechesonotuttequantea partedei lettori». Egli altri?Non 
basedei vecchi programmi chesi c'è rispetto per le minoranze. Q 
continuano a fare. Le dichiara- per le maggioranze, chissà. Tan- 
zioni dei direttori dei giornali: to in Italia i giornali non li legge 


Ippolitì: <6etEniamo 
duro salviamo le iclee> 


«L'occupazione? S crea con l'Autovelox» 


più nessuno. Provateafarequal- po e voglia dice: «masi, diamogli 
cosa di diverso, per esempio un dei soldi». E quindi grazieaque 
giornale vicino ai «non lettori», stemisuredi repressione contro 
Chissà che in questo modo non gli incidenti stradali, con il po- 
aumen ti no I ecopi even dute». ten zi amento degl i AutoveI ox ab- 

Qualchecertezza? bi amo trovato dei posti di lavoro. 

«Si: non siamo cretini. Nel senso Altro problema risolto sarà lafa- 
cheseallequattrode! mattinoc'è miglia...... 

unacodasull'autostradaedètut- L'origineolafine? 
to bloccato, è il frutto delle par- «Beh, grazieal calciotuttelesere, 
tenze intelligenti. Quindi se ri- lunedì il posticipo di serie B, il 
maniamo bloccati anche alle martedì la coppa dei campioni, 
quattro del mattino, non sia- mercoledì coppadei campioni,il 
mo scemi, ma vuol dire che giovedì la coppa Uefa, il venerdì 
siamo diventati tutti improvvi- l'anticipodiserieB,ilsabatoidue 
samente più intelligenti. E anticipi di serieA, lasera il posti¬ 
questo è un vero m « cipo di serie A, la fa- 

messaggio di spe m M migliaavràlap^gio. 

ranza. Poi, avremo _ * * _ Questa fine millen- 

un'altra certezza: - 'II' nioci diràchecosasa- 

come riconoscere LOnilcaiCIO ranno costrette a fare 


le sigarette di con¬ 
trabbando. Ho let¬ 
to che verrà appli¬ 
cato un milione di 
multa a chi fuma 
sigarette di con¬ 
trabbando. Sicco¬ 
me quando si fuma 
non sempre uno 
fuma del suo, nel 
senso che può aver 


tutte le sere 
in tv che 
faranno 
ledonne 
nel Duemila? 



ledonnecon il calcio 
in tv tutte le sere. 
Grande interrogati¬ 
vo di finemillennio: 
lemogli di tutti quelli 
che la sera vedranno 
delle partite, che fa¬ 
ranno?» 

Per il viaggio si por¬ 
ta da leggere, della 
musica da ascoltare 


accettato la sigaretta da qual- ounfilmdavedere? 


cun'altro e non si sa da dove «Ennio Morricone e Nicola Pio- 


proviene, allora attenzione ai 
cerchi di fumo, se non sono 
perfettamente circolari si tratta 
di sigaretta di contrabbando». 

Riusciremo a veder risolto qual- 

cheproblema? 

«La di soccupazi 0 n e. Adesso c'è i I 
probi emadel l'AutoveI ox edi tut¬ 
ti i sistemi stellari, i laser del la po¬ 
nzi a, ecc. ecc. Ecco, a N apoi i ci so¬ 
no i disoccupati che 100 metri 
prima del l'Autovelox, fanno dei 
segni, l'automobilista rallenta e, 
siccomeha rallentato, c'hatem- 


vani. Mi porterei lecassettediZe- 
lig, Forrest Gump, Biade Runner. 
Come libri Le notti bianche di 
Dostojevskji e La predizione di 
Schnitzier. E augurerei in boc¬ 
ca al lupo, per il nuovo millen¬ 
nio, a tutti coloro che hanno 
ancora delle idee e non si sono 
rassegnati al fatto che oggi tut¬ 
ti dicono che di volere il nuo¬ 
vo, ma solo a parole. Dico a 
tutti quelli che hanno voglia 
di divertirsi, di tenere duro. 
Non smettiamo di divertirci». 


Danza italiana 
Un appello 
ai politici 

■ «Ètristedirlo,madelladanza 
non interessa più niente a nes¬ 
suno.Tantomenoai governo». 
RaffaeiePaganini,unodeibai- 
ieriniitaiiani più noti anche 
suiiascenainternazionaie, ai- 
iaVersiiianaconii So/erodi 
Ravei suiie coreografie di 
André Laroche (in repiica ii 
26 agosto), è ampiamente 
critico «suii'atteggiamento 
dei mondo deiia poiitica nei 
confronti deiia danza». 

«li mondo poiitico non ci ha 
abbandonato, sta rimetten¬ 
do», così ribatte Caria Frac- 
ci, da Verona, dove ieri ha 
partecipato ai gaia in onore 
di Katia Riciareiii. «Queiio 
che dice Paganini - spiega ia 
Fracci, che diventerà diret¬ 
trice dei corpo di baiio deiia 
Scaia nei Duemiia - è in par¬ 
te vero, ma ritengo che ie 
cose presto ricominceranno 
a muoversi. Ho già incontra¬ 
to ii nuovo ministro Giovan¬ 
na Meiandri e ia incontrerò 
nuovamente per uno scam¬ 
bio di idee». Sostanziaimen- 
te d'accordo con Paganini, è 
invece ii critico Vittoria Ot- 
toienghi, che due mesi fa ha 
dato ie dimissioni assieme 
ad aitri membri deiia com¬ 
missione danza dei diparti¬ 
mento spettacoio perché 
«non si poteva fare un buon 
iavoro». 


Alla Biennale 
anche un corto 
di De Sica 

■ Cisaràancheuncortome- 
traggio di Vittorio DeSicaaiia 
prossima Mostra dei cinema 
di Venezia. Si intitoia«Am- 
bientiepersonaggi»(1951)e 
documenta ii naufragato ten¬ 
tativo, ispirato da CesareZa- 
vattini,di reaiizzaredeicine- 
giornaiid'autoreiniineacon 
ia « poetica dei vero» dei Neo- 
reaiismo. « Documento men- 
siie»avrebbedovutoessereii 
nomedeirotocaicocinemato- 
graficodaabbinareaifiimin 
programmazione, ma ia cen¬ 
sura ne bioccòii primo nume¬ 
ro, «Appunti su un fatto di 
cronaca»di Luchino Visconti, 
eii progetto naufragò. L'ini¬ 
ziativa è dei Cineforumltaiia- 
nochea25 annidaiiascom- 
parsa dei regista ne ricorderà 
l'opera ancheconii convegno 
«DeSicainesplorato»,il7 
settembre al Palazzo del Cine¬ 
ma. Carlo Lizzani parlerà del 
dimenticato«Ambientieper- 
sonaggi», in cui DeSica torna 
sul setdi «Ladri di Biciclette» 
(1948) e racconta, assiemea 
Enzo Staiola e Lamberto M ag- 
giorani, alcuni retroscena 
della lavorazione. L'episodio 
è un tassello importante per 
la comprensione della poeti- 
cadi DeSica, particolarmen- 
teattualeallalucedellescelte 
analoghe da partedei cinea¬ 
sti iraniani. 
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FIAT 

Case, gli azionisti 
approvano fusione 
conNewHolland 

■ L'assembleadegliazionistidi 
CaseCorp.haapprovatolafu- 
sionecon la New Holland, socie¬ 
tà specializzata nela produzione 
di macchine movimento terrae 
agricolecontrollata dal gruppo 
Fiat. La fusione, cheera stata 
annunciataill? maggio scorso 
esarà perfezionata entro la fi ne 
di quest'anno, èstata apprvata 
con il votofavorevoledel 99% 
degliazionisti. Insiemeledue 
società creerannoun colosso da 
12 miliardididollari(circa 
22 mila miliardi di lire) edivente- 
rannoil primofornitoreal mon¬ 
do di macchinari per leindustrie 
agricole. 



Pasquale Modica/Agf 


Benzina i petrolieri piemono pergli aumenti 

Masui mercati il prezzo del greggio ha iniziato ladiscesa 


ROMA Benzina, torna il dilemma 
degli aumenti. Ferragostoèpassa- 
toecon essoèfinitaanchelatre- 
gua "morale" siglata col governo 
che impegnava i petrolieri a non 
ritoccare all'insù il prezzo della 
benzina. Chefarannooralecom- 
pagnie petrolifere, una volta tor- 
nateadaverelemani libere?Ci sa¬ 
rà un aumento generalizzato dei 
listini, quasi comesetutti operas¬ 
sero di concerto confermando co¬ 
sì lafondatezzadei dubbi di molti. 
Antitrust compreso, sull'effettiva 
esistenzadi un mercato reai mente 
concorrenziale nella distribuzio¬ 
ne dei carburanti? Oppure avre¬ 
mo aumenti differenziati, magari 


con lepiccolecompagnie-quelle 
in cui anche un piccolo "sacrifi¬ 
cio" in termini di prezzo pesa 
maggiormente sugli equilibri fi¬ 
nanziari - pronteascattareperpri- 
meed i grandi gruppi lesti asegui¬ 
re una volta partita la macchina 
degli aumenti?Non sarebbelapri- 
mavoltacheandrebbein scenaun 
copi onedel genere. 

0 ancora, unavoltaliberatedai 
vincoli presi col governo, lecom- 
pagn i e petrol ifere pu n teran n o su¬ 
bito al bersaglio grosso cercando 
magari di riprendersi d'un colpo 
anche gli interessi di quel chedi- 
conodi aver perso nell escorseset- 
timane? Primadi Ferragosto in al¬ 


cuni ambienti petroliferi si parla- 
vadi aumenti perlaverdeaddirit- 
tura attorno alle 50 lire al litro. 
Una cifra che poi èstata giudicata 
eccessiva anche dal presidente 
deirUnione Petrolifera, Pasquale 
deVita. Ci saranno dunque ritoc¬ 
chi menodrastici emagari scaglio¬ 
nati nel tempo e pertanto più ri¬ 
spettosi di un mercato del greggio 
eh e, dopo lei mpen n atedel I escor- 
se setti man e, sembra farsi ora pi ù 
riflessivo? 

Proprio la rivalutazione del 
greggio sui mercati internazionali 
(il prezzo è raddoppiato in pochi 
mesi) èstata infatti laragionedel- 
l'insistenzadei petrolieri nel voler 


ritoccarei listini nellescorsesetti- 
mane. 

Mail prezzodellebenzineèlibe- 
roeconcorrenzialeedunqueil go¬ 
verno non ha strumenti ammini¬ 
strativi per imporrei listini néin- 
tendefar ricorso a strumenti ecce¬ 
zionali. Ciò non significa, però, 
starea guardare. Tant'èvero chela 
tregua di Ferragosto è essenzial¬ 
mente frutto dd pressante invito 
dd sottosegretario all'Industria, 
Umberto Carpi, ai petrolieri a rin¬ 
vi area q uesta setti man a I a deci si o- 
nesugli aumenti, ancheper poter 
valutare meglio le pressioni di 
prezzo sul mercato internazionale 
dd petrolio. 


Stream eTdef, lite sul decoder unico 

Vincenzo Vita: evitare aggravi di costo pergli utenti 


Meridiana, ancora 
«epidemia» di piloti 

Voli ancellati aOlbia, Firenze Verona 


ROMA Un invito ad incontrarsi 
edacercareun accordocheeviti 
agli utenti di dover utilizzare 
due decoder per poter vedere i n 
pay-per-view il campionato ita- 
lianodlcalciodlserleAèvenuto 
oggi dal sottosegretario al le co¬ 
municazioni Vincenzo Vita a 
Tde-Fe Stream. «È necessario 
chetra le due piattaforme digi¬ 
tali si promuovano incontri e 
i n i zi ati ve per preparare I a strada 
del decoder unico e per evitare 
aggravi di spesa al cittadini» ha 
detto Vita, che ha confermato 
che il ministero delle comuni¬ 
cazioni ha ricevuto il testo dd la 
bozza di regol amento per l'ado- 
zionedd decoderunieo chedo- 
vrà essere commercializzato a 


partire dal primo luglio dd 
2000 . 

«Samo preoccupati da alcu¬ 
ne dichiarazioni -ha concluso- 
vita -su una presunta impossi¬ 
bilità a realizzare un accordo 
cheeviti di dover utili zzare due 
diversi decoder per assistere al le 
parti tedd I aserl eA». 

Immediata replica di Stream. 
«Non è stata certo Stream a in¬ 
terrompere letrattativeper la ri¬ 
cerca di una soluzione di tipo 
commerciale che consentisse 
l'uso di un solo decoder. Abbia¬ 
mo semprecercato d i trovareun 
accordo con Tde-Fsullabasedi 
una reciprocità che ci consen- 
tissedi mantenere la politica di 
basso prezzo che ha sempre 


■ GIUSEPPE 
GIULIETTI 

«Accesso 


contraddi¬ 
stinto le no¬ 
stre offerte 
commerciali 
fin dall'ini- 


libero alle 
nuove 
tecnologie 
Presto anche 
per Internet» 


ZIO». 

Per Stream, 
inoltre, non è 
stato posslbl- 
leraggl ungere 
un accordo 
con Tde-F an¬ 
che per un di¬ 
verso modo 
diintendereil decoder: «Piùco¬ 
me un servizio avaloreaggiun- 
tosucuiveicolarel'in teratt i v i tà 
da parte nostra - dicono irre¬ 
sponsabili di Stream - anche 
perché ritenevamo sciocco fare 


un investimento su un decoder 
senza servizi aggiuntivi. Te- 
le-fì n veceera pi ù portato ad una 
difesa di interessi industriali le¬ 
gati». 

Ecco la versione di Tele-H «Le 
trattativecon Stream si sono in¬ 
terrotte non per problemi di 
prezzi ma perché per iscritto ci è 
stata posta la condizione 'sine 
qua non' di accedere al nostro 
'data base' cioè all'archivio 
clienti: unari chiesta eh eva con¬ 
tro la privacy dei nostri utenti ed 
anchecontro la legge. SeStream 
ritira questa condizione siamo 
pronti a riprendere le trattati¬ 
ve». 

AncheGiuseppeGiulletti, re¬ 
sponsabile della comunicazio¬ 


ne dei Ds ritiene che «l'adozio- 
nedi un decoderunicosiaqual- 
cosachetocchi letaschedei cit¬ 
tadini, consentedei risparmi al- 
lefamiglieequindi l'Authority 
d i ven tare i 11 uogo n eutro d i trat- 
tativa e porsi come mediatore 
per riusci re araggiungereun ac¬ 
cordo commerciale in grado di 
consenti re al lefamiglieitaliane 
di non doversi dotaredi duede- 
coderperseguirei! campionato 
di caldo in pay per view». I Ds, 
dice Giuli etti, si prongono di 
lanciare una grande campagna 
di libertà per un accesso libero 
alle nuove tecnologie che vale 
ora perii decoderunieo ma che 
dovrà i nteressareepresto anche 
letariffedi Internet. 


ROMA Sono una trentina i piloti 
di Meridianachesi sono assentati 
per malattia nella giornata di ieri, 
provocando ritardi, cancellazioni 
di voli edisagi ai passeggeri soprat¬ 
tutto negli scali di Olbia-Costa 
Smeralda, FirenzeeVerona. Lo ha 
resonotolacompagniache-in un 
comunicato - ha confermato le 
difficoltà operative provocate da 
questa nuova «epidemia» che ha 
colpito il personale di cabina. 
«Meridiana - è detto nella nota, 
dove si evitano i toni accesi usati 
nel primo week-end di luglio - 
conferma il verificarsi di situazio¬ 
ni anomale che hanno determi- 
n ato forti ri tard i e, i n al cu n i casi, I a 
cancellazionedi voli. Nonostante 
gli evidenti disagi causati,laCom- 


pagn i a h a prowed uto a assi cu rare 
ai propri passeggeri il completa¬ 
mento del vi aggioamezzo voli al¬ 
ternativi 0 noleggiandoaerei di al¬ 
tre Compagnie. Le difficoltà ope¬ 
rati ve- proseguela n ota - son o sta- 
tecausate, essenzialmente, dal ve¬ 
rificarsi di un abnonnenumerodi 
assenze per malattia tra i piloti 
previsti in servizio. In particolare 
nella base di Firenze, ieri sono ri¬ 
sultati assenti permalattiaS piloti 
sui 19previsti in servizio. Situazio¬ 
ne che si è ripetuta anche oggi. 
Complessivamente, nelle basi 
operativedi Olbia, VeronaeFiren- 
ze, stamattina erano assenti per 
malattia 30 piloti (11 comandanti 
e 19 co-piloti) su circa 90 previsti 
in servizio». 
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in lire 

A MARCIA 

0,30 

0,68 

0,24 

0,32 

584 

CALTAGIR RNC 

1,02 


0,80 

1,09 

1975 

RNMECCW 

0,04 

3,78 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,94 

0,16 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1.14 

0,53 

0,83 

1,15 

2184 

UNICREDIT R 

3,24 

1,25 

3,02 

4,09 

6241 

ACEA 

11,48 

-1,09 

10,82 

12,24 

22306 

CALTAGIRONE 

0,97 

-3,32 

0,86 

1,20 

1897 

FINMECCANICA 

0,79 

0,22 

0,77 

1,11 

1529 

MEDIOLANUM 

7,81 

3,95 

5,44 

7,97 

15045 

RINASCEN 

7,24 

1,22 

6,53 

9,34 

13922 

UNIONE IMM 

045 

-0 46 

036 

049 

875 

ACQNICOLAY 

2,46 


194 

2,59 

4759 

CAMFIN 

1,70 

-0,.58 

1,.58 

1,95 

3292 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,15 

1,59 

3,86 

4,88 

7914 

RINASCEN P 

4,11 

2,24 

3,60 

4,86 

7832 

UNIPOL 

3,76 

-3,66 

2,99 

4,45 

7323 













RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,87 

8,74 

1,60 

2,46 

3448 

RINASCEN RW 

0,28 

2,45 

0,19 

1,07 

0 

ACQUE POTAR 

4,80 


3.50 

537 

9294 

CARRARO 

4,22 

052 

401 

509 

8173 



UNIPOLP 

2,11 

1,78 

1,99 

2,76 


AEDES 


■1 6? 

638 

972 

16861 

CASTELGARDEN 

4,64 

265 

272 

462 


FONDASS 

5,00 

-2,87 

4,21 

5,62 

9749 

MILASS 

2,53 

1,16 

2,35 

3,52 

4905 

RINASCEN RNC 

3,54 

0,57 

3,24 

5,35 

6874 

4086 

8,60 

8905 







AEDESRNC 

5,46 

175 

315 

6 82 

10545 

CEM AUGUSTA 

1,69 

0,60 

1,59 

1,81 

3272 

FONDASSRNC 

3,77 

-1,28 

3,10 

4,35 

7313 

MIL ASSRNC 

1,95 

-1,57 

1,85 

2,32 

3814 

RINASCEN W 

1,04 

4,20 

0,72 

2,08 


UNIPOL PW 

0,28 

6,05 

0,24 

0,56 

0 








AEM 

2,12 

090 

171 

238 

4101 

CEMBARLRNC 

2,85 


2,72 

3,35 

5518 

fSGABEni 

1,27 

079 

1?1 

145 

2440 

MILASS W02 

0,21 

3,12 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,70 

0,09 

8,20 

13,03 

22654 

UNIPOL W 

0,47 

8,45 

0,38 

0,60 

0 

AEROP ROMA 

6,91 

0,45 

5,93 

7,65 

13329 

CEM BARLETTA 

3,89 


3,00 

4,15 

7590 

“garbo LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

6,14 

2,33 

5,65 

6,60 

11873 

RISANAMENTO 

20,25 

-1,22 

16,39 

21,01 

39558 

nVEMER ELETTR 

2,51 

4,81 

2,37 

2,71 

4705 

ALITALIA 

2,60 

0,62 

2,51 

3,55 

5058 

CEMBRE 

2,90 


2,67 

3,13 

5567 

GEFRAN 

3,19 

1,30 

2,90 

3,57 

6171 

MIHEL 

1,51 


1,23 

1,63 

2953 

RIVA FINANZ 

2,64 

3,33 

2,54 

3,37 

4918 

u 

VIANINI IND 

0,67 

1.5? 

0 65 

085 

1310 

ALLEANZA 

10,43 

2,10 

9,05 

12,93 

19913 

CEMENTIR 

1,02 

0,49 

0,77 

1,07 

1967 

GEMINA 

0,53 

-1,35 

0,50 

0,65 

1044 

MONDADRIS 

16,05 


8,95 

17,19 

30835 

ROLAND EUROP 

2,51 

7,26 

2,14 

2,96 

4690 

VIANINILAV 

1,67 

■1 76 

165 

?04 

3263 














ALLEANZA RNC 

6,63 

■0,03 

6,10 

7,72 

12748 

CENTENARZIN 

0,12 

0,81 

0,12 

0,16 

242 

GEMINA RNC 

0,63 


0,57 

0,76 

1220 

MONDADORI 

15,25 

-1,24 

11,61 

17,63 

29532 

ROLO BANCA 

19,21 

2,78 

17,39 

24,42 

36632 

VinORlAASS 

3,83 

-0,18 

3,73 

4,61 

7364 



















MONFIBRE 

0,64 

-1,85 

0,51 

0,73 

1233 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

ALLIANZSUB 

9,30 


8,88 

1(1,75 

18007 

CIGA 

0,68 

0,09 

0,57 

0,71 

1324 

GENERALI 

31,92 

0,06 

27,88 

40,47 

61786 


VOLKSWAGEN 

55,83 

1,73 

53,45 

77,30 

107812 

AMGA 


■0.54 


122 


CIGARNC 

0,79 

0,73 

0,74 


1534 

GENERALI W 

37,00 

-0,13 

32,59 



MONFIBRE RNC 

0,59 

6,02 

0,51 

0,74 

1112 

RONCADIN 

3,36 

1,79 

3,08 

3,35 

6479 

0,88 

0,80 

1695 

0.89 

46,48 








ANSALDO TRAS 

1,24 

139 

116 

165 

2407 

CIR 

1,42 

-1,93 

0,88 

1„50 

2796 

GEWISS 

5,54 

2,46 

5,20 

6,49 

10675 

MONRIF 

0,64 

-0,93 

0,62 

0,80 

1244 

ROTONDI EV 

2,92 

1,39 

2,04 

3,48 

5602 

QwCBM30C27MZO 

4,14 

5,08 

3,41 

6,51 

0 

ARCUATI 

1,13 

-0,96 

1,02 

1,29 

2178 

CIR RNC 

1,15 

0,26 

0,85 

1,15 

2219 

GILDEMEISTER 

3,53 


2,79 

4,07 

6686 

MONTE PASCHI 

4,09 

1,19 

3,91 

4,41 

7915 

nSDEL BENE 

1,22 

0,74 

1,12 

1,40 

2335 

“WCBM30C30MZO 

3,00 

5,33 

2,35 

5,21 

0 

ASSITALIA 

4,87 

-0,61 

4,61 

5,77 

9482 

CIRIO 

0,52 

3,98 

0,49 

0,64 

999 

GIM 

0,92 


0,73 

0,98 

1780 

MONTED 

1,46 

2,38 

1,34 

2,30 

2831 

SABAF 

8,10 

-0,61 

6,93 

8,20 

15581 

WCBM30C33MZO 

2,03 

7,63 

1.47 

4,32 

0 

AUTO TO MI 

11,02 

-0,77 

4,41 

11,64 

21425 

CIRIO W 

0,15 

2,62 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,06 

-1,94 

1,04 

1,83 

2052 

MONTEDRIS 

2,02 


1,84 

2,37 

3911 

SADI 

1,78 

-1,66 

1,77 

2,29 

3447 

WCBM30C34NV9 

0,99 

947 

0 63 

44.3 

0 

AUTOGRILL 

10,96 

1,77 

6,78 

11,07 

21382 

CLASS EDIT 

7,17 

-1,31 

2,13 

9,83 

14050 

GRANDI VIAGG 

1,00 

-1,66 

0,86 

1,18 

1961 

MONTED RNC 

1,14 

2,61 

1,08 

1,68 

2213 

SAES GEH 

7,61 

-1,04 

7,52 

9,06 

14621 

WCBM30C36MZO 

1,27 

8,48 

0,89 

3,49 

0 

AUTOSTRADE 

7,75 

0,13 

5,09 

8,03 

14983 

CMI 

1,63 


1,44 

1,98 

3152 

GRUPPO COIN 

8,15 

1,55 

6,29 

8,37 

15612 

nNAV MONTAN 

1,20 

0,84 

1,16 

1,60 

2320 

SAES GETTP 

7,30 


6,40 

8,30 

14135 







BAGRMANTW 

0,79 

7,69 

0,68 

1,37 

0 

CORDE 

0,56 

0,81 

0,48 

0,71 

1076 

riHDP 

0,56 

-2,48 

0,52 

0,70 

1102 

“necchi 

0,32 

-0,44 

0,31 

0,38 

604 

SAES GETTR 

4,20 

0,48 

3,81 

4,96 

8101 







BAGR MANTOV 

11,66 

186 

1086 

1498 

22451 

COFIDE RNC 

0,54 

0,61 

0,46 

0,66 

1041 

“hDP RNC 

0,46 

-1,02 

0,41 

0,53 

881 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,25 

-0,73 

3,70 

6,69 

12111 

WCBM30C42NV9 

0,15 

-2,99 

0,15 

2,33 








COMAU 

6,36 

-2,15 

4,34 

6,54 

12315 







nOLCESE 






SAI 

10,01 

-0,53 

8,87 

12,91 

19332 


BDES-BRR99 

1,58 

1,61 

1,53 

2,00 


Il IDRA PRESSE 

1,88 


1,87 

2,32 

3627 

0,84 

2,68 

0,62 

0,89 

1628 















SAI RIS 

4,83 

-1,41 

4,39 

6,15 


WCBM30C44MZO 

0,42 


0,42 

1,80 


B DESIO-BR 

2,97 

-1,79 

2,90 

3,64 

5809 

COMIT 

6,53 

372 

526 

784 

12553 

IH 

27,93 

0,29 

24,08 

34,22 

54351 

“oLIDATA 

3,93 


3,62 

4,33 

7641 

9381 









IR PRIV 


SAIAG 

5,08 

-1,84 

4,56 

6,16 

9726 

WCBM30C48MZO 

0,40 


0,40 

1,36 

0 

B FIDEURAM 

5,12 

3,73 


6,67 

9755 

COMITRNC 

6,47 

5,14 

4,37 

7,60 

12355 

IFIL 

5,97 

0,10 

5,70 

7,83 

11583 

OLIVEHI 

2,13 

5,24 

2,03 

3,13 











SAIAG RNC 

2,85 


2,78 

3,50 

5514 

WCBM30C50NV9 

0,05 


0,04 

1,43 

0 

B INTESA 

4,19 

2,27 

3,79 

5,59 

8080 

COMPART 

1,33 

-1,41 

1,04 

1,55 

2579 







OLIVETTI P 

205 

327 

1 94 

332 

3942 



B INTESA RW 

0,41 

3,84 

0,37 

0,60 

0 

COMPARTRNC 

1,00 

-0,30 

0,98 

1,29 

1940 







OLIVETTI RNC 

1,89 

3,96 

1,74 

2,81 

3569 

SAIPEM 

4,25 

-3,23 

2,95 

4,35 

8309 

WCBM30C52MZO 

0,43 


0,43 

1,02 

0 

B INTESA RNC 

1,97 

6,71 

1,69 

2,73 

3737 

CR ARTIGIANO 

3,52 

0,49 

3,46 

3,68 

6785 

IFILW99 

021 

545 

017 

115 

0 

OLIVETTI W 

1,84 

3,72 

1,75 

2,91 

0 

SAIPEM RIS 

4,23 


3,30 

4,20 

8103 

WCBM30P27MZ0 

0,71 


0,61 

1,37 

0 

B INTESAVI/ 

0,90 

3,34 

0,76 

1,25 

0 

CR BERGAM 

17,80 

-0,56 

15,40 

19,79 

34466 

IM METANOP 

1,27 

-0,55 

0,88 

1,40 

2446 

OPENGATE 

43,00 

-0,58 

37,91 

52,16 

83531 

SCHIAPP 

0,17 

3,66 

0,16 

0,23 

322 

WCBM30P30MZ0 

1,02 

■4,74 

0,90 

1,83 

0 

B LEGNANO 

5,35 

1,96 

4,96 

7,03 

10382 

CRFOND 

2,08 

-1,75 

1,80 

2,80 

4082 

IMA 

661 


579 

711 

13114 

Qpbg-cva 

20,03 

0,87 

18,92 

25,11 

38783 

SEATPG 

1,31 

0,85 

0,71 

1,40 

2535 

WCBM30P33MZ0 

1,54 

■644 

1?? 

?41 

0 

B LOMBARDA 

10,92 

0,19 

10,36 

14,25 

21109 

CRVALTOOW 

3,52 

3,83 

3,35 

4,14 

0 







SEATPG RNC 

0,82 

1,09 

0,56 

0,89 

1593 







B NAPOLI 

1,38 

-0,50 

1,10 

1,42 

2664 

CRVALT01W 

4,27 

2,15 

4,00 

4,57 

0 







PBG-CVAW1 

0,94 

2,19 

0,82 

1,47 

0 

SIMINT 

6,95 


5,77 

7,72 

13339 







B NAPOLI RNC 

1,14 

-164 

106 

130 

2221 

CRVALTEL 

9,19 

0,33 

8,56 

10,70 

17897 







P BG-C VA W2 

0,68 

0,68 

0,62 

0,93 

0 

SIRTI 

4,89 

1,64 

4,46 

5,67 

9451 

WCBM30P38NV9 

2,56 

-6,20 

1,76 



BROMA 

1,22 

-024 

1,17 

1,60 

2374 

CREDEM 

2,32 

1,80 

2,25 

3,04 

4467 







PCREMONA 

13,60 

-0,06 

8,16 

14,97 

26242 

SMI MET 

0,53 

-1,17 

0,47 

0,58 

1033 

4,69 

0 

BSARDEG RNC 

18,27 

-0,22 

13,28 

20,37 

35360 

CREMONINI 

2,09 

1,95 

2,05 

2,88 

4027 

INTEK 

0,64 


0,53 


1212 

PETR-LAZIO 

15,72 

-0,39 

14,01 

17,48 

30456 

SMI MET RNC 

0,59 

1,0,3 

0,54 

0,6? 
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♦ Riemerge il disaccordo con Djindjic ^ Assente andhe il generale Perisic 

contrario a scendere a patti La Chiesa ortodossa invierà 


con la maggioranza di governo 


solo un prelato di basso rango 


Divisi contro Miiosevic 


nel giorno deila verità 

Opposizionein piazza domani senza Draskovic 


MARINA MASTROLUCA 

Parte con un passo falso II primo ra¬ 
duno deN'opposizIone serba a Bel¬ 
grado. Doveva essere quella di do¬ 
mani la grande occasione per mo¬ 
strare una ritrovata unità, sotto la 
bandiera della Serbia che non vuole 
Mllosevlc. E Invece, ancoraunavol- 
ta, I mille rivoli del frammentarlo 
schieramento antl-regimehanno ri¬ 
preso a scorrere ciascuno nella pro¬ 
pria direzione. Vuk Draskovic, lea¬ 
der del Movimento per II rinnova¬ 
mento serbo, a poche ore dalla ma¬ 
nifestazione, ha annunciato che 
domani non salirà sul palco e non è 
nemmeno chiaro se si farà vedere 
tra la folla. Sarà un altro, Spasoje 
Krunic, a parlare al posto suo. Non 
per una sapiente rinuncia, dosatain 
modo da smussare gli attriti tra I 
troppi leader dell'opposizione - cia¬ 
scuno legato al proprio orticello, 
ciascuno troppo Innamorato delle 
proprie strategie e di se stesso. Piut¬ 
tosto Il contrarlo. «Non posso ac¬ 
cettare le numerose Idee e progetti 
stupidi di persone Irresponsabili», 
ha detto Draskovic, senza spiegare 
oltre. Invitando comunque I suol a 
partecipare ma stando bene attenti 
a non farsi strumentalizzare. 

Non è l'unica defezione, sicura¬ 
mente però la più dolorosa, perché 
la stretta di mano tra Draskovic e 
Zoran Djindjic, leader del partito 
democratico ed ex alleato del tempi 
di «Zajedno», aveva schiuso qual¬ 
che speranza, dopo un lungo perio¬ 
do di accuse reciproche e Invettive 
velenose seguito al naufragio della 
coalizione del '96-97. Assente II ge¬ 
nerale Momcllo Perl sic con II suo 
neonato Movimento per la Serbia 
democratica, assente Voljslav Ko- 
stunlca del Partito democratico ser¬ 
bo, assente Vuk Obradovic, leader 
del Partito socialdemocratico, as¬ 
senti anche gli alti ranghi della 
Chiesa ortodossa che benedice ma 
non scende In strada: l'Iniziativa 
lanciata dagli economisti del G17 al 
di là delle previsioni - 200.000 per¬ 
sone in piazza - rischia di essere un 
flop, quanto meno politico. 

Messa su con uno sforzo d'entu¬ 
siasmo, finora non ripagato dalle 
forze invitate a partecipare per 
chiedere un governo di transizione, 
la manifestazione di domani ha fi¬ 
nito per far veni re al pettine! molti 
nodi che affliggono l'opposizione 
serba, unita solo dalla spinta contro 
il regime e nemmeno sempre in 
modo limpido. Accantonate per 
qualche giorno le divergenze, alla 
prima disputa suN'ordine degli ora¬ 
tori, le divisioni sono spuntate di 



nuovo come gramigna. E ieri Di- 
jndijc, dopo tanto tergiversare, ha 
finito per ammettere quello che or¬ 
mai era evidente: che ci sono alme¬ 
no due diverse strategie nell'oppo- 
sizione. 

Draskovic vorrebbe che il gover¬ 
no di transizione - un governo di 
tecnici e personalità eminenti che 
affronti l'emergenza e prepari le 
elezioni - prendesse il largo attra¬ 
verso un compromesso in parla¬ 
mento con quella parte del regime 
che vuole liberarsi dalla zavorra di 
Mllosevlc. Ce ne sono di socialisti 
ed ex fedelissimi pronti a voltare 
pagina, Belgrado si attende nuove 
purghe di qui a breve: si fa il nome 
di Lille, ex presidente federale, e di 
altri meno noti. 

Djindjic non crede che questa sia 
una strada praticabile e morde il 
freno: in un'intervista televisiva ha 
dato tempo a Draskovic «fino al 1“ 
settembre», per arrivare ad un ac¬ 
cordo con il potere. Se le cose non 
funzioneranno, l'Alleanza per i 
cambiamenti userà metodi più de¬ 
cisi, «senza ricorrere alla violenza». 
Quali? Su questo punto le idee di 
Djindjic appaiono fumose. Il leader 
del partito democratico vuole che 
Mllosevlc se ne vada e in tempi 
stretti, senza cedere a compromessi. 
Spera nella piazza, che a onor del 
vero si è mostrata piuttosto sfidu¬ 
ciata, se non diffidente, nei con¬ 
fronti di questi leader litigiosi e in¬ 
concludenti. Masi affretta a respin¬ 
gere la «via rumena» dell'Insurre¬ 
zione civile evocata da Vesna Pesic, 
le cui affermazioni ora danno il de¬ 
stro al regime per accusare l'opposi¬ 
zione di terrorismo oltre che di in¬ 
telligenza con la Nato. Anche ieri il 
premier federale Momir Bulatovic 
ha approfittato della tribuna del 
parlamento per tuonare contro un 
«potente movimento politico inter¬ 
nazionale» che spera di «cambiare 
con la violenza i dirigenti jugoslavi 
legalmente eletti». 

Alla legalità si appella in fondo 
anche il generale Perisic, ex capo di 
Stato maggiore defenestrato quat¬ 
tro mesi prima della guerra e tutto- 


Da sinistra 
Vuk Draskovic 
Vesna Pesic 
eZoran Djindjic 
a iato Miiosevic 


ra assai stimato sia dentro chefuori 
dall'esercito. Anche Perisic non an¬ 
drà alla manifestazione. Probabil¬ 
mente per dare tempo e modo al 
suo Movimento di mettere radici, 
prima di esporsi in piazza. Ma non 
solo. L'obiettivo del suo partito 
non sono le«dimissioni»di Milose- 
vic, che per altro non sembra aver 
affatto l'intenzione di andarsene. Il 
generale- uscito allo scoperto in lu¬ 
glio per salvare la Serbia da una «di¬ 
rigenza immatura» - vuole che sia il 
parlamento a destituire il presiden¬ 
te, com'è in suo potere. Una strate¬ 
gia che sembra poter confluire con 
quella scelta del Movimento del 
rinnovamento serbo e che avrebbe 
il pregio - se andasse in porto - di 
aprire una via d'uscita morbida. 


senza sussulti violenti, se non fosse 
che Draskovic è sospettato da una 
parte deN'opposizIone di voler sdo¬ 
ganare il regime dopo averlo depu¬ 
rato. 

Lui si difende, e invoca il ricorso 
alle urne entro la fine dell'anno, se 
in parlamento non dovesse esserci 
margine di manovra. Ma nell'Incer¬ 
tezza cresce il timore-di un'ondata 
repressiva, di una guerra civile in¬ 
nescata dal regime che ha bisogno 
disperatamente di un nemico inter¬ 
no 0 esterno per giustificare se stes¬ 
so e che da giorni minaccia. Doma¬ 
ni si vedrà se, a dispetto dei suoi 
leader, la rabbia dei serbi può di¬ 
ventare un soggetto politico. 0 seia 
paura è ancora il condimento base 
del regime. 



KOSOVO 

Colpi di mortaio 
su un villaggio 
Uccisi due ragazzi 

Due ragazzi serbi sono morti ed aitri 
cinque civiii sono rimasti feriti dopo 
che coipi di mortaio sono stati spara¬ 
ti sui viiiaggio di Kiokot, nei Kosovo 
orientaie, in un'area sotto iicontroiio 
dei contingenteamericanodeiia For¬ 
za internazionaiedi pace. 

Un portavocedeiia Kfor ha precisato 
che i coipi - ne sono stati contati nove 
- provenivano dai vicino viiiaggio di 
Zetinje, abitato in maggioranza da 
kosovari di etnia aibanese, dopo ia 
fuga forzata deiia popoiazione serba 
avvenuta soio pochi giorni fa. Anche 
ia maggior partedei 500 abitanti ser¬ 
bi di Kiokot aveva deciso di abbando¬ 
nare ii viiiaggio per rifugiarsi in Ser¬ 
bia dopo settimane di intimidazioni e 
continuiepisodidivioienza. 

Le vittime deii'ennesimo episodio di 
vioienza sono una ragazza di 14 anni 
ed un giovane di 16. Iteriti sono stati 
trasferiti aii'ospedaie da campo dei¬ 
ia base statunitensedi Bondsteei. 

Nei pomeriggio, in un ciima di rabbia 
e doiore si sono svoiti i funeraii dei 
due ragazzi. «Gii Stati Uniti iasciano 
che tutto ciò accada», ha detto un 
anziano cheseguivaiduetrattori con 
iesaimeadagiatesui rispettivi rimor¬ 
chi. 

Davanti aiia chiesa ortodossa dove è 
stato ceiebrato il rito funebre si sono 
levati insulti e maledizioni contro la 
Kfor: «Voi avete appoggiato gli alba¬ 
nesi anche se sono terroristi. Se vi 
fosse stata la polizia serba tuttoque- 
stononsarebbeaccaduto». 


Il regime blinda JugoslaviaCroazia 

Stasera il match, Boskov: non temo le proteste, temo Boban 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Uniti, serbi e croati, nella 
menzogna: giurano e spergiurano 
che quella in programma stasera 
allo stadio «Maracanà» di Belgra¬ 
do sarà «solo una partita di cal¬ 
cio». Non sarà così e non potreb¬ 
be esserlo perchéJugoslavia-Croa- 
zia vale molto di più di una quali¬ 
ficazione alle fasi finali dei cam¬ 
pionati europei del 2000 (in Bel¬ 
gio eOlanda): èia prima volta che 
le due nazionali di calciosi affron¬ 
tano dopo la grande scissione (nel 
basket, invece, è già accaduto e 
sono state botte da orbi), la guerra 
della scorsa primavera ha allonta¬ 
nato ulteriormente i due paesi ed 
è soprattutto una gara che prece¬ 
de di un giorno l'annunciata ma¬ 
nifestazione antl-regime del 19 
agosto, forse non saranno in 200 
mila a contestare Sobodan Milo- 
sevic, ma saranno comunque tan¬ 
ti, sicuramente troppi per una dit¬ 
tatura: il match dei «Maracanà»di 
Belgrado è l'occasione per scalda¬ 
re la gola con slogan antiregime. 
Giurano e spergiurano che sarà 
«solo una partita», ma i primi a 
non crederci sono i dueallenatori, 
il vecchio santone Vujadin Bo¬ 
skov, ctdellajugoslavia, eli furbo 
Ciro Blazevic, grande amico del 
presidente croato Franjo Tu- 
djman. «Se vinciamo, facciamo 


un grande regalo al nostro popo¬ 
lo», urlano entrambi, e il passo da 
nazionale di calcio a nazionali¬ 
smo è già compiuto. Mihajlovic, 
capitano della Jugoslavia, libero 
della Lazio, si adegua: «Deve esse¬ 
re solo una partita di calcio». Ci 
sarà il tutto esaurito, e anche in 
questo caso c'è il giallo: la metà 
dei 54 mila biglietti sarebbe stata 
gestita da un’agenzia 
per conto del gover¬ 
no jugoslavo: un 
buon modo per assi¬ 
curarsi una «claque» 
di regime. Il ministro 
per lo sport, Velizar 
Djeric, ha però smen¬ 
tito e, anzi, ha detto 
che altri 2000 bigliet¬ 
ti saranno messi a di¬ 
sposizione del pub¬ 
blico alcune ore pri¬ 
ma deirinizio della 
partita. Annunciate 
imponenti misure di 
sicurezza, spettacolare la campa¬ 
gna giornalistica dei quotidiani 
jugoslavi, importante il risultato: 
la vittoria vale per i serbi la quali¬ 
ficazione, la sconfitta condanna i 
croati - terzi al mondiale francese 
del 1998 - all’eliminazione. Vuja¬ 
din Boskov, nato a Begea il 9 mag¬ 
gio 1931, ex-allenatore di Sam- 
pdoria. Ascoli, Roma, Napoli e Pe¬ 
rugia, esperienze di lavoro in 
Olanda, Spagna e Svizzera, parla 


di questa partita e della Jugoslavia 
di oggi. 

Boskov, difficile credere che Ju¬ 
goslavi a-Croaziapossa esseresolo 
unapartitadi calcio... 

«lo invece ti dico, giornalista italia¬ 
no, che sarà una partita, lo penso 
che! tifosi presenti allo stadio vor- 
rannosolounacosa,lavittoriadella 
Jugoslavia. Se conquistiamo i tre 


il 


Noi vogliamo 
far fé ice un 
popolo 
che ha subito 
79 giorni 
di bombe Usa 

-fr- 



punti, siamo qualificati perlefinali 
e se pareggiamo, possiamo essere 
tranquilli». 

Le prem esse del I a vi gi I i a sem bra¬ 
no però diverse; parechela metà 
dei biglietti sia stata assegnata 
dal governo di Belgrado ai fede¬ 
lissimi del regime, mentre una 
buona fetta dell’altra metà sa¬ 
rebbe nelle mani degli opposito¬ 
ri... 

«lo sono tranquillo, non ci saranno 


incidenti. Quanto ai biglietti, posso 
solodirti quellochemi hannocon- 
fidato: 28 mila biglietti sarebbero 
stati affidati dallafedercalciojugo- 
slava ad un’agenzia. Qra, chefine 
abbi ano fatto, non si può sapere, lo 
ei miei giocatori siamo in ritiro da 
venerdì scorso nel centro sportivo 
del Partizan. Il posto si chiama 
Emun, è uno dei migliori centri 
sportivi d’Europa,ci sonosettecam- 
pi di calcio, c'èl’albergo,c’èil solee 
si stabene. Enon sappi amochecosa 
stiaaccadendo a Bel grado». 

La vittoria valesolo la qualifica¬ 
zione allefinali del campionato 
europeo? 

«No,èancheungranderegaloal no¬ 
stro popolo serbo. E noi vogliamo 
far fel i ce i I popol o serbo, vogl i amo 
che dimentichi per una sera i 79 
giorni di guerraebombardamenti». 
Alloraancheleiammettechenon 
saràsolounapartita... 
<'Amico,ioti dico cheli calciononè 
il golf,oil tennis, olosci.llcalcioèlo 
sportdel popolo. Equandolanazio- 
n al e vince, tutto il popoloèconten- 
to». 

Nei gi orni del I a guerra Boskov I a- 
vorava i n I tal i a, a Perugi a; chej u- 
goslavia ha trovato dopo la fine 
da bombardamenti? 

«Lebombehannodistruttolajugo- 
slavia, ci vorranno almeno 20 anni 
per ricostruire il paese. L'economia 
èin ginocchio, mal acosa peggi oreè 
larovinadel sistemadellecomuni- 


cazioni. I tre ponti checol legavano 
ledue sponde della miacittà. Novi 
Sad, sono stati abbattuti. Per andare 
da una parte al l’altra ci vogliono le 
barche. Sembra la Jugoslavi a della 
fine della seconda guerra mondia¬ 
le». 

Valeva la pena mandare in rovi- 
naunanazioneperil Kosovo? 

«Questodevi chiederloaMilosevic. 
lo posso solo dire che il Kosovo è 
considerato dai serbi la culla della 
nostra patria, laggiù fu combattuta 
e persa la famosa battagli a nel 1389 
contro i turchi e una nazione non 
può rinnegarelesueorigini. Se poi 
mi chiedi sesi poteva evi tarelaguer- 
ra, ti rispondo che certe domande 
vanno rivolteai politici.il popolodi 
solito subisce. Il mio popolo ha do¬ 
vuto subi re 79 giorni di bombarda- 
menti americani». 

Bombardamenti Nato... 

«M acch è N ato, eran o gl i ameri can i. 
Per i serbi è stata una guerra voi uta 
dagli americani». 

11 suo col lega Bl azevi c èam i co del 
presidente croato Tudjman; Bo- 
skovconosceMilosevic? 

«Mai incontrato. L’ho visto solo in 
televisione». 

C'èil timorecheleeventuali ma¬ 
nifestazioni antiregime allo sta¬ 
dio possano condizionare i suoi 
giocatori? 

«Di questa partita io temo solo la 
Croazia. Anzi, temo un giocatore, 
Boban. Puòrovinarci laserata». 
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LE Cronache 


l'Unità 


IL CASO 

Il governo dichiara guerra 
al dispositivo anti-autovelox 


Dbsana, \«rdi e ambientalisti insoigono contro la De 

Oggi sit-in a Roma per contestare la scelta di alzare! livelli di Pcb na dbi 


Il governo è favorevole a vietare la vendita del dispositivi In gra¬ 
do di segnalare la presenza di autovelox: lo ha detto II sottose¬ 
gretario al Lavori pubblici Mauro Fabris rispondendo ad una re¬ 
cente Interrogazione parlamentare. Secondo Fabris «sarà op¬ 
portuno prevedere uno specifico divieto di vendita e di uso di ta¬ 
li apparati e, più In generale, del dispositivi che contrastano, di¬ 
rettamente 0 Indirettamente, con I criteri di sicurezza contenu¬ 
ti» nel Codice della strada, li sottosegretario ha comunque rile¬ 
vato che queste apparecchiature, secondo la Polizia stradale, si 
rivelano del tutto Inefficaci: «anzi, per certi aspetti - ha aggiun¬ 
to - possono aiutare una maggiore limitazione della velocità In 
quanto I continui segnali di allarme lanciati da tali strumenti a 
chi II utilizza contro I rilievi della polizia stradale, possono pro¬ 
vocare un beneficio generale, limitando la velocità». Fabris ha 
Infine respinto la richiesta di far Installare obbligatoriamente li¬ 
mitatori di velocità su tutte le categorie di autoveicoli: le norme 
di omologazione del veicoli spettano a Bruxelles - ha detto - e 
l'Italia non può quindi legiferare In proprio su questo tema. 


ROMA Corodi «no»controlade 
cisionedella Commissionevete 
rinariaUedi rivedere! limiti leciti 
peri livelli di Pcb negli alimenti. 
L'eurodeputato Raffaele Costa 
annuncia una richiesta ufficiale 
di chiarimento alla commissio¬ 
ne di Bruxelles, mentre i Verdi 
hanno organizzato per oggi un 
sit-in di protestadavanti allasede 
Uedi Roma. ContrarieancheLe 
gambi entee l'Un ione nazionale 
consumatori. «Ho chiesto, con 
un documento ufficiale, un chia¬ 
rimento alla Commissione di 
Bruxelles circa il problema della 
sogliadei policlorati bifenoli - ha 
affermato Costa - e ritengo che 


ancheil ministro Bindi possain- 
tervenire in sede di Consiglio 
dell' Unioneeuropea». La vicen¬ 
da, secondo l'eurodeputato, è 
«stupefacente»: «il fatto chesola- 
mente l'Italia abbia votato con¬ 
tro nell'ambito del Comitato ve 
teri n ari 0 - h a ri I evato - ren de mi- 
steriosa la vicenda. Intanto, pe 
rò, sarebbeopportuno chel'otti- 
mo commissario Monti fornisse 
un primo chiarimento». I Verdi 
protesteranno invececon un sit- 
in previ sto per domani edilsena- 
toreAthosdeLucainvitai consu¬ 
matori anon acquistare! prodot¬ 
ti con alto tasso di diossina. Il li- 
mitedi lOOnanogrammi di Pcb, 


ha osservato de Luca, «era stato 
giudicato soglia non superabile 
dal Comitato scientifico Ue del¬ 
l'Alimentazione, ed ora è stato 
elevato a 200 dal Comitato vete 
ri n ari 0 ». C i ò si gn ifi ca «aumenta- 
rel'inquinamento nei cibi perfa- 
vorirelegrandi industriein Euro¬ 
pa». 

Per 1 Verdi Procacci e Scalia, 
inoltre, non si tratta solo di un 
probi ema san i tari 0 ma an eh epo- 
iitico: «Sel'Europanon satutela- 
relasalutedei cittadini -afferma¬ 
no - eh eogn i Stato mebro con ser¬ 
vi lasuasovranitàin unamateria 
cosi delicata». InsorgeancheLe 
gambiente: «Èunadecisionepe 


ricolosa e inammissibile - ha af¬ 
fermato il presidente Ermete 
Realacci - il livello massimo di 
100 nanogrammi stabilito di re 
cen te è già stato definito comeil 
massimo consentito per lasalva- 
guardiadella saluteumana. È ri¬ 
dicolo - ha aggiunto - che una 
commissioneincaricatadel con¬ 
trollo dello stato di salute degli 
animali possa prendere una tale 
decisione senza una preventiva 
valutazione del Comitato scien¬ 
tifico dell'alimentazione uma¬ 
na». Realacci ivitadunqueadap¬ 
pellarsi agli organi europei com¬ 
petenti perché! limiti delle so¬ 
stanze pericolose «vengano ab¬ 


bassati enon raddoppiati contro 
ogni logica»ed invita il ministe 
ro del laSan itàad «attivarsi, affi n- 
chéla prossima revisione, previ¬ 
sta per il 31 agosto, sia determi¬ 
nante per stabilirelimiti ben più 
severi». Un invito al boicottaggio 
dei prodotti 'arischiògiungein- 
fine dall'Unione nazionale con¬ 
sumatori. La«sorpren dentedeci- 
sione agostana - ha affermato il 
segretario generale Vincenzo 
Don a - fi n 1 rà per favori re I e pro- 
duzioni di minorequalitàadan- 
no, oltre che dei consumatori, 
dei produttori impegnati a man¬ 
tenere più alti i livelli di qualitàe 
sicurezza». 


Patente di guida «aggiornata» 

Treu propone a scuola chi porta l'auto da 20 anni 


Commercio, «pizzo» 
da 30mila miliardi 

La denuncia della Confesercenti 


CLAiUDIO Gl ANNASI 

ROMA Corsi di aggiornamento 
sul I en uoven ormeel emodifi eh e 
apportate al codice della strada 
per tutti gli automobilisti che 
hanno la patente da oltre venti 
anni. A lanciare la proposta che 
potrebbe andare a far parte di 
unaseriedi nuovi provvedimen¬ 
ti messi in campo dal governo 
perfarfronteal probi emadellasi- 
curezzasullestradeeal crescente 
numero di incidenti mortali è 
stato, ieri, il ministro dei traspor¬ 
ti Tizi anoTreu. 

In provinciadi Bresciaperuna 
visita all'equipaggio della moto- 
vedettadeliacapitaneriadi porto 
Guardia costiera di stanza a Bo- 
gliacodi Gargnano, Treuèinter- 
venuto anchesullo scottantete 
ma delle morti sulla strada indi¬ 
cando fra lecausedei tanti inci¬ 
denti registratisi speci al mente in 
questo periodo di vacanzel'indi- 
sciplina degli automobilisti. In¬ 
disciplina che non sarebbe solo 
dei giovani, comesi è abituati a 
pensare, ma anchedei guidatori 
più «anziani»edesperti che, adi- 
stanza di tanti anni dall'otteni¬ 
mento della patente (e quindi 
anche dallo studio del codice 
stradale), avrebbero una scarsa 
conoscen za del I e n uove n 0 rmee 
dellemodificheapportateallere 
gole che normano la circolazio¬ 
ne. Ecco, dunque, che per fron¬ 
teggiare! «livelli di indisciplina 
gravi»(così li hadefiniti loàcsso 
ministro) che si traducono in 
mancato rispetto delienorme e, 
molte volte, causano incidenti 
secondoTreu si dovrebberi man¬ 
dare a scuola gli automobilisti 
con oltreventi anni di guida alle 
spalle. Sui banchi sarebbero chia¬ 
mati a frequentare corsi di ag¬ 
giornamento e, più in generale, 
seguiredellelezioni cheli metta¬ 
no al corrente delle modifiche 
apportate al le norme eai regola¬ 


menti. Insomma una sorta di 
«esame bi s» eh e dovrebbe i n du r- 
rei «drivers» nostrani a guidare 
con più accortezza evitando di 
incorrere in quegli errori anche 
banali chetroppo spesso, però, si 
trasformano i n tragedie. 

Eancheseieri il Ministro non è 
andato oltre nello specificare i 
termini della questione (per 
esempio selagestionedei corsi e 
dellelezioni verrebbe affi dato al¬ 
le scuoleguida oppure ad altri 
soggetti) quella che, una volta 
approvatadiverebbeunamodifi- 
ca sostanzi aleallanormativadel- 
la strada, sembra essere già un'i¬ 
potesi di lavoro sullaqualesi sta 
impegnandoli mi ni stero dei Tre 
sporti. U n ' i potesi eh eavrebbei n - 
contrato an¬ 
che il parere 
positivo dei 
«colleghi» del 
ministero peri 
lavori pubbbli- 
ci echesarebbe 
stata esamina¬ 
ta anche nel 
corso del re 
cen te tavolo 
tenutosi con le 
associazioni 
degli autotra¬ 
sportatori. Tavolo nel qualeèsta- 
to deciso il divieto di sorpasso 
su11 e autostrade pi ù a ri sch i o per 
gli autoarticolati. Iniziativa che 
sollevò diverse proteste da parte 
dellacategoria, poi rientrate. 

D'altra parte, comeèstato fat¬ 
to notare ieri dallo stesso mini¬ 
stero dei Trasporti, lanormasulla 
qualesi sta lavorando non sareb¬ 
be esattamen te u n a n ovi tà. An zi 
non farebbe altro che adeguare 
l'Italia delle quattro ruote allo 
standard che vige già in diversi 
Paesi dove per gli automobilisti 
sono previsti corsi elezioni come 
quelle proposte dal ministro 
Treu evengono messein campo 
iniziative per aumentare! livelli 
d i si cu rezza su 11 est rad e. 


■ IL NUOVO 
CODICE 
Le statistiche 
indicano che 
la maggioranza 
degli incidenti 
è causata da 
guidatori esperti 



IvanoPais 


«Rc-auto, la leggeva rivista» 

Il ministro Basan i non esci u(de possi bili riforme 


PotrebbeprestocambiarelaleggesuN'obbligodel- 
la responsabilità civile nel settore automobilistico: 
l'ipotesi «nonèstata esclusa» dal ministro dell'In¬ 
dustria Pier Luigi Bersani nel corsodi una sua re- 
centeaudizioneal Senato. Bersani non ha voluto 
specificarechetipodi riforma ha in mente, limitan¬ 
dosi a direche«occorrevalutarecon attenzione in 
qualedirezionesi debba intervenire». L'obiettivodi 
fondo,comunque-secondoilministrodeirindu- 
stria-deveesserequellodi«determinarelecondi- 
zioni di un circuito virtuoso basatosulla responsabi¬ 
lizzazione degli utenti esulla trasparenza del setto¬ 


re. Dopo aver detto cheènecessario« non indulgerea 
decisioni affrettateo semplicistiche, ma considerare il 
quadrod'insiemechesi delinea perii settore», Bersani 
ha ricordato i forti rincari dei premi registrati da quan¬ 
do il settoreèstato liberalizzato, nel 1995: incrementi 
fino al 18%nel primo anno, aumento mediodel9,6% 
nel 1996, del 6,6%rannosuccessivoedel 10%nel 
1998.llministrohaanchesollecitatounasemplifica- 
zionedel settore visto che-ha detto-«in linea teorica 
sono attivabili circa 2 milioni di profili tariffari diversi», 
una situazionechecrea «obiettivedifficoltà ai consu¬ 
matori». 


ROMA Ogni anno i commer¬ 
cianti saldano un «debito» 
di 31 mila miliardi con la 
criminalità. Ammonta a 
tanto il bottino che con l'u¬ 
sura, il racket, le rapine, i 
furti, le truffe e il contrab¬ 
bando, la criminalità si ac¬ 
caparra ai danni dei com¬ 
mercianti, «il doppio della 
prossima Finanziaria», di¬ 
chiara Marco Venturi, il 
presidente della Confeser¬ 
centi che lancia l'allarme. Il 
calcolo di questo «prelievo 
forzoso» risulta, secondo 
l'associazione, dalla somma 
di: 15 mila miliardi «devo¬ 
luti» ogni anno agli usurai; 
8 mila miliardi al racket, 
4.200 miliardi tra furti e ra¬ 
pine; 2.950 miliardi per 
truffe e 900 miliardi per il 
contrabbando. 

«Una vera e propria "tas¬ 
sazione” aggiuntiva - di¬ 
chiara Venturi - che ha por¬ 
tato, negli anni '90, oltre 
380 mila commercianti a 
chiudere i battenti e ridotto 
vistosamente la loro capaci¬ 
tà di risparmio: nel '90 il 
35,7% degli esercenti non 
era in grado di risparmiare, 
ne| '97 la quota èdel 51%». 

È l'usura, secondo la Con¬ 
fesercenti, la «piaga» più 
grave che affligge il com¬ 
mercio: almeno 120 mila 
sono le vittime, per oltre 
245 mila posizioni debito¬ 
rie. Il giro d'affari è di oltre 
15 mila miliardi gestito di¬ 
rettamente da circa 25 mila 
strozzini professionisti. La 
Scilia e il Lazio sono le re¬ 
gioni più colpite, mentre 
Roma è la città con la più al¬ 
ta concentrazione di de¬ 
nunce ed arresti. Peraltro il 
numero di chi denuncia si è 
dimezzato nel giro di 5 an¬ 
ni. 

Il racket, per la Confeser¬ 


centi, colpisce oltre 140 mi¬ 
la commercianti che ogni 
anno sborsano almeno 8 
mila miliardi. Il costo me¬ 
dio mensile del «pizzo» è di 
di due milioni e mezzo, a 
cui vanno aggiunti i paga¬ 
menti una tantum che rag¬ 
giungono anche i 100 mi¬ 
lioni. In moltezonedel Pae¬ 
se la stragrande maggioran¬ 
za dei negozi paga il «piz¬ 
zo»: r80% a Catania e Paler¬ 
mo, il 70% a Reggio Cala¬ 
bria, il 50% a Napoli e Bari 
con punte del 90% nell'hin- 
terland. E spesso, ultima¬ 
mente, secondo quanto de¬ 
nuncia l'associazione degli 
esercenti, molti hanno co¬ 
minciato a 
pagare i I 
«pizzo» vo¬ 
lontaria¬ 
mente per 
cercare di 
mettersi al 
ri paro da 

guai peggio¬ 
ri. 

Le denun¬ 
ce negli ulti¬ 
mi 3 anni 
sono state 
una media di 3.500 ma il 
77,5% dei reati è stato sco¬ 
perto dal le forze dell' ordine 
e non su denuncia delle vit¬ 
time. La microcriminalità 
colpisce, invece, il 17% dei 
commercianti per un danno 
medio di oltre 13 milioni. 
Sono 218 mila gli esercenti 
truffati, in media 3 volte 
l’anno. Il 60% di loro prefe¬ 
risce non sporgere denun¬ 
cia, I' 80% non ha mai recu¬ 
perato parzialmente il valo¬ 
re sottratto. Infine il con¬ 
trabbando e l'industria dei 
falsi (un fatturato di 6 mila 
miliardi l'anno) incide sul 
commercio con un danno 
di oltre900 miliardi. 


■ PRELIEVO 
FORZOSO 
ISmila miliardi 
«devoluti» 
agli usurai, 
8mila miliardi 
al racket 
dell'estorsione 


SEGUE DALLA PRIMA 


ILLIBERALE 

EILCAVERNICOLO 

Se, cioè, limitare l’uso della 
ricchezza individuale ai fini 
del successo elettorale (è 
questa la posta in gioco nel¬ 
la disputa sugli spot) sia o 
meno un gesto liberticida. 
In verità si potrebbe al con¬ 
trario sostenere che è un ge¬ 
sto sommamente «liberale» 
nel senso in cui questo ter¬ 
mine viene adoperato 
quando vuol indicare una 
concezione del mondo: una 
concezione in cui a ciascu¬ 
no viene assicurata uguale 
opportunità (o base di par¬ 
tenza), e poi «vinca il mi¬ 
gliore» (il più bravo, il più 
intelligente, il più convin¬ 
cente etc.). 

Dunque D’Alema liberale 
e Berlusconi non già libera¬ 
le - come sempre desidera 
di apparire - ma cavernico¬ 
lo. Cavernicolo, ci si passi il 
termine, non in riferimento 
ad una qualche primitiva 
rozzezza (che di lui ignoria¬ 


mo) ma all’Idea, appunto, 
dell’uomo delle caverne 
che si lancia prima del riva¬ 
le sulla preda e la vuole tut¬ 
ta sua perché con la sua 
«virtù» se l’è conquistata. 
Una visione non liberale 
ma «ferina» del motto «vin¬ 
ce il più bravo». 

Non sappiamo come an¬ 
drà a finire, alla ripresa po¬ 
litica, la questione degli 
spot. Certo essa non è che 
la punta emergente di un 
grande problema di civiltà. 
Nel risolvere il quale si co¬ 
glie, se si havo0iadi riflet¬ 
tere e non di rissare, come 
l’idea comunistica di ugua¬ 
glianza (che oggi non va 
molto di moda) non sia che 
un coerente sviluppo della 
istanza liberale, non già la 
sua negazione. 

Ma noi non vogliamo ad¬ 
dolorare Marcello Pera. Cui 
piace invece pensare il 
mondo diviso, in modo 
manicheo, tra liberali e to¬ 
talitari, come due universi 
incomunicanti e perciò, per 
la sua odierna militanza po¬ 
litica, rassicuranti. 

LUCIANO CANFORA 


LA9NDR0ME 

DIARMAGEDDON 

chilometri dalla Terra met¬ 
te la sonda «Cassini» sulla 
tangente di fuga dall’attra¬ 
zione terrestre, che non po¬ 
teva essere altrimenti visto 
che doveva sfruttare l’effet¬ 
to fionda, al riparo anche 
dalla spazzatura spaziale 
(che rimane un problema 
sul quale molti paesi, tra i 
quali il nostro, hanno av¬ 
viato un dibattito teso a ri¬ 
solverlo). Scotto, che peral¬ 
tro appariva già ieri, prima 
del fatidico passaggio, con¬ 
vinto che nulla sarebbe suc¬ 
cesso, in realtà usa la vicen¬ 
da «Cassini» per porre un 
interrogativo più ampio, le¬ 
gato all’uso del nucleare 
nell’esplorazione spaziale, 
ma potremmo dire all’uso 
del nucleare tout-court. A 
mio parere commette però 
un errore: Scotto finisce per 
parlare del sistema di difesa 
nucleare che gli Stati Uniti 
si appresterebbero a realiz¬ 


zare (in questo è molto più 
informato di me), facendo 
trasparire fantomatiche 
guerre spaziali a colpi di ar¬ 
mi nucleari, finendo così 
per ridurre l’esplorazione 
planetaria ad un mero mez¬ 
zo per armare con nuove 
tecnologie al nucleare gli 
eserciti, in particolare quel¬ 
lo statunitense. Viene da 
chiedersi contro chi do¬ 
vrebbero usarsi queste armi, 
a meno di immaginare si¬ 
tuazioni alla «Indipendence 
Day», sempre per continua¬ 
re nelle citazioni cinemato¬ 
grafiche. D’altronde se fosse 
effettivamente così, io per 
primo mi porrei dubbi sulla 
mia professione. Sia chiaro, 
la tecnologia derivante dal¬ 
l’esplorazione planetaria ha 
sicuramente una possibile 
applicazione militare, sarei 
sciocco a negarlo, ma sotta¬ 
cere quanto deriva dall’e¬ 
splorazione planetaria in 
benefici per l’uomo sarebbe 
un errore altrettanto ma¬ 
dornale. Ci sfugge, o sfugge 
al mio interlocutori, che 
molto di quello che quoti¬ 
dianamente usiamo deriva 


dalla ricerca spaziale: dal 
computer al microonde dai 
nuovi materiali per i tra¬ 
pianti a quelli desinati alle 
protesi ossee, e potrei conti¬ 
nuare ancora per molto, ma 
rischierei così di deviare 
dal l’argomento. E allora se 
pur penso sia corretto chie¬ 
dersi sesia indispensabileo 
meno usare il nucleare nel¬ 
l’esplorazione planetaria, ri¬ 
tengo la risposta non debba 
essere di principio. Certo è 
che le nostre tecnologie at¬ 
tualmente lo rendono più 
affidabile, soprattutto per 
missioni importanti come 
quelle della sonda «Cassi¬ 
ni». Si tratta, quindi, di fare 
delle scelte, delle scelte in 
piena sicurezza per l'uma¬ 
nità (com’è il caso che stia¬ 
mo dibattendo), sapendo 
che contrariamente a quan¬ 
to afferma Scotto il con¬ 
gresso americano e conse¬ 
guentemente la Nasa, è 
molto cauto neH’usare ma¬ 
teriale nucleare per missio¬ 
ni spaziali. Diciamo la veri¬ 
tà, più che dalla sonda 
«Cassini» o dai satelliti che 
ci orbitano sulla testa, mi 


sono preoccupato delle 
schermaglie a rischio nu¬ 
cleare tra India e Pakistan, 
dal traffico di plutonio pro¬ 
veniente dai paesi dell’Est, 
dal futuro del la famosa vali¬ 
getta ora in mano di Eltsin. 
E in questi rischi non vedo 
alcun beneficio per l’uma¬ 
nità. 

ENRICO FLAMINI 
Agenzia Spazialeltaliana 


- \ 

abbonatevi a 

,ninità, 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 


Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 



Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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LA Politica 

5 M ercol edi 18 agosto 1999 

♦«// braca aletto, fugati i dubbi tecnici 

^«L'effettività dellepeneèun attodovuto 

♦ «/Von spetta all'Anm indicare soluzioni 

può risolvere i problemi per una fasda 

anchealievittimede delitti: èbene 

ma ad ottobre dedicheremo un convegno 

di det&iuti di limitata pericolosità» 

diesi pena adAbdeoltrechea Caino» 

alla magstratura di son/eglianza» 

L'INTERVISTA ■ 

MARIO CICALA, segretario dellaAssodazionenazionalemaqistrati 


«Pene effettive^ questo è il problema» 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA «Voglio dire subito, in 
premessa, cheil mio parereèche 
sul braccialetto conti l'opinione 
dei tecnici edella polizia. Qui si 
tratta di conseguirei! controllo- 
ne! rispettodelladignitàumana, 
ovvi amente-con il minornume 
ro possibiledi personaleecon la 
maggiore efficienza, lo non co¬ 
nosco i termini tecnici del pro¬ 
blema: sequesto strumento, che 
chiaramente dovrebbe essere li¬ 
beramente accettato da chi pre 
ferisce gli arresti domiciliari a 
questa condizione al carcere, dà 
lapossibilitàdi saperedovesi tro¬ 
va un soggetto in un determina¬ 
to momento, allora il provvedi¬ 
mento può essere preso in con si- 
derazionedal Parlamento». 

Il segretario generale de!l'As¬ 
sociazione nazionale magi strati, 
M ari 0 C i cal a, ri ti en ech e i I «brac- 
cialetto» rappresenti una possi- 
bilesoluzione. Masolo peralcuni 
problemi. Limitati. Probabil¬ 
mente, ritiene, il vero dibattito 
sarà quel 1 0 sul I a esecuzi on eeffet- 
tivadellepene. 

«Naturalmente - prosegue il 
giudice Cicala - l'efficacia del 
braccialetto potrà ri sul tare effet¬ 
tiva solo su una criminalità di li¬ 
vello non molto elevato. Su chi, 
per intenderci, non èdispostoal- 
Ì'ei/asione.Chi èdisposto ad eva¬ 
dere, ovviamente, potrà sempre 
toglierselo efuggire. Comunque 
ècerto chenon possiamo conti¬ 
nuarea tenere mezza poi i zi a i m- 
pegnata a controllare i detenuti 
agli arresti domiciliari, soprattut¬ 
to in unasituazionedi non com¬ 
pleto controllo del territorio. In- 
som ma, va fatta u n a vai utazi o n e 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Amnistia sì, amnistia no? 
Nel pour parler ferragostano il di¬ 
battito su uno dei temi più dolenti 
della giustizia italiana si impernia 
attorno a un nome, Bettino Craxi. 
Mentre la procura di Milano am¬ 
maina la bandiera e ammette che 
Tangentopoli è finita (fallita?), il 
grandeesuledi Hammamet, simbo¬ 
lo di una stagione conclusa della 
politica italiana, sembrerebbe l'uni¬ 
co ostaggio rimasto nelle mani del¬ 
la giustizia. Potrebbe rientrare in 
Italia senza rischiare la galera? A 
norma di legge è impossibile. Su di 
lui gravano due condanne passate 
in giudicato per un totale di dieci 
anni di reclusione, mentre altri tre 
processi, nei quali è stato condan¬ 
nato in primo e secondo grado, tra 
annulli e rinvi! sono a forte rischio 
di prescrizione. «Basta che gli con¬ 
cedano le attenuanti generiche-di¬ 
ce il suo avvocato, Giannino Guiso 
- e sono già prescritti». Ma sempre 
Guiso, che dal suo buen retiro in 
Sardegna segue con un orecchio so¬ 
lo il dibattito sull'ipotetico rientro 
del suo assistito avverte: «Bettino 
Craxi tornerà in Italia solo da uomo 
libero». Avvocato, è un po' difficile. 



Un braccialetto elettronico per il controllo dei detenuti presentato in Germania Stefan Messe/ Ansa 


praticaelei costi edei benefici che 
si possono raggi ungere». 

Il procuratore di Milano, D'Am¬ 
brosio, si èmostrato scettico; clo¬ 
neranno anche i braccialetti. È 
una preoccupazionechecondi vi¬ 
de? 

«Ma questo èun problematecni- 
co. Certamente sulla criminalità 
"maggiore" il braccialetto potrà 
non avereeffetti. Va valutato per 
quale fascia di detenuti sia ido¬ 
neo». 

Maasuogiudizio,il braccialettoè 
unfalsoproblema,mentre-come 
sostengonodiversi magistrati -la 
veraquestioneèquelladi garan¬ 
ti rechecoloro chesono stati con¬ 


dannati con sentenza definitiva 
finiscano effettivamente in pri¬ 
gione? 

«Ogni discorso vai e per il settore 
al quale si riferisce. Con il brac¬ 
cialetto si parla di arresti domici¬ 
liari edell'espiazionedellapenaa 
domicilio. Altro discorso èsepar- 
liamo dell'eccessiva larghezza, o 
men 0 , del I emi su reai tern at i ve». 

E su questo secondo aspetto cosa 
pensa? 

«D i ci amo eh e! 'esi gen za èch en e! 
momento dell'esecuzione della 


penaci sia una sicurezza sociale. 

1 nsomma: qualcuno pensi anche 
ad AbeleoltrecheaCaino. Leesi- 
genzedi rieducazionecomporta- 
no un certo grado di libertà per¬ 
sonale. Ne! contempo devono 
essere tenuti in considerazione i 
diritti dei cittadini, speciequan- 
do si affronta il caso dei pluri reci¬ 
divi. Il problema più grande, 
adesso, èquello dei pi uri reci divi: 
avoltenon si sa neanche eh e so¬ 
no recidivi, perché magari il ca¬ 
sellario giudiziario non èaggior- 
nato. Certo, c'èil probi emadi da¬ 
re esecuzione alle pene, in ma¬ 
niera umana e rieducativa. Ma 
an eh edi tutel arei ci ttad ini». 

Terminato il dibat¬ 
tito estivo, l’Asso¬ 
ciazione nazionale 
magistrati prende¬ 
rà ufficialmente 
una posizione su 
questi temi? 

«Ne! convegno che 
faremo ad ottobresul 
processo penale, 
avremo una sessione 
dedicata all'esecu- 
zionedellapenaeal- 
la magistratura di 
sorveglianza. È chia¬ 
ro chenon spetta al¬ 
l'Associazione nazionale magi¬ 
strati indicarespecifichesoluzio- 
n i. Però ci saran n o man i festazi o- 
ni, espressioni di indirizzo cultu¬ 
ral e eh e potran n 0 essere uti I i per 
il Parlamento, nellamisurain cui 
riterrà di tenerne conto. Come 
associ azionediamo delleindica- 
zioni, dei suggerimenti tecnici, 
ma le scelte politiche di fondo 
spettanoal Parlamento». 

In Parlamentosi preannunciaun 
altroscontro; non tanto sul brac¬ 
cialetto, quanto sulladifesa di al¬ 


cune conquiste, come la legge 
Gozzini... 

«Mail compito del Parlamento è 
propriotrovareun puntodi equi¬ 
librio tradiverse esi genzeediver- 
sespinte. 

La mia opinione personale è 
chelafinalità, giusta, dellari edu¬ 
cazione, non possa prescindere 
dall'effettivitàdellapena. Non si 
può avereunavera rieducazione 
così...» 

Un’effettività, diciamo, incertaa 
suogiudizio... 


«È un dato di fatto è sotto gli oc¬ 
chi di tutti». 

Quindi la èd’accordoconquanto 
ipotizzato dalla commissione 
Grosso; pene magari più "legge¬ 
re", ma appi i cate senza sconti, fi- 
noinfondo? 

«Più leggere... magari più leggere 
rispetto ai massimi chenon ven¬ 
gono mai applicati. Diciamo pe 
ne effettive, che corrispondano 
realmentead un minimo di sicu¬ 
rezza anche per la collettività. 
Anche questa esi gen za è sotto gli 


occhi di tutti». 

In conclusione, mi sembra di ca¬ 
pirechea suo giudizio, al di làdel 
dibattito sul braccialeitto,checo- 
munqueriguardaunsoloaspefto 
del cosiddettoallarmesicurezza, 
il vero nodo da affrontareèquel- 
losuM’esecuzionedellepene. 

«3. Scurezza ed effettività delle 
penesono dueprobi emi collega¬ 
ti. Epoi ripeto: perché la ri educa- 
zionedei detenuti sia un obietti¬ 
vo reale, c'èbisogno di un mini¬ 
modi effettivitàdellapen a». 



Il 

I problemi 
tecnici 

del braccialetto 
possono 
certamente 
essere risolti 

—fr- 


Craxi e l'amnisti^ i politici si dividono 


Berlusconi: i processi si tengano per ri abilitare gli innocenti 


visto che comunque su di lui pesa¬ 
no due condanne passate in giudi¬ 
cato. Ci vorrebbe un'amnistia... 
«L'amnistia sarebbe la soluzione di 
un problema che riguarda tutti i 
reati di Tangentopoli, il rientro di 
Craxi, la con^uenza». L'avvocato 
non parla a titolp personale, ci tie¬ 
ne a precisarlo. È quotidianamente 
in contatto con Craxi. E spiega an¬ 
che che non ha nessuna intenzione 
di arrendersi e di accettare le sen¬ 
tenze già emesse a carico del suo as¬ 
sistito. «Sono al mare, ma non sono 
in vacanza. Proprio in questi giorni 
sto lavorando per preparare il ricor¬ 
so alla corte Europea per le condan¬ 
ne già definitive, quella per la vi¬ 
cenda Eni -Sai (5 anni e 3 mesi) e 
quella per la metropolitana milane¬ 
se (4 anni e6 mesi). Noi non accet¬ 
tiamo le condanne emesse da Mila¬ 
no, perchè quella magistratura e 
quella procura hanno condotto una 


campagna politica contro Bettino 
Craxi. Su questa base faremo ricor¬ 
so al la corte Europea». 

Proprio domenica scorsa, dalle 
colonne del nostro giornale si era 
avanzata l'ipotesi di una pacifica¬ 
zione: è possibile una soluzione, 
non lesiva per il diritto, che con¬ 
senta un rientro in patria di Craxi? 
L'interessato sembrerebbe il primo 
a non essere d'accordo. Alle propo¬ 
ste di pace lui risponde guerra. E il 
mondo politico si è decisamente di¬ 
viso sulla questione. Silvio Berlu¬ 
sconi, potenziale beneficiario di 
un'eventuale amnistia, non vuol 
sentirne parlare, «lo con l'amnistia 
non sono d'accordo per una ragio¬ 
ne diversa da quelle portate avanti 
daalcuni esponenti della sinistra: 
credo, infatti, che chi è stato accu¬ 
sato ingiustamente, abbia il diritto 
di vedere riconosciuta attraverso un 
giusto processo la sua innocenza». 


■ ILLEGALE 
DI CRAXI 

L'avvocato 
Guiso: 

«Bettino 
tornerà In 
Italia solo da 
uomo libero» 

Slenzio su Craxi. Da Botteghe 
Oscure Antonio Soda, membro del¬ 
la Commissioni Affari costituziona¬ 
li della Camera dice: «lo all'amni¬ 
stia per i reati di Tangentopoli ero, 
sono e resto contrario: quanto poi 
ad un'aministia ad personam, cioè 
nel caso specifico in favore di Craxi 
questo sarebbe contrario alla ratio e 
allo spirito stesso della Costituzione 


italiana». Sulla stessa posizione è il 
capogruppo del Ppi alla Camera 
Antonello Soro. «Parlare di amni¬ 
stia per un qualunque imputato 
che non abbia accettato le regole e 
(eleggi italiane mi pare sbagliato». 
E in generale: «L'aministia non mi 
pare lo strumento da utilizzare an¬ 
che se, fino ad ora, di questo pro¬ 
blema si è discusso malamente». 
Convinto che «bisogna consentire 
un ritorno di Craxi senza il timore 
delle manette» è invece il presiden¬ 
te del Ppi Gerardo Bianco mentre di 
tutt'altro avviso è Rino Piscitello. 
Perii presidentedei deputati dell'A¬ 
sinelio l'ex segretario del Psi «non è 
un caso politico: Craxi non è impu¬ 
tato per ragioni politiche, ma per 
reati che definirei comuni. In un 
Paese civile non deve esistere una 
doppia morale: una per gli statisti e 
un'altra per la gente comune. Non 
c'è nessuna volontà di vendetta». 11 


laburista Valdo Spini trova corretta 
la lettura data Piero Sansonetti, 
estensore dell'articolo apparso sul¬ 
l'Unità. «Craxi è l'unico esponente 
politico che paga per un sistema, 
tuttavia bisogna non mollare il pie¬ 
de sull'acceleratore delle riforme 
istituzionali e sulla riforma dei par¬ 
titi». E ancora: favorevole al rimpa¬ 
trio ClementeMastella, checoncor- 
da anche sull'amnistia «perché è 
l'unico modo per chiudere la vicen¬ 
da di Tangentopoli». 

Quanto a Bettino Craxi, Mastella 
osserva: «È l'unico uomo politico 
italiano chesi trova fuori dal nostro 
paese per problemi legati a Tangen¬ 
topoli. A questo punto non vedrei 
niente di male se tornasse, natural¬ 
mente risolvendo i problemi con 
l'amministrazione e con la giustizia 
e garantendogli le stesse condizioni 
che hanno avuto gli altri politici in¬ 
quisiti». 



Il sottosegretario 
Corieone; «Bracdale? 
Dibattito estivo» 

ROM A Passata l'euforia, solleci¬ 
tata magari da qualchetitolosui 
giornali,arrivano! primi «no». E 
si tratta di «no» pesanti. Come 
quellodel sottosegretario alla 
Giustizia, FrancoCorleone. Si 
sta parlando-l'avranno capito 
tutti-dei «braccialetti» antieva- 
sione, la misura ripropostasa- 
batoscorsodaViolanteperga- 
rantire il controllosui detenuti 
agli arresti domiciliari. Dopoi 
tanti sì registrati nei giorni scor¬ 
si,ierisonocomparsiiprimi 
commenti dubbiosi, negativi. 

Fra questi, il più «autorevole», 
losièdetto, èquello del sottose¬ 
gretario verde alla Giustizia, che 
ha proprio la delega per gli isti¬ 
tuti penitenziari. FrancoCorleo- 
nesostienechequestadiscus- 
sionesul braccialetto gli appare 
proprio comeuna classica «ba¬ 
garreestiva». «Certo-aggiunge 
-se ne può pariaree magari pen¬ 
sare puread una sperimentazio¬ 
ne: ma restodell'opinioneche 
un dibattito più serio sulle car¬ 
ceri debba riguardare la tossico- 
dipendenza: la metà dei detenuti 
sonotossici, perché nonaffron- 
tiamoquestodi problema?». E 
poi nel merito: «Siamosicuri 
cheorganizzareuna sistema di 
controlloelettronico24oresu 
24,consaleoperativeeturnidi 
agenti ai monitor, sia più conve¬ 
niente, ancheinterminidi nu¬ 
mero dei persone coinvolte, de- 
gliattualisistemi?». Insomma, 
se non èuna bocciatura poco ci 
manca. 

Scetticosullapropostaancheil 
P rocuratoredi M ilano, Gerardo 
D'Ambrosio. Perunaragione 
moltosemplice: «Con i mezzi di 
cui disponeoggi chi delinque, 
sonocertocheclonareanchei 
braccialetti elettronici sarebbe 
uno scherzo». 

Restadadirecheanchefralefi- 
la della destra, sull'idea-che 
puireaveva sucitato un'acco¬ 
glienza entusiastica-comincia- 
noamanifestarsi iprimidubbi. 

Li tira fuori il vicepresidentedel 
Senato, Domenico Contestabile, 
Forza Italia, per il quale« non sa¬ 
rà certo un braccialettoad im- 
pedireachi lovogliadicommet- 
terenuovicrimini».Critician- 
cheTiziana Maialo («Non èuna 
misura efficace nèadeguata al 
problema») eAlfredoBiondi 
(«Nonvorreicheil braccialetto 
avesse lostessoeffettodella 
medievalecinturadi castità»), 
entrambi Forzaltalia. Efragli 
oppositori occorre metterci ora 
ancheMaurizioGasparri,An.A 
cui la misura non piace. Vorreb- 
be«benaltro»:asuodiretuttosi 
risolverebbe«riducendoil nu¬ 
mero di chi èammesso alle pene 
alternative». 


L'INTERVENTO 


LA BNISTRATORNI AD ESSERE IL LUOGO DELLE «IDEE NUOVE» 


L a lettera ai Ds da ragazzi e 
ddle ragazze di Network¬ 
giovani à il dibattito che ne 
èseguito sulle paginede "l'Unità" 
con gli interventi di Mezza, Terra¬ 
gni e Nappi offrono l'occasione 
per una riflessione ed un ragiona¬ 
mento sui problemi centrali che la 
sinistra, come soggetto politico e 
come forza di governo, è chiamata 
oggi ad affrontare. 

Per lunghissimo tempo la sini¬ 
stra, politica e culturale, è stata 
identificata, e vissuta, come una 
forza in grado di leggere e com¬ 
prendere i mutamenti storici e so¬ 
ciali, di coglierne le potenzialità, 
oltre che i rischi, di prefigurare il 
futuro, di parlare con - prima an¬ 
cora che organizzare - le nuove 
soggettività che venivano matu¬ 
rando. Tutto questo ha fatto con¬ 
siderare la sinistra come innova¬ 
trice e progressista per definizione 
e luogo privilegiato in cui le «idee 
nuove» potessero nascere o trovare 
cittadinanza. Da qualche tempo 
non è più così, e la lettera di Ne- 


NUCCIO lOVENE 

twork-giovani ne è una drammati¬ 
ca conferma. Tanto più grave in 
quanto la sinistra, nel frattempo, 
è diventata principale forza di go¬ 
verno e sarà misurata sulla capa¬ 
cità di corrispondere alle aspetta¬ 
ti ve che questa assunzione (storica 
per il nostro paese) di responsabi¬ 
lità ha comportato. Ovviamente 
non è solo un problema di «im¬ 
magine», anche se l'immagine - 
come hanno dimostrato le recenti 
dezioni - conta non poco negli 
orientamenti dell'opinione pubbli¬ 
ca. 

Quando i Ds dicono di voler as¬ 
solvere al compito di dare identità 
e rappresentanza alla sinistra nel¬ 
la coalizione di governo non pos¬ 
sono non affrontare questo proble¬ 


ma. Proviamo a fare qualche 
esempio concreto. 

Consentire che la discussione 
sulla riforma del welfare, per l'en¬ 
nesima volta negli ultimi anni, 
venga esclusivamente identificata 
con la questione previdenziale e la 
necessità di ridurne i costi e non 
come grande occasione per rimet¬ 
tere in moto uno sviluppo social¬ 
mente ed ecologicamente sosteni¬ 
bile, per dare risposta a quei nu¬ 
mero crescente di esclusi che que¬ 
sto sviluppo e questa società pro¬ 
ducono (e che i meccanismi di tu¬ 
tela sociale fin qui immaginati e 
sperimentati non si sono dimo¬ 
strati in grado di affrontare) per la 
sinistra significa rinunciare ap¬ 
punto al ruolo che dovrebbe svol¬ 


gere. 

Annunciare 
ciclicamente 
che la «ripresa 
economica» è 
dietro l'angolo 
e confidare sul 
fatto che que¬ 
sta porti auto¬ 
maticamente 
con sé crescita 
dell'occupazio¬ 
ne e sviluppo 
salvo scoprire, 
altrettanto ciclicamente, chei tas¬ 
si di crescita rimangono stentati e 
assai sotto le aspettative, significa 
non voler fare i conti, fino in fon¬ 
do, con il cambiamento chela no¬ 
stra società - nella globalizzazio¬ 


ne-sta attraversando. Se prendia¬ 
mo a riferimento gli ultimi tren¬ 
tanni mai la situazione da' conti 
pubblici è stata così positiva come 
negli ultimissimi anni, mai il co¬ 
sto del denaro così basso, mai 
l'inflazione così sotto controllo, 
eppure tutto questo non solo non 
riesce, di per sé, ad entusiasmare 
l'opinione pubblica - e neanche il 
popolo della sinistra - quanto non 
dàermina automaticamente nes¬ 
sun processo virtuoso riferibile al¬ 
l'occupazione ed all'inclusione so¬ 
ciale. E le ricette tradizionali fin 
qui sperimentate (dalle rottama¬ 
zioni alla diminuzione della pres¬ 
sione fiscale) sono servite a rende 
re meno gravose le conseguenze di 
una difficoltà strutturale piuttosto 


che avviare un'inversione di ten¬ 
denza corposa e significati va. Glo¬ 
balizzazione, Postfordismo, Fi¬ 
nanziarizzazione dell'economia 
non sono neologismi utili esclusi¬ 
vamente al dibattito culturale, ma 
fondamenti analitici indispensa¬ 
bili per la pratica e la decisione 
politica dell'oggi. 

Non è un problema aritmetico 
di sostituzione di quella parte di 
lavoro dipendente tradizionale in 
continua diminuzione con l'uni¬ 
verso dei lavori «atipici» edi quel¬ 
li propri della società delTinfor- 
mazione, come se si trattasse di 
operare con addizioni e sottrazio¬ 
ni. Le stesse, enormi, potenzialità 
derivanti dall'innovazione tecno¬ 
logica, se non socialmente orien¬ 


tate, finiscono per agire come fat¬ 
toreattivo di quella crescita senza 
occupazione che caratterizza il 
nostro tempo. 

Informazione, Comunicazione, 
Socialità sono i beni immateriali 
di cui ci sarà sempre più bisogno 
nella società dd futuro e su cui 
ancora non è stato fatto un inve¬ 
stimento strat^co. Ecco perché 
l'economia sodale diventa deter¬ 
minante, ed i soggetti dd Terzo 
Settore (volontariato, associazio¬ 
nismo, cooperazione sociale...), 
fuori dalla marginalità politica, 
economica e sociale in cui erano 
stati rdegati, diventano protago¬ 
nisti attivi dd cambiamento di 
una società in cui la «solidarietà 
non venga più considerata un lus¬ 
so» che pochi possono concedersi, 
ma uno dd valori fondamentali 
sui quali costruire nuove rdazioni 
economiche e sociali. 

Sapranno! Ds essere all'altezza 
di questa sfida? 

*Segretariogeneraledel Forum 
PermanentedelT erzo Setto re 
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SERI E/l 

Bandolfi Fan Club 
«Evviva il divoizio» 

■ MassjmilianoVirgili,asoliduemesj dalle 
nozzeèstato pi antato i n asso dal l'attrice 
CiaudiaPandolfi,protagonistadi «Un me¬ 
dicoin f ami gl ia».AI la radi cedei fai I i men- 
to-lampodel matrimoniocisarebbeun 
flirtdeU'attriceconAndreaPezzi,giovane 
conduttoretv.Malanotiziaveranon èque- 
sta.Ècheiifan ciubdiCiaudiaPandolfi 
esu ita sconsi deratam enteper questa sepa¬ 
razione. «In quelienozzenon abbiamomai 
creduto-spi egaFabio,presidentedel fan 
ciub-Claudiaèun'attricechehafattoso- 
gnaretuttai'ltaliaerappresentai'idealedi 
donnadi moiti itaiiani.llsuomatrimonio 
aveva rotto quel i'i n cantesi m o. Adesso 
Claudiatornaadesserelanostraeroina,de- 
gnadi interpretarean cheli seguitodi 'Un 
medico! nfamiglia"». 


SERI E/2 

E.R., i cxxnpensi 
in «prima line»> 

■ Un m edicoch esi f a pagaresal ato. E ri q La 
Sallejnterpretedel DottorBenton nella 
popolareserietv«E.R.»,hastrappatoalla 
Warner Bros, un contrattomi liardario: 
per conti n uarea ri copri renei prossi m i tre 
anni il ruolochel'haresofamosointuttoil 
mondo, La Sai Ieri ceverà unacif ra pari 27 
milioni di dollari (48miliardi di lire),oltre 
Bmilioni di dollari (14miNardi emezzo) 
ranno,piùdel quadruplodi quantoperce- 
pivafinora.Con questo contratto La Salleè 
diventatounodegli attori più pagati della 
tvamericana.Afarlievitareilcostodi La 
Salleeranostatealcunevocisuunsuopossi- 
bileforfaitsulleormediquellochegiàave- 
vafattoGeorgeClooney,chenel film inter- 
pretavail pediatraDouglasRossecheda 
dueanni aveva abbandonatolaserie. 





SCELTI PER VOI 


IRfflFE BD 


Una corsa nel Far West 


I Far West nei suoi aspetti più avventurosi ecoioriti si 
riveia paneperi denti di Richard Brookschefirma 
«Stringi i denti e vai», un'avvincente epopea suiia 
corsa di resistenza a cavaiio dei primiannideiseco- 
io.Aiia gara, organizzata da un giornaiedeii'epoca, 
parteciperanno personaggi di ogni tipo, dai cow boy 
disoccupato aii'exprostituta. Con Gene Flackman e 
CandiceBergen.Sultaiialaiie22.40. 


MESSALINA 


■ Dopo aver sposato 
l'imperatore Claudio, 
Messalina non si ac¬ 
contenta di fare l'im¬ 
peratrice di Roma: di 
notte soddisfa le sue 
inquietudini sessuali, 
di giorno trama per 
prenderei! potere as¬ 
soluto. Peplo-movie di 
gran successo all'e¬ 
poca. Oggi fa meno 
effetto ma porgli ap¬ 
passionati Gallone e 
pur sempre una firma 
di garanzia. 

Regia di Carmine Gallo¬ 
ne, con Maria Felix, Geor¬ 
ges Marchai. Italia 
(1951). no minuti. 


■ F¥nPE 2311 

FREEWAY 


■ I suoi genitori sono 
spesso in carcere e 
Vanessa viene affida¬ 
ta a un'altra famiglia. 
La giovane, però, 
scappa di casa per 
andare a trovare la 
nonna. Le dà un pas¬ 
saggio un gentile au¬ 
tomobilista, psichia¬ 
tra infantile e...serial 
killer. Intrigante poli¬ 
ziesco opera prima di 
Matthew Btight. 


Regia di Matthew Bright, 
conKieferSutherland) 
Amanda Plummer, Broo- 
keShields. Usa (1997). 
93 minuti. 


ARRIVANO 
I NOSTRI 


■ Lisetta, figlia di un 
nobile decaduto, ac¬ 
cetta di sposare un 
arrogante creditore 
del padre, ma Walter, 
autista del pretenden¬ 
te, si innamora ricam¬ 
biato di lei e decide di 
architettare un piano 
per mandare a monte 
le nozze. Commedia 
brillante orchestrata 
da un cast di esperti 
professionisti del ca¬ 
baret, con uno strepi¬ 
toso Walter Chiari. 


Regia di Mario Mattoll, 
con Waiter Chiari, Lisetta 
Nava, Mario Riva. Italia 
(1951). 112 minuti. 


■ PEE4 34D 

L'AMANTE 


■ Pierre convive da 
anni con la sua aman¬ 
te Hélène, ma la no¬ 
stalgia per la moglie e 
il figlio lo spingono a 
scrivere una lettera 
d'addio. Prima di con¬ 
segnarla, però, muore 
in un incidente e la 
moglie non dirà nulla 
a Hélène per non farla 
soffrire. Elegante film 
sulle intermittenze 
delcuorei. 


Regia di CiaudeSautet, 
con Michei Piccoli, Romy 
Schneider, Lea Massari. 
Francia (1970). 89 minu¬ 
ti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W fìAiUTiO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.55 LA SPIAGGIA DEL 
DESIDERIO. Film commedia 
(USA, 1961). 

11.30 TG 1. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 -FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. 
Attualità. All'Interno: Di che 
segno sei? Film commedia 
(Italia, 1975), 

16.30 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TG 1, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, All'Interno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 Da Verona: TANTI 
AUGURI, KATIA, Speciale, 
"30 anni di carriera di Katia 
Ricciarelli", 

23.10 TG 1, 

23.15 FRATELLI D'ITALIA, 
Attualità, 

0,15 TGl-NOTTE, 

0,35 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,40 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,45 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

1.15 SOTTOVOCE, 

Attualità, 

1.55 CYRANO A VARADERO, 

2.50 CAMPING, Film com¬ 
media (Italia, 1958, b/n), 

4.25 ARANCIA 0 LIMONE, 
Varietà, 

4.40 GLI ANTENNATL 


W DAIDUE 

7.45 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-MEDICO DELLE DONNE, 
Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
All'Interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11.25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 ILNOSTROAMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

14.15 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.20 HUNTER, Telefilm, 

16.15 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'Interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17.10 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, All'Interno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 GUARDIA DEL 
CORPO, Telefilm, 

20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 NIKITA, Telefilm, 

22,35 IL MEGLIO DI 
"MISTERI", (Replica), 

23.25 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

23.30 TG 2-NOTTE, 

0,10 VENDEHA FATALE 2, 
Film-Tv thriller (USA, 1996) 
Prima visione Tv, 

1.40 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 
l,50TG2-NOnE (Replica), 

2.20 NOTTEMINACELENTA- 
NO, Musicale, 


rJAITRE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

10.10 MESSALINA, Film 
storico (Italia, 1951, b/ n), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 L'ALIBI, Film, 

14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALE, 

14.15 T 3, 

T3 METEO, 

14,35 LAMELEVISIONE E 
LE SUE STORIE, 
Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
17,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 LOIS& CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALI, 

20.15 ELLEN, Telefilm, 
"Festa per le gemelle", 

20,40 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All'Interno: Calcio, 
Coppa Italia, Napoli-Corno, 

22,45 T3, 

23,00 T 3 REGIONALI, 

23.10 FREEWAY, Film 
drammatico (USA, 1996) 
Prima visione Tv, 

0,45 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

T3 METEO, 

1,25 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste 

1.30 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
All'Interno: Magazine di 
Rainews, Rubrica: 1,45 
Ambiente e scienza. 
Rubrica: 2,00 News - 
Meteo - Approfondimento: 

2.15 Rassegna stampa T 
3, Attualità, 


6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8,45 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

10,00 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.30 DISPERATAMENTE 
GIULIA, Miniserie, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI, 

Rubrica, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 UN MANDARINO 
PER TEO, Film commedia 
(Italia, 1960) 

Prima visione Tv, 

18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 DUE STELLE NELLA 
POLVERE, Film western 
(USA, 1967), Con Dean 
Martin, George Peppard, 
Regia di Arnold Laven, 

22.40 L'INCENDIO DI 
ROMA, Film avventura 
(Italia, 1965), 

1,10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 ARRIVANO I NOSTRI, 
Film commedia (Italia, 

1951, b/n), 

3,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, (Replica), 

3.40 L'AMANTE, Film dram¬ 
matico (Francia, 1969), 

5,00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, (Replica), 


' ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 12 DEPUTATI, Film 
commedia (Italia, 1969), 
Con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia, Regia di Gianni 
Grimaldi, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 SPECIALE ESTATE, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 BABY BIGFOOT2, 
Film-Tv avventura (USA, 
1996), Con Kenneth Tiger, 
Ross Malinger, Regia di Art 
Cornac ho, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 
Con David Hasselhoff, 

18.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "jerrye la tartaru¬ 
ga", Con John Goodman, 
Roseanne Barn 

20.45 A LETTO CON IL 
NEMICO, Film thriller (USA, 
1991), ConJulia Roberts, 
Patrick Bergin, Regia di 
Joseph Ruben, 

22.40 STRINGI I DENTI E 
VAI! Film western (USA, 
1975), Con Gene 
Hackman, Dabney 
Coleman, Regia di Richard 
Brooks, 

1,15 ITALIA 1 SPORT- 
SPECIALE CAMPIONATO 
MILITARI DEL MONDO, 

1.45 ITALIA 1 SPORT A 
RICHIESTA, 

2.20 VIALE DELLA CANZO¬ 
NE, Film commedia (Italia, 
1965), Con Marisa Solinas, 
Peppino Di Capri, Regia di 
Tullio Piacentini, 

4,00 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

4.30 TALK RADIO, 

5,00 RIPTIDE, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, 

Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SEHIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.35 RICOMINCIARE A,„ 
VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 LA MIA NEMICA, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1992), 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 KILLER PER CASO, 
Film commedia (USA, 

1997), Con Ezio Greggio, 
Jessica Lundy, Regia di Ezio 
Greggio 

Prima visione Tv, 

22,50 TRA LE BRACCIA 
DEL NEMICO, Film-Tvthril- 
ler(USA, 1997), 

0,50 TG 5-NOTTE, 

1,20 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 

1,40 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,00 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 
3,00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 


me 

6,58 INNO DI MAMELI, 

7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7,40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 AGENTE SEGRETO AL 
SERVIZIO DI MADAM SIN', 
Film spionaggio (USA, 
1972), Con Bette Davis, 
Robert Wagner, Regia di 
David Green, All'Interno: 
10,00 Telegiornale, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11,35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm, 
14,00 ASSASSINI A 
MIAMI, Film poliziesco 
(USA, 1988), Con Ronny 
Cox, Bruce Greenwood, 
Regia di Dick Lowry, 

16,00 UNA FORTUNA DA 
MORIRE, Film commedia 
(USA, 1988), Con Donna 
Dixon, Joe Alaskey, Regia di 
Anthony Perkins, 

18,00 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20.10 TMC SPORT, 

20,25 Firenze: CALCIO, 
Torneo Triangolare - 
Memorial Cecchi Cori, 
Fiorentina-Roma-Torino, 
Diretta, 

23.30 TELEGIORNALE, 
24,00 LAURA, Film dram¬ 
matico (Spagna, 1987), 

Con Juan Diego, 

2,00 METEO, 

2.10 MCCLOUD, Telefilm, 
4,00 CNN, Collegamento in 
diretta con la rete televisiva 
americana. 


TELE+bianco II TELE-fnero 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TOCLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-Fl-Fl =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 A ME MI PIACE. 
16.00 VIDEODE DICA. 

16.15 SOUILIBRI. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODE DICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. 

19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 BIG EASY. Telefilm. 

22.15 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 

1.15 A ME MI PIACE. 


12.00 IL FANTASTICO 
MONDO DI ALADINO. Film 
fantastico (USA, 1997). 

13.30 UNA FAMIGLIA DI 
BABBUINI. Documentario. 

14.30 KINGPIN. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

16.25 LINEA DI SANGUE. 
Film thriller (USA, 1997). 

18.20 RAGAZZE DI CAM¬ 
PAGNA. Film drammatico 
(GB, 1998). 

20.10 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

21.00 PUNTO DI ROTTU¬ 
RA. Film thriller. 

22.40 LA LIBERTÀ È IN 
TEXAS. Film western. 

0.15 ASSASSIN(S). Film 
drammatico (Francia, 1997). 

2.15 LA SCOMPARSA DI 
FINBAR. Film drammatico. 

3.55 NIRVANA. Film fanta¬ 
stico (Italia, 1997). 


12.30 SONO PAZZO DI 
IRIS BLOND. Film comme¬ 
dia (Italia, 1996). 

14.20 TOP OF THE WORLD. 
Film azione (USA, 1997). 

15.55 METROLAND. Film 
drammatico (GB/ Francia, 
1997). 

17.35 CUCCIOLO. Film 
comico (Italia, 1998). 

19.10 KISS OR KILL. Film 
thriller (Australia, 1997). 

20.45 MURDER AT 1600 - 
DELITTO ALLA CASA 
BIANCA. Film thriller (USA, 
1997). Con W. Snipes, D. 
Lane. Regia di D. Little. 

22.25 UN MESE ALLAGO. 
Film drammatico (USA, 
1995). 

23.55 MORTAI FRIENDS. 
Film thriller (Germania, 
1997). Coni Moretti, H. 
Ferch. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00: 7.20: 8.00: 10.00: 
11.00:12.00:13.00:14.00: IB.OO: ib.07: 
17.00:18.00:19.00: 21 . 00 : 22 . 00 : 23 . 00 : 
24.00:2.00:4.00: b.oo: b.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno 
Musica: 6.09 Radiouno Musica: 6.30 
Italia, istruzioni per l'uso: 9.00 Baobab, 
mattine d'estate: 12.05 Come vanno gli 
affari: 13.33 Novecento: Le nuove scienze 
umane: 14.05 Bolmare: 16.00 Baobab, 
pomeriggi d'estate. Il mondo raccontato in 
diretta dai giornalisti del Giornale Radio 
Rai: 17.02 Come vanno gli affari: 19.33 
Ascolta, si fa sera: 19.39 Radio vento. 75 
anni di Radio italiana: 20.25 Ghiaccio bol¬ 
lente: 22.33 Bolmare: 22.38 Estrazioni 
del Lotto: 23.45 Uomini e camion: 0.33 La 
notte dei misteri: 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30: 7.30: 8.30: 10.30: 
12.30: 13.30: 19.30: 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue: 8.45 Selva 
scura: 9.00 II programma lo fate voi: 11-03 
That's amore. Varietà musicale: 11.54 
Mezzogiorno con...: 12.10 GR Regione: 
13.00 Quota 2000: 14.15 Così è la vita. 
Storie tristi e allegre di una famiglia degli 
anni '90:14.45 Fusi orari: 16.30 Hit Parade 
Onde Beach: 18.00 Radio City Caffè: 20.50 
Nikita. (onda media). In contemporanea con 
Raidue per i non vedenti: 21.00 Beat gene¬ 
ration: 21.30 Futura: 23.30 Alcatraz 
(Replica): 0.15 Boogie Nights: 3.00 Solo 
musica: B.OO Prima del giorno. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45: 8.30: 8.45: 13.45: 
18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina. I giornali del matti¬ 
no letti e commentati da Giancarlo 
Loquenzi, vice direttore del settimanale 
"Liberal": 9.01 MattinoTre. Conduce Guido 
Zaccagnini: 9.05 Ascolti a tema: 10.00 
Indagine intorno alla superficie dell'acqua. 
Con Lorenzo Pavolini: 10.20 II Giudizio 
Universale. Gli ascoltatori votano la musica 
del '900:10.45 Accadde domani: Le recen¬ 
sioni musicali: 11.00 Le orchestre del 
mondo. "City of Birmingham Simphony 
Orchestra": 11.45 Inaudito. Incursioni sono¬ 
re: 12.15 Agenda musicale. Appuntamenti, 
eventi, ricorrenze dall'Italia e dal mondo: 
12.40 Piccoli esercizi di memoria. Brani 
scelti dall'archivio delle voci e delle letture 
"storiche" di RadioRai: 13.00 Opera senza 
confini. Luoghi non comuni della lirica visita¬ 
ti da Paolo Terni. "Sogno di una notte di 
mezza estate. Di B. Britten": 13.54 Calma 
di mare: 16.00 Lampi d'estate. Il pomerig¬ 
gio di Radiotre. Conduce Loredana 
Lipperini: 19.01 Hollywood Party: 19.45 
Radiotre Suite Festival. Musica e spettaco¬ 
lo. Con Guido Barbieri: 20.00 Cento lire. 
Documentari d'autore. "Romana Retri: 
Itinerari umbri": 20.30 Umbria Jazz '99. 
"Stefon Harris Quartet". Con Grey Osby: 
23.20 Storie alla radio. Racconti, romanzi, 
epigrammi, poesie ed altro. "Paolo 
Bonacelli legge e racconta Ennio Flaiano": 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




22 27 IMPERIA 


22 31 ■ PISA 


19 29 PESCARA 


ROMA _ 19 301CAMP0BASS0 21 291BARI 21 35_ 

R. CALABRIA 22 301 PALERMO 25 311 MESSINA 25 31 


19 33 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


24 35 ALGHERO 20 30 


f 


COPENAGHEN IO 19 MOSCA 13 17 BERLINO 13 23 


HELSINj«^^^^|8|OSW 
VARSAVIA IO 211 LONDRA 

VIENNA 14 20| MONACO 


f 


IO 201STOCCOLMA 7 19_ 
IO 19| BRUXELLES 1120 


11 22 FRANCOFORTE 13 19 PARIGI 12 21 


19 nplZURIGO 


13 17 


Al Nord: cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni. Al 
Centro, al Sud e sulle isole: cielo generalmente sereno o 
poco nuvoloso per locali addensamenti; aumento della nu¬ 
volosità, durante le ore più calde, sulle zone interne. Dalla 
serata tendenza ad un moderato aumento della nuvolosità 
sulla Sardegna settentrionale, su Toscana e Umbria. 


Al Nord: iniziali condizioni di nuvolosità variabile con 
residue precipitazioni sui rilievi. Su Sardegna e Lazio 
presenza di cielo velato per nubi alte e stratificate. Sulle 
regioni adriatiche graduale aumento della nuvolosità ad 
iniziare dalle Marche in estensione alle restanti regioni. 
Al Sud e sulla Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 


# La pertubazione che nelle ore passate ha interessato il Nord della penisola si sta 
oramai portando sulle regioni balcaniche; al suo seguito permangono comunque 
condizioni di instabilità, più marcate sulle regioni settentrionali orientali. Sul resto 
del paese si hanno generali condizioni di bel tempo. 


GINEVRA 

14 

18 

BELGRADO 

21 

31 

PRAGA 

12 

22 

1 BARCELLONA 

23 

29 I 

1 ISTANBUL 

22 

np| 

MADRID 

18 


LISBONA 

18 

28 

ATENE 

25 

35 

AMSTERDAM 
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(ALGERI 
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l'Unità 


L'Economia 



Mercoledì 18 agosto 1999 


♦ Rinnovato successo in Borsa 
ddi’operazione ieri ieComita +3,72% 
eieintesa vaiutatea +2,27%) 


^Aii'assembiea dima disteso 
da Ferragosto con noveconsigiien 
assenti perchépartiti perieferie 


Gomit-liitesa, nasce 
la banca più grande 


Un colosso da3.500sportelli e65miladipendenti 


MILANO Tutto secondo program¬ 
ma. L'assemblea straordinaria de¬ 
gli azionisti del gruppo Intesa ha 
approvato a maggioranza l'au¬ 
mento di capitale da oltre 2.000 
miliardi finalizzato all'Ops sulla 
Comit. Scatta cosi il primo via li- 
beradei soci al matrimonio con la 
bancadi Piazza Seal a. Un'aggrega¬ 
zione che farà nascere la prima 
banca italiana in assoluto e una 
dellemaggiori, per capitalizzazio¬ 
ne di Borsa, in Italia e in Europa, 
con 3.500 sportelli e 65.000 di¬ 
pendenti. Un gigantedel credito- 
ancheseancoralontanodai colos¬ 
si mondiali -cheavrebbeun utile 
di gruppo di oltre2.000miliardi di 
lire. 

Un semaforo verde apprezzato 
dalla borsa che ieri hachiusocon 
quotazioni decisamente in rialzo 
per Comit {+3,72%) e Intesa 
(-t-2,27%). All'assemblea straordi- 
nariaerapresenteil 68,19%del ca¬ 
pitale. Ma ciò checolpiva era l'at¬ 
mosfera ferragostana: dei 17 
membri del Cda ben nove - «giu¬ 
stificati», s'intende- erano assen¬ 
ti. In apertura, il presidente, Gio¬ 
vanni Bazoli, avevadiffuso l'elen¬ 
co dei principali azionisti di Inte¬ 
sa, chevedono Credit Agricole in 
lievissimoaumentonelcapitaleal 
24,99%, contro il 24,64% risul¬ 
tante alladatadel 30 giugno. Fon¬ 


dazione Cariplo con il 18,55%, 
Fondazione Cariparma con il 
9,11%, Alleanza con il 6,44%, 
Banca Lombarda con il 4,71% e 
M ittel con il 2,24%(nessunanovi- 
tànellacomposizionedel pattodi 
sindacato, eh e raccogli e comples¬ 
sivamente il 60,23% del capitale 
di Intesa). 

L'offerta riguarderà il 70% del 

■ GIOVANNI 
BAZOLI 
«Il ruolo 
di Mediobanca? 

Importante 
Ma lo ho parlato 
con I consiglieri 
di Comit» 

capitaleordinario edel capitaleri- 
sparmio del la Comit esarà subor¬ 
dinata tra l'al tro al I a soppressi on e 
deU'articolo 8 dello statuto della 
banca Commerciale riguardante 
il possessoel'eserciziodivotodel- 
leazioni ordinari eeccedentoii 5% 
del capitaleordinario. Un passag¬ 
gio delicato che l'assemblea Co¬ 
mit, presumibilmente in ottobre, 
dovrà affron tare per spi an aredefi- 
nitivamente la strada la «matri¬ 


monio». Anche se secondo il pre- 
sidentedi Bancaintesa, Giovanni 
Bazoli, l'interpretazionedellaleg- 
ge Draghi non impedisce ai soci 
del pattodi sindacatoComitdi vo- 
tarel'Opsdi Intesael'abolizione 
del vi n colo del 5%. «A mepare- h a 
detto Bazoli -chenessuno dei soci 
Comit abbia una quota superiore 
al 10% epertanto anche! voti del- 
leazioni sinda¬ 
cate sono da 
considerare va¬ 
lide a tutti gli 
effetti». 

Sta di fatto 
che da ieri il 
giorno delle 
nozze è più vi¬ 
cino. «Lunedì è 
arrivato il si di 
Bankitalia al¬ 
l'Ops di Intesa 
su Comit», ha 
annunciato lo stesso Bazoli, agli 
azionisti. Attenzione però. La 
Banca d'Italia badato lasua auto¬ 
rizzazione generale all'operazio¬ 
ne, ma con riserva suN'antitrust. 
Materia che compete a Banca d' 
Italia. Già, il Governatore Anto¬ 
nio Fazio haancoraadisposizione 
30 giorni per fare la su a valutazio¬ 
ne considerando che la relativa 
documentazione Banca Intesa 
l'hatrasmessail 13agosto. 



Com'èandata latrattativa? Un 
particolare significativo lo hafor- 
nito Bazoli rispondendoaunazio- 
n i sta eh e aveva eh i esto q ual e rap¬ 
porto aveva tenuto il vertice di 
Banca Intesa con Mediobanca. «I 
rapporti sono stati intrattenuti 
con i consiglieri enon con gli azio¬ 
nisti Comit». «Non chieda ame¬ 
ba poi aggiunto Bazoli - perché 
Mediobanca abbia guardato con 
fiducia ad Intesa per la Comit. lo 
penso, comunque, che questo si 
fondi su unavalutazionedi stima 
ed efficienza, ma anche e ancora 
di più, sul carattereelaprobitàdel- 
lepersonecheoperanonel nostro 
gruppo, lo credo chesiano più fe- 
condeleintese stabilite sulla pro¬ 
bità professionale che non sulla 
logicadi schieramenti». M aanche 
in futuro Mediobanca avrà un 
ruolo importantecomenel passa¬ 
to per Comit? «Senz'altro si», ha 
risposto sicuro Bazoli. Che non 
vuol, sentir parlare di «matrimo¬ 
nio» tra l'anima cattolica della fi¬ 
nanza italiana equella laica inter- 
pretatadaCucciaequindi daCo- 
mit. «Non parliamo di anima 
quando parliamo di finanza, non 
perch èsi an 0 i n contrapposizion e, 
ma perchèsono duecosedistinte. 
Questacontrapposizionenon ha- 
senso». 

M.U. 


IL NUOVO COLOSSO DEL CREDITO 



UniCredito Italiano 


Dati in miiiardi 

Attivo 

N. Sporteili 

Dipendenti 

Intesa-Comit 

540.987 (*) 

3.568 (**) 

64.904 (**) 

San Paolo-Imi 

306.490 

1.409 

24.845 

Unicredito 

283.887 

2.386 

36.073 

Banca di Roma 

201.918 

1.573 

28.802 

BNL-Banco Napoli 

174.132 

1.586 

35.293 

(*) L’attivo consolidato comprende anche Cariparma e Friulatria 
(**) Non compresa l’aggregazione di Cariparma p&q infograph 


AMpsil25% 
della Cassa 
di San Miniato 

■ Il Cda del Montede' Paschi di 
Siena,presledutodaPler Lui¬ 
gi Fabrizl, ha autorizzato Ieri II 
perfezionamento dell'acqul- 
stodel25%delcapltaledella 
CassadlrlsparmlodlSanMI- 
nlato. Lo afferma una nota del 
MontepaschI, precisando che 
l'operazione avverrà «una 
volta chesaranno Intervenute 
tutte le previste autorizzazio¬ 
ni dellecompetenti autorità». 
La quota èstata acquisita dal- 
l'Entecassadl risparmiodi 
SanMInlato. 


FRANCiA 


Soegen, nuovo no del Cda a Bnp 
«Il matrimonio è impossibile» 


ROMA II matrimonio è «impossi¬ 
bile». Cosi il Cdadi SociétéGéné- 
rale(Socgen)haribaditoieri il suo 
noallapropostadi aggregazionea 
tre (assieme a Paribas) arrivata da 
Bnp (Banque nationale de Paris). 
L'ennesimo rifiuto di scendere a 
patti con l'istituto guidato da M i- 
chel Peberausegnalainnanzitutto 
che il presidente Daniel Bouton 
(da sempre contrario al merger) 
godedellapienafiduciadel consi¬ 
glio, anche dopo le ultime cifre 
(ufficiose) sulla conclusione del- 
ro pa, eh e attri bu i rebbero a Bn p i I 
39%del capitale(non il 36,8),gra- 
zieairadesione«fuoritempomas- 
simo»di duefondi ameri cani. 

Ma il no di ieri significa anche 
cheil lavoro del Cecei (il comitato 
di controllo sul sistema bancario 
francese) si fa molto duro. Spetta 
al Comitato, infatti, stabilirese la 
quota acquisita attraverso un'o- 
perazioneosti ledovràessereeff et¬ 
ti vamen teced uta, 0 sei eazi on i ce- 


dutenon dovranno invecetorna- 
reai vecchi proprietari, visto che 
gli scalatori non hanno ottenuto 
la maggioranza. Unasceltadiffici- 
I e, eh e h a gi à scaten ato attacch i e 
contro-attacchi sui mass-media 
da parte dei presidenti delle due 
banche. Peberau, dal canto suo, 
insistesullasuaideadi «triangolo» 
Soegen-Paribas-Bnp, fino ad arri¬ 
vare a prospettare «ulteriori sfor¬ 
zi » per con q u i stare I a preda m an - 
cata (Soegen). Non èben chiaro se 
si tratti ddl'annundodi un rilan¬ 
cio della sua offerta, come alcuni 
analisti di Borsa sembrano atten¬ 
dersi. In ogni casoèormai chiaro 
cheil numerounodi Bnphadalla 
sua anche! vertici politici, i quali 
preferirebbero un gigante tutto 
franceseaN'eventualitàdi vedersi 
«sbarcare» in casa un istituto stra¬ 
ni ero chi amato in soccorso da So¬ 
egen. Cheil governo sia «allerta¬ 
to» lo dimostrano! frequenti con¬ 
tatti tra il primo ministro Lionel 


Jo^in ed il ministro deH'econo- 
mia Dominique Strauss-Khan. I 
due dovrebbero incontrarsi nel 
pressi mo fi n e setti man a a Versai I- 
les. Ma l'ultima parola spetta co- 
munqueal Comitatodi controllo, 
presieduto dal governatorejean- 
ClaudTrichet,cheieri hagiàtenu- 
tounariunionepreliminare. 

I ntanto il fronte bancario fran- 
cesecontinuaasvelaredettagli sui 
«movimenti» italiani. Dall'ulti¬ 
mo rapporto del Cmf (l'organo di 
controllo dei mercati finanziari) 
fa sapere eh e i I San Paol o-l m i con - 
tinua a crescere nel capitale di 
Bnp:tral'lleil 16 agosto il gru p- 
potorinesehaportatolasuaquota 
dall'1,06 all'1,36%. Il San Paolo 
era entrato nel capitaledi Bnp il 3 
agosto scorso, proprio nel mezzo 
della guerra finanziaria. Secondo 
fonti vicine alla banca, l'istituto 
intendeva partecipare alla partita 
incorso. 

B. Di G. 



Elle U Multimedia 
presenta il film scandalo 
di Ken Russell 
con Vanessa Redgrave 
e Oliver Reed. 

Con il libro di G. Apollinaire 
“Le undicimiia vei^e”. 



In edicola 

la videocassetta + il libro a 14.900 lire 



GLI ALTRI TITOLI DELLA COLLANA GIÀ PUBBLICATI 

L’esorcista • Assassini nati • L’insostenibile leggerezza dell’essere 


Servizio Clienti tei. 06/52.18.993 fax 06/52.18.965 
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NEL Mondo 


l'Unità 


DAGHESTAN 

Mosca landa la seconda offensiva 
Grozny accusa: Tank msa inCecenia 

■ Mosca continua a bombardarea tappeto! villaggi in mano ai guerriglieri 
islamici guidati da Basaiev. Prepara per oggi l'offensiva finaleannunciata 
conottimismodaigenerali.«Abbiamooccupatotuttelealturestrategi- 
che, i combattenti islamici sono rimasti in pochi. Li annienteremo nel giro 
di qualche giorno», continuano a ripeterei vertici dell'Armata russa. El- 
tsin ha voluto che il controllo delle operazioni passassea un militare. «Il 
ministero della Difesa deve essere il primo violinodell'operazione perché! 
banditi sono armati troppo bene», ha detto il capo del Cremlino. I soldati 
di Allah che hanno dichiarato indi pendente il piccolo paese delle monta¬ 
gne, non si arrendono. Anche ieri hanno fatto saperedi avere sotto con¬ 
trollo l'intera provincia di Botlikh. Putin ieri è sembrato più cauto. «Chiu¬ 
deremo il caso entro una settimana e mezzo» aveva detto appena nomina- 
todaEltsin. Ieri ha frenato, non ha voluto più parlaredi date. La tensione 
resta altissima anchecon la vicina Cecenia. Dopo la minaccia russa di col¬ 
pirei terroristi interritorioceceno,ieri il presidenteMaskhadovha denun¬ 
ciato lo sconfinamento di una colonna di carri armati di Mosca in quello 
checonsidera il suo territorio. M a il ministero dell'Interno russo, come 
aveva già fattoqualchegiornofa, ha smentito. 



Primakovdurante la conferenza stampa di ieri a Mosca 


Prìmakovin campo contro Btsin 

Con Luzhkov lancia la sfida II presidente non cederemo il Caucaso 


ROSSELLA RIPERT 

Primakov si è preso la rivincita. 
Silurato da Eltsin in pienaguerra 
balcanica, l'ex premier più popo- 
laredi Russiahadecisodi guidare 
l'Alleanza di centro-sinistra di 
Luzh kov. Sarà i I capol i stadel mo- 
vimento messo insieme dal po¬ 
tente sindaco di Moscaedai go¬ 
vernatori di 22 province russe 
pervincerelasfidacon il Cremli¬ 
no e strappare ai comunisti la 
maggioranza della Duma. «Ac¬ 
cetto di guidare questa coalizio- 
nedi forzecentristesane-hadet- 
to l'ex capo de! Kgb-è una forza 
aperta a tutti qudii che non di¬ 
menticano due principi fonda- 
mentali: l'integrità territoriale e 
la struttura federaledello Stato». 
Indossai panni del politico senza 
partito Primakov, quelli di un af¬ 
fi dabileleadersuperpartes: «Cer¬ 
cherò il consenso per far usci re il 
paesedallacrisi». Ai russi ieri non 
ha anticipato le linee del pro¬ 
gramma economico che ancora 
deve mettere a punto con Lu¬ 
zhkov, ma ha indicato una rifor- 
machetuttoil paeseaspetta: ridi- 
mensionarei poteri del presiden¬ 
te, chiudere l'epoca dei repentini 
cambi di governo in nome della 
stabilità. 

Ha scelto un giorno simbolico 
perpronunciareil «sì»cheEltsin 
temeva. Ètornato in campo pro¬ 
prio il 17 agosto Primakov, esat¬ 
tamente un anno dopo il crollo 
del rublo che portò il paese alla 
bancarotta. Fu proprio lui acor- 
rerein soccorso della Russiain gi¬ 
nocchio. Fu il presidente a chia¬ 
marlo. Fu il Cremlino alicenziar¬ 
lo bruscamente otto mesi dopo 
accusandolo di non essereriusci¬ 
to a rianimare l'economia russa 
e, soprattutto, di non aver impe 
dito ai comunisti di mettere in 
moto l'infernale macchina del- 
l'impeachmentchepermesi ten- 
neEltsin sullacorda. «HofattoiI 
mio dovere», disse orgoglioso il 
premierdavanti al paeseprimadi 


uscire di scena. I russi gli danno 
ancora credito; nonostante tre 
mesi di forzato esilio politico la 
sua fortuna politica continua a 
crescere. È una sorta di salvatore 
l'ex capo de! Kgb, consigliere 
ascoltato di Gorbaciov. Uno dei 
rari, dicono in molti, politici 
onesti. 

La Russi a si fi da del l'uomo che 
haevitato lacatastrofeeconomi- 
ca, ricominciato apagaregli arre¬ 
trati di stipendi esalari ehaaiuta- 
to una ripresa della produzione 
industriale. Approva la sua guer¬ 
ra ai corrotti eh efa tremare il ric¬ 
co clan del Cremlino. Lo odiaBe 
rezovski, il magnate diventato 
miliardario con le privatizzazio¬ 
ni eora nei guai con la magistra¬ 
tura. LoodialaFamigliapreoccu- 
patadi perderepotereeprivilegi. 
Lodetekail presidente. 

Il delfino messo in pista da El¬ 
tsin difficilmente riuscirà a fer- 
marelacorsadi Primakov. Igno¬ 
rato fino a pochi giorni fa dai 
sondaggi, sconosciuto alla stra¬ 
grande maggioranza dei russi, 
Putin ha da ieri un avversario te 
mibilesullasuastrada.l sondaggi 
diconocheil gruppo «Patria-Tut¬ 
ta la Russia», guidato dall'ex pre 
mier è una macchina elettorale 
chepuò giàcontaresul almeno il 
30% dei consensi. Al listone di 
cen tro-si n i stra h an n 0 gi à aderi to 
altri governatori prima raggrup¬ 
pati nell'Unione della Russia e 
molti esponenti del partito Agra¬ 
rio ex alleato con i comunisti di 
Ziuganov. Abile, il sindaco di 
Mosca che non nasconde le sue 
ambi zi osepresi denzi al i, ha ri me 
scolato lecartedella politica rus¬ 
sa. 

Eltsin questa volta ri schiamol- 
to. Ostenta ottimismo il vecchio 
presidente, incassa la vittoria 
dellaDumachehaapprovato Pu¬ 
tin al primo scrutinio, licenzia il 
mi n istro del I a G i usti zi a i ncapace 
di scioglierei! Pcefermarelalista 
di Luzhkov. Pensa al Daghestan e 
giura che gli islamici guidati da 
Basaiev saranno sconfitti: «La 


Russia non perderà mai ilCauce 
so», ha detto ieri mentre il suo 
premier ammetteva che ci vorrà 
almeno un'altra settimana per 
piegarei guerriglieri di Allah as¬ 
serragliati nei villaggi de! sud del 
piccolo paese delle montagne. 
Ma il nuovo conflitto caucasico 
non è ancora chiuso. E per il 
Cremlinodaieri si èapertoun pe¬ 
ricolassimo fronteinterno. Crol¬ 
lato al 2% dei sondaggi, il vec¬ 
chio presidentemalato rischiala 
débàclepolitica. Adifferenzadel- 
lasfidaelettoraledi quattro anni 
fa, i suoi avversari questa volta 
non sono solo i comunisti no¬ 
stalgici dell'era sovietica. Il nuo¬ 


vo movimento di Primakov-Lu- 
zhov complica le cose, offrendo 
un'alternativa agli elettori di 
centro delusi da Eltsin edellasua 
corte ma decisi a non tornarein- 
dietro sulla strada delle riforme. 
Il centro-sinistra già accarezza la 
vi tto ri a. An eh eZi ugan ov ri sch i a. 
«Pren deremo I a maggi o ran za dei 
seggi», ha detto il presidentede! 
Tatarstan, Shaimiev, che con il 
sindacodi Moscahamessoinsie 
me il nuovo movimento. Una 
vittoriaallepoliticheaprirebbela 
strada alla conquista del Cremli¬ 
no. La coppia Primakov-Lu- 
zh kov i n caso di successo dovreb- 
bedecideredi dividersi i compiti: 


il primo potrebbe vincere lepre 
sidenziali, il secondo saliribe 
sulla poltrona del premier. An- 
cheladestraliberal cercadi scon- 
giurarelasconfitta. Se decidesse 
ro di andare ognuno per la sua 
strada, néil Partito di Cernomyr- 
din, Nostra Casa Russia, nétanto 
meno «Casa Giusta», di Gai dare 
Ciubais hanno la certezza di riu¬ 
scire a superare lo sbarramento 
del 5%. Per questo tentano di 
un i rsi. PotrebbeessereStepash i n 
il leader che cercano per portare 
il centro-destra almeno al 7-9%. 
L'ex premier si è incontrato con 
Primakov poi ha annunciato: 
«M i can d i derò al I eel ezi on i ». 


Scatta la vendetta Hezbollah 

Ucd9 tresoldati israeliani nella «fascia di scurezza» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Avevano promesso di vendicare l'assas¬ 
sinio di Hassan Dib, un altodirigentedi 
«Hezbollah» ucciso l'altra notte a Sido¬ 
ne, nel sud del Libano con unabombae 
dellacui morte Beirut accusa senza mez¬ 
zi termini Israele. Elavendettaèscattata 
puntualealleprimeluci del l'alba, quan¬ 
do guerriglieri del «Partito di Dio» han¬ 
no ucciso in uno scontro afuoco tresol¬ 
dati israeliani ecausato il ferimentodi al¬ 
tri cinque, dentrola«fasciadi sicurezza» 
frontaliera occupata dallo Stato ebraico 
nel sud del Libano. La risposta di Israele 
non s'è fatta attendere: in poche ore i 
cacciacon lastelladi David hannocom- 
piuto almeno tre raid lanciando decine 
di razzi contro roccaforti dellaguerriglia 
islamica nel Libano meridionale. Fonti 
dellasicurezzahanno poi riferitochena- 
vi da guerra israeliane hanno aperto il 
fuoco al largo del le coste li danesi contro 
un'imbarcazione civile ferendo un pe¬ 
scatore. Israeleha negato ogni coivolgi- 
mentoneH’ucdsionedi Dib, perché-so- 
stien ei I capo di stato maggi ore, gen eral e 


Shaul Mofaz- «l'esercito israeliano non 
si immischianelledisputeinternefrale 
organizzazioni terroristiche libanesi». 
Ma nessuno in Libanocredeaquesta ri- 
costruzione. Fonti ufficiali di Beirutnon 
paiono dubitarechel'attentato a Dib sia 
una«vileazioneisraeliana»,comehadi- 
chiaratoil premier Salimal-Hoss. La sua 
uccisione, tuona sheikh NabiI Qawok, 
comandante militare di «Hezbollah» 
nel sud del Libano, «si tramuterà in una 
catastrofe per I srael e». «Q ud I o compi u- 
todai sionisti -accusaQawok-èun atto 
di terrorismo di Stato». E il «terrorista 
mumero uno - aggiunge - è il premier 
Ehud Barak». Dib,dd resto, era giàscam- 
pato ad altri sa attentati. L'ultima volta 
ndi'aprile 1966, durante la massiccia 
operazion e mi I itare israd ian a i n Li ban o 
denominata «Furore», quando lasuaau- 
to venne centrata da un razzo lanciato 
da un caccia ddio Stato ebraico. Lespe- 
ranze di una a/olta di pace sul fronte 
i srad 0-1 i danese si perdonodi nuovo nd 
crepitio dd mitra e negli slogan di ven¬ 
dettaritmati dalleottomilapersoneche 
hanno partecipato ai funerali dd diri¬ 
gente di «Hezbollah». «Morteagli Usa! 


M 0 Ite a I srad e! », gri d avan o cen ti n ai a d i 
giovani disposti a«immolarsi»in onore 
dd «martire Dib». La ten sione torna al¬ 
tissima. Nd villaggi isradiani ddl'Alta 
Galilea è scattato lo stato di massima al¬ 
lerta. M igliaiadi civili hanno trascorso la 
notte nd rifugi sotterrand. «C'è una 
escalation in corso in Libano», dichiara 
allaradiomilitareEhud Barak. «Noi d'al¬ 
tra partefaremo tutto i I possi bi I e- assi cu¬ 
ra - affi n eh é I e atti vi tà dd l'esercito i srae- 
liano, con i grandi successi checompor- 
tano, eanchecol dolore eh e tal volta ad 
esse si accompagna, ci consentano di 
portare il nostro esercito fuori dal Liba¬ 
no nd contesto di un accordo, edi dislo¬ 
carlo lungo il confine internazionale». 
Ma le rassicurazioni di Barak non sem- 
bran o trovarepi ù gran deascol to a Bd rut 
e, ciò che più conta, a Damasco. Come 
dimostra l'editoriale pubblicato ieri da 
«al -Baath », organ o dd l'omon i mo parti¬ 
to al potere, secondo cui il premierisrae- 
I i an 0 h a avvi ato «m an ovreetatti eh ech e 
con tradd i con 0 gl i i m pegn i presi i n cam- 
pagna dottorale», tra cui il ritiro ddle 
forzeisradianedal sud dd Libano entro 
rautunno2000. 


SEGUE DALLA PRIMA 


FINALE DI PARTITA 

di Eltsin non gli aggiunge certo popolarità, ma Putin può diventare presidente 
provvisorio della Russia in maniera automatica e con molto anticipo nel caso in 
cui Eltsin abbandoni la carica prima della scadenza del mandato. La costituzione 
della Russia prevede in questo caso il passaggio dei poteri presidenziali proprio al 
primo ministro, ma solo per un periodo di tre mesi entro i quali si devono tenere 
elezioni democratiche. In questi tre mesi Putin, che assommerebbe su di selecari- 
chedi presidente e di premier, verrebbe ad avere un potere enorme, un potere che 
gli farebbe da trampolino di lancio dal quale, come sperano Eltsin eil suo entoura¬ 
ge, potrebbe approdare al Cremlino legalmente eletto. In questi tre mesi Putin po¬ 
trebbe svolgere per Eltsin, la sua famiglia e il suo entourage, lo stesso ruolo che nel 
197411 presidente degli Usa Gerald Ford svolse a favore del dimissionario Richard 
Nixon, Com'è noto, l'otto settembre 1974 Ford concesse a Nixon l'amnistia per 
tutte le violazioni della legge americana garantendo in questo modo la chiusura 
delle inchieste avviate contro Nixon. Non solo Eltsin, ma anche buona parte dei 
membri della sua amministrazione, hanno bisogno di un'amnistia simile. Putin 
potrà inoltre decidere in merito allecondizioni in cui dovranno vivere gli «ex pre¬ 
sidenti». 

Proprio quest'anno in Russia si sono create le condizioni oggettive perché i co¬ 
munisti di Gennadij Zjuganov possano andare al potere per vi a democratica. Nella 
coscienza di massa del popolo russo la guerra della Nato con la Jugoslavia è stata 
considerata una guerra contro la Russia, «una dimostrazionedi forza» da parte del¬ 
l'Occidente. L'inattesa e immotivata rimozione di Evgenij Primakov, il primo mi¬ 
nistro più popolare in Russia dopo Aleksej Kosygin, èstata giudicata dalla società 
come il risultato di un complotto ordito dagli «oligarchi», dai banchieri e dagli al¬ 
tri grandi proprietari spaventati dall'ampiezza delle misure adottate nell'ambito 
del I a I otta al I a corruzi on e eh e aveva toccato anchelacerchiavicinaalla«Famiglia» 
di Eltsin. Benché Primakov non appartenga ad alcun partito politico, il suo gover¬ 
no, per la sua struttura, era «a sinistra del centro». La brusca sterzata a destra, data 
con la nomina di Sergej Stepashin, ha dato nuovo slancio alleforzedi sinistra e 
provocato un rafforzamento delle posizioni del leader del Partito comunista della 
Federazione russa, Gennadij Zjuganov, risultato al primo posto nei sondaggi po¬ 
polari sulle candidature alla carica di presidente. Questo spostamento a sinistra è 
stato altresì rafforzato da un peggioramento degli indicatori economici e dall'au¬ 
mento dei prezzi dei generi alimentari dovuto alla siccità e al cattivo raccolto. Nel 
passato comunista il prezzo del pane non dipendeva dal raccolto in quanto era 
calmierato dallo Stato. L'abbassamento del livello di vita costituisce un fattore so¬ 
ciale possente contro il quale non si può combattere con la propaganda e le pro¬ 
messe. 

In questa situazione è stata avanzata la proposta di vietare il Partito comunista 
dalla Federazione russa, proposta che ha provocato le manifestazioni e le proteste 
dei comunisti rivolte soprattutto contro il progetto, caldeggiato dal Patriarca della 
Chiesa russa, di chiudere il mausoleo sulla Piazza Rossa e di seppellire Lenin al ci¬ 
mitero di San Pietroburgo. Per il momento il progetto è stato sospeso in quanto si 
è capito che anche senza manifestazioni il rispetto per il potere può ancora dimi¬ 
nuire. Per contrastare la vittoria dei comuniii l'éite politica ed economica non 
aveva che un'unica via d'uscita; l'alleanza dei gruppi politici di centrosinistra e 
delle piccole organizzazioni socialdemocratiche con i livelli medi del potere, i go¬ 
vernatori delleregioni, i leader dellerepubblicheei sindaci dellegrandi città. 

Questo progetto, già realizzato all'inizio di agosto, ha messo la Camera alta del 
Parlamento russo, il Consiglio della Federazione, formato appunto dai governatori 
edai leader dellerepubblicheedai sindaci di Mosca e Pietroburgo, all'opposizione 
di Eltsin. Questa nuova alleanza politica garantiscala sconfitta elettoraledella «de¬ 
stra» ma non è ancora in grado di garantire la vittoria su Zjuganov e sul Pefr. Per 
raggiungere questo scopo il nuovo blocco aveva bisogno di 
un leader veramente popolare. E solo Primakov che è al di 
fuori di partiti eblocchi poteva svolgere questo ruolo. 

Il ritorno di Primakov 

Quando in maggio venne rimosso, Primakov dichiarò 
che avrebbe abbandonato la politica e si sarebbe dedicato a 
scrivere le sue memorie. In ottobre ha compiuto 70 anni, 
ma perii momento lasuaintenzionedi regalarci un libro di 
memorie non si è realizzata. Primakov è stato chiamato a 
salvare la patria, nel senso vero e figurato del termine, di¬ 
ventando leader del blocco «Patria-Tutta la Russia», con 
successiva presentazione della sua candidatura alle elezioni 
presidenziali del 2000. Il sindaco di Mosca jurij Luzhkov 
che più di una volta aveva espresso la propria intenzionedi 
partecipare alle elezioni presidenziali e che a questo scopo 
ha costituito il blocco «Patria», ha dichiarato che sarebbe 
d'accordo di fare il primo ministro, Luzhkov, organizzatore 
di talento, ma politico mediocre, è sicuramente più adatto a 
questo ruolo. Se il binomio Primakov-Luzhkov rende la vit¬ 
toria di Primakov nella battaglia presidenziale quasi sicura, 
lesperanzedel nuovo blocco di vi n cere la campagna eletto- 
raleappena iniziata per l'elezionedi dicembreddia Duma, 
hanno per il momento basi poco solide. Questo blocco in¬ 
fatti non è ancora un partito politico, ma un'unione di éli¬ 
te. Costituisce sì l'opposizione a Eltsin, ma non si appoggia 
sul popolo eneanchesu quella«classemedia»chein Russia 
non c'èancora, ma su governatori esindaci. Samo davanti 
a una rivolta di boiari contro lo zar. Ma per lo zar la rivolta 
dei boiari può essere più pericolosa di una sommossa popo¬ 
lare. Per questo Eltsin ha cominciato a preparare il proprio 
abbandono del trono a favore di un successore da lui perso¬ 
nalmente scelto. Egli spera di terminare la sua partita con 
una «patta». La «mossa Putin» èstata una sorpresa per tutti, 
ma la «mossa Primakov» di risposta èstata ancora più deci¬ 
siva. Lafinedella partita èormai vicina. 

ROY MEDVEDEV 
T raduzi one: M arina Bottazzi 


Robinson, sospesa l'esecuzione 

Perii condannato a mortedelTeKaschiesta la grazia dal Papa 


WASHINGTON La Corte d'appello 
del Texasha bloccato l'esecuzione 
del condannato a morte schizo¬ 
frenico perii qualeil Papahachie- 
stolagrazia. Un portavocedel tri- 
bunalehadetto cheli casodi Larry 
Robinson deve tornare alla corte 
di Fort Worth per stabilire se il 
condannato sia in grado o meno 
di comprenderelapunizioneuna 
condizione richiesta dalla legge 
federaleperleesecuzioni di malati 
di mente. 

La Corte d'appello ha così pre¬ 
ceduto il governatore George 
Bush jr., chehanellesuemani la 
richiéta di grazia «umanitaria» 
inviatadapapaGiovanni Paololl, 
edovrebbe prendere una decisio¬ 
ne, previ sta per I ' u n a (ora i tal i an a) 
di ieri notte: ma è sua facoltà solo 
rimandarerappuntamentocon il 
boia di 30 giorni. Un portavoce 
non ha saputo direselo stato del 
Texas intenda ricorrere contro la 
decisionedel tribunaleentrolel9 


d i i eri (ora di W ash i n gton ) eri apri - 
reil conto al la rovescia verso l'ese¬ 
cuzione. 

Lafamigliadi Robinson, eleor- 
ganizzazioni contro la pena capi- 
taleaffermano cheèassurdo giu¬ 
stiziare una persona che era già 
mal atadischizofreniaquando uc¬ 
cise cinque persone, e che non 
comprende, acausadella malattia 
mentale, la punizionechegli vie- 
neinflitta. Il lOagosto 1982 Larry 
Keith Robinson, oggi 42enne, uc¬ 
cise in un cottage a Lake Worth, 
Kansas, quattro membri della fa- 
migliaGardner,fracui un ragazzo 
di soli 11 anni, sparando, pugna- 
landoemutilando.Senzanessuna 
ragione, ma spinto da <a/ocì bibli- 
che»chesentivain testa. Primadi 
questo in piegabile bagno di san¬ 
gue- èscritto nel suo curriculum 
medico-criminale- Larry era stato 
recinto da numerosi ospedali 
psichiatrici perché «non coperto 
daassicurazione». 


In unacasettaaccantolapolizia 
aveva anchetrovato i resti dell'a¬ 
mante omosessuale di Robinson, 
Rickey Lee Bryant: Robinson gli 
avevasparatoduevoltein testa, lo 
aveva accoltellato, decapitato ed 
infinegli avevastrappatoi genita¬ 
li, lasciati poi in un lavandino. 

Robinson, arrestato il giorno 
dopo, si era dichiarato innocente 
per in capacità di intendereedi vo¬ 
lere, ma era stato condannato per 
omicidiodi primo grado. In segui¬ 
to hatentatoduevolteil suicidio, 
dacui èstatoparadossalmentesal- 
vato dal sistema sanitario del car- 
ceredi H unta/i Ile, sempre sol leci¬ 
to quando si tratta di salvare vite 
destinateal patibolo. 

Quindi, per un errore tecnico il 
processo a Robinson fu anche ri¬ 
fatto, con 1 0 stesso esito. M a al l'e- 
poca della strage l'uomo era già 
stato riconosciuto paranoide e 
schizofrenico, mai medici lo ave¬ 
vano considerato non pericoloso 


e dimesso. La madre Lois sottoli¬ 
nea chenéia giuria néla pubblica 
opinionehannochiarocosasigni- 
fichi lamalattiamentaledel figlio: 
«Laminacciadi punizione,odella 
morte, non significanullaperuna 
persona psicotica. Se davvero vo¬ 
gliamo fermare questi crimini or¬ 
ribili, la prevenzione è la sola ri¬ 
sposta». Replica il procuratore 
d'accusa Greg Pipes: «Lo hanno 
diagnosticato come schizofreni- 
co?Maci sonotantissimepersone 
schizofreniche che non uccido¬ 
no». 

Bush non puòcommutarel'ese- 
cuzione,masolorimandarladi un 
mese. Gli avvocati potrebberofor- 
setrovarequalche via d'uscita in 
questo tempo, e salvare la vita al 
condannato. Il governatoreecan- 
didato alla presidenza Usa, deciso 
sostenitore della pena capitale, 
non ha mai concesso un rinvio. 
Ha infatti finora confermato 93 le 
con dan n ea m ortedel 1 0 Stato. 


La Federazione milanese dei Democratici di 
Sinistra annuncia che i funerali in forma civi¬ 
le di 

FRANCO ANTELLI 

si svolgono oggi alle ore 10 partendo dall’a- 
bitazionediViaVeneziaGiulia,6-Monza. 

Milano, 18 agosto 1999 


Il Sindaco, la Giunta e l'intero Consiglio Co- 
munaie di Monza partecipano al dolore dei 
familiari per ia improvvisa scomparsa di 
FRANCO ANTELLI 
Capogruppo consiliare Pei-Pds negli anni 
1970/199l ricordando la Sua forte persona¬ 
lità che contribuì, con capacità e dedizione, 
alla vita democratica dellacittà. 

Monza, 18 agosto 1999 


Elio e Mimma Quercioii profondamente ad¬ 
dolorati per ia scomparsa di 

FRANCO ANTELLI 

si stringono con un forte affettuoso abbrac¬ 
cio a Stefania, Mauro e Franca. 

Milano. 18 agosto 1999 


Giancarlo Aioardi e Ivonne Trebbi parteci¬ 
pano ai dolore di Stefania, Franca e Mauro 
perlascomparsa di 

FRANCO ANTELLI 

Un caro compagno ed amico di tante batta¬ 
gliecomuni. 

Varese, ISagosto 1999 


Beppe Oreffice partecipa commosso alla 
scomparsa di 

FRANCO ANTELLI 

caro compagno, coliega ed amico. 

Treviso, ISagosto 1999 


Le compagne e i compagni del Consiglio dei 
Garanti della Federazione diMilano, parteci¬ 
pano con dolore aU’improvvisa scomparsa 
del compagno 

FRANCO ANTELLI 
e si stringono con affetto a Stefania, Franca e 
Mauro.Ci mancheranno molto la passione 
politica, il gusto per la discussione e il rigore 
morale che hanno sempre contraddistinto la 
sua militanza prima nel Pei, poi nei Pds e infi- 
neneiDS. 


Cesare Cerea partecipa al dolore per la 
scomparsa di 

FRANCO ANTELLI 

un amico e un dirigente che mi ha insegnato 
moltissimo. 

PeschieraBorromeo, ISagosto 1999 


Anna Eìernasconi e Marco Canesi sono vicini 
aStefaniaeai figli di 

FRANCO ANTELLI 

Ricordano con affetto l’amico, il compagno, 
rintellettualecritico. 

Monza, ISagosto 1999 


Walter Veltroni partecipa al dolore dei fami¬ 
liari per la scomparsa di 

FRANCO ANTELLI 

e ne ricorda la passione politica, la tempra 
morale, l’attaccamento ai valori democratici 
e antifascisti, il grande molo svolto per la cre- 
scitae lo sviluppo de / 'Unità. 

Roma. 18 agosto 1999 


Giorgio Frasca Polara ricorda 

FRANCO ANTELLI 

e il suo generoso, straordinario impegno in 
anni duri dellavita del giornale e del partito. 

Roma, 18 agosto 1999 


L’AN.P.I. Provinciale si associa al dolore del 
figlio Carlo e dei familiari per la scomparsa 
delsuo Vicepresidente 

GIORGIO UGOLINI 

Ne ricorda con rimpianto l’impegno di parti¬ 
giano cattolico per la costituzione della Bri¬ 
gata Stella Rossa dopo 1’ 8 settembre 1943. E 
la fedeltà ai valori di pace, libertà e democra¬ 
zia, patrimonio incancellabile della Resi¬ 
stenza. 

PresidenzaAnpiBologna 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quoti 

Prec. 

Tìtolo 

Quoti 

unirne 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

unirne 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

119,770 

120,100 

BTP GN 91/01 

113,890 

113,890 

BTP NV 98/01 

99,630 

99,600 

CCTGE 95/03 

101,000 

100,850 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 


BTP AG 94/04 

116,700 

116,780 

BTP GN 93/03 

122,510 

122,600 

BTP NV 98/29 

91,230 

91,350 

CCTGE 96/06 

102,850 

102,850 

CTE LG 96/01 

105,200 

105,200 













BTP AP 94/04 

116,300 

116,220 

BTP GN 99/02 

97,720 

97,790 

BTP NV 99/09 

93,190 

93,120 

CCTGE 97/04 

100,280 

100,290 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP LG 95/00 

106,260 

106,280 

BTP OT 93/03 

116,900 

116,000 

CCT GE2 96/06 

102,200 

101,800 

BTP AP 95/00 

104,120 

104,110 




BTP AP 95/05 

127,800 

127,900 

BTP LG 96/01 

108,130 

108,200 

BTP OT 98/03 

98,400 

98,420 

CCTGN 93/00 

100,690 

100,710 

CTE NV 94/99 

100,800 

0,000 




BTP AP 98/01 

101,510 

101,550 

BTP LG 96/06 

121,970 

122,000 

BTP ST 91/01 

115,380 

115,700 

CCTGN 95/02 

100,910 

100,910 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

98,020 

98,060 

BTP LG 97/07 

110,660 

110,730 

BTP ST 92/02 

121,850 

121,860 

CCT LG 96/03 

101,280 

101,270 

CTZAP 98/00 

97,930 

97,901 










BTP AP 99/04 

95,020 

95,030 

BTP LG 98/01 

101,580 

101,600 

BTP ST 95/05 

129,550 

129,500 

CCT MG 93/00 

100,620 

100,660 

CTZ DC 97/99 

99,110 

99,110 










BTP 0093/03 



BTP LG 98/03 

100,400 

100,530 

BTP ST 96/01 

107,870 

107,870 

CCT MG 96/03 

101,270 

101,200 




0,000 











CTZ DC 99/00 

95,820 

95,530 




BTP LG 99/04 

97,850 

97,890 

BTP ST 97/00 

102,300 

102,320 

CCT MG 97/04 

100,360 

100,330 

BTP DO 93/23 

145,000 


















BTP 00 94/99 

101,300 

101,360 

BTP MG 92/02 

119,780 

119,910 

BTP ST 97/02 

104,560 

104,590 

CCT MG 98/05 

100,370 

100,320 

CTZ FB 99/01 

94,900 

94,880 













BTP FB 96/01 


108,450 

BTP MG 96/01 

109,690 

109,710 

BTP ST 98/01 

100,590 

100,600 

CCT MZ 93/00 

100,250 

100,220 

CTZ GE 98/00 

98,701 

98,690 

108,460 











BTP FB 96/06 

125,000 

125,120 

BTP MG 97/00 

102,050 

102,080 

CCTAG 93/00 

100,680 

100,690 

CCT MZ 97/04 

100,390 

100,390 

CTZ GE 99/01 


95,260 

BTP MG 97/02 

105,620 

105,760 

CCTAG 94/01 

100,790 

100,770 

CCT MZ 99/06 

100,290 

100,310 

95,350 

BTP FB 97/00 

101,450 

101,460 




BTP MG 98/03 



CCTAG 95/02 



CCT NV 92/99 



CTZ LG 98/00 

97,071 

97,072 













BTP FB 97/07 

110,310 

110,460 

BTP MG 98/08 

99,200 

99,160 

CCTAP 94/01 

100,820 

100,790 

CCT NV 95/02 

101,090 

101,080 

CTZ LG 99/00 

97,082 

97,070 




BTP FB 98/03 

102,280 

102,350 

BTP MG 98/09 

95,350 


CCTAP 95/02 

100,880 

100,900 

CCT NV 96/03 

100,290 

100,280 








CTZ LG 99/01 

93,450 

93,370 

BTP FB 99/02 

98,120 

98,200 










BTP MZ 91/01 

112,740 

112,800 

CCTAP 96/03 

101,300 

101,300 

CCT OT 93/00 

100,550 

100,550 







CTZ MG 98/00 

97,660 

97,670 

BTP FB 99/04 

95,240 

95,210 

BTP MZ 93/03 

123,050 

123,150 

CCT DC 93/03 

0,000 


CCT OT 93/00 


0,000 

0,000 

0,000 










BTP GE 92/02 

117,750 

118,000 

BTP MZ 97/02 

105,500 

105,520 

CCT DC 94/01 

100,700 

100,710 

CCT OT 94/01 

100,890 

100,910 

CTZ MG 99/01 

94,040 

94,040 







BTP G E 93/03 

123,800 

123,750 

BTP NV 93/23 

139,250 

139,900 

CCT DC 95/02 

101,120 

101,110 

CCT OT 95/02 

101,090 

101,100 

CTZ MZ 98/00 

98,300 

98,290 

BTP G E 94/04 

115,680 

115,630 

BTP NV 95/00 

108,210 

108,250 

CCTFB 93/00 

100,130 

100,150 

CCT OT 98/05 

100,430 

100,420 

CTZ OT 98/00 

96,271 

96,230 













BTP GE 95/05 

122,050 

122,210 

BTP NV 96/06 

116,300 

116,240 

CCTFB 95/02 

100,830 

100,820 

CCT ST 95/01 

100,880 

100,780 

CTZ OT 98/99 



BTP GE 97/00 

101,030 

101,080 

BTP NV 96/26 

117,200 

117,110 

CCTFB 96/03 

101,230 

101,240 

CCT ST 96/03 

101,440 

101,430 

99,590 

99,593 




BTP GE 97/02 

105,270 

105,290 

BTP NV 97/07 

105,850 

105,960 

CCTGE 93/00 

99,800 

99,810 

CCT ST 97/04 

100,380 

100,350 

CTZ ST 97/99 

99,696 

99,690 




BTP GE 98/01 

102,070 

102,100 

BTP NV 97/27 

107,370 

107,400 

CCTGE 94/01 

100,510 

100,510 

CTE FB 96/01 

103,030 

0,000 

CTZ ST 99/01 

96,514 

96,799 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

unirne 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quot. 

Prec. 

BCA INTESA 95/02IND 

99,000 

99,000 

COMIT-97/07SUBTV 

95,710 

95,750 

IMI-96/0111ND 

100.910 

90.990 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,510 

98,460 

BCA INTESA 96/01IND 

99.150 

99.300 

COMIT-98/08SUBTV 

93.370 

93.710 

IMI-96/03ZC 

83.150 

83.150 

MEDIOCR C/28ZC 

17.310 

17.900 

BCA INTESA 97/01IND 

97,400 

97.090 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100.550 

100,550 

IMI-96/06 2 7,1% 

111.900 

111,800 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

98.100 

95,020 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,350 

96.310 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,200 

95,400 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

99.990 

99.670 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

88.850 

88,850 

BCA LOMB-01 EXW 7,5% 

103,250 

0,000 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

101.000 

101,000 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

99,200 

98,670 

MPASCHI/0544TV 

100,000 

100,400 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.570 

99.570 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

76.500 

76.500 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.700 

90.000 

MPASCHI-03 6A5% 

102.500 

101.300 

BCA POP BS-97/002TV 

99,930 

99.990 

CREDIOP-003.A 9% 

100.750 

100,800 

ITALEASE-96/01 IND 

99,800 

99,800 

MPASCHI-0816A5% 

101,500 

101,750 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

98,900 

98.890 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

92,360 

92.300 

MED LOM/14FC71 

84,290 

82,720 

MPASCHI/08I-TEC10 

100.210 

101.000 

BCA POP BS-98/035% 

101.300 

102.450 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

92.010 

92.010 

MED LOM/191SD 

84.000 

87.850 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.300 

100.160 

BCA ROMA-03277 IND 

98,760 

99.010 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,000 

99.000 

MEDIO CEN-047.95% 

99.320 

99,310 

OPERE-93/00 29 IND 

100,300 

100,250 

BIPOP 97/00 IND 

99,700 

99.600 

DALMINE 2-056,25% 

97,700 

97,450 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

95,990 

96,000 

OPERE-94/0411ND 

100.190 

100,020 

BIPOP 97/00 IND 

99.600 

99.530 

DANIELI -03 EXW 2.50% 

92.360 

92.990 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

76.000 

75.950 

OPERE-94/04 3 IND 

100.120 

100.250 

BIPOP 97/00 IND 

99,210 

99.200 

EFIB/14 0PTCMS 

80.000 

79.900 

MEDIOB-012INDTAQ 

98,200 

98,000 

OPERE-94/04 5IND 

101,600 

101.650 

BIPOP 97/026% 

105.000 

104,500 

EFIB/14REVFLOAT 

78,000 

77,700 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

134.710 

134,500 

OPERE-96/012IND 

99.560 

99,560 

CENTROB /13RFC 

84,100 

84.890 

EFIBCA-01 TELEC. IDX B. 

149.250 

144,950 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98,980 

98,890 

OPERE-96/01 6.9% 

105,550 

105,700 

CENTROB /15RFC 

76.100 

78.000 

ENEL-85/003IND 

102.480 

102.250 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95.500 

95.010 

OPERE-97/04 6,72% 

103.110 

103.400 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101.400 

0,000 

ENEL-93/032 9.6% 

110.000 

110,350 

MEDIOB-98/08n 

94.110 

94,260 

PARMALATF-077,25% 

104,060 

104,800 

CENTROB 01 IND 

99,510 

99.590 

ENI-93/03IND 

105.300 

105,300 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100.300 

100,300 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,100 

100,010 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.610 

99.610 

ENTE FS 94/02 IND 

100.360 

100.380 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

134.700 

134.000 

PARMALATFIN-03IND 

100.100 

100.100 

CENTROB 05 TV 

97,550 

97.530 

ENTE FS-90/00 IND 

102.400 

102,450 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

96,750 

0,000 

POPCOM IND/06 

100,200 

100.000 

CENTROB 97/04 IND 

98,550 

98.450 

ENTE FS-94/04 8.9% 

116.100 

116,650 

MEDIOBANCA-02SZC 

83,250 

84,150 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103,610 

103,990 

COMIT/002 

101,530 

101.560 

ENTE FS-94/04 IND 

102.750 

102.750 

MEDIOBANCA-02INDTM 

148.100 

149.700 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

100.950 

99.500 

COMIT-96/01 7,15% 

102.000 

101,410 

ENTE FS-96/08 IND 

99,860 

99,830 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.870 

99,850 

SPAOLO/02169ZC 

102,010 

102,000 

COMIT-97/00 6,1% 

101.160 

101,140 

FIN PART 98/05 6.45% 

103.000 

103,000 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68.850 

69,950 

SPAOLO/0259 CAL 

102,520 

103.300 

COMIT-97/04 6,75% 

108.180 

107,850 

IMI-95/0111ND 

100.050 

100,200 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48,000 

47,620 

TECNOSTINT/04TV 

102,300 

102.320 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

unirne 
in lire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.347 

5,309 

10353 

-3,681 

ALBERTO PRIMO 

6,806 

6,720 

13178 


ALPI AZIONARIO 

8,268 

8.227 

16009 

4.853 

APULIA AZIONARIO 

10,983 

10,917 

21266 

6,687 

ARCAAZ. ITALIA 

19,497 

19,348 

37751 

2,160 

AUREO PREVIDENZA 

19,405 

19.226 

37573 

2.839 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.613 

17.522 

34104 

5.293 

AZIMUT TREND 1 

11.760 

11.705 

22771 

9.148 

AZZURRO 

29,181 

29,013 

56502 

0,172 

BIMAZION.ITALIA 

4.856 

4.801 

9403 


BLUECIS 

8,967 

8,908 

17363 

6.905 

BN AZIONI ITALIA 

11,319 

11,228 

21917 

0,461 

BPB TIZIANO 

15,285 

15,169 

29596 

3,388 

C.S.AZION. ITALIA 

12,201 

12.096 

23624 

0.907 

CAPITALGEST ITALIA 

16,735 

16.602 

32403 

-1.202 

CAPITALRAS 

18,842 

18,709 

36483 

1,483 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,357 

9,282 

18118 

0,236 

CENTRALE CAPITAL 

24,411 

24.213 

47266 

5.387 

CENTRALE ITALIA 

14,408 

14.298 

27898 

3,478 

CISALPINO INDICE 

13,109 

13,008 

25383 

3,399 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.590 

8,528 

16633 

-4,179 

COMIT AZIONE 

12,573 

12.466 

24345 

8,184 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,368 

10,251 

20075 

-3,720 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,645 

7.592 

14803 

2.427 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,040 

11.992 

23313 

-5.028 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,138 

6,091 

11885 

-1,607 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,495 

12.403 

24194 

1.449 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,485 

17.328 

33856 

12,443 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,976 

19,799 

38679 

-0,547 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,726 

23.586 

45940 

0.666 

F&F SELECT ITALIA 

11,558 

11.466 

22379 

2.067 

FONDERSEL ITALIA 

15,010 

14,883 

29063 

3,912 

FONDERSELP.M.I. 

10,844 

10.766 

20997 

10,248 

FONDICRI SEI. ITALIA 

19,904 

19.743 

38540 

4.761 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,275 

18,133 

35385 

0,838 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.871 

5.835 

11368 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,360 

5,333 

10378 


G4SMALLCAPS 

5,740 

5,703 

11114 


GALILEO 

15,369 

15.231 

29759 

3,346 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,624 

11,497 

22507 

-0,056 

GENERCOMITCAP 

13,300 

13.164 

25752 

-1,320 

GEPOCAPITAL 

16,684 

16.562 

32305 

2,010 

GESFIMI ITALIA 

13,120 

13,013 

25404 

4.418 

GESTICREDITBORSIT. 

14,862 

14.753 

28777 

2,463 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,096 

12.025 

23421 

10.565 

GESTIELLEA 

12,429 

12,339 

24066 

-1,795 

gestifondiaz.it. 

13,631 

13.553 

26393 

0,934 

GESTNORDP. AFFARI 

10,530 

10.465 

20389 

1.513 

GRIFOGLOBAL 

9,995 

9,916 

19353 

-1,063 

IMIITALY 

20,154 


39024 

0.932 

ING AZIONARIO 

19,111 

18.978 

37004 

-0.188 

INTERBANCARIA AZ. 

25,490 

25,277 

49356 

9,433 

INVESTIRE AZION. 

17,481 

17.370 

33848 

-0.514 

ITALY STOCK MAN. 

12,195 

12,093 

23613 

6.903 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,893 

7,833 

15283 

-1,087 

MIDA AZIONARIO 

17,824 

Bin 


BTTTI 

OASI AZ. ITALIA 

10,918 




OASI CRESCITA AZION 

11,762 

BRÌI 

iB3l 


ItlJ 

14.849 

14.687 

28752 

8,697 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.500 

IUIi!'l 

24203 

1,511 

OPTI MA AZIONARIO 


Bd 

10620 


PADANO INDICE ITALIA 

11,739 

11.649 

22730 

1.517 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,485 

10.400 

20302 

Ed 

PRIME ITALY 

16,988 

16,850 

32893 

5,759 

PRIMECAPITAL 

46,142 

45.762 

89343 

5.956 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,463 

16.330 

31877 

5.811 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,959 

5,922 

11538 

-2,127 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11.632 

11.574 

22523 

8,490 

RISP. IT. CRESCITA 

12,957 

12,914 

25088 

-1,822 

ROLOITALY 

10,795 

10.729 

20902 

2.220 

sanpaoloaldeb.it. 

17,681 

17.535 

34235 

2.944 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,743 

8,678 

16929 


SANPAOLO AZIONI 

18,636 

18.490 

36084 

12,731 

VENETOBLUE 

15,899 

15.741 

30785 

1.369 

VENETOVENTURE 

13,825 

13,749 

26769 

3,438 

ZECCHINO 

11,349 

11.236 

21975 

1,214 

ZENIT AZIONARIO 

11,016 

10.904 

21330 

-1.190 

ZETA AZIONARIO 

17,945 

17,808 

34746 

4,143 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13.608 

13.558 

26349 

12,308 

AUREO E.M.U. 

12,879 

12.853 

24937 


CISALPINO AZION. 

18,016 

17,881 

34884 

16,252 

CLIAM SESTANTE 

9.017 

9,013 

17459 

20,725 

COMIT PLUS 

11,924 

11.888 

23088 

6,113 

G4-EUROSTOXX 

5,051 

5,039 

9780 



5.362 

5.347 

10382 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,741 

12.683 

24670 

6.579 

SANPAOLO JUNIOR 

20,461 

20,412 

39618 

5,465 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

17,852 

17.804 

34566 

7,935 

ARCAAZ. EUROPA 

11,676 

11,615 

22608 

6,475 

ASTESE EUROAZIONI 

5.836 

5,745 

11300 


AZIMUT EUROPA 

BTS 

BUS 

23088 

BEI 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

DEòl 

Bn 

27733 

BfSI 

ÌMi*" 

9.937 

9.909 

19241 


CAPITALGEST EUROPA 

Ed 

Bm 

13672 


CARIFONDOAZ. EUR 

7,793 

7,772 

15089 

4,453 

CENTRALE EMER.EUROPA 

■ n-lrl 

VT!! 

12737 

6.897 

CENTRALE EUROPA 

min 

m 

49708 

6,434 

DUCATO AZ. EUR. 

R!3 

nd 

17126 

26,412 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.752 

5.723 

11137 

18,533 

EURO AZIONARIO 

6,699 

6,678 

12971 

5,490 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,947 

16,888 

32814 

7,678 

EUROPA 2000 

17,984 

17.946 

34822 

4,119 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.083 

8,043 

15651 


F&FSELECT EUROPA 

20.473 

20,398 

39641 

13,878 

FONDERSELEUROPA 

14.461 

14.438 

28000 

11,568 

FONDICRI SEL. EURO. 

7.317 

7.216 

14168 

4,189 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,732 

6,649 

13035 


FONDINVEST EUROPA 

17,317 

17.262 

33530 

7,735 

GENERCOMIT EURO TOP 

4.861 

4.851 

9412 


GENERCOMIT EUROPA 

21,010 

20,910 

40681 

3.416 

GEODE EURO EOUITY 

5.093 

5,081 

9861 


GESFIMI EUROPA 

12,165 

12.123 

23555 

9,699 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,064 

18,015 

34977 

5,332 

GESTIELLE EUROPA 

14,423 

14.406 

27927 

11,359 


Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

11.020 

10.980 

21338 

5.569 

IMI EUROPE 

19.595 

19.520 

37941 

7.943 

ING EUROPA 

19,362 

19.290 

37490 

5,686 

INVESTIRE EUROPA 

14.414 

14.387 

27909 

5.585 

MEDICEO ME. 

13,370 

13.379 

25888 

11.054 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,322 

8.288 

16114 

8,268 

PHENIXFUNDTOP 

13,472 

13.418 

26085 

10,321 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,921 

22.846 

44381 

14.237 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,066 

9.028 

17554 

4.148 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.690 

15.702 

30380 

1.324 

ROLOEUROPA 

10,728 

10.699 

20772 

5.448 

SANPAOLO EUROPE 

10,219 

10.178 

19787 

9,706 

ZETAEUROSTOCK 

5.275 

5.266 

10214 


ZETASWISS 

22.365 

22.303 

43305 

-4,218 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19,801 

19,584 

38340 

20,900 

AMERICA 2000 15.834 15.672 30659 21.773 

ARCAAZ. AMERICA 

22,475 

22.286 

43518 

JO^ 

AZIMUT AMERICA 

12,258 

12,102 

23735 


AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,524 16,358 

31995 

32,467 

BN AZIONI AMERICA 


19473 


CAPITALGEST AMERICA 

11,361 

11258 

21998 

24,443 

CARIFONDOAZ.AMERIC 8,383 8.299 16232 24,020 

CENTRALE AMERICA 

18,647 

18,458 

36106 

24,134 

CENTRALE AMERICA S 

19.678 

19.689 

0 

24,131 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,656 

6.597 

12888 

18,650 

DUCATO AZ. AM. 

7,078 

6.994 

13705 

18.176 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,452 

6.380 

12493 

35,835 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20,934 

20.740 

40534 

13,492 

F&F SELECT AMERICA 

14,946 

14,827 

28939 

29,872 

FONDERSEL AMERICA 

14,282 

14,155 

27654 

25.425 

FONDICRI SEL. AME. 

7.763 

7.545 

15031 

14,219 

FONDINV. WALL STREET 

6,784 

6,714 

13136 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,638 

26.396 

51578 

21.184 

GEODE N.A.EQUITY 

5.100 

5.048 

9875 


GESFIMI AMERICHE 

10,790 

10.686 

20892 

16,664 

GESTICREDIT AMERICA 

10,898 

10.815 

21101 

27.017 

GESTIELLE AMERICA 

14,752 

14.613 

28564 

40,225 

GESTNORD AMERICA 

20.038 

19.812 

38799 

24.073 

GESTNORD AMERICA S 

21.146 

21,133 

0 

24.074 

IMI WEST 

23,532 

23.320 

45564 

26,080 

ING AMERICA 

21,230 

20.964 

41107 

24,096 

INVESTIRE AMERICA 

22.441 

22,207 

43452 

24,646 

MEDICEO AMERICA 

10,648 

10.539 

20617 

23,044 

OPTIMA AMERICHE 

6,076 

6.001 

11765 


PHENIXFUND 

15,887 

15,700 

30762 

23.773 

PRIME MERRILL AMER. 

23,021 

22.903 

44575 

29,109 

PUTNAM USA EO(S) 

9,321 

9.309 

0 

19,877 

PUTNAM USAEQUITY 

8.833 

8,727 

17103 

19,887 

PUTNAM USA OP(S) 

8,125 

8.112 

0 

21,666 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,699 

7.605 

14907 

21,662 

ROLOAMERICA 

13,133 

13,011 

25429 

30.854 

SANPAOLO AMERICA 

12.374 

12.235 

23959 

27.173 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7.012 

ITnl 


SE 

ARCAAZ. FAR EAST 


VTìfl 

13236 

m?! 

AZIMUT PACIFICO 

7,517 

B3 

BB51 


AZIONAR.PACIF.ROMAG. 


6.126 

12133 

48,140 

BN AZIONI ASIA 

BUd 

10.312 

20383 


CAPITALGEST PACIFICO 

5.045 

4.936 

9768 

59,069 

CARIFONDOAZ. ASIA 

BE9 


9949 

37.467 


727.316 722,097 

0 

55,696 

CENTRALE EM. ASIA 


no 

12868 

57.759 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.014 

6.961 

0 

57.760 

CENTRALE GIAPPONE 



11612 

55,695 

CLIAM FENICE 

7.094 

6.956 

13736 


DUCATO AZ. ASIA 

4.117 

4.036 

7972 

50,266 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,423 

RI 

10500 

50,780 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7,882 

7,709 

15262 

54,893 

EUROM.TIGERF.E. 

9,332 

9,147 

18069 

57.493 


7.228 

7,042 

13995 

59,146 

FONDERSEL ORIENTE 


6,247 

12344 

46,460 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5,301 

5,187 

10264 

49,362 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.470 

7,312 

14464 


FONDINVEST PACIFICO 

6.714 

6.563 

13000 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,291 

6.155 

12181 

49,131 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,682 

5.539 

11002 


GEPOPACIFICO 

5.475 

5.369 

10601 


GESFIMI PACIFICO 

RQ 

RI 

11058 

41.769 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,388 

5,264 

10433 

58,840 

GESTIELLE FAR EAST 

6.596 

6.435 

12772 

52.770 

GESTNORDFAREASTY 

1025,- 

1801015.758 

0 

46,542 

GESTNORDFAREAST 

8.453 

8,298 

16367 

46,542 

IMI EAST 

7,364 

7,193 

14259 

mir 

ING ASIA 

5,136 


9945 

mfj 

INVESTIRE PACIFICO 

8.001 

7,820 

15492 


MEDICEO GIAPPONE 


RI 



ORIENTE 2000 

Bsn 

■m 

Bnn 

R 


14.948 

14.624 

28943 

50.058 


5,927 

5.847 

0 

52,266 

HìrfTHffTBiTM 

5,616 

5.481 

BTIfgl 

52.255 

ROLOORIENTE 

6,372 

6.213 

12338 

60,587 

SANPAOLO PACIFIC 

6.431 


12452 

52.413 


1 AZIONARI PAESI EMERG 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,895 

4.833 

9478 

22,931 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,825 

3.768 

7406 

23.272 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,579 

6.452 

12739 

36,652 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.704 

4.656 

9108 

28,356 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,679 

4.552 

9060 

38,233 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,012 

8.864 

17450 

23,093 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.734 

5,732 

11103 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,387 

7.269 

14303 

38,248 

GEODE PAESI EMERG. 

5,333 

5.282 

10326 

21.113 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,933 

4.864 

9552 

27,712 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,318 

7,197 

14170 

29.273 

GESTNORD PAESI EM. 

6,093 

6.040 

11798 

24,081 

ING EMERGINGMARK.EO 

5.052 

4.967 

9782 

27.819 

MEDICEO AMER. LAT 

5,146 

5,147 

9964 

5,932 

MEDICEO ASIA 

3,855 

3,774 

7464 

58,883 

PRIME EMERGINGMKT 

7.676 

7.565 

14863 

37.478 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,507 

4.458 

8727 

24,118 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.756 

4,755 

0 

24.113 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,282 

6,179 

12164 

51.063 

ROLOEMERGENTI 

6,377 

6.286 

12348 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.728 

5,671 

11091 

19,604 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

15.219 

15,058 

29468 

18,966 

APULIA INTERNAI 

8.510 

8.447 

16478 

16,408 

ARCA 27 


ItlTFI 

m 


AUREO GLOBAL 


[rni 



AZIMUT BORSE INT. 

12.370 


23952 

19,435 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11.083 

10,990 

21460 

15.835 

BIMAZION.GLOBALE 

4.896 

4,871 

9480 


BN AZIONI INTERN. 

14.212 

14,097 

Ed 

20,789 

BPB RUBENS 


9,795 

19128 

25,728 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.407 

9,269 

18214 

23,664 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.190 

7,121 

13922 

19,020 

CARIFONDO ARIETE 

14.771 

14,643 

28601 

17.901 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.174 

8,098 

15827 

17.962 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.246 

12,155 

23712 

21,311 

CENTRALE GLOBAL 

18.920 

18,778 

36634 

14.675 

CLIAM SIRIO 

9.564 

9,469 

18518 

18,328 

DUCATO AZ. INT. 

34.496 

34,158 

66794 

14,678 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.848 

5,802 

11323 


EPTAINTERNATIONAL 

15.964 

15,816 

30911 

14,866 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.082 

14.950 

29203 

12,856 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,283 

8,22S 

16038 

5.736 

F&F GESTIONE INTERN. 

17.869 

17,671 

34599 

24,758 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15.460 

15,286 

29935 

25,813 

F&FTOP 50 

7,323 

7,246 

14179 

24 358 

FIDEURAM AZIONE 

15.806 

15,664 

30605 

22,443 

FONDICRI INT. 

21.172 

20,747 

40995 

20,835 

FONDINVEST WORLD 

14.859 

14,699 

28771 

20,149 

FONDO TRADING 

11.246 

11,157 

21775 

47,120 

GALILEO INTERN. 

13.853 

13,731 

26823 

18,875 

GENERCOMIT INT. 

19.513 

19,313 

37782 

19,421 

GEODE 

14.854 

14,665 

28761 

22,869 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.031 

5,001 

9741 


GEPOBLUECHIPS 

7.759 

7,693 

15024 

6,602 

GESFIMI GLOBALE 

21.919 

21,739 

42441 

13,804 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.372 

11,284 

22019 

12,578 

GESTICREDIT AZ. 

17.077 

16,908 

33066 

21,995 

GESTIELLE B 

12.987 

12,911 

25146 

6,987 

GESTIELLE 1 

12.890 

12,782 

24959 

19.504 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13.981 

13,855 

27071 

19,009 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.616 

7,555 

14747 

16,629 

ING INDICE GLOBALE 

15.990 

15,838 

30961 

27,045 

INTERN. STOCK MAN. 

14.498 

14,396 

28072 

22,832 

INVESTIRE INI 

13.094 

12,985 

25354 

24,184 

OLTREMARE STOCK 

11.082 

10,978 

21458 

14,987 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.074 

6,009 

11761 


PADANO EQUITY INTER. 

5.372 

5,323 

10402 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12.456 

12,341 

24118 

20,602 

PRIMECLUBAZ. INI 

9,289 

9,175 

17986 

30,229 

PRIME GLOBAL 

18.107 

17,850 

35060 

33.755 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9.830 

9.816 

0 

18,984 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.315 

9,202 

18036 

18,989 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.363 

6,284 

12320 

21,085 

RISP. II BORSE INI 

20.201 

19,992 

39115 

16,419 

RISPARM.AZ.TOP100 

15.630 

15,464 

30264 

0,815 

ROLOTREND 

12.211 

12,086 

23644 

19,654 

SANPAOLO INTERNAI 

15.477 

15,374 

29968 

21,493 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.089 

7,021 

13726 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,781 

4,745 

9257 


TALLERO 

8.551 

8,466 

16557 

17,709 

ZETASTOCK 

18.711 

18,507 

36230 

14.249 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7.571 

7,531 

14660 

-2,962 

AUREO MULTIAZ. 

9.877 

9,794 

19125 

9,389 

AZIMUT CONSUMERS 

4.789 

4,735 

9273 


AZIMUT ENERGY 

5.175 

5,165 

10020 


AZIMUT GENERATION 

4.820 

4,771 

9333 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.156 

Ed 

9983 


AZIMUT REAL ESTATE 

4.866 

4,801 

9422 


AZIMUTTREND 

13.285 

13,276 

25723 

9,919 

BNCOMMODITIES 

10.594 

10,549 

20513 


BN ENERGY &UTILII 

10.056 

10,014 

19471 


BN FASHION 

9.980 

9,901 

19324 


BNFOOD 

9.773 

9,712 

18923 


BNNEWLISTING 

10.614 

10,614 

20552 


BNPROPERTYSTOCKS 

9.563 

9,426 

18517 


CAPITALG.SMALLCAP 

5.213 

5,185 

10094 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.506 

6,447 

12597 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

7.194 

7,171 

13930 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7.592 

7,517 

14700 


CARIFONDO ATLANTE 

13.154 

13,076 

25470 

10,153 

CARIFONDO BENESSERE 

5.959 

5,907 

11538 


CARIFONDO DELTA 

24.337 

24,124 

47123 

1,779 

CARIFONDO FINANZA 

6.645 

6,595 

12867 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4.895 

4,895 

9478 

5.2?9 

tUlIK - - 1 - I - - B 

16.090 

16,031 

31155 

11.617 

liPI!l."!ll'H!!l!l 

6.560 

6,481 

12702 

10,904 

DIVAL ENERGY 

6.541 

6,513 

12665 

22938 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5.056 

5,020 

9790 


DIVAL INDIVID. CARE 

6.775 

6,699 

13118 

9,491 

DIVAL MULTIMEDIA 

9.197 

9,103 

17808 

44,732 

EUROM. GREEN E.F. 

9.878 

9,806 

19126 

11,414 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.867 

16,741 

32659 

53,192 

EUROMOBILIARERISK 

26.147 

25,892 

50628 

13.174 

F&F SELECT GERMANIA 

10.897 

10,795 

21100 

4.504 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.060 

5,890 

11734 

72,125 

FONDINVEST SERVIZI 

17.054 

16,878 

33021 

18,858 

GEODE RIS.NAI 

4.615 

4,586 

8936 

50,182 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.823 

4,792 

9339 


GEPOENERGIA 

5.418 

5,406 

10491 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12.779 

12,654 

24744 

9,844 

GESTICREDIT PRIV 

8.435 

8,422 

16332 

9,035 


9.285 

9,202 

17978 

37,944 


7.133 

7,073 

13811 

0,061 

GESTNORD BANKING 

10.480 

10,410 

20292 

7,054 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.083 

5,037 

9842 


INGI.IFUND 

8.114 

7,965 

15711 


ING INIZIATIVA 

17.710 

17,535 

34291 

jMM 

ING INTERNET 

4.922 

4,775 

9530 


ING OLANDA 

14.185 

14,143 

27466 

1,941 

OASI PANIERE BORSE 

8.754 

8,716 

16950 

11.148 

OASI FRANCOFORTE 

11.386 

11,332 

22046 

-6,634 

OASI LONDRA 

7.665 

7,672 

14842 

11,884 

OASI NEW YORK 

11.312 

11,328 

21903 

24,981 

OASI PARIGI 

14.092 

14,045 

27286 

13,549 

OASI TOKYO 

7.087 

6,964 

13722 

30,192 

PRIME SPECIAL 

14.556 

14,364 

28184 

52,727 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rendi 




in lire 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,621 

5.591 

10884 

8,837 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,932 

5.964 

0 


S.PAOLOAZ.INIETI 

8,872 

8,788 

17179 

32,694 

SANPAOLO FINANCE 

22,574 

22,320 

43709 

10,299 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,286 

6,237 

12171 

18,687 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.753 

8,664 

16948 

67,273 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,526 

15,402 

30063 

26,122 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

15,996 

15.845 

30973 

8,474 

ZETA MEDIUM CAP 

5.558 

5.525 

10762 

8,639 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,224 

12,168 

23669 

10,483 

ALTO BILANCIATO 

12,234 

12,201 

23688 

10,864 

ARCABB 

28,244 

28,105 

54688 

7,004 

ARCATE 

14,075 

13,994 

27253 

15,876 

ARMONIA 

12,078 

11,977 

23386 

11,772 

AUREO 

23,606 

23,486 

45708 

4,793 

AZIMUT BIL 

17,058 

16,999 

33029 

2,829 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,815 

5,775 

11259 


AZIMUT EMERGING 

4.901 

4.847 

9490 

26,007 

B1M BILANCIATO 

17,672 

17,577 

34218 

8,987 

BN BILANCIATO 

9,027 

8,988 

17479 

4,694 

CAPITALCREDIT 

14,459 

14.387 

27997 

6,812 

CAPITALGEST BIL. 

20,109 

20,036 

38936 

4,631 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,478 

9,426 

18352 

11.501 

CARIFONDO LIBRA 

29,535 

29,408 

57188 

2,717 

CISALPINO BIL. 

18,957 

18,867 

36706 

8,829 

EPTACAPITAL 

13,394 

13,337 

25934 

0,900 

EUROM. CAPITALFIT 

22,521 

22,378 

43607 

12,437 

F&FEURORISPARMIO 

18,440 

18,385 

35705 

7,379 

F&F PROFESSIONALE 

49,652 

49,394 

96140 

1,443 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,799 

10.727 

20910 

30,490 

FONDERSEL 

40,917 

40,644 

79226 

5,091 

FONDICRI BILANCIATO 

12,518 

12.410 

24238 

10,093 

FONDINVEST FUTURO 

21,472 

21,369 

41576 

3,811 

FONDO CENTRALE 

18,810 

18,693 

36421 

8,377 

GENERCOMIT 

27,238 

27,050 

52740 

3,627 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,962 

6,904 

13480 

4,628 

GEPOREINVEST 

14,668 

14,591 

28401 

2,546 

GEPOWORLD 

11,374 

11,322 

22023 

6,161 

GESFIMI INI 

12,466 

12,398 

24138 

7,311 

GESTICREDIT FIN. 

15,188 

15.078 

29408 

10.245 

GIALLO 

9,624 

9,580 

18635 

4,724 

GRIFOCAPITAL 

15,741 

15,638 

30479 

0.447 

IMI CAPITAL 

29,047 

28,920 

56243 

9,097 

IMINDUSTRIA 

13,009 

12,933 

25189 

13,755 

INGPORTFOLIO 

27,197 

27.072 

52661 

4.870 

INVESTIRE BIL. 

13,613 

13.540 

26358 

6,125 

MULTIRAS 

24,138 

24,035 

46738 

5,085 

NAGRACAPITAL 

19,051 

18,949 

36888 

8,493 

NORDCAPITAL 

13,538 

13,497 

26213 

1,798 

NORDMIX 

13,375 

13,300 

25898 

10,498 

OASIFIN.PERS.35 

5,097 

5.053 

9869 


OASI FINANZA PERS.15 

5.385 

5.377 

10427 


OASI FINANZA PERS.25 

5,559 

5,542 

10764 


PADANO EQUILIBRIO 

5.164 

5.141 

9999 


PRIMEREND 

25,827 

25.594 

50008 

1,884 

QUADRIFOGLIO INI 

9,685 

9,625 

18753 

0,859 

ROLOINTERNATIONAL 

12,691 

12,603 

24573 

11,372 

ROLOMIX 

12.410 

12.346 

24029 

5,734 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.000 5.982 

11618 

3,139 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

Ed 

in 

10646 

6,690 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.973 

22.792 

44482 

12,112 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,660 5,643 

10959 

8,701 

VENETOCAPITAL 

13,054 

12,983 

25276 

2,187 

VISCONTEO 

25,372 

25.275 

49127 

3,954 

ZETA BILANCIATO 

18.293 

18.202 

35420 

3,734 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,570 

5.561 

10785 

0,447 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.494 

6,488 

12574 

0,577 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,158 

6,154 

11924 

2,120 

AZIMUT SOLIDITY 

6,199 

6,193 

12003 

2,388 

BN PREVIDENZA 

12,476 

12,454 

24157 

2,629 

BPBTIEPOLO 

6,476 

6,471 

12539 

0,121 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,035 

7,007 

13622 

6,228 

CLIAM REGOLO 

6,187 

6,178 

11980 

1,308 

COOPERROMA MONETARIO 

5,310 

5,310 

10282 

1,874 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,391 

5,389 

10438 

-0,737 

CRTRIESTEOBB. 

6.044 

6,035 

11703 

1,154 

DUCATO REDDITO II 

17,583 

17,571 

34045 

0,773 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.887 

5.876 

11399 

3,362 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,049 

8,043 

15585 

3,900 

FONDIMPIEGO 

14,604 

14,590 

28277 

1,113 

FONDO GENOVESE 

7.815 

7,796 

15132 

6,136 

GENERCOMIT RENDITA 

6,453 

6,442 

12495 

2,410 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,011 

5,009 

9703 


GEODE GLOBALBOND 

4.874 

4,853 

9437 


GEPOBONDEURO 

5.005 

5.001 

9691 


GESTIELLE M 

8.752 

8,732 

16946 

1,117 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,209 

7.197 

13959 

4,511 

GRIFOBOND 

6.089 

6,075 

11790 

4,132 

GRIFOREND 

7,493 

7,474 

14508 

2,340 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18.005 

17,950 

34863 

2,579 

LI RADO RO 

7,515 

7,485 

14551 

3,485 

MEDICEO REDDITO 

7.323 

7.310 

14179 

1,950 

NAGRAREND 

7,933 

7,923 

15360 

1,913 

NORDFONDO ETICO 

4,940 

4,936 

9565 


PRIMECASH 

5,900 

5,890 

11424 

0,776 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,953 

7.934 

15399 

-0,592 

RENDICREDIT 

6,866 

6,852 

13294 

2,729 

ROLOGEST 

14,439 

14.412 

27958 

2,462 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.654 

5,650 

10948 

2,746 

SFORZESCO 

7.556 

7,551 

14630 

0,518 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,260 

5,248 

10185 

1,462 

VENETOREND 

12,476 

12,457 

24157 

2,005 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.053 


11720 

2,746 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.640 

5,639 

10921 

2,166 

ARCABT 

6,959 

6,957 

13475 

2,898 

ARCAMM 

10,988 

10,983 

21276 

3,150 

ASTESE MONETARIO 

5.317 

5.314 

10295 

3,132 

AUREO MONETARIO 

5.470 

5.470 

10591 

2,355 

BIMOBBLIG.BT 

5,010 

5,009 

9701 


BN EURO MONETARIO 

9,633 

9,630 

18652 

2,596 

BN REDDITO 

6,106 

6,105 

11823 

2,341 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,231 

6,229 

12065 

2,575 

CAPITALGEST MONETA 

8.347 

8.343 

16162 

3,146 


Descr. Fondo 

unirne Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.884 8.881 17202 2.513 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.948 11.943 23135 2.207 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,490 7,487 14503 2,477 

CENTRALE CASH 

6.948 6.947 13453 2.743 

CENTRALE IVARIAB. 

5.560 5.559 10766 2.549 

CISALPINO CASH 

7.102 7,100 13751 2.714 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,711 6,709 12994 2,559 

COMIT REDDITO 

6.150 6.148 11908 2.452 

CR CENTO VALORE 

5.305 5.303 10272 

DIVAL CASH 

5.481 5.480 10613 2,409 

EPTA TV 

5,572 5,570 10789 2,565 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.546 6.542 12675 3.185 

F&FEUROMONETARIO 

7.340 7.338 14212 2.659 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.554 6.553 12690 2.225 

F&F MONETA 

5,604 5,603 10851 2,900 

F&F RISERVA EURO 

6,621 6,620 12820 2,347 

FONDERSEL REDDITO 

10,800 10,795 20912 3,656 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.755 7,752 15016 2,009 

FONDICRI MONETARIO 

11,316 11,311 21911 1,783 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.957 5.956 11534 2.911 

GENERCOMIT MONEI 

10,460 10,459 20253 2,882 

GEO EUROPA BOND 3 

4.968 4.977 9619 

GEO EUROPA BOND 6 

4,993 4,980 9668 

GEPOCASH 

5.775 5,772 11182 3.154 

GESFIMI MONETARIO 

9,348 9.346 18100 2,609 

GESFIMI TESORERIA 

5.182 5.181 10034 

GESTICREDIT MONETE 

10,967 10,963 21235 2,332 

GESTIELLE BT EURO 

5.925 5.923 11472 3.410 

GESTIFONDI MONEI 

7,969 7.969 15430 2,662 

GRIFOCASH 

5.840 5.834 11308 3.446 

IMI 2000 

13,919 13,917 26951 2,319 

INGEUROBOND 

7.097 7,096 13742 2.435 

INVESTIRE REDDITO 

5,669 5.668 10977 2,922 

LAURIN 

5.444 5.442 10541 2.699 

MARENGO 

6,817 6,816 13200 2,584 

MEDICEO MON EUR 

5,934 5,931 11490 2,900 

MEDICEO MONETARIO 6,832 6,828 13229 3,058 

MONETARIO ROM. 

10,477 10,475 20286 2,762 

NORDFONDO CASH 

7,112 7,110 13771 2,613 

OASI FAMIGLIA 

5,959 5,958 11538 2,380 

OASI MONETARIO 

7,590 7,588 14696 2,100 

OLTREMARE MONETARIO 6,369 6,365 12332 2,086 

OPTIMA REDDITO 

5,185 5,182 10040 

PADANO MONETARIO 

5,682 5,681 11002 2,629 

PASSADORE MONETARIO 

5,453 5,451 10558 2,969 

PERFORMANCE CEDOLA 


PERFORMANCE MON.12 

8,103 8,100 15690 2,312 

PERSEO RENDITA 

5,450 5,447 10553 1,108 

PERSONAL CEDOLA 

5,213 5,211 10094 

PERSONALFONDOM. 

11,225 11,221 21735 2,396 

PHENIXFUND 2 13,252 13,249 25659 2,756 

PRIME MONETARIO EURO 

12,857 12,853 24895 2,670 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,434 5,433 10522 3,234 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,947 5,944 11515 2,858 

RENDIRAS 

12,427 12,421 24062 2,221 

RISPARMIO IICORR. 

10.727 10.724 20770 2.312 

ROLOMONEY 8.761 8.758 16964 2.388 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,940 5,936 11501 2,353 

SANPAOLO CASH 

7.614 7,610 14743 2.287 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.167 5.163 10005 2.329 

SICILCASSAMON. 

7,191 7,188 13924 2,244 

SOLEILCIS 

5.637 5,635 10915 2.775 

SPAZIO MONETARIO 

5.352 5.351 10363 3.195 

TEODORICO MONETARIO 

5,633 5,631 10907 2,741 

VENETOCASH 

10.153 10.152 19659 2.363 

ZENIT MONETARIO 

5,936 5,933 11494 2,211 

ZETA MONETARIO 

6.573 6,570 12727 2.530 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,382 5.378 10421 1,237 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,835 5,831 11298 1,592 

ARCARR 

7.111 7,108 13769 1,350 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,132 5,132 9937 0,872 

AZIMUT FIXED RATE 

7.286 7,281 14108 1,072 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,604 5,603 10851 0,081 

BRIANZA REDDITO 

5,414 5,409 10483 1,060 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,347 6,339 12290 1,457 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.773 7,768 15051 1,310 

CARIFONDO ALA 

7,822 7,818 15146 1,101 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.927 7,922 15349 1,526 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.333 5.331 10326 -0.375 

CENTRALE BOND EURO 


CENTRALE LONG BOND E 


CENTRALE REDDITO 


CENTRALE TASSO FISSO 

6.398 6.391 12388 1.776 

CISALPINO CEDOLA 


CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6.059 6.056 11732 1.380 

COMIT ITAL.CORP.BOND 


CONSULTINVEST REDDIT 


DUCATO OBBL E.2000 

■iiTvifijcHriÌTnnFiTi 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

Ki.'^LHiiii'HrnzBnrd 

EPTALT 


EPTAMT 

WBWITTWnfTWtn 

EPTABOND 

16,418 16,400 31790 1,824 

EUROM. N.E. BOND 


EUROMOBILAREREDD. 

11.116 11.108 21524 1.292 

F&FEUROBOND 

5,837 5,838 11302 0,668 

F&FEUROREDDITO 

9,917 9,904 19202 0,365 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.076 14.054 27255 -0.088 

FIDEURAM SECURITY 

7,852 7,850 15204 2,003 

FONDERSELEURO 

5.564 5,557 10773 1.082 

FONDICR11 

6,474 6.470 12535 0,839 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,169 5,167 10009 

GARDEN CIS 

5,589 5,582 10822 0,940 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,008 5,005 9697 

GEODE EURO BOND 

4,845 4,842 9381 

GEPOREND 

5,604 5,600 10851 1,864 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,109 5,107 9892 

GESFIMI RISPARMIO 

6,483 6,478 12553 2,113 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,838 5,834 11304 0,946 

GESTI RAS CEDOLA 

6,358 6,355 12311 1,089 

GESTIRAS RISPARMIO 

22,712 22,695 43977 0,055 

IMI REND 

8,331 8,326 16131 1,645 

ING REDDITO 

13,833 13,827 26784 0,576 

ITALMONEY 

6,687 6,685 12948 0,399 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,627 6,626 12832 1,532 

MIDA OBBL.EURO RAI 

4,884 4,881 9457 

MIDA OBBLIGAZ. 

13,262 13,250 25679 1,269 

NORDFONDO 

12.673 12.667 24538 1.481 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.668 

9,662 

18720 

2,862 

OASI EURO 

5.289 

5,287 

10241 

0,935 

OASI OBB. ITALIA 

10,395 

10,390 

20128 

0,733 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.667 

6.661 

12909 

0,962 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.083 

5.080 

9842 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.368 

7,367 

14266 

1.518 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,698 

7,694 

14905 

1.046 

PERSONAL EURO 

9,134 

9,127 

17686 

1.183 

PERSONAL ITALIA 

7,023 

7,019 

13598 

1.412 

PITAGORA 

9,359 

9,362 

18122 

1.248 

PRIME BOND EURO 

7,053 

7,048 

13657 

0,793 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,720 

13,709 

26566 

0,547 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,428 

5.423 

10510 

1,980 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.673 

11.659 

22602 

1,958 

ROLORENDITA 

5,085 

5,081 

9846 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,372 

9,358 

18147 

-0,166 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.304 

5,299 

10270 

-2,274 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.815 

5,808 

11259 

0.557 

VERDE 

6,865 

6,863 

13292 

1,029 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,338 

13,322 

25826 

0,576 

ZETA REDDITO 

5.857 

5.851 

11341 

1,692 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.935 

14.929 

28918 

0.194 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.429 

11.422 

22130 

1,736 

CISALPINO REDDITO 

11.123 

11,114 

21537 

1.965 

CLIAM ORIONE 

5,443 

5,425 

10539 

2,660 

CLIAM PEGASO 

5,457 

5.453 

10566 

4,193 

EPTAEUROPA 

5,276 

5,275 

10216 

2,075 

EUROMONEY 

6.942 

6,939 

13442 

1.476 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,122 

6,121 

11854 

1,732 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.748 

10,740 

20811 

2,522 

NORDFONDO EUROPA 

6,403 

6,403 

12398 

2,166 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,332 

6,327 

12260 

1.170 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,280 

5,274 

10224 

2,235 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,629 

12.616 

24453 

1,108 

VENETOPAY 

5.394 

5.392 

10444 

1,926 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.031 

4,979 

9741 


ARCABOND$ 

6.880 

6,822 

13322 

3,976 

AZIMUT REDDITO USA 

4.952 

4,922 

9588 


CAPITALGEST BOND $ 

5,954 

5,886 

11529 

3,302 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,312 

7,312 

0 

3,056 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,929 

6.855 

13416 

3,052 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.424 

12.425 

0 

4,763 

CENTRALE CASHS 

12.130 

12,141 

0 

8,527 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,825 

7,827 

0 

13.074 

COLUMBUS INI BOND 

7,415 

7,338 

14357 

13.077 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6.164 

6,096 

11935 

3.567 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,054 

6,986 

13658 

4,790 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,188 

6,192 

0 

7.118 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.864 

5.805 

11354 

7.115 

FONDERSELDOLLARO 

7,145 

7,073 

13835 

4.113 

GENERO. AMERICABON.$ 

6,988 

6,992 

0 

5,018 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,622 

6,555 

12822 

5,029 

GEODE N.AMER.BOND 

4,918 

4,873 

9523 


GEPOBONDDOLL 

5,896 

5,843 

11416 

0.770 

GEPOBONDDOLLS 

6,222 

6,233 

0 

0,767 

GESTIELLE CASH DLR 

5,366 

5,319 

10390 



6,483 

6,433 

12553 

5.018 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,369 

12,389 

0 

4.417 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,721 

11,614 

22695 

4.421 

OASI DOLLARI 

6,208 

6,145 

12020 

1,652 

PERSONALDOLLAROS 

12.752 

12,747 

0 

2.417 

PRIME BOND DOLLARI 

5,482 

5,431 

10615 


PUNTNAM USA BOND 

5,399 

5,348 

10454 

4,843 

PUTNAM USA BOND S 

5,698 

5.705 

0 

4.844 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,695 

5,629 

11027 

3,871 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,267 

5,234 

10198 


EUROM. YEN BOND 

9,186 

9,132 

17787 

25,390 

OASI YEN 

4,725 

4.694 

9149 

22,902 

PERSONAL YEN(YENÌ 

948.530 951.248 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,668 

5,628 

10975 

22,856 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.838 

5,791 

11304 

18,626 

CAPITALGEST BOND EME 

5.406 

5,389 

10467 

-1,676 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.433 

5,392 

10520 

3,256 

CENTRALE EMER.BOND 

5.246 

5,231 

10158 

1.071 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.796 

5,742 

11223 


EPTA HIGHYIELD 

5.030 

4,975 

9739 

1,083 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.119 

5.078 

9912 

7,096 

FONDICRI BOND PLUS 

4.769 

4,755 

9234 

-5.359 

GEODE B.EMERG.MKI 

4.981 

4,941 

9645 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

4.993 

4,973 

9668 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.716 

5,668 

11068 

-2,185 

ING EMERGING MARKETS 

9.213 

9,113 

17839 

3,210 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.101 

10.990 

21495 

15.252 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4.990 

4.964 

9662 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5.314 

5,312 

10289 

1.572 

ADRIATIC BOND F. 

12,976 

12,912 

25125 

2,463 

ARCA BOND 

9.702 

9,663 

18786 

4.702 

ARCOBALENO 

11.758 

11.691 

22767 

3,194 

AUREO BOND 

6.896 

6,849 

13353 

1.536 

AZIMUT REND. INI 

7.032 

6,999 

13616 

4,496 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.919 

4,916 

9525 


BN OBBL. INTERN. 

6.538 

6,510 

12659 

4,821 

BPB REMBRANDT 

6.601 

6,575 

12781 

4,465 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.401 

6,364 

12394 

4.954 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.545 

5,531 

10737 

0.974 

CARIFONDO BOND 

7.115 

7,083 

13777 

1,184 

CENTRALE MONEY 

11.581 

11.528 

22424 

3,617 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,510 

7,463 

14541 

3,689 

COMIT CORPORATE BOND 

4,974 

4,970 

9631 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.883 

5,855 

11391 

3,086 

DUCATO REDDITO INI 

7,172 

7,133 

13887 

4,428 

EPTA92 

9.912 

9,853 

19192 

3,753 

EUROM. INTER. BOND 

7,491 

7,458 

14505 

0,301 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9.509 

9,455 

18412 

4.941 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.326 

6,295 

12249 

4,503 

FONDERSEL INI 

10,828 

10,781 

20966 

4,766 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.128 

9,088 

17674 

3,710 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.135 

6,113 

11879 

3,268 

GEPOBOND 

6.909 

6,886 

13378 

2.440 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESFIMI PIANETA 

6,685 

6.665 

12944 

5,725 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,589 

9,535 

18567 

4,384 

GESTIELLE BOND 

8,762 

8.714 

16966 

3,695 

GESTIELLE BTOeSE 

6,056 

6,032 

11726 

4,083 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,167 

7,125 

13877 

3,360 

GESTIVITA 

6,798 

6,770 

13163 

2,967 

IMIBOND 

12,102 

12,041 

23433 

3,799 

ING BOND 

12.592 

12,525 

24382 

4,212 

INIBOND MANAGEMENT 

6,249 

6,214 

12100 

6,073 

INTERMONEY 

7,231 

7,198 

14001 

4,047 

INVESTIRE BOND 

7,484 

7,447 

14491 

5,205 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,730 

9,682 

18840 

2,837 

NORDFONDO GLOBAL 

10,875 

10,848 

21057 

3,529 

OASI BOND RISK 

8,150 

8,121 

15781 

6,647 

OASIOBB.INI 

9,516 

9.471 

18426 

1,894 

OLTREMARE BOND 

6,448 

6,413 

12485 

3,670 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

4,984 

4,980 

9650 


PADANO BOND 

7,450 

7,422 

14425 

3,748 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,442 

7,409 

14410 

1,842 

PERSONALBOND 

6,410 

6,376 

12411 

3,222 

PITAGORA INI 

7,066 

7,042 

13682 

2,064 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.869 

11,817 

22982 

2,669 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,460 

6,432 

12508 

2,915 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,335 

7,398 

0 

2,727 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,951 

6,935 

13459 

2,732 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,904 

6,872 

13368 

4,144 

ROLOBONDS 

7,683 

7,641 

14876 

4,432 

SANPAOLO BONDS 

6,144 

6,115 

11896 

1,514 

SCUDO 

6,384 

6,353 

12361 

2,276 

SOFIDSIM BOND 

5,580 

5,554 

10804 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,955 

4,939 

9594 


ZENIT BOND 

5,681 

5,647 

11000 

3,548 

ZETABOND 

12,740 

12.697 

24668 

3,032 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,083 

5,085 

9842 


AGRIFUTURA 

13,341 

13,333 

25832 

2,025 

AUREO GESTIOB 

8,274 

8,245 

16021 

1,281 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,233 

6,232 

12069 

1,975 

AZIMUT TREND TASSI 

6,569 

6,568 

12719 

1,763 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,930 

9,915 

19227 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,754 

10,730 

0 

8,754 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.044 

5.043 

9767 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,111 

5.112 

9896 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,145 

5,129 

9962 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,124 

5,104 

9921 


OASI 3 MESI 

5,891 

5,890 

11407 

2,706 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,591 

4,587 

8889 

1,211 

OASIGEST.LIOUID. 

6.548 

6,548 

12679 

1,763 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.699 

10,691 

20716 

-2,190 

OASI PREV. INTERN. 

6,545 

6,543 

12673 

2,159 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,812 

9,798 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.084 

10,073 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13,713 

13,650 

26552 

1,516 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5.450 

5.421 

10553 

0,683 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,183 

5,179 

10036 

0,932 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,444 

5,435 

10541 

-0,633 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,197 

6,193 

11999 

1,356 

SPAOLO BONDHY 

5,022 

5,018 

9724 


VASCO DE GAMA 

10.556 

10.549 

20439 

0,996 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.050 

10,049 

19460 

2,596 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,290 

5,289 

10243 

0,204 

BN LIQUIDITÀ 

5,586 

5,586 

10816 

2,677 

CARIFONDO TESORIA 

6,060 

6,058 

11734 

2,675 

CENTRALE C/C 

8,053 

8,051 

15593 

2,617 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.601 

5,600 

10845 

2,952 

DUCATO MONETARIO 

6,817 

6,816 

13200 

2,171 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,422 

5,421 

10498 

3,138 

EPTAMONEY 

11,155 

11,153 

21599 

2,147 

EUGANEO 

5,924 

5,922 

11470 

2,920 

EUROM. CONTOVIVO 

9,665 

9,662 

18714 

2,643 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,783 

5,780 

11197 

3,003 

EUROMOBILIARETESORE 

8,969 

8,965 

17366 

3,144 

FIDEURAM MONETA 

11.891 

11,888 

23024 

2,507 

FONDERSELCASH 

7,203 

7,201 

13947 

2,990 

FONDO FORTE 

8,781 

8,778 

17002 

2,368 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,009 

5.009 

9699 


GESTICREDIT CASH MAN 6,669 6,668 12913 2,736 

GINEVRA MONETARIO 

6,403 

6,403 

12398 

_3^ 

INGEUROCASH 



10307 

2.882 

INVESTIRE CASH 

17,786 

17,782 

34438 

3232 

INVESTIRE MONETARIO 

8,174 

8,171 

15827 

_180S 

MIDA MONETAR. 

9.871 9.870 

19113 

_2.443 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,190 

5.191 

10049 


OASI CRESCITA RISP. 

6,633 

6,632 

12843 

2,345 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,522 

6,521 

12628 

2,669 

PERFORMANCE MON.3 

5,719 

5,718 

11074 

2,694 

PERSEO MONETARIO 

5,923 

5,922 

11469 

3,023 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,274 

5,272 

10212 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,207 

5,206 

10082 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,367 

5,366 

10392 

2,764 

ROLOCASH 

6,702 

6,700 

12977 

2,543 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.925 

5.925 

11472 

2,744 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,737 

5,723 

11108 

2,240 

BN INIZIATIVA SUD 

10.262 

10,246 

19870 


BN OPPORTUNITÀ 

7,421 

7,379 

14369 

13,284 

DUCATOSECURPAC 

10.270 

10,211 

19885 

26,120 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,783 

5,761 

11197 

3,891 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,710 

5,677 

11056 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,194 

6,147 

11993 


FONDATTIVO 

12.158 

12,108 

23541 

25,185 

FONDERSELTREND 

9,103 

9,048 

17626 

10,917 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,182 

5,131 

10034 


FORMULAI BALANCED 

5,224 

5,224 

10115 


FORMULAI CONSERVAI 

5,184 

5,185 

10038 


FORMULAI HIGH RISK 

5,397 

5,401 

10450 


FORMULA 1LOW RISK 

5,099 

5,098 

9873 


FORMULAI RISK 

5,386 

5,386 

10429 


GESTNORD TRADING 

6,269 

6,239 

12138 

13,954 

INVESTILIBERO 

6,796 

6,767 

13159 

0,788 

OASI HIGH RISK 

10,375 

10,307 

20089 

20,472 

PERFORMANCE PLUS 

5,693 

5,692 

11023 

-0,647 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,787 

17,779 

34440 

-0,865 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,062 

6,009 

11738 

19,796 

SPAZIO AZIONARIO 

6,398 

6,363 

12388 

17,313 

ZENIT TARGET 

8.154 

8,050 

15788 

0,748 
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Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 
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L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il II II II II IH IH II IH 





